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Editoriale 

L'Onu e Arafat 
lontano 
da New York 
GIUSEPPE BOFFA 

a decisione dell Onu di trasferirsi a Ginevra 
per ascoltare Arafat e a un tempo grave e 
importante Grave perche resa necessaria dal 
rifiuto americano del visto al capo dell Olp Le 
ragioni che ci portano a deplorare questo di 
niego sono già state dette ma vanno ncorda 
te primo esso viola gli accordi per cui I orga 
nizzazione Internazionale ha sede a New 
York secondo - e questo motivo è perfino più 
sostanziale e allarmante - perché rivela una 
stolida sordità di fronte alle nuove grandi oc 
castoni che le risoluzioni dell Olp ad Algen 
hanno creato 

Il nostra non è un giudizio di parte E con 
(orlato dall assoluto isolamento in cui Stati 
Uniti e Israele si sono trovati nel mondo dal 
parere d) autorità morali come il pontefice e il 
rabbino Toaf dal pronunciamento unanime 
della commissione Esteri del nostro Senato 
infine e in particolare dalle stesse reazioni di 
vastissimi settori dell opinione pubblica ame 
ricàna Ecco motivi su cui il neopresidente 
Bush e t suoi collaboratori avranno di che 
riflettere 

Ma la risoluzione dell Onu è anche di gran 
de importanza Le decisioni prese dall Olp ad 
Algen chiamano direttamente in causa I orga 
nizzazione internazionale Esse costituiscono 
una grande Iniziativa politica capace di sbloc 
care la situazione mediorientale propno quan 
do le elezioni israeliane, dopo un anno di n 
volia delle popolazioni palestinesi e di cieca 
repressione da parte degli occupanti sembra 
vano averla cacciata in un vicolo senza uscita 
Il riconoscimento di Israele da parte dell Olp è 
avvenuto cqme più volte era stato chiesto ai 
palestinesi mediante I adesione a due risolu 
aloni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite Queste ora non possono tirarsi indietro 

Siamo In un momento in cui grazie anche 
«1 nuovo clima politico mondiale, il prestigio e 
I efficacia dell organizzazione intemazionale 
sono Ih ascesa Essa deve quindi imporre an 

dèlti su? tf#s]oni Doveva, «JcoHare AnSat 
10 lari a; Ginevra Poi dovrà agire, come chie­
de il suo segretario Perez de Cueilar Noi ab­
biamo suggerito anche che il Consiglio di sicu 
rezza dia ali Onu un mandato fiduciario sulle 
terre occupate con la forza dagli israeliani in 
modo da ripristinarvi i diritti umani e dà bloc­
care il deterioramento della situazione prima 
che diventi irreparabile Si aprirà cosi la vja 
anche alla Conferenza internazionale che da 
tempo è siala proposta Chiediamo che I Eu­
ropa agisca in questo senso e che comunque 
dia prova 41 maggiore energia In Medio Onen 
te Non è vero che solo gli Stati Uniti abbiano 
I mezzi per farlo Anche I Europa li ha purché 
sia. disposta a impiegarli Questo vorremmo 
tosse (I messaggio lanciato dal vertice di Rodi 

nche al governo italiano chiediamo il massi 
mo di Impegno per questi fini Abbiamo giudi 
cato positivo il comporamento del ministro 
degli Esteri dopo Algen Ma abbiamo anche le 
nostre rivendicazioni da rivolgergli Vogliamo 
Che I Italia riconosca al pan di altri governi lo 
Stalo palestinese Possiamo capire che si vo 
gitano studiare tempi e modi per dare a questa 
decisione la massima efiicacia diplomatica 
non accetteremmo però che fosse accantona 
la Possiamo apprezzare che si lavon per por 
tare tutta | Europa a un simile passo Ma non 
crediamo che un iniziativa italiana contrasti 
con questo più vasto obiettivo potrebbe anzi, 
favonrlo 

Guai se oggi si lasciassero sfuggire le occa 
Sioni che si offrono per risolvere la crisi me-
dionentale E nostro dovere comprenderlo 
noi stessi per farlo comprendere anche ad 
amencani e israeliani 

Terza sollevazione militare mentre il presidente Alfonsin da New York 
torna precipitosamente a Buenos Aires. I rivoltosi chiedono un'amnistìa generale 

Rivolta in Argentina 
Si spara e si tratta con i golpisti 
A set mesi dal voto i militari argentini tentano di 
ipotecare le presidenziali Nuova paura dopo la ri­
volta ai 400 militari che hanno preso possesso della 
scuola di Campo de Mayo I nvoltosi chiedono la 
testa dell attuale capo di stato maggiore, Candì, e 
un amnistia generale Lo scontro con le truppe rea­
liste sarebbe già in atto 11 presidente Alfonsin è 
rientrato da New York Avviata una trattativa 

SAVERIO TUTINO 
• a I civili e i giornalisti che 
si erano affollati intorno alla 
base militare di Campo de 
Mayo sono stati fatti sfollare 
Lo scontro sarebbe già in atto 
La scuola militare e circonda 
ta dalle truppe lealiste e i pri 
mi colpi di mitra e di mortaio 
sono già stati esplosi Laterza 
rivolta dell ala dura dei milita 
ri quella che si era ricorro-
sciutà intorno al comandante 
Aldo Rico nel 1987 e nel gen­
naio dell 88, potrebbe finire 
mollo prima delle precedenti 
e in un bagno di sangue II 
nuovo attacco alla giovane 
democrazia argentina e avve 
nulo mentre il presidente Raul 
Alfonsin si trovava a New 
York per partecipare ai lavori 
dell Assemblea generale del 

1 Onu Secondo le prime par­
ziali ncoslru2ioni tutto sareb­
be iniziato ali interno della 
stessa scuola militare (che si 
trova a 250 chilometri dalla 
capitale) mentre un anologo 
tentativo di sollevazione nella 
scuola della guardia costiera 
di Olindos veniva scoperto e 
sedato in tempo I 400 para 
asserragliati a Campo de 
Mayo sono sotto il comando 
del colonnello Mohammed 
Ali Seineldm, che chiede 
I amnistia per quei militari che 
parteciparono ai due prece­
denti tentativi di rivolta e la 
liberazione dei generali al po­
tere ai tempi della •guerra 
sporca» Ili tarda serata il capo 
degli Insorti si è incontrato 
con il comandante in capo 
dell esercito Dante Caridi 

A PAGINA 4 Militari ribelli organizzano dfesc dela baie d Campo de Mayo 

E morto 
Tata Ciacobetti 
inventore 
dei Cetra 

len a Roma è morto Tata Giacobetti (nella foto), il cantati­
le che nel 1941 fondò il popolarissimo Quartetto Cetra Da 
allora a oggi, insieme con gli altri tre del gruppo, Virgilio 
Savona Felice Chtusano e Lucia Manhuccl aveva conti­
nualo a cantare e incidere dischi I) Quartetto Cetra, T '" 
primo dopoguerra, ha legato il proprio nome non 
alla musica leggera, ma anche a trasmissioni radk 
e televisive che hanno modificato I costumi del 
spettacolo, 

» PAGINA 

Rapporto Censis 
lo stato sodale 
dell'Italia 
negli anni 80 

Rapporto Censis sullo Dato 
sociale dell Italia, mille pa-

Efine per dirci come slamo 
n questi ultimi anni 80 Ne 

scaturisce il profilo di un 
paese in movimento, so­
stanzialmente diviso un 
•cartello» di protetti e con­

solidati pnvilegi e una vasta tona di esclusioni e bisogni 
negati Disfunzione dei servizi, spesa finanziaria, ambiente, 
tra i problemi pnnclpali ^ ru3m 2 , g 

Il ministro 
dei H O 
ha viaggiato 
a 160? 

Il «ministro dei 110 ali ora» 
ha violato più volle il divie­
to da lui stesso Introdotto, 
viaggiando a oltre 160 all'o­
ra? E quanto sostiene il de­
putato missino Carlo Tassi, 
avvocato di Placenta, che 

"•"•**•—•»••••»»•»••••••>••• avrebbe ricevuto le Indi­
screte informazioni da un casellante di autostrada e da un 
agente della stradale II ministro Ferri interpellato, secca­
mente smentisce L'accusatore insiste anche il ministro 
Gava lo fa Propno nelle prossime settimane la Camera 
d i scu te ra i limiti A PAGINA 8 

Santuc 
«Schimbernl 
rilancerà 
le ferrovie» 

«Schlmbemi ha un curricu­
lum di assoluta rilevanza. 
Penso che sia lui il nuovo 
presidente delle Fa. Il suo 
mandato è quello di rilan­
ciare e rimodernare l i ter-
rovie in modo da riequiaV 

•«•—••^••u—»»»»»™»»»»»» orare il trasporto su gomme 
con quello su rotala» Lo afferma Giorgio Santut, ministro 
dei Trasporti, in un intervista ali .Unità» Intanto, il neo-
commissario Schlmbemi ai sindacati Ieri ha dichiarato, 
•Non vi è contraddizióne tra servizio pubblico ed efficien-
™* A PAGINA 6 

Nel Caucaso un gruppo armato sequestra bus con 30 bambini. In cambio degli ostaggi ottiene un jet I N o d i S o r d i 
A Tel Aviv il commando composto da quattro uomini e una donna si consegna alle autorità c Tognazzi 

agli spot Terrore in Urss, aereo dirottato in Israele 
Prima hanno sequestrato un pullmino con trenta ra­
gazzi a bordo, poi hanno minacciato le autonta so­
vietiche «O ci consegnate un aereo e ci lasciate vola­
re via o ammazziamo tutti» E iniziato cosi, giovedì 
pomeriggio, in un grosso centro del Caucaso, un 
dirottamento aereo che ha tenuto tutti con il fiato 
sospeso per un intero giorno len sera l'aereo è atter­
rato a Tel Aviv Non c'è stato spargimento di sangue 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 
• i MOSCA. «Sono cnmmali 
comuni» Cosi le autontà so­
vietiche hanno definito 1 qua! 
tro uomini e la donna che 
hanno dirottalo un aereo da 
traspone «IliUshin 76» riu­
scendo ad atterrare in serata 
alt aeroporto Ben Gunon di 
Tel Aviv IJitto è iniziato nel 
pomenggio di giovedì a Or 
zhonikidze, grosso centro del 
Caucaso II commando terro­
rista armi in pugno, si è im­

possessato di un pullmino con 
trenta scolari a bordo E ini 
ziata subito una trattativa che 
è durata tutta la notte Lame-
mona è subi'o corsa al tentati 
vo di dirottamento della fami 
glia di musicisti di Irkutsk che 
si concluse 18 marzo scorso, 
con nove morti e 19 lenti 
Questa volta il Cremlino ha 
scelto una strategia diversa 
Una volta liberali gli ostaggi, i 
dirottatori sono partiti verso 
Israele 

Sta-ili .ir» ioni e oli lare ita'», una srointiru d, ant.Unj» 
tHeftdoM I jrnvo in aeroporto di 1(1 Aviv dell «reo do scqutstralon A PAGINA 3 

Al vertice di Rodi 
la Thàtcher avverte: 
«Non parliamo di Olp» 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 
a n RODI Arala! non turbe­
rà con la sua dirompente 
presenza il tranquillo vertice 
dei Dodici a Rodi Le voci 
che si erano sparse nei gior­
ni scorsi in questo senso so­
no state smentite il duro no 
della Thàtcher ali Olp mi 
naccia addinttura di impedì 
re che il Consiglio prenda 
posizione sul Medio Orien­
te Annunciato come il verti­
ce che avrebbe dovuto n-

lanciare il ruolo dell Europa 
nel mondo, I incontro di Ro­
di rischia dunque di conclu­
dersi senza un documento 
su una delle crisi che sta al 
centro dell attenzione inler 
nazionale Anche sui rap­
porti con lEst, la cautela 
domina sulle buone inten 
zioni, mentre le questioni 
dell unione monetaria e del 
la dimensione sociale, sono 
state rinviale al prossimo 
vertice 

A PAGINA S 

nei film 
* • ROMA Alberto Soldi e 
Ugo Tognazzi, Inge Feltrinelli 
e Vito Laterza, Maurizio Sca­
pai™ e Luigi Magni, Monica 
Guemtore e Gabriele Lavi». 
Laura Beni e Sergio Otti, Nan­
ni Moretti e Francesco Nuli: 
sono alcune delle ultime ade­
sioni a sostegno del progetto 
di legge Pel-Sinistra indipen­
dente per abolire le Interru­
zioni pubblicitarie nei film in 
tv Ieri mattina, >n un albergo 
di Roma i massimi dirigenti 
del gruppo Berlusconi hanno 
presentato un controsondag-
gio per cercare di invalidare i 
risultati di una ricerca con, 
missionata dal Pei ali* società 
Swg di Trieste >!l 60* del te­
lespettatori - hanno sostenuto 
i collaboratori di Berlusconi -
hanno dichiarato d'essere 
contran a un intervento stata­
le contro gli spot» Viceversa. 
secondo la ricerca della Swg, 
180* è favorevole alla legge 

A PAGINA 1« 

Un'interrogazione dei radicali riapre la storia di una banca irpina che fece fortuna coi soldi 
della ricostruzione: il leader de con moglie, figli e altri parenti possiederebbe 30.000 azioni 

De Mita s'è arricchito col terremoto 
Una banca che dal terremoto dell 80 a oggi quintu­
plica i suoi depositi Una banca zeppa di conti 
intestati a bambini Una banca che assume l'ispet­
tore arrivato da Roma a controllare quel che acca­
de Una banca - la «Popolare dell lrpinia» - che ha 
per azionisti De Mita, Mancino e Gargani I radicali 
in Parlamento accusano e chiedono una comrms 
sione d inchiesta sui fondi del terremoto 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA Un primo articolo 
sull «Espresso» un anno la 
Un secondo su «Il Giornale» 
nel novembre scorso In mez 
zo la sentenza con la quale il 
tribunale di Roma ha mandato 
assolto due mesi fa il setti 
manale che era stato citato in 
giudizio Lo stato maggiorerà 
dicale (Rutelli Mellini Calde 
risi Teodon e Aghetta) ha 
messo assieme il tutto ed ha 
rivolto una interrogazione a 
De Mita Amato e Vassalli per 
chiedere chiarimenti su una 

vicenda che ha al suo centro 
le improvvise fortune di una 
banca di provincia ma che 
potrebbe richiamare più este 
se e gravi responsabilità 

L Istituto è la «Banca popò 
lare dell Irpima» che-scrisse 
I Espresso nell 87 - «con i sol 
di elei terremoto ha quintupli 
cato i propri depositi diven 
landò la più grande banca dei 
bambini e della De» L artico 
lo corredato dalla testimo 
manza del presidente del col 
legio sindacale delta banca il 

ragiomer Telaro documenta 
va tra I altro - si afferma nel 
I interrogazione radicale - «la 
presenza tra gli azionisti dell i 
stituto di credito del segreta 
no nazionale della De (oggi 
anche presidente del Consi 
gho) Ciriaco De Mita e di ol 
tre 10 suoi familiari" L«E 
spresso» infatti scriveva 
•Questa e la banca della De e 
dei bambini I più famosi so 
no Flonana 14 anni e Simo 
na 13 anni le ultime due fi 
glie di Ciriaco De Mita prò 
pnetano - insieme alla moglie 
e i quattro figli - di 30mila 
azioni che quest anno frutte 
rano 39 milioni di dividendi 
Neil elenco dei possessori di 
azioni et sono 13 membri del 
la famiglia De Mita compresi i 
genitori Altn soci di spicco 
il senatore Nicola Mancino e 
la moglie il deputato Giusep­
pe Gargani e la moglie 1 ono 
revole Fiorentino Sullo il mi 
nistro Salvenno De Vito» 

Ali articolo segui una que 
rela per diffamazione sporta 

dal presidente della banca 
contro il giornalista autore del 
pezzo il direttore del settima 
naie e il ragiomer Telaro Fu 
rono tutti assolti perche «le 
notizie riportate - spiega I in 
(erogazione del Pr - corri 
spendevano al vero* Nella 
sentenza infatti i giudici han 
no affermato che la qualtfi 
cazione «bwca della De» 
«non urta certo contro la real 
tè dei fatti equivale a dire 
che su quel) istituto v e esercì 
lata una (ore influenza degli 
uomini politici della De» Cosa 
evidente accusa il Pr nel) in 
terrogazione stando alla sen 
tenza dei giudici e «stante la 
divulgazione gratuita da parte 
della banca di un libro di De 
Mita ( Polit ca e istituzioni 
inviato anche a tutti i parla 
mentan» 

E dopo 1 «Espresso» ecco 
I articolo de «Il Giornale» Il 
23 novembre scorso (ottavo 
anniversano del terremoto) in 
un servizio da Avellino - che il 
Pr cita nell i iterrogazione il 

quotidiano oltre a riprendere 
il lungo elenco dei «soci ec 
celienti» della banca aggiun 
gè un particolare nuovo Con 
gmale accoglienza diciamo 
cosi che ii direttore dell isulu 
lo Valentino riserva jagli 
ispettori della Banca ti Italia 
inviati ad Avellino per dei 
controlli «Quando da Roma 
gli mandano gli ispettori -
scrive 11 Giornale -Valenti 
no li assume a stipendio au 
mentato Ha fatto cosi con Sa 
veno Antignant nominato nel 
febbraio 1983 consulente 
estemo della Banca popolare 
con un compenso di 42 mtlio 
ni lanno aggiornabile ogni 
triennio Sarà forse per paura 
di perdere altn funzionan -
conclude I articolo - che la 
Banca d Italia ha smesso di 
mandare ad Avellino il suo 

servizio ispettivo* 
Una stona insomma non 

proprio edificante E allora i 
radicali chiedono è vero quel 
che si è scritto del dottor Anti 
gnam7 Ed è vera che il servi 
zio ispettivo della Banca d Ita 
lia «è stato sospeso o comun 
que impedito dalla prospetti 
va dell assunzione degli ispet 
ton da parte della Banca pò* 
polare»? Questo per quel che 
riguarda le fortune della Ban 
ca popolare dell Irpinia e le 
possibili responsabilità dell i 
stituto centrale Quanto al re 
sto a tutto quello che e è in 
torno - e soprattutto alla gè 
stione dei fondi per il terre 
moto - il Pr ha proposto I isti 
tuzione di una commissione 
d inchiesta Perché si accerti 
come è stato gestito «uno 
stanziamento lievitato da 
35mila miliardi alla bellezza di 
63mila miliardi di lire» 
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Lo chiede Occhetto dopo l'incontro con Jallud 

«Un atto dì riparazione 
per i crimini in Libia» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • ROMA II maggiore 
Abdessalàm Jallud numero 
due del regime libico ha con 
eluso la sua visita in Italia ma 
la questione dei cnmim del 
colonialismo fascista in Libia 
resta ali ordine del giorno 
dell attualità politica Ci ha 
pensato lo stesso Jallud chie­
dendo al governo italiano di 
riconsiderare il «no» alla n 
chiesta di indennizzo (oppo­
sto ancora una volta ali ospite 
straniero dal presidente del 
Consiglio De Mita) e affer 
mando che chi rifiuta di dare 
I indennizzo «è in realta d ac 
cordo con i crimini» commes 
si dal fascismo in tibia Laesi 
genza di far luce su questi cn 
mini è stata sottolineata in ter 
mini espliciti dal segretario 

del Pei Achille Occhetto il 
quale riferendosi a episodi di 
grande drammaticità ritentigli 
dallo stesso Jallud a proposito 
del comportamento dei repar 
ti di Graziani in Lòia, ha detto 
di «essere d accordo con 
quanti sostengono che occor 
re un atto di riparazione civile 
e morale» e ha criticato certa 
stenografia italiana che ha 
cercato di «appannare davanti 
alle coscienze» le colpe del 
fascismo nelle guerre colonia 
li II tema è stato ripreso an 
che dal segretario del Psi Bet 
tino Craxi che ha proposto 
che sì engano «lapidi cippi e 
monumenti in ricordo degli 
arabi di Libia deportati a mi 
gliaia nelle isole dove furono 
condotti a morire da bruschi 
telegrammi» 

A PAGINA 6 Abdu Isalam Jallud 



njMtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
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Società bambina 
GIANCARLO BOSETTI 

L a parola chiave che il Censis offre alla medi­
tazione degli Italiani è •reciprocità» ed è ben 
trovata. Le «considerazioni generali» che ac­
compagnano la presentazione del rapporto 

•••••••• annuale hanno questa volta un carattere non 
solo analitico e fotografico, ma anche esortativo, se­
condo un indirizzo abbastanza chiaro e ispirato appun­
to da quel concetto, Che cosa vuol dire il Censis quan­
do paria di «reciprocità»? Indica la necessità di supera­
re atteggiamenti che sono causa di squilibri gravi: la 
•voglia» dì avere «tutto e il suo contrario», il rifiuto di 
•pagare il prezzo» dei livelli di vita raggiunti in questi 
anni, la prevalenza del «puer», dell'infantilismo di una 
•società bambina», la molla di uno sviluppo «prolife­
rante e indistinto», di un egoismo straripante, rispetto 
alla capacità di fare scelte ordinate e selettive, alla 
maturità del «senex». Quella che l'indagine invoca è 
una sintesi capace di non rinunciare alla spinta verso il 
nuovo, ma anche di accettare «le reciprocità che ne 
derivano». Questa auspicata maturazione coincide con 
la assunzione di una autentica dimensione «nazionale». 
E Si tanno gli esempi dello sviluppo, che significa an­
che dovere di gestirne i rifiuti, dell'aspirazione a un 
lavoro più interessante, che significa anche disponibili­
tà a muoversi e a rischiare. L'ammonimento richiama al 
latto che i desideri individuali, la molla che spinge a 
massimizzare il benessere di ciascuno implicano delle 
responsabilità verso la società, verso gli altri. Il com­
portamento «acquisitivo», quello utilizzato per uscire 
dalla povertà, cosi come quello dei bambini che vo-

. gliono possedere il mondo intero, se proiettato all'infi­
nito e messo a fondamento di un sistema economico e 
sociale, produce dei mostri, non dissimili da quelli che 
ci circondano, che incontriamo per le strade delle no­
stre città devastate dal traffico, nelle liste di attesa degli 
ospedali o che occhieggiano dalla Tv durante il bom­
bardamento pubblicitario (sì, il «puer» è appunto an­
che quel signore che abita in una villa del Palladio e 
che corre a comprare il whisky prima che arrivino gli 
amici con la. Jaguar). Le contraddizioni, di cui l'Italia è 
eccellente teatro, hanno raggiunto una tale acutezza 
che non sorprende che la colta predica del Censis 
abbia tante affinità con le ricerche sociologiche e filo­
sofiche più aggiornale. Come non cogliere per esem-

' pio le coincidenze tra questa e il libro, apparso proprio 
in questi giorni, di Pietro Barcellona «L'egoismo matu­
ro e la follia del capitale», (Bollati Boringhieri), che 

(analizza gli approdi autodistruttivi delle società svilup­
pate, nelle quali il meccanismo di sviluppo è alimenta­
to dal narcisismo infantile eretto a sistema, e propone 
appunto il superamento dell'egoismo bambino attra­
verso una maturità che individua il •limite», il «conline» 
nella responsabilità, nella «reciprocità» verso l'altro, 
verso gli altri uomini, verso la società? È insomma una 
sensazione diffusa che sia necessario mettere argini a 
tendenze distruttive, a un accumulo di guasti capace dì 
schiantare tanto l'ambiente in cui viviamo, quanto la 
struttura della personalità degli individui che siamo 
(per citare solo di. passaggio la maggioranza della po­
polazione del pianeta che di questo sviluppo conosce 
per lo più soltanto i danni). 

a proprio perché l'analisi del Censis olire 
matenali di grande interesse per una ricerca 
critica sulla società italiana, che meriterà di 
essere, approfondita anche negli aspetti che 
riguardano l'occupazione, il sindacato, la 

scuola (ogni anno 461.000 italiani abbandonano il cor-
, so di studi senza completarlo) e la giustizia, bisogna 

aggiungere che la domanda di fondo, sulle ragioni di 
. un cammino così contraddittorio, rischia di trovare, nei 
, termini in cui la formula il Censis, soltanto risposte 
; psicologiche o di non.trovarle per niente. Perché in-
: somma l'Italia non diventa «adulta»? Perché il paese 
' «rampante* non diventa più responsabile? Difficile dir­

lo sulla base della relazione, Tanto più se accettiamo la 
sua interpretazione sul cammino della società italiana, 

' e cioè che lo sviluppo del sistema avrebbe un elemento 
regolatore nell'ambito dell'economia, da parte del 
mercato e delle imprese, mentre i ritardi e il disordine 
regnano incontrastati nella società, priva di elementi 
ordinatori. La concorrenza, di per sé, secondo questa 
lesi, mette in linea le imprese tenendole entro la soglia 
dell'efficienza, mentre il «sociale» diventa il regno del 
«rancare»^ E qui che il Censis mostra la corda e le sue 
considerazioni generali rischiano di impantanarsi nella 
apologia dell'impresa e del mercato. Ma dove stanno 
le londamenta di una condotta egoistica e irresponsa­
bile, se non prima di tutto nella spontaneità del merca­
to, nel modello della competizione fatto coincìdere 
senza residui con l'efficienza (a spese di quote ere-

. scenti di.umanità e di natura)? Da dove viene questo 
clima rancoroso, cinico e ostile ai principi elementari 
della solidarietà e della responsabilità collettive, che 
l'Istituto di De Rita pure individua e denuncia, se non 
proprio dalla filosofia del mercato? E dove sono i suoi 
padrini più importanti se non tra i padrini dell'econo­
mia? E chi lo propaganda meglio dei propagandisti 
dell'Impresa? 

.Dall'incontro tra Nenni e Saragat 
nel '56 all'ingiunzione di Craxi: i periodi 
dell'odio e dell'amore nei rapporti Psi-Psdi 

I fratelli separati 
• B Psi e Psdi, una storia dì 
fratelli separati e, dunque, di 
un inevitabile rapporto di 
odio-amore. Il periodo dell'o­
dio è durato assai meno di 
quel che comunemente sì ri-
tenga, anche se non si può di­
re che sia stato seguito da ve* 
ro amore. Il momento con­
venzionalmente indicato co­
me quello in cui Nenni e Sara­
gat si posero il problema di un 
Ravvicinamento e di una prò-
spediva di ricomposizior ' * 
l'agosto 1956 con il fan ' ••» 
incontro di Pralognan. In " '• 
ta la novità di Pralognan • rs 
solo nel fatto che Nenni a-^-a 
accettato la mano tesa di *»a 
ragat dopo averla sdegna i 
per più dì tre anni, e lo a-> * i 
fatto sotto l'incalzare di l •••• 
esterni, cioè del XX congf • 
del Pcus e delle sue pi""!' 
conseguenze. Se fosse d i fu* 
dal processo politico intt rn_, 
Pralognan non ci sarebbe sta-
ta. E questo per una ragione 
molto semplice: che il Psi 
nenniano, superato il trauma 
del Fronte popolare del 1948, 
era in evidente espansione 
mentre il suo concorrente sa-
ragattiano era in evidente e 
drammatica difficoltà. Cosi 
che sì pud affermare che l'in­
teresse e anche là concreta 
azione del Psdi per un riavvici­
namento al Psi, nonostante la 
perdurante opposizione Ideo­
logica delle due anime del so­
cialismo Italiano, risale .alla 
secca sconfitta elettorale del 
1953 (affossamento della leg­
ge truffa e inizio della crisi del 
centrismo) allorché i suoi voti 
si ridussero dal 7 al 4,5%. 

In un primo momento, do­
po la sconfitta, Saragat parve 
forzare la mano verso una 
svolta politica, fino al punto di 
far approvare alla sua Direzio­
ne la proposta di «sondare a 
fondo le possibilità di forma­
zione di un governo che vada 
dalia De al Psi», In un sol col­
po erano spanti gli insormon­
tabili discrimini contro lo sta­
linismo e la subalternità al Pei 
del partito di Nenni e Moran­
do La proposta era di una 
smaccata strumentante e in­
consistenza, e il Psi la liquidò 
come «manovra di un fallito». 
E Saragat - ormai dismessa 
ogni velleità di egemonia so­
cialdemocratica sulla sinistra 
- ripiegò in una grigia gestio­
ne della propria quota di sot­
togoverno ai margini del do­
minio democristiano. Tre anni 
più tardi, con la svolta km-
scioviana, la crisi del blocco 
sovietico, il raffreddarsi dei 
rapporti unitari tra Psi e Pei e 
l'avvio di una riflessione socia­
lista sugli obiettivi intermedi 
(Morandi sul rapporto con 1 
cattolici democratici), si ria­
priva uno spazio alla ripresa di 
dialogo tra i due tronconi so­
cialisti: e da Pralognan parti 
un faticoso processo, tra aiti e 
bassi, in cui Nenni accentuò 
via via la propensione al riav­
vicinamento non riuscendo 
tuttavìa a tirarsi dietro la mag­
gioranza del partito. Passato 
un anno, Saragat - il cui parti­
to rischiava di logorarsi ulte­
riormente tra crisi del centri­
smo e indisponibilità sociali­
sta - tornò a gettarsi in brac­
cio alla De ottenendo solo 
(con i governi Sceiba e Segni) 
un po' più di esteriore decoro 

" con l'assunzione della vice­
presidenza del Consiglio. I 
rapporti col Psi tornarono a 

la storia del socialismo italiano può 
essere ietta come una continua lotta 
intestina tra differenti «anime» ideolo­
giche: massimalisti, riformisti, comuni­
sti. Ma solo nell'ultimo decennio si 
presenta sotto l'aspetto inedito di un 
rapporto di amore-odio tra due distinti 
partiti che assumono lo stesso segno 

ideologico e politico. La contrapposi­
zione storica tra socialisti e socialde­
mocratici sfuma sul comune terreno 
riformista. Ma non basta un'etichetta o 
un'autodefinizione a segnare l'esisten­
za o la scomparsa di un partito. E infat­
ti c'è una parte del Psdi che non vuol 
farsi assorbire dal Psi. 

ENZO ROGGI 

Stretta di mano tra Saragat e Nenni in un incontro del dicembre 1964 

peggiorare, avvelenati anche 
dai primi segni di dialogo di­
retto tra i socialisti e il nuovo 
gruppo dirigente posl-dega-
speriano della De, secondo la 
regola per cui la tensione poli­
tica si accentua nella misura 
in cui deperiscono le ragioni 
delta contrapposizione ideo­
logica. 

Sul finire degli anni 50 
emerge un punto comune di 
valutazione tra Nenni e Sara­
gat: la previsione dì una sicura 
crisi del Pei come contraccol­
po della destalinizzazione e 
delle tensioni nei regimi del­
l'Est. Ma la «questione comu­
nista* poteva essere liquidata 
a totale beneficio del sociali­
smo riunificato a condizione 
di rimuovere anche te ragioni 
della sua presa sociale: da qui 
l'idea di un nuovo quadro po­
litico, spostato a sinistra, ca­
pace di avviare una stagione 
di riforme e di modernizzazio­
ne. D'ora in avanti è la grande 
Illusione del centro-sinistra 
che alimenterà il discorso sul­
la ricomposizione del sociali­
smo italiano: portare ambe­
due i partiti al governo, ridurre 
cosi lo strapotere de, immobi­
lizzare il Pei nella sua crisi 
ideale e nel suo isolamento 
polìtico. Le premesse, per la 
verità, non sono esaltanti. Nel 
1958 il Pei non perde nemme­
no un voto, il Psdi è inchioda­
to al suo marginale 4,5%, solo 
il Psi è in espansione; la De 
macina la crisi centrista senza 
mollare la presa in una confu­
sa stagione politica ove si suc­
cedono ben quattro governi 
monocolore. E lei che fissa 

tempi e modi della inevitabile 
«apertura a sinistra* nell'Italia 
del boom neocapitalista. Il Psi 

t lascia l'opposizione nel 1962 
astenendosi sul governo Fan* 
fani, e si va alle elezioni un 
anno dopo in una situazione 
ormai nuova: il centro-sinistra 
organico è alle porte. Il di­
stanziamento di Nenni dal Pei 
è consumato, con l'effetto di 
aspre divisioni nel Psi e di un 
ristagno elettorale; Saragat, 
che giustamente può rivendi­
care la maggiore coerenza nel 
perseguire i nuovi equilibri, 
toma a guadagnare voti; la DC 
invece ne perde, e non pochi, 
a destra. Ma il dato essenziale 
e non previsto è la robusta 
avanzata comunista: per la 
prima volta un italiano su 
quattro vota Pei. 

Ma per Nenni il dado è trat­
to. Nel novembre 1963 porta 
il Psi al governo; due mesi do­
po si rassegna, quasi con sol­
lievo, alla scissione del suo 
partito da cui nasceri Psiup di 
Vecchietti e Basso. Non pas­
serà molto tempo e nuove 
tensioni si apriranno nel Psi, 
proprio sulla base dette aspre 
delusioni per l'opera dì gover­
no e per i rapporti col mode­
ratismo de. La risposta di Nen­
ni è che occorre spostare il 
rapporto di forze dentro la 
coalizione unificando il Psi e il 
Psdi. Mentre i rapporti dentro 
il centro-sinistra si fanno con­
fusi, con una De sempre più 
«centrale», con una evidente 
decadenza dell'ispirazione ri-
formatrice e il profilarsi di 
oscuri impulsi eversivi, inizia il 
processo della unificazione. 

Nonostante la comune espe­
rienza di governo le relazioni 
tra 1 due partiti non sono buo­
ne: la storia pesa più della cro­
naca. Nelle amministrative 
parziali del 1966 non riescono 
neppure a presentare liste co­
muni. Eppure in autunno si va 
alla «costituente socialista". Il 
peso di Saragat nell'operazio­
ne è notevolmente accresciu­
to dal (atto di ricoprire la cari­
ca di presidente della Repub­
blica. Egli dà all'unificazione 
una impronta ideologica osti­
ca per il Psi: quella delta liqui­
dazione di qualsiasi «terza via» 
tra socialdemocrazia e comu­
nismo. Più limitata, politica, è 
la visione di Nenni per il quale 
conta, appunto, scuotere la 
centralità de dentro il centro­
sinistra. L'elemento illusorio 
che muove ambedue è l'idea 
che il centro-sinistra sia il ter­
reno risolutivo sia della que­
stione comunista che della 
questione democristiana: 
esattamente l'opposto di ciò 
che invece accadrà. Nenni va 
all'unificazione con la contra­
rietà di Lombardi che rappre­
senta il 20% del partito. E fin 
dal primo etto, si vede che 
non si tratta di una vera fusio­
ne: la nuova formazione si 
regge con organi paritari in 
rappresentanza delle due 
componenti che non entre­
ranno mai in simbiosi. 

Pur avendo avuto un anno e 
mezzo a disposizione, il parti­
to unificato (schiacciato su 
un'alleanza di governo sem­
pre più rassegnata e impro­
duttiva di novità) viene sono­
ramente sconfitto nelle ele­

zioni del 1968 (perde cique 
punti e mezzo, ripartiti tra il 
Psiup e il Pei) mentre si profila 
il grande sommovimento so­
ciale e culturale della fine del 
decennio. C'è un provvisorio 
disimpegno del partito unifi­
cato dal governo, poi si torna 
al centro-sinistra organico. 
Ma intanto nella componente 
socialista matura una nuova 
interpretazione delta fase po­
litica (influenzata dal succes­
so del Pei e del Psiup e dalla 
spinta sociale) che porta De 
Martino e Mancini a porre il 
problema dei «nuovi rapporti 
col Pei* e di uno spostamento 
a sinistra degli equilibri politi­
ci. Su questo terreno matura 
ed esplode la scissione del 4 
luglio 1969 proprio mentre la 
De si irrigidisce sulla cosiddet­
ta «delimitazione della mag­
gioranza*. È il fallimento pie­
no dell'unificazione ed è l'ini­
zio del declino del centro-si­
nistra. I due partiti sì affronta­
no aspramente ma non aven­
do, né l'uno né l'altro, una 
strategia di riserva matura, fi­
niscono col ritrovarsi insieme 
prima nella maggioranza ep-
poi nel governo. Un repentino 
spostamento a destra della 
De, all'inizio degli anni 70 , 
mentre si profila la «strategia 
della tensione* produce un 
governo di centro-destra 
O'Andreotti-MalagodQ cui 
succede una. stanca e finale 
riedizione del centro-sinistra 
che. sotto l'aspetto del rap­
porto tra socialisti e socialde­
mocratici, si presenta come 
una coabitazione conflittuale. 
Il Psdi è impegnato ormai in 
una smaccata rincorsa a) voto 
dì destra, il Psì è al minimo 
storico dì voti, il Pei impone 
un inedito dinamismo alia sua 
Iniziativa col «compromesso 
storico*. A metà del decennio 
esplode il boom comunista, le 
sinistre conquistano il gover­
no di quasi tutte le grandi cit­
tà: è la fase della solidarietà 
democratica e, dentro il Psi, 
della rifondazione craxiana. 

Il Psdi, ormai ridotto sotto il 
4% dei voti, appare negli ulti­
mi anni la vittima designata 
della svolta riformista di Craxi. 
Non conta più nulla politica­
mente avendo del tutto per­
duto la «sponda* democristia­
na ormai impegnata nel rap­
porto dì alleanza-competizio­
ne col nuovo Psi. Il pentaparti­
to riproduce aggravate le con­
dizioni di subalternità che il 
Psdi aveva conosciuto nel 
centrismo. La morte di Sara­
gat gli toglie l'ultimo elemen­
to simbolico di una entità po­
liticamente riconoscibile. Il 
pìccolo «mercato dì scambio* 
col proprio elettorato è insi­
diato con irresistibile aggres­
sività da Craxi. Non esistono 
più distinzioni ideologiche, né -
una tradizione politica da rin­
novare nei fatti: lo dimostra il 
patetico tentativo di Nicolazzi 
di proclamare uno spazio 
chiamato «alternativa riformi­
sta», travolto dallo scandalo 
dette carceri d'oro e dalla fu­
ga ormai capillare di iscritti e 
quadri verso il Psì. Contro gli 
ultimi difensori di una soprav­
vivenza socialdemocratica si 
scatenano l'ingiunzione cra­
xiana alla resa e l'istinto di 
conservazione di una piccola 
nomenclatura che agogna i fa­
vori del vincitore venuto da 
fuori. 

Sentenze che dicono: 
homo nomini brutus 

H 

U 
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omo homini bmtus. Si sa che alla base del 
moderno contralto sociale c'è l'idea di una 
possibile civilizzazione del conflitto, secon­
do la quale si possono dirimere controversie 
e riparare torti senza' bisogno di uccidere o 
prendersi a davate. A giudicare da due re­
centi sentenze, il conflitto che è più difficile 
civilizzare è quello tra i sessi. Nonché quello 
tra l'uomo-maschio e la sua propria sessuali­
tà. 

I magistrati che hanno giudicato In appel­
lo gli stupratori di Carla Maria Cammarata, 
scontando loro notevolmente la pena, scri­
vono nella motivazione della sentenza che 
•la violenza fisica esercitata sulla donna fu 
minima, a causa delle scarse risolse di difesa 
della stessa, e consistette (.,.) nel fatto che il 
Ghelli e il Putti ebbero a tenerla e a sorreg­
gerla per le braccia per consentire al Ramc-
ni stesso di possederla carnalmente». Per di 
più .la donna non riportò lesioni né lacera­
zioni di abiti; non fu udita gridare e nemme­
no lamentarsi». I giudici riconoscono tutta­
via che -non possono sussistere dubbi sulla 
coscienza e volontà degli imputati di ottene­
re il rapporto carnale contro la volontà della 
vittima». Dunque, lo stupro è certamente av­
venuto, ma è meno grave di un altro. Lei era 
sbronza, ex drogata e di dubbia reputazione. 
Non si è dilesa con morsi e graffi. Sicché il 
suo stato .può aver indotto 1 giovani a sup­
pone che fosse d'accordo con la loro pro­
posta e non avrebbe respinto le loro avan-
ces». Insomma un malinteso, Nella giungla 
del sesso, come fa un poveruomo a capire 
se lei ci sta? È noto che per un animale 
J'unico messaggio di rifiuto veramente chia­
ro è una fuga spericolata, un morso, un col­
po dì artigli... 

Non siamo ancora, bisogna dite, all'altez­
za del giudice Cassel, l'inglese che ha con­
cesso tutte le attenuami a un uomo che abu­
sava della figliastra perché «la moglie incinta 
non aveva appetiti sessuali e questo ha pro­
vocato problemi notevoli per il marito giova­
ne e sano». L'uomo aveva Infatti confessalo 
di aver compiuto atti di libidine sulla bambi­
na in tre occasioni, durante la gravidanza 
della moglie e subito dopo la nascita del 
figlio. .In certi periodi le signore non sono 
mollo disponibili per i loro mariti...», ha rile­
vato il giudice, comprensivo per la .debolez­
za» dell'uomo. Naturalmente dando per 
scontato che al di sotto della cintura ognuno 
abbia una specie di drago, urta natura irrefre­
nabile e selvaggia della quale non sempre 
riesce ad avere ragione. In epoche in cui la 
dissociazione corpo-mente, natura e cultura 
era più tranquillamente codificala, intatti; il 
•lato oscure» andava a finire al bordello, con 
gran sollievo della morale. Anche se, come 
si sa, la .tolleranza» non ha mai salvaguarda­
lo le donzelle dagli stupri. 

no del tratti che lega culturalmente le due 
sentenze è proprio questo: un'idea di sessua­
lità maschile che non può essere .pensata», 
E quanto più è inconsapevole tanto più fa 
dell'uomo un poveraccio che corre dietro al 
suo istinto primario. Qui sta, appunto, uno 
dei margini dell'incivilii del conflitto che ' 
l'uomo-maschfo vive con se stesso. In questi 
anni, tra grandi difficoltà, le donne hanno 
lungamente riflettuto sulla loro sessualità: 
dovevamo riempire un vuoto; ci sentivamo 
di esistere solo come riflesso del desiderio 
dell'altro. Ma gli uomini l'hanno latto? E se 
non lo laranno, chi potrà farsi carico della 
contraddizione tra una coscienza civile me­
no prevaricante e rapace e la tolleranza ver­
so una istintuale rozza e violenta? Non toc­
ca alle donne, credo, elaborare questo dop­
pio codice, questo gap della coscienza ma­
schile, In questo senso, lo stupro è davvero 
un problema da uomini. 

E poi c'è, appunto, il contratto sociale. È 
possibile civilizzare un conflitto se uno dei 
protagonisti, in questo caso il secondo ses­
so, non è soggetto ma solo oggetto di un 
patto che non To comprende? Non dimenti­
chiamo che siamo arrivati alla fine degli anni 
Ottanta senza neppure saper riscrivere una 
legge dove si dicesse che la violenza sessua­
le è un reato contro la persona, che ne viola 
l'integrità e la libertà. E non una lesione del­
la pubblica morale, riconoscìbile solo se la 
signora in questione ha una onorabilità da 
difendere. Perchè se non ce l'ha, è meglio 
che non slidi la pubblica opinione presen­
tandosi in tribunale. In quel caso (i giudici 
d'appello del processo di piazza Navona 
hanno proprio ragione), la violenza è «venia­
le». 
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'MI Una mia vecchia cono­
scenza amava molto invitare a 
cena a casa sua gli amici più 
cari. Uomo spiritoso, avverti­
va sempre i commensali dei 
rischi che correvano con pa­
role semplici e chiare: iGuar-
date che a casa mìa si mangia 
da schifo. Basti dire che cuci­
no io». Tutti pensavano che 
fosse una di quelle caustiche 
boutades da uomo di mondo 
che preludevano, invece, a 
squisiti banchetti, invece, a 
casa sua, si mangiava vera­
mente malissimo: tanto che, 
raggiunta la necessana confi­
denza, una sera gli chiesi per­
ché si ostinasse a invitare gen­
te a cena nonostante non sa­
pesse cuocere nemmeno due 
uova sode. Rispose: -Perché 
la sera non mi piace uscire. 
Preferisco restare a casa mia». 

A quel mio amico ho ri-
spensato in questi giorni, in 
occasione dì alcune dichiara­
zioni rilasciate dal ministro 
della Sanità. Carlo Donai Cat-
tin. Da quando questo ùrico-
teur della politica (ha fatto di 
tutto, e sempre, ahimé, con le 

sue mani) è diventato respon­
sabile di un così delicato dica­
stero, non perde occasione 
per annunciare agli italiani 
che la Sanità fa veramente 
schifo. L'Aids? Vedrete che 
prima o poi ce lo becchiamo 
tutti, sogghigna con quell'aria 
da reperto ambrosiano il si­
gnor ministro. Gti ospedali? 
Una vera fetecchia. I medici? 
Dei farabutti. Gli infermieri? 
Non ci sono, solo qualche 
vecchia suora artritica. 

Con innegabile senso 
àeW'humor, il ministro dei ba­
cilli si preoccupa sempre di 
arricchire la lugubre farsaccia 
di cui è protagonista con par­
ticolari ad effetto. Interviene 
quasi a tutti i convegni medici 
per comunicare l'imminente 
recrudescenza di malattie de­
bellate da secoli, come lo 
scorbuto, la lebbra, la catarat­
ta purulenta. Spiega con toni 
dì incontenìbile soddisfazione 
che nei reparti maternità si 
estraggono i bambini con la 
vanga, che per la prima volta 
dai tempi di Carlo Felice nelle 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Caro ministro, almeno 
si tolga il cappello 

montagne cuneessi è ricom­
parso il gozzo, che le siringhe 
sterili delle Usi vengono cu­
stodite nei water, che agli 
ospedali riuniti di Vattelappe­
sca i chirurghi adoperano il 
black e decker-

A volte il ministro si inter­
rompe (il tempo di soccorre­
re, tra gli astanti, le signore 
coite da malore) e si deterge 
dal cappotto (che non si leva 
mai, come ì sensali agricoli 
delie Larghe) schizzi di san­
gue e vecchie garze nelle qua­
li era rimasto impigliato nel 
corso dì una precedente ispe-
zioe in un poliambulatorio fat­
to chiudere dali'Onu perché i 
medici dimenticavano le carte 

da brìscola nello stomaco dei 
pazienti operati. Un attimo dì 
pausa, e il ministro riprende, 
avvertendo che ad ogni buon 
conto la cosa migliore è non 
ammalarsi mai. Primo perché, 
come dicevano i nostri vec­
chi, quando c'è la salute c'è 
tutto, secondo perché, ad 
ogni buon conto, lui ha perso­
nalmente deeiso di triplicare il 
prezzo dei cerotti, far pagare 
il ticket sui clisteri, mettere 
fuori legge le aspirine, rende­
re penalmente perseguibili gli 
ammalati di asma, dimezzare 
il bilancio della sanità, co­
stringere i primari a prendere i 
voti e farsi suore. 

Proprio come mi accadeva 

con quel mio amico che si 
ostinava a far da mangiare pur 
avvertendo che ai fornelli era 
un pericolo pubblico, mi capi­
ta di chiedermi (e immagino 
che la stessa cosa capiti a voi) 
perché cavolo Donai Cattin si 
ostini a fare il ministro della 
Sanità. I casi, se fossimo alle 
prese con una persona nor­
male, sono due: o uno fa bene 
il proprio lavoro e migliora la 
situazione, o si dimette an­
nunciando che non riesce a 
venirne a capo. Temo, invece, 
che per il ministro dei cocco­
loni valga lo stesso principio 
che animava il mio amico av­
velenatore: non saprebbe do­
ve accidenti andare e cos'al­

tro fare, dunque rimane lì e 
contìnua a farci soffrire. 

Nei telegiornali dell'altra 
sera, per giunta, il ministro de­
gli obitori ha aggiunto a que­
sta montagna di bizzarrie un 
ulteriore tocco personale. Ha 
risposto alle interviste non so­
lo indossando l'eterno cap­
potto, ma con il cappello ben 
calcato in testa. Ora, il cappel­
lo, nella società contadina, 
era un segno di distinzione e 
di galantuomismo: tanto che 
ancora oggi capita, nelle boc-
cìofile e nei bar di paese, ve­
dere i vecchi perennemente 
coronati di cappello. Classico, 
anche, è l'anziano guidatore 
(spesso su Nsu Prinz o sulla 
Fiat Duna, che è la Prinz dei 
tempi moderni) che provoca 
mostruosi incidenti (uscendo* 
ne indenne) attraversando a 
quindici all'ora in controma­
no I raccordi anulari con il 
cappello In testa. E anche qui 
siamo di fronte al folklore e 
alla memoria storica, e il ri­
spetto è dovuto. 

Ma un ministro della Re' 
pubblica che nel 1988, in am­
biente chiuso, sì presenta a 
milioni dì italiani con il cap­
pello in testa, borbottando or­
ribili previsioni sulla salute dei 
nostri cari, fa piuttosto l'im­
pressione di un burino. Caro 
ministro, passi il fatto che lei 
non vuole dimettersi, cosa 
che la rende perfettamente 
omologo alla sfrontata man­
canza di dignità dei nostri go­
vernanti. Passi anche la sua 
stravagante mania di ricordar* 
ci quasi ogni giorno che prima 
o poi ci tocca morire, e dun­
que tanto vale accorciare ì 
tempi giovandosi dei suoi pro­
getti dì legge sulta obbligato* 
rietà della trombosi. Ma sia 
gentile: quando parta con noi, 
perlomeno sì tolga il cappello, 
almeno fino a quando, grazie 
al suo operato, anche la forfo­
ra diventerà un male Incurabi­
le, e l'Italia sarà piena di mori­
turi costretti a nascondere 
sotto il borsalino 1 segni in­
confutabili della loro irreversi­
bile malattìa. 

2 l'Unità 
Sabato 
3 dicembre 1988 



NEL MONDO 

Il nuovo dirottamento in Urss 
I trenta bambini presi Per la prima volta 
in ostaggio sono stati le autorità sovietiche 
riconsegnati ai genitori hanno scelto 
Liberati autista e maestra la linea della trattativa 

Rischiato il bagno di sangue 

Un 
llyushin-76, 
come quello 
ottenuto dai 
dirottatori 

A Orzhonikidze, nel Caucaso, quattro uomini han­
no assaltato uno scuolabus, con 30 bambini, pre­
tendendo poi un aereo con destinazione Israele, 
Sudafrica o Pakistan. È cominciata una trattativa 
durata una notte intera al termine della quale l'au­
tobus è stato fatto trasferire a Mìneralnye Vody. 
Qui gli ostaggi sono stati liberati mentre un velivolo 
con il commando prèndeva il volo per Tel Aviv. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

M MOSCA Si è evitala una 
tragedia 30 bambini, illesi nel 
corpo anche se sotto un terri­
bile choc, sono stati riconse­
gnati ai genitori Liberata l'in­
segnante che li accompagna­
va e l'autista dello scuolabus 
sequestrato Per la prima volta 
netta stona dei dirottamenti 
aerei sovietici - e questo è sta­
to forse Tatto di pirateria più 
feroce e vile - le automa han­
no scelto la linea della trattati­
va e hanno concesso ai bandi­
ti la via della fuga 

La storia è cominciata gio­
vedì pomeriggio in un grosso 
centro del Caucaso del nord, 
Orzhonikidze, 300.000 abi­
tanti, capitale della repubblica 
autonoma dell'Ossetia del 
nord. Un gruppo di quattro 
uomini, armati con tre fucili 
mitragliatori e una pistola -
cui si è successivamente ag­
giunta una donna - hanno as­
saltato l'autobus e preso in 
ostaggio i 30 bambini, l'inse­
gnante e l'autista Non è chia­
ro come si è avviata la trattati­
va tra terroristi e autorità, Se­
condo nostre fonli, raccolte 
presso il ministero dell'Avia­
zione civile, nel corso delle 
drammatiche ore che hanno 
,Kguito II sequestro. Il gover-
'no sovietico ha inviato sul po­
sto un proprio rappresentanv 

Iite, che ha guidalo Isy.traUaUva 
Enel corso dell'intera notte I 

criminali chiedevano un ae­
reo e avanzavano tre varianti 
di destinazione Israele, il Su­
dafrica o il Pakistan Ma all'ae­
roporto di Orzhonikidze non 
c'era alcun aereo sufficiente­
mente grande per accogliere 
ostaggi e terroristi L'autobus, 
seguito a distanza dalle auto 
della polizia, ha quindi per­
corso nella notte i circa 200 
km che separano Orzhoniki­
dze da Mìneralnye Vody, un 
centro termale rinomato in 
tutta l'Urss e che dispone di 
un aeroporto di livello inter­
nazionale Febbrili consulta­
zioni si intrecciavano nel frat­
tempo fra Mosca e l'epicentro 
mobile del dramma 

L'ipotesi di un intervento 
delle «teste di cuoio» è stata 
scartata II rischio e stalo rite­
nuto troppo elevato I quattro 
appanvano decisi a tutto (la 
donna, secondo quanto scri­
veva len la Tass, si è aggiunta 
al gruppo solo ieri). E nella 
memoria di tutti è ancora viva 
la tragica conclusione del ten­
tativo di dirottamento della fa­
miglia di musicisti di Irkutsk -
gli Ovechkin - che si concluse 
con nove morti e 19 feriti l'8 
marzo di quest'anno. 

In seguito la ̂ stampa aveva 
duramente criticato sia l'im-
preparazione dejle forze spe-, 
ciali, sui I intransigenza delle: 

autorità di Leningrado che 
avevano fatto scattare l'assal­
to all'aereo senza valutare co­
sti e rischi per i passeggeri e i 
membri deil'equipaggio. Que­
sta volta Mosca non ha voluto 
rischiare un bagno di sangue, 
per giunta di bambini. All'alba 
di ieri un aereo da trasporto 
•Iliushin 76* è stato fatto rulla­
re fino ad una piazzuola di so­
sta, A bordo otto uomini dì 
equipaggio. Ma la trattativa 
continuava, a questo punto 
per convincere i banditi a rila­
sciare gli ostaggi in cambio 
dell'aereo e degli otto ostaggi 
adulti che restavano nelle loro 
mani. I quattro, ora divenuti 
cinque con l'aggiunta della 
donna, hanno infine accon­
sentito. Ma hanno preteso dì 
salire sull'aereo con i membri 
dell'equipaggio ammanettati. 
Inoltre - altro dato che dimo­
stra l'accurata preparazione 
dell'operazione da parte dei 
malviventi - sembra che siano 
stati loro a chiedere un aereo 
da trasporto di quel tipo: infat­
ti l'alliushin 76* non dispone 
di una cabina di pilotaggio se­
parata dalla zona-cargo e 
quindi permette ai pirati di 
controllare ogni momento del 
volo. Le prime notìzie dell'ac­
caduto venivano intarido dif­
fuse da Tel Aviv e da Nicosìa, 
dove le autorità aeroportuali 
(così come quelle turche) era­
no state preavvertite dai sovie­
tici dell'imminente sorvolo 
dei loro tenitori, liberati i 
bambini restavano pur sem­
pre in mano ai pirati gii otto 
membri dell'equipaggio. Fatta 
la scelta coraggiosa di lasciar 
partire i criminali, si trattava 
ora (^garantire che ;iÌ£yolfcr 
7*6519- questo i) numero dì" 
codice assegnato - si conclu­
desse senza spargimento d! 

sangue. Tempestati dalle tele­
fonate dei giornalisti il mini­
stero degli Interni, quello del­
l'Aviazione civile, i'Aeroflot, 
hanno taciuto fino alle 16 di 
ieri pomeriggio. Poi sono arri­
vate le prima conferme. 

Il portavoce Gherasimov ha 
fatto una prima dichiarazione. 
Un'altra è venuta dal direttore 
della Novosti Vlasov. Un fun­
zionario del ministero dell'A­
viazione civile. - da noi rag­
giunto telefonicamente - ave­
va annunciato l'avvenuta par­
tenza delt'-Iliushin» esatta­
mente alle 15,55 dall'aeropor­
to di Mìneralnye Vody, desti­
nazione Tel Aviv, aeroporto 
Ben Gurion. infine la Tass. alle 
16.32, forniva il primo dispac­
cio sintetico. «Per salvare la 
vita degli ostaggi - diceva il 
comunicato - la direzione so­
vietica ha preso la decisione 
dì fornire ai delinquenti un ae­
reo da trasporto». Due ore do­
po, alle 18,56, la Tass forniva 
altri dettagli della vicenda. 

E alle 19,16, con un dispac­
cio da Londra, dava notizia 
dell'avvenuto atterraggio a Tel 
Aviv. I cinque terroristi aveva­
no scelto le tre varianti di at­
terraggio in base ad un calco­
lo fin troppo elementare: tre 
governi tra i più ostili a quello 
sovietico. Ma, stando alle pri­
me dichiarazioni del ministro 
per la sicurezza pubblica 
israeliano, Haim Barlev, la 
qualifica loro attribuita è quel­
la di •criminali comuni*. Dun­
que sembrano farsi esili le 
speranze dei dirottatori per un 
«asilo politico*. 

La scelta. Innovatrice del 
Cremlino di lasciarli partire 
potrebbe trasformarsi - se Tel 
Aviv li riconsegnerà ai tribuna­
li sovietici - in un succèsso 
politico e anche in un serio 
colpo alta pirateria aerea. 

Usi 

i r ) i-ROMANIA 

/BULGARIAS,SM^ 

. foft^ ~s 
fé *l 

':• ) V A 

> 

[ JC^X 

URSS 

J à * f MINERALME VODY 

^r n>^. ^ 
CIPRO # h t 

^ W A \ 1 
/ 4 ORZt i m 

'4 \ L 

2jV/> ainiH t-

n ^ V S - ^ V M ^ — / 
IS H El K 

RAO / IRAN 

iW^*^ 1^ 
n jzg-4/' 

Tutte le «fughe aeree» dal 1970 a oggi 

Nove morti e 13 feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Truppe israeliane veicoli militari e ambulanze, presso l'aeroporto Ben Gurion di Tel Aviv, in attesa dell'arrivo dell'aereo sovietico 

• • Negli ultimi -anni in 
Unione Sovietica si è avuta 
notizia di più di 50 dirotta­
ménti o tentativi dì dirotta-
merito, con un'ìmpressiòriari-
té escalation di fatti e di vitti­
me nel periodo più recente. 
Ma non è detto che l'aumen­
to sia reale. Piuttosto la gla-
snost permette ora di sapere 
ciò che in passato rimaneva 
spesso segreto. 

Ecco gli ultimi casi che sì 
conoscono: 
1970. A bordo di un aereo 
1-200 fuggono ih Turchia Ghi-
lev e Pozdeev. Estradati in 
Urss saranno condannati a 
lunghe pene detentive. 
1974. Padre e tìglio Brasili-
skas dirottano un aereo e uc­
cidono la hostess Nadèzhda 
Karcenko. Gli Stati Uniti, pe­
rò, si sono sempre rifiutati di 
estradarli: L 

1977. Zaghemiak e Zheludko 
s'impadroniscono di un «Tu-
polev 134» e costringono i pi­
loti ad atterrare in Finlandia. 
La loro fuga dura poco: sa­

ranno riconsegnati alle auto­
rità sovietiche e condannati. 
1982.1 due fratelli Schmidt, 
insieme a Schuller, atterrano 
in Turchia con un -Anto-
nov-24». Il loro «sogno di li­
bertà* dura ben poco, infatti 
vengono condannati a 8 anni 
in Turchia. 
1985. Alimuradov, ex pilota, 
usa tutta la sua esperienza 
per pilotare l'aereo della fuga 
e riesce ad atterrare in territo­
rio cinese. Le autorità di Pe­
chino, però, non apprezzano 
la sua perizia e lo condanna­
no a 8 anni in Cina. 
1986. Zasimov atterra in Iran 
a bordo di un «Antonov-2». 
Viene estradato e rispedito in 
Urss dove sarà condannato. 
1986. Due militari armati cer­
cano di fuggire in Pakistan se­
questrando un «Tupolev-134> 
sulta pista di Ufà. Non hanno 
neanche il tempo dì tentare il 
decollo: la fuga viene blocca­
ta a terra. 
1987. Svistunov fugge in Sve­

zia a bordo di un «Anto­
nov-2* in volo solitario. Ha 
avuto più fortuna degli altri, 
infatti non è stato estradato. 
1988. È di quest'anno il dirot­
tamento più; sanguinoso e 
drammatico. Un'intera famì­
glia di musicisti, gli Ovechkin, 
di Irkutsk, sequestra un «tu-
polev 154* in vólo verso Le­
ningrado. Chiedono di essere, 
portati a Londra. Dopo una 
lunga trattativa, le autorità ta­
gliano corto e rifiutano. L'ae­
reo atterra a Leningrado, do­
ve era diretto. Una hostess 
viene uccisa. Quando te teste 
di cuoiosfondano ì porteltoni 
e entrano nella carlinga, 
scoppia il finimondo. Netta 
sparatoria muoiono tre pas­
seggeri, 19 rimangonoo feriti. 
Quattro dei fratelli Ovechkin 
vengono uccisi o si uccido­
no, dopo aver ammazzato 
anche l'anziana madre. In tut­
to 9 morti. I tre Ovechkin so­
pravvissuti sono stati recente­
mente condannati a 8 anni di 
carcere. Poco per una carne­
ficina simile. • Gì.C. 

Cerimonia 
del giuramento 
per Benazir 
Bhutto 

Tra gli applausi dei pakistani e degli ambasciatori stranieri 
presenti alta cerimonia, il nuovo primo ministro del Paki* 
stan, Benazir Bhutto (nella foto), ha prestato giuramento 
ieri segnando con questo gesto il ritorno del paese alla vita 
democratica dopo undici anni di dittatura. Un momento di 
intensa commozione anche per sua madre, Bagum Nusrat, 
vedova del presidente Ali Bhutto, latto giustiziare nel 79 
dal generale golpista Zia Ul-Haq. .Sono al tempo stesso 
felice e triste, perche non posso fare ameno di pensare a 
mio marito», ha detto. Benazir ha adesso due mesi di 
tempo per formare il governo e ottenere la fiducia del 
parlamento. 

Esplosione 
in una base 
atomica 
inglese 

Una esplosione ha distrutto 
le finestre della base di Bur-
ghfield, in Inghilterra. La 
cosa non sarebbe preoccu­
pante, se Burghfteld non 
fosse una centrale atomica 
segreta, dove si ritiene yen-

• sano lavorate le testate nu­
cleari del missili Trident e Polaris. Martin O'Nell, ministro 
della difesa del «governo ombra, laburista, ha chiesto l'a­
pertura immediata di un'inchiesta sull'incidente, avvenuto 
ieri mattina alle sei. Analoghe richieste di chiarimento 
sono venute da altri parlamentari, tra i quali la deputata 
laburista Joan Ruddock, ex presidente della campagna per 
il disarmo nucleare. Una portavoce dei ministero della 
Difesa ha detto che si è trattata della distruzione abituale di 
vecchi esplosivi non nucleari e che non vi sono feriti ne 
pericolo di radiazioni. 

Più di mille 
le vittime 
del ciclone 
in Bangladesh 

Uno sterminato paesaggio 
di fanghi e rovine: il cata­
strofico ciclone che ha 
sconvolto il Bangladesh iva 
spazzato via villaggi e citta­
dine, lasciando dietro di ti 
soltanto distrazione. I moni 
accertati sono 1.200, ma 

tremila pescatori che martedì non avevano voluto abban­
donare le loro imbarcazioni, nell'approssimarsi dell'uraga­
no, risultano dispersi. I senzatetto sono circa S milioni, 
migliaia di capi di bestiame sono morti, le pianagioni di 
riso sono state completamente devastate. Un disastro che 
martirizza ancora dì più uno dei paesi più poveri del mon­
do. 

Urss, conclusa 
l'inchiesta 
sul genero 
di Breznev 

Si è conclusa Ieri a Mosca -
secondo quanto comunica 
là Tass •l'Inchiesta giudi­
ziaria nell'ambito del pro­
cesso intentato dal collegio 
militare della Corte supre­
ma dell'Uni contro nove 
ex funzionari, dirigenti del 

ministero degli Interni, accusati di concussione e abuso di 
potere. Tra questi c'è anche Jurij Ciurbanov, ex primo 
viceministro e genero di Breznev. Nel corso del procèsso • 
- iniziato tre mesi fa -sono gl i stati interrogati, Oltre agli 
imputati, più di 200 testimoni. 

Mitterrand 
invita 
Walesa 
a Parigi > -. 

Perii 10 dicembre, iti occa­
sione delle celebrazioni del 
40- anniversario della «Di­
chiarazione universa» del 
diritti dell'uomo., il presi­
dente Irancese Mitterrand 

~i ha invitato II premio Nobel 
; " " B ^ W P W ^ ^ ^ ^ w perla pace Walesa e Parigi. 
Sarebbe la prima visita all'estero del leader di SoUdwitosc* ' 
da quando è stato proclamato lo stato d'assedio, in Polo­
nia, nel dicembre '81. Non si sa ancora se le autorità 
polacche permetteranno il viaggio. 

Una dichiarazione 
per l'Europa unita 
dei Parlamenti 
tedesco e europeo 

Le commissioni del parla­
mento europeo e di quello 
tedesco hanno reso nota ie­
ri a Bruxelles una dichiara­
zione congiunta, nella qua­
le viene chiesto ai dodici 
paesi Cee, I cui rappresen­
tanti sono ora riunìtì a Rodi, 

di conferire al parlamento europeo che verrà eletto nel ' 
prossimo giugno l'incarico di elaborare la base costituzio­
nale di un Europa unita. 

Drammatico 
arresto 
nel centrò 
di Londra 

Oltre duecento agenti di 
Scótland Yard, molli armati 
di fucile, sono intervenuti 
per catturare un giovane 
che teneva un uomo in 
ostaggio, nei pressi di Tra-

1 falgar Square, nel cuore di 
« » " ^ ' 1 ^ " ^ ^ * ^ ^ ™ - Londra. Alcuni teatri «ritro­
vi sono stati evacuati e le strade sono state bloccale. L'epi­
sodio si è svolto durante l'ora di maggior affollamento di 
ristoranti e locali notturni, a partire dalle 22.30, e si e 
concluso con il ferimento del giovane e il suo arresto. 

VIRGINIA LORI 

I cinque pirati si sono arresi poco dopo l'atterraggio senza opporre resistenza 
Secondo le autorità israeliane non si tratta di «refusnik» ma di criminali comuni 

Tel Aviv ore 18: «E' tutto finito» 
La vicenda dell'aereo sovietico con i dirottatori si è 
conclusa nel pomeriggio a Tel Aviv, rapidamente e 
sènza cHe avvenissero drammi: l'aereo ha prèso 
terra all'aeroporto;Ben Gurion e poco dopo i cin­
que piratisi sono arresi e sono stati trasferiti in una 
base militare;Secondole autorità israeliane sì trat­
ta di «criminali comuni», Intorno allo scalo erano 
state adottate eccezionali misure di emergènza. 

• • TEI; AVIV. «È tutto finito»; 
Con queste parole uh portavo­
ce dell'esercitò ha annuncia­
to, pòco dopo le 1.8,-30 locali 
(le 17,30 in Italia), al giornali-
sti convenuti numerosi all'ae­
roportoBeh Gurion che i cin-
què pirati sovietici si erano ar­
resi e avevano lasciato liberi 
gli otto membri; dell'equipag­
gio dell'aereo: In quel mo­
mento i dirottatori (quattro 
uomini e una donna) erano 
stati già trasferiti in una base 
segreta israeliana per essere 
sottoposti ad interrogatorio, 

mentre gli otto uomini di equi­
paggio ospitati in una base 
dell'aeronautica militare. Su­
bito dopo un portavoce del 
ministero degli Esteri ha di­
chiarato che i dirottatori non 
hanno nulla a che vedere con 
la questione degli ebrei sovie­
tici e con motivazioni dì carat­
tere politico: «In base alle in­
formazioni che giungono da 
Mosca - ha detto il portavoce, 
che ha chiesto di mantenere 
l'anonimato - sembra che si 
tratti di criminali comuni, an­
che se ì sovietici potrebbero 

star cercando di nascondere 
qualcosa di diverso». 

L'Ilyushin è atterrato al Ben 
Gurion poco prima delle 18 
(le 17 in Italia). L'aeroporto 
era praticamente in stato dì 
assedio, anche se il traffico 
normale non era stato sospe­
so (il volo Alitalia è regolar­
mente atterrato alle 17,30 ed 
è ripartito alle 18,55, con un 
leggero ritardo sull'orario). Va 
peraltro considerato che l'atti­
vità aeroportuale era già ridot­
ta ai minimi termini, per l'ini­
zio (con il tramonto) della fe­
stività ebraica dello «shab-
bat», 

L'autorizzazione all'atter­
raggio del veivolo è stata data 
personalmente dal ministro 
delia Difesa Rabin (accorso 
sul posto interrompendo una 
riunione del partito laburista 
alla quale stava partecipando) 
e dal capo di Stato maggiore 
dell'esercito, generale Dan 
Shomron. Quando il pilota 

dell'llyushin, avvicinandosi al­
lo spazio aeieo israeliano, si è 
messo in contatto con la torre 
di controllo del Ben Gurion, il 
generale Shomron ha chiesto 
dì parlare con uno dei dirotta­
tori, ma questi hanno rifiutato 
ogni contatto. Ciononostante 
l'assenso ali'atterraggio è sta­
to dato, anche per accogliere 
la richiesta pervenuta in tal 
senso da Mosca. 

Da diverse ore intomo al­
l'aeroporto erano state adot­
tate misure di sicurezza ecce­
zionali. Sono stati fatti affluire 
sul posto reparti dell'esercito, 
agenti di polizia, mezzi di soc­
corso. Una trentina di ambu­
lanze civili e militari sono sta­
le allineate di fianco alla pista 
principale, mentre i soldati 
prendevano posizione tutto 
intorno isolando praticamen­
te l'intera zona dell'aeroscalo. 
Sono accorsi in gran numero 
anche i giornalisti, che hanno 

stretto di assedio il ministro 
della polizia Bar Lev (anche 
lui laburista, arrivato insieme a 
Rabin) e quello dei trasporti 
Corfu, e fra i due c'è stata an­
che una certa dissonanza di 
dichiarazioni. «Se ci chiede­
ranno il permesso di atterrare 
penso che lo concederemo», 
ha detto Bar Lev; ma Corfu ha 
invece dichiarato poco dopo 
di «non sapere ancora se tale 
permesso sarà accordalo, lo 
avremmo dato senz'altro se a 
bordo ci fossero stati dei bam­
bini». 

Alle 16 locali Ce 15 in Ita­
lia) il portavoce dell'aviazione 
civile israeliana ha dichiarato: 
«Dall'aereo non partono mes­
saggi di sorta. In genere ì di­
rottatori sono soliti far tra­
smettere dai piloti i loro desi­
derata, ma attualmente le au­
torità turche non hanno anco­
ra la prova che l'aereo sia en­
trato nel loro spazio aereo». 

Più tardi tuttavia il contatto è 
stato stabilito e il permesso di 
atterrare richiesto, anche se •-• 
come sì è detto ~ i dirottatori 
hanno rifiutato qualsiasi collo­
quio diretto con le autorità 
che si trovavano nell'aeropor­
to. 

verso le 18 infine Nlyushin 
h apreso terra ed è stato im­
mediatamente circondato da 
un cordone di soldati. Pochi 
minuti dopo due uomini ed 
una donna sono scesi a terra e 
hanno chiesto un interprete; 
c'è stata una brevissima tratta­
tiva e alla fine i tre e i loro due 
compagni che erano rimasti a 
bordo si sono arresi senza op* 
porre resistenza. L'incubo era 
così finito anche per gli otto 
membri dell'equipaggio. Dan­
do notizia dell'accaduto, la ra­
dio israeliana ha sostenuto 
che ì dirottatori avevano pre­
cedenti penali ed erano coin­
volti in una recente azione cri­
minale. 

IL NICARAGUA DEVE VIVERE 
Aiuta anche tu il Nicaragua a vivere nella democrazia, nella sovranità e nel non-allineamento 

Associazione amicizia solidarietà 
Italia-Nicaragua 
Corso Trieste 36,0019B Roma 
tet. 06/6741 

c e . bancario rt. 27640/3 
intestato a: -Nicaragua deve vivere* 
Cassa rurale e artigiana di Roma ag. 9 
via Adige 26 ,00196 Roma 

oppure: 
ce. postale 11759418 
Intestato « Nico Caponeria 
41012 Carpi (MÒT^ 
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NEL MONDO 

Quattrocento «para» guidati da un colonnello 
in contatto con il golpista Aldo Rico 
si sono sollevati e controllano la scuola 
di Campo de Mayo: «Stavolta non cederemo» 

Chiedono le dimissioni del capo di Stato 
maggiore Caridi. Qualche colpo di mortaio 
e, a tarda sera, una breve trattativa. 
Il presidente Alfonsìn rientra da New York 

I ribelli argentini: «Videla libero» 
La giovane democrazia argentina vive nuove ore di 
paura. 400 militari sono insorti e hanno preso pos­
sesso della scuola di Campo de Mayo. Chiedono la 
destituzione dell'attuale capo dì Stato maggiore. A 
guidarli è il colonnello Mohamed Ali Seineldin, 
amico dì Aldo Rico, l'uomo che guidò te due rivol­
te fallite dell'87 e del gennaio '88. II presidente 
Alfonsìn è rientrato subito da New York. 

SAVERIO TUT1NO 

• • Una nuova grave situa­
zione di crisi si è determinata 
nelle forze armale argentine 
in seguito alla rivolta di un 
gruppo di militari contro il ca­
pò di Stato, maggiore dell'e­
sercito generale Jorge Dante 
Caridi. La rivolta è guidata dal 
colonnello Mohamed Ali Sei­
neldin, > che è considerato 
buon amico del colonnello 
Aldo Rico, in prigione per i 
tentativi golpisti della settima­
na santa 1987 e del gennaio 
1988 a Monte Caseros, Di ten­
denze dichiaratamente nazio­
naliste, Seineldin è visto di 
buon occhio anche dai pero­
rasti che puntano alla conqui­
sta del potere nelle elezioni 
presidenziali del prossimo an­
no. 

La nuova avventura militare 
è cominciata mercoledì sera. 
Il movimento si va estenden­
do, Secondo gli insorti - ma il 
ministro della Difesa smenti­
sce - , mentre il presidente Al-
lonsln, che si trova a New 
York per partecipare ai lavori 
dell'assemblea Onu, sta rien­
trando in anticipo a Buenos 
Aires. Il vicepresidente argen­
tino Victor Martinez - espo­
nente di destra nel partito ra­
dicale - ha assunto intanto la 
guida del governo in stretto 
contatto con i ministri della 

.. Difesa Jaunarena e degli Inter­

ni Nosiglia. Per stasera (tarda 
notte in Italia) è convocato il 
Parlamento. Già tutti i gruppi 
parlamentari - eccettuato il 
piccolo schieramento dei se­
guaci dell'ex presidente Fron-
dizi, ormai passato alla destra 
- si sono pronunciati con un 
comunicato di formale con­
danna nella sollevazione mili­
tare. 

La situazione è a un passo 
dalla crisi e davanti alla scuola 
militare sono già stati sparati i 
primi colpi. Ci sarebbe anche 
un ferito nelle file dei ribelli, 
anche se questi lo negano. Un 
portavoce della tendenza mi­
niare che fa capo agli ultrana­
zionalisti, il tenente colonnel­
lo Eduardo Olivera, fa però 
sintomatiche dichiarazioni al­
le agenzie di stampa: il gruppo 
di militari che si sono ribellati, 
ha detto, è «pronto a portare il 
proprio tentativo alle estreme 
conseguenze». L'ufficiale ha 
rivelato che a capo del movi­
mento si trova appunto Sei­
neldin, un uomo che da tem­
po sta intrigando dietro le 
quinte per portare alla testa 
delle forze armate l'ala più na­
zionalista dei «partito milita­
re»; e ha soggiunto che i «ca-
rapintadas» (i para di Aldo Ri­
co) non si battono contro la 
Costituzione, ma contro la 
conduzione attuale dell'eser-

L'ispiratore della rivolta dei militari argentini, il colonnello Aldo Rico (sopra), e il presidente della 
repubblica Raul Alfonsìn (sotto, a sinistra). 

cito, che fa capo a Caridi, 
esponente dell'ala «liberale» 
delle forze armate. L'ufficiale 
rivoltoso ha detto enfatica­
mente: «Le forze fedeli alla 
Costituzione sono le nostre*. 
Ma il tentativo è un altro. I ri­
belli chiedono la liberazione 
di tutti i generali deposti e ar­
restati con l'avvento della de­
mocrazia e un'amnistia gene­
rale per quei militari che par­
teciparono alle due preceden­
ti sollevazioni dell'87 e del 
gennaio '88. Tra questi c'è Al­
do Rico e il famigerato Videla, 
ex capo della giunta militare. 
Un tentativo di liberarli con la 
forza da) carcere della Magda-
lena, è stato respinto, armi in 

pugno dalle truppe lealiste. 
Nella confusa situazione, il 

generale Caridi ha preso misu­
re di massima emergenza. 
Tutte le strade che portano al­
la guarnigione di Campo de 
Mayo dove ieri sera si sareb-
beconcentrata la rivolta, sono 
controllate da reggimenti al 
comando del generale Isidro 
Caceres, comandante della 
prima brigata di cavalleria, 
che però è anche l'uomo indi­
cato dal colonnello Aldo Rico 
per sostituire Caridi come ca­
po di Stato maggiore. Caridi 
ha mobilitato le forze di tutte 
le guarnigioni interessate, tra 
le quali l'ottavo reggimento 
corazzato; ma non si sa se de­

tiene ancora perfettamente il 
controllo della situazione o se 
è già virtualmente prigioniero 
delle sue stesse truppe. 

Il movimento era comincia­
to mercoledì sera, quando un 
pugno di seguaci di Aldo Ri­
co, del corpo di guardie co­
stiere «Albatros> ha tentato di 
far sollevare il settimo reggi­
mento di stanza a La Piata, a 
60 chilometri da Buenos Ai­
res, e il terzo reggimento di 
Tablada. Questa ribellione 
sembrava essere stata subito 
sedata. Gli ufficiali che la co­
mandavano erano stati arre­
stati: tra questi figura il capita­
no Rafael Videla, figlio del ge­
nerale Jorge Videla, capo del­
la prima giunta militare golpi­
sta, nel 1976-77. Ma all'alba di 
ieri, giovedì, 49 sottufficiali e 
quattro ufficiali hanno sottrat­
to armi e munizìonidalla Pre­
fettura marittima di Olivos, e 
hanno raggiunto la guarnigio­
ne di Campo de Mayo, la più 
importante dell'Argentina, se­
de del comando generale del­
le forze armate. < 

Ora gli insorti si preparano 
allo scontro. Nel terreno cir­
costante la scuola militare si 
scavano trincee e si piazzano 
mitragliatrici, mentre le trup­
pe «lealiste- che circondano 
la zona, hanno evacuato la 
popolazione civile, in vista di 
un temuto e non improbabile 
scontro a fuoco. Il deputato 
Cesar Jaroslavsky ha dichiara­
to ieri sera ai giornalisti che 
«la situazione è estremamente 
delicata» e che a Campo de 
Mayo le cose appaiono confu­
se, ma certo anche «motto ir-
regotan». Il colonnello Seinel­
din sarebbe stato visto aggi­
rarsi nei pressi del campo in 
uniforme di combattimento. 

Per quanto ì rivoltosi osten­
tino fedeltà alla Costituzione, 
il nuovo pronunciamento si 
delinea con una precisa con­
notazione eversiva In Argen­
tina si parlava da tre mesi del 
nuovo «malessere» nelle forze 
armate, determinato sia dalla 
ripresa dei processi nei con­
fronti dei generali responsabi­
li della disastrosa spedizione 
nelle isole Malvine, sia da mo­
tivi di rivendicazioni economi­
che. Nel corso di alcune sca­
ramucce che ebbero una scar­
sa eco ai primi di ottobre, il 
generale Caridi dovette soc­
combere alla resistenza di ex 
generali come Galtieri e Me-
nendez, che si opponevano 
all'ingiunzione dei tribunali di 
presentarsi per nspondere 
della conduzione di quella 
guerra. 

È stato questo un primo se­
gnale di crisi fra i comandi e 
alcuni gruppi di ufficiali supe­
riori di tendenza nazionalista. 
Ora il movimento sembra 
consolidato attorno alle figure 
di Seineldin, al quale l'anno 
scorso era stata rifiutata la 
promozione a generale e che 
ha trascorso gli ultimi diciotto 
mesi come istruttore militare a 
Panama, e del detenuto ex co­
lonnello Aldo Rico. Gli insorti 
gridavano «Viva Rico», quan­
do sono usciti dalla Prefettura 
di Olivos portando via tre au­
tocarri carichi di 4 mitragliato­
ri, 200 fucili, 30 pistole e 
lOOmila caricatori. Ora, an­
che se la rivolta verrà sedata, 
l'ala nazionalista avrà fatto un 
passo avanti, pronta a con­
giungersi con l'avanzata pero-
nista, che sul piano politico 
punta a sostituirsi ai radicali, 
nel prossimo maggio, con le 
elezioni presidenziali. 

Dopo rincontro con Jackson 
ora è stata la volta di Dukakis 

Stretta di mano 
tra Bush 
e il suo rivale 

OAL MOSTRO CORRISPONPrMTE 

SIEflMUND QMZBERQ 

• • NEW YORK. «Avrei pre­
ferito venire qui con altro 
titolo, ha confessato Duka­
kis, nel mettere per la prima 
volta piede a Washington 
dopo la campagna elettora­
le in cui è stato sconfitto 
nella corsa alla Casa Bian­
ca. Tanto più che il suo prin­
cipale impegno di ieri nella 
capitale era un incontro 
con il rivale vittorioso, 
George Bush. 

L'incontro tra le due per­
sonalità che, a tratti in no­
me di due Americhe diverse 
e profondamente spaccate 
tra di loro, si erano così vio­
lentemente scontrate, non 
senza scambi di pesanti ac­
cuse e momenti di tensione 
polemica, per la presidenza 
degli Stati Uniti fino a meno 
di un mese fa, rientra in una 
vasta strategia di «ricucitu­
ra» e ricomposizione della 
spaccatura che Bush mostra 
di voler perseguire sin dal 
giorno in cui è stato eletto. 

Il momento più spettaco­
lare di questa volontà di ri­
cucitura era stato, mercole­
dì scorso, l'incontro con 
.lesse Jackson. Dall'ufficio 
di Bush entrambi erano 
usciti sorridendo e scher­
zando, per dire ai giornalisti 
in attesa che avevano trova­
to un «terreno comune» di 
dialogo. Jackson aveva det­
to di essere rimasto •im­
pressionato dall'apertura 
mostrata da Bush, dal modo 
in cui ha accettato di discu­
tere un ampio arco di que­
stioni». E Bush, dopo aver 
detto «abbiamo divergenze, 
si, ma anche molto in co­
mune», si era spinto al pun­
to da aggiungere che «ci sa­
ranno momenti, nel corso 

della mia presidenza, in cui 
glltchiederò che mi dia dei 
suggerimenti». 

Tanto che c'erano stati 
dei cronisti che si erano af­
frettati a chiedere a Jackson 
se Bush gli aveva proposto 
un incarico governativo, 
magari di coordinare la 
campagna antidroga. Al 
che, sorridendo, Jackson 
aveva risposto che restava 
«leale all'opposizione de­
mocratica». 

Ma la presidenza Bush 
potrebbe essere, ad esem­
pio, la prima nella storia de­
gli Stati Uniti in cui un nero 
diventa capo di Stato mag­
giore delle Forze armate. La 
nomina ieri a comandante 
delle truppe negli Usa e la 
promozione a generale con 
quattro stelle di Colin Po-
well. già consigliere per la 
sicurezza nazionale dì Rea-
gan, potrebbe infatti equiva­
lere ad una candidatura di 
questo giovane militare di 
colore a quell'incarico. 

E naturalmente, nel mo­
mento in cui ricuce a «sini­
stra», Bush deve tranquilliz­
zare anche la parte di destra 
dello schieramento che, 
pur non fidandosi comple­
tamente dì lui, ha contribui­
to ad eleggerlo. Non a caso, 
nello stesso giorno in cui In­
contrava Dukakis ha incon­
trato anche i due ultracon­
servatori che gli avevano 
conteso la candidatura re-

Rubblicana: il senatore di 
ew York Jack Kemp e il 

predicatore Pai Robertson. 
Trattandoli con i guanti, ma 
guardandosi bene dal dire 
se intende accontentarli an­
che con incarichi governati­
vi a loro o ad altri esponenti 
della loro parte. 

GRAND MARNIER t 
CON GHIACCIO (oSW 

PER RINGIOVANIRE IL NATALE. 
l'Unità 
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I Dodici a Rodi non prendono iniziative 
sui Medio Oriente e lasciano 
senza risposta le aspettative dell'Est 
Rinviati i problemi economici e sociali 

Europa «timida» 
sui temi die scottano 
La Cee non prènderà, nell'immediato, alcuna ini­
ziativa sul Medio Oriente. Dal summit dei capi di 
Stato e di governo, aperto ieri a Rodi, non verran­
no prese di posizione sulla questione palestinese e 
sorto state presto smentite le voci di un clamoroso 
invito a Yasser Arafat. Anche sui temi comunitari, 
in particolare sulla dimensione sociale del mercato 
unico, il confronto al vertice è in tono minore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDINI 

N RODI II profilo medieva­
le del castello dei Cavalien di 
San Giovanni e il vento c h e 
agita il mare sarebbero u n o 
s c e n a n o perfetto, ma t 'ombra 
di Banco non comparirà a tur* 
bare ques to tranquillo (appa­
ren temente) vertice Cee di 
Rodi II g ioco di Yasser Arafat, 
c h e arriva o non arnva, aper to 
d a un'intervista del ministro 
degli Esteri g reco a un giorna­
le spagnolo e proseguito sul­
l 'onda delle solite voci messe 
in giro chissà d a chi per chissà 
c h e cosa , è dura to so lo qual­
che ora Semmai i tjreci ci ave­
vano pensa to davvero, si sono 
subito arresi di fronte all'ostili­
tà dei partner e al rude altolà 
della signora Thatcher la qua­
le, prima di met tere p iede sul-

Stati Uniti 
Arrestato 
console 
jugoslavo 
• 1 FILADELFIA Le autorità 
doganali amer icane h a n n o ar­
restato ieri ^ c o n s o l e iugosla­
vo a Chicago e altre quat t ro 
pe r sone accusando le di aver 
organizzato un vasto traffico 
di valuta pregiata e d esporta­
zione clandestina di alta tec­
nologia verso i paesi dell 'Est, 
e in particolare della Jugosla­
via Le indagini s o n o durate 
17 mesi e si sono conc luse 
giovedì con la formulazione di 
21 capi di accusa con t ro i cin­
que e la Lbs bank of New York 
Ltd, che è la filiale americana 
di una b a n c a jugoslava, Se­
c o n d o il direttore delle doga­
ne degli Usa, William Von 
Raab, il conso le generale iu­
goslavo a Chicago, Bahrudin 
Bijedic, po t rebbe aver agito 
su istruzione dei superiori, ma 
ha aggiunto che -non vi sono 
prove cicostanziate al riguar­
do» Gli arresti sono scattati 
d o p o c h e agenti doganali in 
incognito hanno da to un mi­
lione e mezzo di dollari in 
contanti agli inquisiti per una 
operaz ione di espor taz ione 
clandestina di valuta Ai cin­
que arrestati e ra slato fatto 
c r e d e r e che il dana ro prove 
nisse dal crimine organizzato 
e che doveva essere investito 
tn alta tecnologia e materiale 
bell ico, prodott i sui quali vige 
l 'embargo Usa 

l'isola, si è curata di ch iedere 
bene chi ci avrebbe trovato. 
•Con esattezza, please»-. 

Arata! a Rodi sarebbe s tato 
un fatto davvero c lamoroso. 
Ma il rischio, quasi una certez­
za, a questo punto, è che ì) 
vertice dei capi di Stato e di 
governo scivoli verso l'estre­
m o opposto, che il problema 
del Medio Oriente scompaia 
del tutto, che l 'Europa comu-
nitana si congedi dal suo ap­
puntamento più importante 
senza dire una parola. Un si­
lenzio c h e pese rebbe c o m e 
una sconfitta e che nessuna 
«spiegazione» (l ' interregno al­
la Casa Bianca, le incertezze 
sul futuro di Israele) giustifi­
cherebbe . Meno che mai «l'ar­
gomento» ipocritamente ac -

Washington 
Dagli Usa 
il visto 
ad Ortega 
• • WASHINGTON. D o p o 
aver to nega to a d Arafat il di­
pa r t imen to di Stato, amer ica ­
n o h a c o n c e s s o il visto di in­
g resso negli Stati Uniti al p re ­
s i d e n t e n i ca r aguense Daniel 
Or tega più volte coinvol to in 
inchieste sul traffico interna­
z iona le di d roga , c h e lunedi 
sarà alle Nazioni Unite. Lo h a 
r e so n o t o la p o r t a v o c e Phyl-
h s Oakley, p r e c i s a n d o c h e il 
visto è s ta to a c c o r d a t o a Or-
tega , alla mogl ie , al figlio e a 
14 addet t i alla s icurezza d e l 
p res iden te n o n o s t a n t e le ri­
ch ies te n o n fossero s ta te 
p re sen ta t e c o n 15 giórni di 
ant ic ipo r ispet to alla da t a de l 
viaggio Per ques to m o t i v o il 
d ipar t imento dt s t a to h a re­
sp in to le d o m a n d e di altri 14 
nicaraguensi c h e dovevano 
far par te della de legaz ione . ; 

S e c o n d o fonti a m e r i c a n e 
d u r a n t e la s u a vìsita a N e w 
York Ortega h a in program­
m a a n c h e un incon t ro c o n il 
l e a d e r de l Creml ino Mìkhail 
Gorbaciov . c h e la pross ima 
se t t imana terrà un d i scorso 
a l l ' a ssemblea genera le de l -
l 'Onu. 

Reagan promuove Powell 
Il generale nero 
a capo delle truppe 
di stanza negli Usa 
M WASHINGTON Con una 
delle due ultime decisioni pn 
ma di lasciare la Casa Bianca, 
il presidente Reagan ha desi­
gnato il tenente generale Co-
fin Lv Powell a prendere il po­
s tocicomandante in capo 
delle truppe dell'esercito 
americano di stanza negliStati 
Uniti/promuovendolo al iran-
ad di; generale con quattro 
stelle. Se il Senato ratifica la 
scélta di Reagan. il cinquantu-
nenné Powell, figliò dt emi­
granti giamaicani, diventerà il 
quarto generate; nero ad as­
sùrgere ad un rango così ele­
vato negli Stati Uniti. ; 

Reagan conferma così 1 alta 
s t i m a ; c h e h a s e m p r e - d i m o ­
strato pe r Powell, c h e l 'anno 
s co r so aveva scel to c o m e 
consigliere p e r la sicurezza 
nazionale,-s t ima ampiamente 
condivisa negli ambienti go­
vernativi e politici amencan i . 
Nell 'annunciare la decis ione 
de l presidente , il por tavoce 
della Casa Bianca< Martin Fì-
tzwater, ha dichiarato che 
Reagan è Powell hanno un 

«ottimo rapporto personale*. 
«E stato il gcn Powell c h e ha 
organizzato i preparativi per i 
vertici con Gurbaciov, che ha 
collaborato a riorganizzare e 
a d a r e un nuovo indirizzo al 
Consìglio per la sicurezza na­
zionale «dopo l'inchiesta sul­
l'affare Iran-contras e che , 
c o n la sua ones tà e il suo im­
pegno, ha restituito fiducia al­
lo s tesso Consiglio», ha det to 
s empre Fitzwater. 

Reintegrandolo nel servizio 
militare attivo, Reagan di fatto 
restituisce a Powel l la possibi­
lità di arrivare un giorno a di­
ventare il comandan te supre­
m o di tutto l 'esercito america­
no, un posto mai toccato ad 
un u o m o di colore . 

L'unico altro generale ne ro 
di quattro stelle in servìzio at­
tivo è Bernard P. Randolph. 
generale dell 'aeronautica. Il 
primo a conseguire tale rango 
tu Daniel James, nell 'aeronau­
tica, promosso nel 1975 e 
morto nel 7 8 . Il s e c o n d o (u 
nel 1982 Roscoe Robinson, 
nell 'esercito, tre anni prima di 
a n d a r e in pens ione . 

ereditato, ieri, dai diplomatici 
che circolavano nel vecchio 
albergo stile Littono (retaggio 
dei trentuno anni di occupa­
zione italiana), in cui s o n o 
ospitati i giornalisti, s e c o n d o 
il quale non ci sa rebbe nulla 
d a aggiungere, qui a Rodi, al le 
prese di posizione già notifi­
cate , Ultima quella della coo­
perazione politica che , mer­
coledì sera, con un bel ritardo 
sullo svolgersi degli avveni­
menti, aveva invitato gli Usa a 

•nconsiderare» il n o al visto 
perArafat D'altronde, pure la 
imbarazzata e imbarazzante, 
dichiarazione del presidente 
del Consiglio italiano, De Mi­
ta, sembra ferma alla situazio­
n e di qualche settimana fa. Vi 
si legge c h e «sarebbe un grave 
errore non dare sostegno» alla 
«svolta* del Consiglio nazio­
nale palestinese. Ma bizzarra­
men te non fa c e n n o al veto 
amer icano, s e non, forse, 
quando afferma c h e «rigori 

astratti* e «giudizi non motiva­
ti* po t rebbero «far esplodere 
le tensioni c h e pure hanno ac ­
compagna to tate decisione 
(quella di Algeri)». 

C o m e esempio di chiarezza 
non c ' è che dire, pur s e altri, 
va riconosciuto, sono stati an­
cor più reticenti. Comunque 
sia, sul Medio Oriente, salvo 
imprevisti, non ci sarà un do­
cumento . Della discussione, 
che al tema è stata dedicata 
ieri a tarda ora, resterà, forse, 
traccia nelle conclusioni la cui 
formulazione è affidata alla 
presidenza greca. Dissinesca-
la la mina che avrebbe potuto 
guastare il tranquillo week­
e n d di Rodi (altre bombe , ve­
re queste, sono scoppiate a d 
Atene con t ro tre obiettivi 
Cee), la relazione che if presi­
dente della Commissione Jac­
ques Delors ha svolto in matti­
nata sul grado di completa­
men to del p rocesso verso il 
grande mercatodel '92 non ha 
riservato sorprese, c h e d'al­
t ronde nessuno sì aspettava. 
Secondo Delors la costruzio­
n e de l merca to unico ha or­
mai superato la soglia dell'ir­
reversibilità - ma la stessa co ­
sa l'aveva già det ta ad Hanno­

ver, sei mesi fa - e ques to 
Consiglio europeo, un vertice 
«di transizione», n o n deve ar­
rovellarsi sui problemi ancora 
irrisolti. Che non sono proble* 
mini d a niente, trattandosi 
della armonizzazione fiscale, 
del l 'unione monetaria e della 
Banca centrale eu ropea e , so­
prattutto, delle misure sociali 
che dovrebbero ' accompa­
gnare l'unificazione di merca­
to per evitare c h e essa sì risol­
va in una «deregulation» senza 
principi, a d a n n o dei più de ­
boli. Ma aprire una discussio­
ne vera, qui a Rodi, su ognuno 
dì questi tre argomenti avreb­
b e significato provocare u n o 
scontro selvaggio tra la ferrea 
signora Thatcher e il fronte 
degli altri, oltrettutto niente 
affatto compat to e c o n le idee 
tutt 'altro c h e chiare. Meglio 
soprassedere , perciò. D'al­
t ronde, c o m e ha de t to De Mi­
ta, sa rebbe inutile anticipare i 
contrasti che comunque arri­
veranno sul tavolo, al più tardi 
al prossimo vertice di Madrid 
dove si dovrà dec idere su 
un ione monetaria e Banca 
centrale . Un bagno di b u o n 
senso , di quelli che piacciono 
tanto al cancelliere Kohl, il 

Thatthereilsuo 
" collega tedesco, 

HelmuthKohl, 
mentre 

v * ? . conversano in un 
i hotel dell'isola 

quale si è de t to subito d ' a c ­
cordo , d iment icando a n c h e -
gli, c o m e De Mita, l ' impegno 
c h e aveva dispiegato, a Han­
nover, per attribuire alla «di­
mensione sociale» del merca ­
to unico un carat tere centra­
le... 

Ma tant 'è . I protagonisti, a 
Rodi, il vertice lo vogl iono 
«tranquillo», cos icché a n c h e 
l'ultimo brivido si è s p e n t o 
prestò. «Riguardava la dichia-
razionet che sarà licenziata 
s tamane; sul «ruolo dell 'Euro­
pa comunitaria nel m o n d o » , 
dalla quale i tedeschi avrebbe­
ro voluto stralciare, per farne 
un documénto a parte , il c a p i ­
tolo sui rapporti c o n l'Urss e i 
paesi orientali. Niente d a fare: 
ja dichiarazione sarà una e in­
divisibile, pe r n o n da re l'im­
pressione che la Cee ce r ch i 
un dialogo privilegiato c o n 
l'Est, e della discussione c h e 
era in programma per la t a r d a 
serata, ieri pomeriggio qual­
che delegazione anticipava 
ca lde raccomandazioni a l la 
cautela, in particolare in m a ­
teria di politica dei credit i . 
Niente co r se agli «affari c o n 
Mosca», insomma. D'altron­
d e , s e aspetta Arafat, p u ò 
aspettare anche Gorbaciov.. . 

Israele e Usa votano contro la risoluzione delle Nazioni Unite 

L'Onu dal 13 al 15 cucemm-e 
va a Ginevra per ascoltare Arafat 
Deplorando il mancato ripensamento sul visto ad 
Arafat, l'Onu, con una schiacciante maggioranza 
di 154 voti contro 2 (Usa e Israele) decide di tra­
sferire il dibattito sulla Palestina a Ginevra dal 13 al 
15 dicembre. Nel precendente voto in commissio­
ne anche gli Usa sì erano astenuti, lasciando Israe­
le solo nel rifiuto della sessione in Europa per 
ascoltare il leader dell'Olp. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 
I NEW YORK. L'Onu ha<le- to iniziare il 1* dicembre. E di 

c iso di trasferirsi da New York 
a Ginevra per ascoltare Arafat. 
L'Assemblea generale h a ap­
provato la risoluzione con 154 
voti; contrari so lo Usa e Israe­
le. La Gran Bretagna sì è aste­
nuta. In commissione la riso­
luzione in ques to senso era 
passata ieri mattina c o n 139 
voti a favore, un'astensione, 
quella del rappresentante de ­
gli Stati Uniti, e uh solo voto 
contrario, quello del rappre­
sentante israeliano. 

La risoluzione contiene una; 
nuova «deplorazione» degli 
Stati Unitj per la mancata ri­
sposta positiva alla richiesta di 
rivedere la decis ione c h e ne­
gava il visto di ingresso negli 
Stati Uniti ad Arafat, invitato. 
alla sessione sul Medio Orien­
te i cui lavori avrebbero dovu-

cpnséguenza l 'Assemblea ge­
nerale dell 'Onù dec ide , «a 
causa delle circostanze impel­
lenti che obbligano a farlo», di 
convocarsi a Ginevra nei gior­
ni 13-14-15 d icembre pe r af­
frontare la parte relativa alla 
quest ione palestinese del di­
battito sul Medio Oriente. In 
pratica, decide di andare in­
con t ro a d Arafat in Europa 
per ascottare i( suo intervento, 
visto che al leader palestinese 
il veto americano ha impedito 
di venire a New York. Quanto 
agli altri «capìtoli, della di­
scussione sul Medio Oriente, 
il dibattito inizìerà a New York 
la prossima settimana. 

La novità più rilevante nel 
voto di ieri in commissione 
era che , anziché votare con­
tro e ritrovarsi assolutamente 

YassérArafat mentreparlaallaCommissione peri diritti unani a Ginevra 

soli in compagnia di Israele, 
c o m e e ra successo martedì 
sera e in assemblea plenaria 
mercoledì sera (quando si era 
votata la risoluzione invitante 
ad un ripensamento), gli Stati 
Uniti avevano deciso dì aste­
nersi. Malgrado anche questa 
risoluzione contenga un ele­
mento di «deplorazione» nei 
loro confronti. Così il solo 
paese a votare con t ro la deci­
s ione di ascoltare Arafat èra 
stato Israele. 

Prima di votare quest'ulti­
ma risoluzione l'Assemblea 

generale dell 'Onù aveva rice­
vuto u n rapporto de l segreta­
rio generate Perez d e Cuellar, 
in cui si dava una secca infor­
mazione sulla risposta ameri­
cana alla richiesta dì rivedere 
la decisione sul diniego del vi­
s to a d Arafat e si riportavano 
le argomentazioni sul perma­
nere del «no» esposte dal nu­
mero 2 degli Usa all'Orni, 
l 'ambasciatore Okun. 

Era sconta lo che Washin­
gton non avrebbe a ques to 
punto sconfessato la decisio­
ne di Shultz, anche s e e rano 

venuti dubbi e pareri contrari 
dall ' interno della stessa am­
ministrazione Reagan e del lo 
stesso Dipartimento di Stato, 
e il nuovo presidente Bush e il 
suo nuovo segretario di Stato, 
J ames Baker, n o n avevano 
mancato occas ione pe r spie­
gare ai quattro venti che loro 
non e rano stati consultati stilla 
decisione è n e m m e n o sì tro­
vavano tanto d ' acco rdo c o n 
èssa. Ma, trovatisi dì fronte ad 
u n isolamento totale all'Onu 
c o n nessuno dei loro alleati, 
n e m m e n o l'amicissima Gran 
Bretagna della signora Ta-
tcher, disposto a giustificarli, 
si e r ano visti costretti a mutare 
il voto d a contrario in asten­
sione. E questo non era così 
scontato. 

Anche sul piano intemo, 
apprezzaménti convinti della 
decisione dì Shultz e rano ve­
nuti solo sulla base di appelli 
alle emozioni, c o m e il «nngra-
ziamento- delle figlie d i Leon 
Klinghpffèr l 'anziano paraliti­
c o eb reo ucciso sulla Achille 
Lauro, pubblicato sulle colon-
rie de), «New York Times». La 
stragrande maggioranza dei 
commentator i , invece, com­
presi quelli sull 'estrema d e ­
stra, hanno osservato c h e il 
gesto dì Shultz è spiegabile 
tutt'al più c o m e u n «colpo dì 
testa emotivo». 

• - • Il ministro degli Esteri Qian Qichen ha incontrato Gorbaciov 

Fra Pechino e Mosca si volta pagina 
E ora appuntamento al vertice nelT89 
Si va verso un vertice fra Urss e Gina, che si terrà 
probabilmente alla metà del 1989. Lo storico ap­
puntamento è stato fissato ièri durante t'incontro fra 
il leader sovietico Gorbaciov e il ministro degli Este­
ri cinese, Qian Qichen, a Mosca per una visita desti­
nata essa stessa a fare storia. Il problema cambogia­
no, tema cruciale dei colloqui, può giungere presto 
alla sua «fase conclusiva», ha detto Gorbaciov. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Il ministro degli 
Esteri cinese, Qian Qichen, ad 
un tratto ha chiesto a Mikhail 
Gorbaciov: «Possiamo defini­
re i nostri rapporti "di tipo 
nuovo"? Lei che ne pensa?». Il 
segretario del Pcus, che rice­
veva l'inviato di Pechino al 
termine di un significativo 
soggiorno, ha risposto: «Ac­
ce t to questa formula, penso 
proprio che i nostri interessi 
fondamentali non siano in 
contrasto e la nostra collabo­

razione ha delle buone chan-
c e s sia sul piano interno sia su 
quello internazionale». Si so­
no lasciati cosi, in un clima 
definito di «reciproca soddi­
sfazione» e guardando ormai 
al l 'appuntamento storico del­
la metà del 1989 quando , or­
mai è quasi certo, si terrà il 
vertice tra Urss e Cina. 

È stata la stessa «Tass», sia 
pure al condizionale, ad an­
nunciare la data approssimati­
va dell 'avvenimento ricordan­

d o che «Cina e Urss s tanno 
pensando all ' incontro al verti­
ce» e gli attribuiscono un 
«grande significato». Un con­
tributo importante, nella pre­
parazione, viene assegnato al­
ta visita di Qian Qichen e a 
quella, imminente, c h e com­
pirà Eduard Shevardnadze a 
Pechino. 

Tema cruciale dei colloqui 
è stata, ovviamente, la que­
stione della Cambogia. Gor­
baciov, rivolto al ministro ci­
nése, ha det to, quasi marcan­
d o le sue parole: «Vorremmo 
essere ben capiti. L'Urss non 
ha alcuna intenzione di ledere 
gli interessi di chicchessia nel­
la regione asiatica. Noi con­
duciamo una politica aperta e 
onesta avanzando obiettivi 
che , c rediamo, rispondono 
agli interessi di tutti gli Stati». 
L'esponente cinese ha insisti­
to che la questione cambogia­

na «vada eliminata» perché 
c iò «corrisponderebbe agli in­
teressi detrUrss, della Cina, 
del Vietnam e della Cambo­
gia. La Cina e l 'Unione Sovieti­
ca - ha continuato - possono 
dare un loro contributo a que­
sta causa». 

Il segretario del Pcus non sì 
è lasciato sfuggire l 'occasione 
e ha rivelato c h e «ci s o n o già 
delle basi per portare il pro­
blema alla fase conclusiva»: e , 
poi, ha fatto sapere c h e «la 
stessa linea costruttiva con­
traddistingue i compagni del 
Vietnam e della direzione 
cambogiana. E sono cer to 
d ' accordo che un ruolo im­
portante possono svolgerlo la 
Cina e l 'Unione Sovietica». 

Il leader sovietico, al termi­
ne dell ' incontro, d o p o aver 
inviato i propri «buoni auspici» 
alla dirigenza cinese, ha sotto­
lineato la «soddisfazione» di 

La sfida del premier greco 
Papandreu al vertice 
con la bella Dimitra, 
la sua nuova compagna 

Andreas Papandreu passeggia cori là Su* nuova compagna 

Si tinge di rosa il vertice di Rodi, quando il padron 
di casa, il presidente greco Andreas Papandreu. si 
presenta a fianco della bella Dimìtra, la sua nuova 
compagna, che glie stata a fianco, suscitando va­
langhe di polemiche; durante gli ultimi mesi. Ora, 
tagliando corto alle discussioni, Papandreu condu­
ce con sé Dimitra a Rodi, e fa con lei un giro al 
centro stampa, sfidando la curiosità dei giornalisti. 

• RODI. La d o n n a più dir 
scussa di Grecia, Dimitra Lia-
ni, la nuova compagna del pri­
m o ministro Andreas Papan­
dreu, è venuta a Rodi. Il suo 
arrivo h a da to al vertice euro­
p e o che si s ta svolgendo nel­
l'isola, un tocco assolutamen­
t e nuovo nella storia di ques te 
riunioni di capi di statò e dì 
governo. Nonostante il parere 
contrario,espresso - si d ice -
dal suo ministero degli Esteri 
il quale, seppure rispettosa­
mente , lo aveva vivamente 
sconsigliato di farsi accompa­
gnare dalla donna , perché la 
sua presenza a Rodi avrebbe 
provocato dal punto di vista 
del protocollo situazioni 
quanto m e n o imbarazzanti, 
Papandreu all'ultimo momen­
to ha dec iso dì farsi accompa­
gnare d a Dimitra, Non era in­
fatti prevista al vertice la pre­
senza dì mogli degli uomini 
politici. Papandreu è sposato 
c o n Margareta Champ, di 66 
anni , dalla quale ha avuto 
quat t ro figli, tre maschi e una 
femmina. 11 premier greco, il 
qua le tra qualche mese com­
pirà 7 0 anni, e b b e il classico 
«colpo di fulmine* nell 'aereo 
della «Olympic Airwais» che 
u n paio di anni o r sono lo por­
tava a Bruxelles^ dove doveva 
partecipare ad un summit del­
la Cee . Dimitra Uani c h e oggi 
ha 33 anni, e ra hostess su quel 
voto. Poco t empo d o p ò , Pa­
pandreu ha lasciato Margareta 
( c o n la quale è oggi comun­
que ancora unito legalmente) 
e d è anda to a vivere con Dimi­
tra in un e legante apparta­
mento-villa nel quartiere resi­
denziale dì Atene «Politia». La 
giovane, che ha ottenuto il di-
vorzo dal suo secondo marito 

so lo recentemente , segue 
ovunque il pr imo ministro il 
quale vuole evidentemente 
presentarla in pubbl ico c o m e 
la first lady del Paese. S o n ò 
arrivati a Rodi ass ieme e han­
n o preso alloggio nel «Grand 
Hotel», l 'albergo che ospite la 
quasi totalità del le delegazio­
ni al vertice europeo: Lei In­
dossava un tailleur di una stòf­
fa arabescata, di co lore verde-
azzurro con la gonna molto 
stretta. La giacca, piuttosto 
corta, e ra lasciata aperta. Pa­
pandreu è dì statura piuttosto 
alta ma Dimitra lo sovrasta di 
tutta la testa anche in conse­
guenza di alti tacchi. Ieri, Pa­
pandreu ha porta to «Mimi» al 
cent ro s tampa allestito nel­
l 'Albergo delle Rose costruito 
nel 1924 dall 'architetto italia­
no Michele Platania. Questa 
volta, Dimitra indossava u n 
tailleur di panno giallo dal la 
giacca molto ampia, e sca rpe 
c o n 12 centimetri di l à cc^ . 
Papandreu, mól to magro e 
sc iupato (tre mesi o r s o n o è 
statò opera to a Londra al cuo­
re e all 'aorta), e ra allegro e 
gentile con tutti, -aita mano» 
c o m e n o n sì e ra mai visto. H a 
presentato la sua c o m p a g n a a 
qualcuno, le h a fatto visitare 
tutte te installazioni. E stata 
un'altra delle «presentazioni 
ufficiali*. E anche lei è d 'ac­
co rdo , s e è vero - c o m e h a 
riportato la s tampa greca -
che tra modelli ed accessori, 
in vista di questo vertice, h a 
s p e s o c inque milioni d i d rac ­
me, cinquanta milioni dì (ire-
Quel che è cer to è c h e Marga-
reth Thacher non h a qui susci­
ta to n e m m e n o un d e c i m o 
dell ' interesse dei fotografi e 
degli operatori delle televisio­
ni (di ogni cont inente) desta­
to dalla ex-hostess. 

Mosca anche se , ha ricordato, 
è s ta to pos to «solo l'inìzio» a l 
rafforzamento delle relazioni. 
Che miglioreranno ancora di 
più s e è ve ro c h e i col loqui 
hanno potuto registrare u n 
«giudizio positivo» sulle q u e ­
stioni di frontiera. Dall ' incon­
tro tra Shevardnadze ed il s u o 
collega cinese è emerso c h e 
sono stati raggiunti «determi­
nati risultati» che por t e ranno 
successivamente a una ridu­
zione della rispettiva p re senza 
militare al confine. Dai col lo­
qui moscoviti, infine, è usci ta 
rafforzata la col laborazione 
scientifica, economica e cu l ­
turale tra ì due grandi paes i . 
Sono stati individuati, ha rife­
rito la «Tass», a lmeno t r ecen to 
possibili campi di azione c o ­
mune tra le accademie de l l e 
scienze cinese e sovietica. In 
omaggio a quello che è s t a t o 
definito c o m e un «tessuto vivo 
di rapporti». 

OGGI 3 DICEMBRE 
Alle ore 17,00: LUCCA - Villa Bottini, Vìa Elisa, Lidia Menapa-
ce , Riccardo Fatarella, Adriano Panicela, con Giulio Angeli 
(sindacalista). 

presentano il «numero zero» ti 

AVVENIMENTI 
LUNEDI 5 DICEMBRE presentazione a: FORLÌ • Ore 17,00: 

Hotel della Città, Corso Repubblica. 
PORTOGRUARO (VE) • Ore 20,30; S i ­
la Villa Comunale. 
TORINO • Ore 21,00: Circolo della 
Stampa, Corso Stati Uniti 2 7 . 

• Diventare azionisti ili «Av­
venimenti» è facile, utile, 
interessante. 

• Ogni azione costa lire 
100.000 

i Versate la somma (corri­
spondente al valore di una 
o più azioni) sul c/c postali 
n. 3199600? , intestato a 
«l'altritalia • (ondo «Ioni». 

Per informazioni tei. 0&4741G38 • V. Farinì 62, tono 0Q185 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 

Amato ai 5: 
non voglio 
emendamenti 
• • ROMA. Appena licenzia­
ta dalla Camera, la Finanziaria 
gl i rischia di riprendere la via 
del ritorno verso Montecito­
rio, Da giovedì la legge è all'e­
same del Senato dove i voti 
finali sono previsti per il 20 
dicembre. Ieri de socialisti e 
repubblicani si sono incontra­
ti con il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Mattarella, 
e con il presidente della com­
missione Bilancio Andreatta. 
Ne è scaturita una decisione: 
cambiare la norma del gover­
no sull'lva zootecnica (porta­
ta dal | 4 a l IO per cento) per 
fissarla al 12 per cento Ce una 
proposta analoga a quella dei 
senatori comunisti), Bastereb­
be questa variazione perché i 
testi tornino a Montecitorio. 
L'abbassamento dell'aliquota 
dell'Iva zootecnica comporte­
rebbe una perdita per I pro­
duttori di oltre 500 miliardi: la 
maggioranza pochi giorni do­
po aver volalo questa norma, 
si accorge di aver commesso 
un marchiano errore. Sembra, 
Inoltre, che la coalizione di 
governo non condivida altre 
scelte compiute alla Camera 
dal governo e dalla stessa 
maggioranza: si citano I casi 
della lotte alla droga, degli an­
ziani, del risanamento dell'A­
driatico, 

La riunione tra i gruppi con 
il ministro Mattarella deve 
aver insospettito > ministri 
economici se è vero che i (ito-
lari de) Tesoro Amato (sociali­
sta) e delle Finanze Colombo 
(de) sono andati a far visita ad 
Andreatta per chiedere lumi 
st| quel che si stava agitando 
nella maggioranza, .lo parto 
dal presupposto che non ci 
siano emendamenti»: è la la­
conica dichiarazione di Ama­
to dopo rincontro. 

Intanto le commissioni di 
palazzo Madama si sono riuni­
te per esaminare i cardini del­
lo manovra e tornire i pareri 
alla commissione Bilancio, Fi­
nanziaria e bilancio dal 13 di-
csmbre saranno in aula. Il 
gruppo comunista sta prepa­
rando gli emendamenti. Le 
proposte ' ruoteranno. fonda­
mentalmente su due cardini: 
gli investimenti (Mezzogior­
no) e la spesa sociale. .Finan­
ziaria e ^lancio andr^Ltero, 
risentii»: è il giudizio di Silva­
no Andriani, economista e vi­
cepresidente del gruppo dei 
senatori comunisti. «In conti­
nuità con II passato, sono 
espressione di tagli e di au­
menti del prelievo fiscale sen­
za riforme e senza giustizia». 
Quali le modifiche più urgen­
ti? Il Sud «per II quale è stato 
deciso non solo il dimezza­
mento degli Investimeli pre­
visti dalla legge 64, ma anche 
il dimezzamento della quota 
dUnvesHmenlli (Issata per leg­
ge, alle Partecipazioni statali». 
•Particolarmente gravi» I tagli 
nel settore dei trasporti pub­
blici, L'iniziativa dell'opposi­
zione di sinistra ha conseguito 
alla Camera alcuni risultati po­
sitivi anche se «ancora insuffi­
cienti». E scuola, giustizia, 
pensioni sono proprio le que­
stioni sulle quali i comunisti 
•torneranno ad insistere» in 
Senato. C'è ancora l'emergen­
za ambiente. Infine, le entrate: 
Il Pel,presenterà «proposte 
specifiche ed eque che possa­
no anche servire a dare coper­
tura ad eventuali maggiori 

La «Banca popolare dell'Irpinia» 
tra un ammanco e una scalata 
ottenne lustro con nuovi azionisti: 
De Mita, Mancino e Gargani 

Con un patrimonio di 100 miliardi 
grazie ai fondi del terremoto 
ha amministrato mille miliardi 
«Ma pratica interessi da usura» 

La banca dei soci eccellenti 
Con un patrimonio di 100 miliardi e con più di 
mille miliardi amministrati, la Banca Popolare si è 
guadagnato l'appellativo di Forte Knox dell'Irpinia. 
Nel tabulato dei soci dell'istituto di credito, che dal 
terremoto ad oggi ha quintuplicato il giro d'affari, 
alcuni nomi del vertice democristiano. Dal presi­
dente del Consiglio De Mita (e sua moglie) fino a 
Giuseppe Gargani e Nicola Mancino. 

ENRICO FIERRO 

• • AVELLINO. La chiamano 
11 «Forte Knox» della provincia 
di Avellino, e il curioso nomi­
gnolo la Banca Popolare del­
l'Irpinia se l'è visto appioppa­
re dai giorni della ricostruzio­
ne. Con il terremoto dell'80, 
inlatti, sulla provincia di Avel­
lino piovono migliaia di mi­
liardi, ai Comuni arrivano i 
soldi per ricostruire I paesi 
che vengono depositati nella 
cassa della banca. Ed è cosi 
che la Popolare accumula un 
patrimonio che oggi supera i 
100 miliardi di lire ed un tota­
le di mezzi amministrati che 
arriva ormai ad oltre mille mi­
liardi, Eppure per il polente 
istituto di credito le cose non 
sonoandate sempre cosi be­
ne. La banca venne fondata 
agli inizi degli anni SO per 
espresso volere di Fiorentino 
Sullo, all'epoca padrone asso­
luto della De irpina. Alterne 

vicende (un ammanco di 300 
milioni, e le disavventure fi­
nanziarie del primo presiden­
te), portano l'istituto agli inizi 
degli anni 70, quando Anto­
nio Telaro segretario provin­
ciale della De ed uomo di lì-
ducia di Ciriaco De Mita, in 
quel periodo astro nascente 
dello Scudocrociato, tenta la 
scalata ai vertici della banca. 
Si alfianca ad Ernesto Valenti­
no, un avvocato ex comunista 
ed ex amico di Sullo passato 
nelle file demitiane, consiglie­
re di amministrazione sin dal 
'57. 

Telaro, uomo efficiente, 
verrà eletto presidente del 
collegio sindacale e Valentino 
presidente del consiglio di 
amministrazione. Sono gli an­
ni della conquista del potere 
degli uomini di De Mita in Irpi-
nia, ed in quel periodo l'istitu­
to di credito si affolla di soci 
eccellenti. «Fui proprio io -

dice Antonio Telaro, rico­
struendo la storia della banca 
- a pregare De Mita, Gargani e 
Mancino, ad acquistare azioni 
della Popolare, per dare più 
lusjro all'istituto». 

È infatti azionista il presi­
dente del Consiglio, con 
2.147 azioni, come la moglie 
Anna Maria, i figli Giuseppe, 
Simona, Antonia e Floriana, e 
suo padre Giuseppe insieme a 
vari nipoti. Non è stato da me­
no l'attuale capo della segre­
teria politica de, Giuseppe 
Gargani e sua moglie Paola 
Tesauro; il rapo del senatori 
de, Nicola Mancino; l'ex mini­
stro per II Mezzogiorno Salve-
rino De Vito: il vicepresidente 
della Camera, Gerardo Bian­
co. Una banca targata De, in­
somma, anche se il presidente 
dell'istituto Emesto Valenti­
no, monta su tulle le furie 
quando sente questa defini­
zione ricorrendo anche alla 
querela. È lui «l'uomo del mi­
racolo», l'ex avvocato diven­
tato uno dei più influenti ban­
chieri della Campania. Gran­
de sponsor di convegni de 
(nelle ultime elezioni politi­
che offrì un favoloso cocktail 
a centinaia di attivisti demo­
cristiani neìla sede sociale 
della banca) Valentino ha ulti­
mamente regalalo centinaia 
di copie del libro di De Mita 
(«Istituzioni e politica nell'Ita­

lia repubblicana»), con la 
scritta omaggio della Bpi. È 
l'uomo delle assunzioni «ec­
cellenti» di impiegati e funzio­
nari, qualche nome: Mimi Fu­
sco, oggi in pensione, cogna­
to di De Mita: Alfonso Scarin-
zi, uno dei nipoti prediletti 
della signora De Mita: il figlio 
del questore di Napoli Anto­
nio Barrel; il primogenito del 
presidente del Tribunale di 
Avellino, Giovanni lannuzzi, e 
quello del direttore della Ban­
ca d'Italia di Avellino, Angelo 
D'Auria. E poi Saverio Ami-
gnani, 51 anni, un ex ispettore 
della Banca d'Italia, passato 
nell'83 nelle file delia Popola­
re con un contratto di 43 mi­
lioni rinnovabile ogni tre anni. 

Nell'ultimo periodo, però, 
Valentino ha perduto la soli­
darietà del suo ex alleato An­
tonio Telaro, che dall'83 ha 
inviato ben sei denunce alla 
Procura della Repubblica 
avellinese su presunte irrego­
larità nella gestione dell'Istitu­
to di credito. Negli esposti -
tutti archiviati - si parla di tut­
to: dell'impossibilità da parte 
del presidente del collegio 
sindacale di effettuare i con­
trolli sulla gestione, fino alla 
politica dei tassi di interesse. 
Su questa questione Telaro è 
categorico: «Alla Popolare si 
praticano interessi da usura, 
lino al 26-27 per cento» 

Il presidente del Consiglio Ciriaco De Mita 

Polemiche dichiarazioni prima di lasciare Roma 

Jallud: «Condivide i crimini 
chi nega indennizzi alla Libia» 
Il libico Jallud insiste sulla questione delle «ripara­
zioni» italiane al suo paese e replica indirettamente 
al presidente del Consiglio De Mita, in termini for­
malmente .sfumati ma sostanzialmente pesanti. Ma 
il governo non cambia posizione. Occhetto sottoli­
nea l'esigenza di «un atto di riparazione civile e 
morale» verso la Libia. E Craxi propone monumen­
ti per le vittime del colonialismo 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

a R O M A «La forai politica 
che dice di non essere d'ac­
cordo sugli indennizzi al po­
polo libico è per crimini che 
ha subito, è in realtà d'accor­
do con questi crimini - i cam­
pi di concentramenlo, gli as-
sassinii collettivi, lo sterminio 
di un popolo intero, la politica 
della terra bruciata contro gli 
esseri umani e ogni forma di 
vita - ed è possibile che potrà 
essere d'accordo sui crimini 
che potranno essere commes­
si nel futuro». Cosi ha detto 
Jallud ieri, prima di ripartire 
dall'Italia, Ha usalo, come si 
vede, parole piuttosto pesanti, 
anche se non ha voluto preci­
sare quale sia la «forza politi­
ca» cui ha fatto riferimento. 
Ma a questa ha esplicitamente 
contrapposto quelle altre «for­
ze politiche che dicono che 

non bisogna dimenticare il 
passato: chi è saggio o ha sen­
so morale non può non essere 
d'accordo, come non possia­
mo dimenticare la tragedia 
che ha sopportato il signore 
Gesù duemila anni fa». Anche 
qui, tuttavia, Jallud non è volu­
to andare più in là delle allu­
sioni. Chi sono - gli è stato 
chiesto - le forze politiche 
che gli hanno espresso la esi­
genza di «non dimenticare»? 
«Sono conosciute nell'opinio­
ne pubblica», ha risposto il nu­
mero due libico, «mi è suffi­
ciente questa dichiarazione», 

Jallud insiste dunque sulla 
richiesta di indennizzi per I 
guasti portati in Libia dal Colo­
nialismo, malgrado De Mita 
l'altro ieri - nel corso del loro 
ultimo incontro ufficiale -- ab­
bia ripetuto che l'Italia consi­

dera la questione «chiusa» 
con il trattato bilaterale del 
I9S6, Questa dichiarazione ha 
assicurato a D e Mita il plauso , 
della «Voce repubblicana». -
secondo la quale" Jallud sareb­
be venuto a, Roma soliamo 
per cercar di .«fare uscire la 
Libia dalla situazione di so­
stanziale isolamento intema­
zionale in cui si trova». Ma il 
reiterato «no» di De Mia non 
cambia nella sostanza il giudi­
zio che il numera due libico 
ha dato dei suoi colloqui ro- . 
mani, colloqui che ieri ha defi­
nito nuovamente (come ave­
va, latto nel corso della sua 
conferenza stampa di giove-
di) «un .pieno successo», poi­
ché hanno «messo la tragedia, 
i crimini fascisti, la guerra e i 
campi di sterminio davanti al­
la coscienza morale degli ita­
liani». Sul plano, appunto, mo­
rale ieri è venuto a dare nuo­
vamente soddisfazione a Jal­
lud il segretario del Psi, Betti­
no Craxi, proponendo che si 
erigano monumenti alle vitti­
me del colonialismo fascista. 
•Gli austriaci hanno consenti­
to che fossero apposte nello 
Spielberg lapidi in ricordo dei 
martiri italiani... Così dobbia­
mo fare anche noi», ha detto 
Craxi in una conversazione 

con Giuliano Ferrara pubbli­
cata su «Epoca»; ed ha specifi­
cato: «Penso che occorra una 
riflessione morale con una 
tangibile sanzione di valore 
simbolico. SI, lapidi, cippi e 
monumenti in ricordo degli 
arabi di Libia deportati a mi­
gliaia». 

L'esigenza di «far luce sui 
gravi episodi di razzismo per­
petrati dal maresciallo Grazia-
ni in Libia» è stala inoltre sot­
tolineata in termini espliciti 
dal segretario del Pei Achille 
Occhetto. «Ho sentito per la 
prima volta da Jallud - ha af­
fermato Occhetto - fatti 
drammatici come quello delle 
donne incinte messe In fila ri­
spetto alle quali i soldati di 
Graziani facevano scommesse 
sul sesso del nascituro e poi 
con la spada aprivano le loro 
pance, episodi sui campi di 
concentramento che non ave­
vano nulla da invidiare ai nazi­
sti». Si (ratta di fatti che Indu­
cono a .ridettele sulla legge­
rezza di una certa storiografia 
che ha cercato di edulcorare 
e appannare quello che è sta­
to il fascismo anche con le 
sue guerre colonia!!» e che 
confermano la necessità di 
«un atto di riparazione civile e 
morale». 

Andreotti 

«La De torni 
alle scelte 
collegiali» 
H ROMA, «C'è ancora ne­
cessità degli apporti ideali e 
strutturali della De, «erma in­
dulgere maj, da parte nostra, a 
tentazioni monopolistiche ma 
non accettando neppure che 
altri possano utilmente colti­
varle.. Così si esprime Giulio 
Andreotti in uno schema per 
le mozioni ai congressi locali 
de, precisando che si tratta di 
«spunti liberamente elabora­
bili e intercambiabili periferi­
camente*. Lo «spunto» sulle 
«tentazioni monopolistiche» 
va visto in rapporto agli 
«orientamenti- sul partito: 
«Ininterrotto spirito di conti­
nuità», «ripresa di elaborazio­
ni e di decisioni collegiali a 
ogni livello, nel rispetto dello 
statuto, modificabile ma non 
eludibile», «proficua distinzio­
ne dei ruoti», tutte-cose che 
sembrano tese a sbarrare la 
strada a una nuova elezione di 
De Mita alla segreteria. Dico­
no anche che gli andreottiani 
vogliono essere nel gioco 
congressuale. Tante che la 
parte politica del documento 
e talmente generica da andar 
bene a qualsiasi alleanza. Il 
rapporto con CI detta però un 
•orientamento sempre laico 
ma non laicista» che si tradu-

Sa nel «più assoluto rispetto 
et pluralismo dei movimenti 

dei cattolici». 

Elezioni 

Riforma? 
Industriali 
scettici 
M MILANO «Sfiora il ridico­
lo che iajostri deputati sjiano 
a discutere' di antitrust qui, 
mentre dovrebbero esse|»^a> 
Bruxelles» (arsi sentire .in se­
de comunitaria». Piero Schle-
singer, presidente della Banca 
popolare di Milano, ha subito 
raffreddato l'entusiasmo con 
cui il de Mario Segni, segreta­
rio del «Movimento per la ri­
forma elettorale», si è presen­
tato dinanzi alla platea degli 
imprenditori meneghini in 
cerca di sostegno al suo pro­
getto di un sistema elettorale 
maggioritario, con i singoli 
partiti vincolati ad una deter­
minata coalizione. Gli Indu­
striali il loro appoggio t'hanno 
dato tra ritolte riserve. Alberto 
Faick: «Un nuovo sistema non 
cambìerà di per sé le cattive 
abitudini che hanno fatto de? 
generare l'usurato sistema po­
litico italiano*. Umberto 
Agnelli: «Non sarà certo la 
continentatizzazlone a impor­
re di eleggere il presidente 
delta Repubblica in forma di­
retta o indiretta». Carlo Pa-
trucco: «Finché lo Stato sarà 
un pasticciere pasticcione, 
che si assume compili senza 
poi poterli assolverli, sarà im­
possibile un salto di qualità 
nel governo dell'economia». 
Ci vogliono pensare loro? 

La Malfa chiede 
vertice dei 
5 segretari 
sulle nomine 

Il segretario repubblicano Giorgio La Malia (nella foto) 
chiede un vertice dei segretari dei partiti della maggioran­
za con il presidente del Consiglio per discutere delle nomi­
ne pubbliche. «La questione di norme precise in materia di 
nomine pubbliche - dichiara La Malia - sta scritta nel 
programma di governo non a caso, ma perché al momen­
to della formazione de) governo le cronache erano piene 
della vicenda delle carceri d'oro. Ora dalle carceri siamo 
passati alle lenzuola e domani a chissà che altro. E questo 
perché i partiti non si pongono limiti nell'occupare gli enti 
pubblici a tutti i livelli, dai vertici ai dipendenti e poi alle 
commesse e agli appalti». La Malfa ricorda che sulle nomi­
ne di Scrumbernl e di Ripa di Meati* il Pri ha sollevato 
questioni sul metodo, non a i questo o quel nome. «Abbia­
mo chiesto di essere consultati - aggiunge il segretario 
repubblicano - su rose di nomi proposte dalla maggioran­
za. Non lo abbiamo ottenuto». 

«Comitato 
di garanzia» 
per il dissenso 
dei senatori de 

I senatori democristiani 
hanno approvato all'unani­
mità l'istituzione di un «Co­
mitato di garanzia» che do­
vrà assicurare ai parlamen­
tari, mediante modifiche 
del regolamento interno 

1 del gruppo e alla luce del­
l'introduzione del volo palese, la possibilità di un motivato 
dissenso. Alcuni parlamentari hanno chiesto modifiche 
tendenti a rendere più chiaro il testo predisposto da un 
comitato di tre saggi (Granelli, Rumor e Taviani), modifi­
che che saranno sottoposte al direttivo del gruppo. 

Deputati del Msi 
incontrano 
il rappresentante 
dell'Olp a Roma 

I deputali del Msi Pino Rauti 
e Tommaso Staiti di Cud-
dia, accompagnati da una 
delegazione del Fronte del­
la gioventù, sono stati rice­
vuti ieri dal direttore dell'ut-
ficio politico dell'Olp In Ita-

i^^^^^m^^^mm^a^ l j a i Nehemer Hammad. «Al 
rappresentante ufficiale dell'Olp in Italia - si legge in un 
comunicato poi diffuso dalla delegazione missina - oltre 
ad esprìmere la loro personale simpatia e solidarietà verso 
il popolo palestinese, Rauti e Staili hanno illustrato finalità 
e motivazioni di un documento della recente direzione 
nazionale del Msi: documento presentato dalt'on. Nlccolai 
e da tutta l'opposizione interna del Msi, approvato poi 
all'unanimità dalla direzione, che si conclude con l'impe­
gno del Msi a perorare, anche attraverso il propri gruppi 
parlamentari, il riconoscimento dello Stato palestinese». 

Pli verso 
il congresso: 
«patto» intemo 
Biondi-Costa 

Alfredo Biondi e Raffaele 
Costa si sono Incontrali ieri 
in vista del congresso na­
zionale del Plì. I due espo­
nenti liberali «hanno conve­
nuto di stringere un patto di 
unità d'azione Ira le rispetti­
ve componenti al fine di 

realizzare, nel partito e fuori da esso, le più vaste aggrega­
zioni per il rilancio di una linea liberale In politica e In 
economia A questo fine hanno concordato anche di pre­
sentare candidature comuni per il rinnovo delle cariche 
del partito».1 

Perplessità 
sull'incontro 

:olajan 

Perplessità sono stale 
espresse da alcuni espo­
nenti comunisti interpellati 
dall'Agenzìa Italia sull'an­
nuncio di Napoleone Cola-
Ianni che si terrà a Firenze II 
17 dicembre prossimo un 

mmm^mmm^m^mtm^^ convegno definito «di mi- ' 
glioristl» del Pei. «La proposti) di Colajanni non mi sembra 
opportuna in questa fase - dice lo storico Rosario Villari -
perché si presenta in una forma troppo agitatori», mentre 
c'è la necessità di un'analisi pacata della situazióne, senza 
clamori». L'eurodeputato Guido Fanti afferma di «non aver 
ricevuto alcun invito a partecipare» all'incontro di Firenze 
e aggiunge che la ripresa di interesse «tomo al dibattito 
che stata svolgendo in vista del congressi di Pei e Psi «non 
deve essere né mortificata né Strumentalizzala per lini di 
parte*. 

Sarà cambiato 
il disegno 
di legge 
sull'emittenza 

Il governo presenterà un 
pacchetto di emendamenti 
al disegno di legge origina­
riamente presentato^ sull'e­
mittenza radiotelevisiva. Lo 
ha annunciato ieri il mini­
stro delle Poste e telecomu­
nicazioni Oscar Mammi. Le 

modifiche concordate tra le forze della maggioranza era­
no state chieste in particolare dal Psi. «In modo meno 
rigido di quanto facesse l'"opzione zero" - ha affermato 
Ieri Ugo Intuii, portavoce della segreteria socialista - biso­
gna comunque prevedere che chi ha una Ione presenza 
nel settore televisivo non possa fare altrettanto in quello 
della carta stampata, e viceversa». 

GREGORIO P A N E 

— ~ Proposta di legge Pei e Sinistra indipendente 

«agii stranieri diritto di voto 
nelle eledoni amministrative» 
Bastano tre anni di residenza e qualunque stranie­
ro e apolide che vive in Italia può votare ed essere 
votato nelle elezioni amministrative. È la parte cen­
trale dì una proposta di legge costituzionale pre­
sentata alla Camera dal Pei e dalla Sinistra indipen­
dente. «Alcuni diritti - spiega Violante devono es­
sere riconosciuti a tutti». E ieri Occhetto ha incon­
trato Una delegazione di Sos Racisme 

m ROMA, Hammed vive e 
lavora in Italia, Contribuisce, 
hel suo pìccolo, a metter sa 
quegli 8.500 miliardi di reddi­
to nazionale prodotti dagli im­
migrati, Ma non può votare né 
essere votato, non può riunir­
si, associarsi, costituire partiti, 
preservare petizioni. E la con­
dizione di migliaia e migliaia 
di stranieri presenti nel nostro 
paese. Il Pei e la Sinistra indi­
pendente hanno presentato 
Una proposta di legge costitu­
zionale che riconosce a questi 
«uomini e donne» diritti finora 
riservali ai cittadini italiani. 
•Gli stranieri sono parte inte­

grante delle nostre città - dice 
Franco Bassanini. della Sini­
stra indipendente durante la 
conferenza stampa a cui sono 
presentì Violante, Ferrara, 
Laura Balbo e Natalia Gin-
zburg - e non ha senso man­
tenerli in una posizione politi­
ca e civile marginale». 

La legge e composta di sei 
artìcoli. In pratica si elimina 
dagli articoli 17, 18.-49, 50 e 
51 la dizione «tutti i cittadini» 
e si sostituisce con «tutti». 
Questo vuol dire che «tutti» 
(quindi anche pli stranieri) 
hanno diritto «di riunirsi pa­
cificamente e senz'armi", di 

«associarsi liberamente», di 
«associarsi m partiti», di «rivol­
gere petizioni alle Camere». 
Infine «coloro» (e non più i 
cittadini) «cui sono affidate 
funzioni pubbliche hanno il 
dovere di adempierle con di­
sciplina ed onore». 

Il diritto di voto, invece, è 
sancito in un articolo che è 
aggiuntivo. Prevede che il «di­
ritto di elettorato attivo e pas­
sivo nelle elezioni regionali, 
comunali e provinciali e nelle 
altre elezioni locali» sia rico­
nosciuto a «tutti coloro che 
siano residenti in Italia da ol­
tre tre anni ancorché non in 
possesso della cittadinanza 
italiana». Per esercitare il dirit­
to di voto, dice un altro com­
ma, «è richiesto il possesso 
dei requisiti previsti dalla leg­
ge italiana, ad eccezione delia 
cittadinanza». «Il voto - spiega 
Luciano Violante - non viene 
consentito per le elezioni poli­
tiche e questo perché ci è 
sembrato realistico in questa 
fase non arrivare a uno scardi­

namento radicale del nesso 
cittadinanza ed elettorato po­
litico». Riconoscere questi di­
ritti, si dirà, non risolve certo 
tutti i problemi degli stranieri. 
«Ma questa proposta - dice 
Gianni Ferrara - fa parte di un 
pacchetto complessivo che 
tocca il diritto al lavoro, all'i­
struzione, alla sanità. Noi vo­
gliamo estendere più possibi­
le i diritti oltre la sfera della 
cittadinanza*. 

Proprio ieri, il segretario del 
Pei Achille Occhetto ha in­
contrato una delegazione 
dell'associazione francese 
Sos Racisme guidata dal presi­
dente Harlem Desir. Occhetto 
ha giudicato la legge costitu­
zionale presentata alla Came­
ra un modo di rispondere 
concretamente ai problemi 
posti dall'associazione fran­
cese che dal canto suo ha ap­
prezzato l'iniziativa. Sos Raci­
sme ha anche invitato Occhet­
to a Parigi in occasione delia 
n unione dei suoi stati genera­
li. G P.Sp, 

— — — — A Modena assemblea delle elette comuniste negli enti locali 
«Un patto tra amministratrici, lavoratori dei servizi e utenti» 

La «fatica» di una donna in Comune 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A SERENA PALIERI 

« • MODENA. In questa roc­
caforte rossa e ricca, governa­
ta da un monocolore pei, con 
178.000 abitanti e tutti gli agi 
e I problemi di una società af­
fluente, Alfonsina Rinaldi, sin­
daco da un anno e mezzo, ha 
individuato un nuovo terreno 
di governo. Ha deciso di ri­
spondere a quelle cifre che di­
cono che a Modena il 40% 
delle donne lavora ed è impie­
gato nella «doppia presenza», 
gli anziani sono 40.000. il las­
so di crescita è zero. Sicché, 
unica donna primo cittadino 
d'un capoluogo d'Italia (ac­
canto a Maria Magnani Noya), 
come luogo di sperimentazio­
ne «al femminile» ha scelto il 
«tempo» delle modenesi e dei 
modenesi: un piano che in­
crocia orari di servìzi, com­
merci, trasporti con i bisogni 
di cittadine e cittadini. Giulia 
Rodano, nell'aprire i lavori 
dell'assemblea nazionale del­
le elette comuniste che in 
questo fine-settimana è in cor­

so nelle sale delle nuovissima 
Polisportiva di Modena, osser­
va appunto che «non a caso» 
questa città è stata scelta co­
me sede dell'incontro. Il tema 
che si propone a questa platea 
di centinaia di consigliere, as­
sessori, sindaci di tutta Italia 
(il 10* . si calcola, delle «elet­
te nelle liste del Pei») è quello 
di individuare in ogni caso le 
linee di un «potere femmini­
le-, cl,a è rottura <.on il passa­
to, attraverso le diversità di 
queste donne in platea, «quel­
le che si sono misurate con i 
problemi delle amministrazio­
ni dove da sempre governano 
giunte di sinistra, quelle che 
hanno alle spalle un'ininter­
rotta storia di opposizione, 
quelle che hanno vissuto co­
me eccezione la stagione del 
1975-76». Diversità anche, ag­
giunge Rodano, fra chi era 
«femminista» e chi «emanci-
pazionista». 

E estemporanea, quest'as­
semblea di elette, In un di­

cembre '88 che non prevede 
prossime scadenze elettorali? 
La relatrice dice che, certo, 
c'è da arrivare «pronte» all'ap­
puntamento del '90. Ma so­
prattutto traccia il quadro po­
litico nel quale un «governo 
della vita quotidiana acquista 
urgenza». Per le donne è mi­
naccia, oggi, una «politica 
neoliberista che ha trasforma­
to il suo slogan "meno Stato 
più mercato" in "meno Sialo 
più famiglia"». C'è minaccia in 
una Finanziaria che taglia le 
spese degli enti locali e per i 
servizi sociali, e c'è minaccia 
neH'«olfen$iva culturale dei 
Giugni e degli Amato che a 
lutto questo si accompagna», 
Prossima, poi, la riforma delle 
autonomie, con una proposta 
di governo, e una proposta 
comunista di segno opposto, 
incentrata sul diritti dei citta­
dini e i loro strumenti di 
espressione. Accanto a ciò, il 
confronto con un partito che 
«fa latica però a rispondere 
con una propria cultura della 
modernità, meno statalista, 

più attenta alle forme di auto­
governo che in questi anni so­
no maturate nella società». 

Scopo delle elette, quindi, 
è darsi strumenti che le raffor­
zino per affrontare Insieme la 
•latica» di essere belle istitu­
zioni di cui qui parlano, per 
esempio, Loretta Dfl Papa, 
della Regione Abruzzo, e An­
namaria Bonifazio, assessore 
della provincia di Taranto. 

Per Giglia Tedesco la for­
mula è .fare delle amministra-
mei un collettivo pensante», 
così da «rispondere al soffo­
camento delie autonomie con 
un punto di vista delle don­
ne». Commissioni consiliari, 
crescita dei coordinamenti 
(come quello sperimentato in 
Parlamento e quelli già esi­
stenti in alcune città Italiane), 
un manifesto programmatico 
il cui cuore potrebbe essere la 
politica del «tempo» come su­
peramento della divisione 
sessuale di ruoli e lavori che 
va definendosi dalla Carta In 
poi. Ma anche un «patto» fra 
donne di governo, lavoratrici 

dei pubblici servizi e utenti, 
che da subito sì propone co­
me «difficile», ma «essenzia­
le». 

Agnese Moro, del Movi­
mento federativo democrati­
co, trova qui un terreno su cui 
confrontarsi: «Incontriamoci 
per parlare di partecipazione 
popolare, statuti dei diritti del 
cittadini, referendum», propo­
ne, aggiungendo che «la vita 
r)litica, nelnostro paese, non 

riassumibile nelle sue forme 
elettorali». 

Ma il «partito maschio» co­
me risponde a queste sue 
donne ammìnistratricì che de­
nunciano l'«indifferenza» con 
cui I «compagni» accolgono, Il 

filù delle volte, le proposte 
emminlli per il governo della 

vita quotidiana? Gavino An-
gius, della Direzione del Pei, 
accoglie ciò che qui sì dice sul 
•connubio fra lo svuotamento 
dei poter) locali e lo svuota­
mento dello Stato sociale» e 
riconosce che «si tratta dì de­
finire un progetto nuovo in cui 
diritti, lavori, poteri, siano n'e­
quilibrati sulla base della diffe­
renza di sesso», 

6 l'Unità 
Sabato 
3 dicembre 1988 
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IN ITALIA 

Droga 
Intesa 
tra De e Psi 
sulla legge 
• B ROMA. Non liceità dell'u­
so di droga quindi punibilità 
del tossicodipendente. L'ac­
cordo è slato raggiunto nel 
governo ed è stato sancito ie­
ri, nel corso di una riunione 
alia quale hanno partecipato il 
vicepresidente del consiglio 
De Mìchelis, il ministro degli 
Altari sociali Rosa Russo ler-
volino e il ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli. E' quindi si­
curo che al consiglio dei mini­
stri che si terrà venerdì, verrà 
varata il nuovo disegno di leg­
gi contro la droga. 

Al centro della riunione, 
naturalmente, la riscrizione 
dell'articolo sulla modica 
quantità e non punibilità del 
tossicodipendente. I sociali­
sti, come si ricorderà, voleva­
no la sua cancellazione. Ed in 
parte è avvenuto. Il tossicodi­
pendente, sorpreso con una 
quantità giornaliera media 
(verrà fissata dal ministero 
del|a sanità) finirà davanti al 
giudice che stabilirà la sanzio­
ne. A quanto se ne sa, sarà di 
carattere amministrativo. Al 
tossicodipendente verrà ritira­
ta la patente:* non si potrà al­
lontanare dal comune di resi­
denza; verrà sottoposto alle 
norme che regolano la libertà 
vigilata. La punizione verrà so­
spesa se il tossico accetta di 
sottoporsi al trattamento sani­
tario, riprende se lo sospende. 
SI estingue quando l'Usi cer­
tifica che il programma di re­
cupero * stato eseguito. 

Al termine della riunione, 
soddisfatta la Jervolino. 
•Avremo una buona legge -ha 
detto il ministro- anche se per 
giungere al traguardo non si 
sono'potuti evitare compro-

Un'infiltrata fra gii agenti Fbi 
Di giorno traduceva i testi 
delle intercettazioni telefoniche 
Di sera riferiva a Cosa nostra 

«Irmi tower» è slittata di un mese 
Joe Gambino ai complici italiani: 
«Tranquilli, andrà tutto meglio 
col nuovo codice di procedura penale» 

Spia della mafia ritardò il blitz 
La mafia era riuscita ad infiltrare tra gli agenti ame­
ricani una donna che raccontava ai boss tutti i 
movimenti degli uomini dell'Fbi e della Dea. Un 
«gioco» durato soltanto alcune settimane ma che è 
bastato a fare slittare d'un mese il grande blitz 
antidroga, tra la Sicilia e l'America. Joe Gambino al 
telefono: «Tranquilli: tutto andrà meglio con il nuo­
vo codice di procedura penale». 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO. Quella grazio­
sa signorina dai lunghi capelli 
castani, era un'infiltrata di Co­
sa nostra. Era stata assunta da 
poche settimane: il suo com­
pito era quello di tradurre le 
conversazioni tra i boss sicilia­
ni e quelli americani. Parlava­
no uno' «slang» incomprensi­
bile: frasi in siciliano intercala­
te con parole americane. Lei 
traduceva simultaneamente, 
era sveglia ed intelligente- Ma 
faceva il doppio gioco. La se­
ra si incontrava con i •picciot­
ti» di Joe Gambino ai quali 
raccontava con dovizia di par­
ticolari il lavoro degli agenti 
Usa, Il suo gioco, il suo dop­
pio gioco, è durato solo un 
mese, Il tempo necessario af­
finché i poliziotti di Rudolph 
Giuliani si rendessero conto 
che la donna stava facendo 
saltare due anni di lavoro, di 
indagini pericolose e difficili. 
Un contrattempo che ha co­

stretto gli inquirenti statuni­
tensi a rinviare di trenta giorni 
il blitz antidroga e antimafia 
che mercoledì notte ha porta­
to in carcere decine di boss 
tra la Sicilia e l'America. 

L'operazione, denominata 
•Iron tower-, sarebbe dovuta 
scattare nei primi giorni di no­
vembre, ma le continue fughe 
di notizie sia negli Usa sia a 
Palermo hanno suggerito una 
maggiore prudenza agli inve­
stigatori. Joe Gambino e il suo 
clan non sì fidavano più di 
nessuno, facevano continua­
mente «ripulire» il «Calè giar­
dino» di Brooklyn dalle micro­
spie piazzate dagli agenti 
americani, affidandosi a ditte 
specializzate. Alcune intercet­
tazioni ambientali danno un'i­
dea di quanto fossero sospet­
tosi e guardinghi i trafficanti 
italo-americani. Chiacchieran­
do con Joe Gambino, in una 
sala del bar di Brooklyn. un 

Agenti dell'Fbi con alcuni trafficanti arrestati a New York durante l'operazione «Iron tower» 

boss di cui non si conosce il 
nome dice: «Mi sembra di es­
sere in una centrate di poli­
zia*. A Tonino Zito, un altro dì 
quelli arrestati mercoledì not­
te, non piaceva, invece, un 
furgone che da alcune setti­
mane era, posteggiato nella 
74* Avenuè nei pressi del -Ca­
fè giardino- Ed aveva ragio­
ne: quel furgone era la centra­
le operativa degli «sceriffi" 
americani. Ogni parola, ogni 
sussulto dei boss venivano re­
gistrati tramite sofisticate ap­
parecchiature che raccoglie­

vano i segnali delle microspie 
piazzate nel bar e nelle auto 
dei padrini. Tonino Zito vole­
va vedere cosa ci fosse dentro 
quel furgone. Una mattina 
propose a Joe Gambino di for­
zare la serratura. Non ebbe il 
tempo di farlo: pochi istanti 
dopo aver manifestato quella 
intenzione, il furgone dell'Fbi 
era già in movimento, diretto 
nel garage della polizia ameri­
cana per rifare il trucco ed es­
sere utilizzato per altri appo­
stamenti. 

Ma c'è dell'altro nelle inter­

cettazioni telefoniche. Si sco­
pre, ad esempio, che Joe, in­
discusso capo della famiglia 
americana, era un grande 
esperto di problemi giuridici. 
Eccolo al telefono con l'ami­
co Giuseppe: «Stai tranquillo 
Joe - dice il boss - con il nuo­
vo codice di procedura pena­
le le cose andranno meglio, in 
Italia». E quello: «Un avvocato 
mi ha chiesto 75mila dollari 
per difendermi». Il grande bu­
siness dell'eroina corre sem­
pre sul filo del telefono. Dalla 

Sicilia una voce, poi identifi­
cata, annuncia* «Starno in gra­
do di fornirvi tutti i chili che 
volete». Tramite un'altra inter­
cettazione telefonica i «mar-
shall» di Giuliani scoprono 
che in Amenca è arrivato Ro­
sario Spatola, detto il «pela­
to», il costruttore palermitano 
amico di Sindonà, latitante da 
due anni, che in America, di­
cono gli investigatori, si è ri­
fatto una vita aprendo una piz­
zeria e lavorando nel campo 
dell'edilizia. Spatola, sembra 
ormai certo, è stato bloccato 
nella notte del blitz, ma il suo 
nome non rientra nella gran­
de inchiesta antidroga. 

Oggi nel carcere dell'Uc-
ciardone sono cominciati gli 
interrogatori degli imputati ar­
restati a Palermo. È stata an­
che inoltrata la domanda di 
estradizione per Joe e Ciccio 
Gambino. A proposito dell'o­
perazione «Iron tower», l'on. 
Luciano Violante, vicepresi­
dente dei deputati comunisti, 
ha notato ieri che essa dimo­
stra come «capacità professio­
nale e collaborazione interna­
zionale» siano le condizioni 
per sconfiggere il traffico de­
gli stupefacenti. Il Pei si batte­
rà perché il Parlamento ap­
provi una nuova legge «capa­
ce di fronteggiare i mutamenti 
intervenuti nel mercato degli 
stupefacenti». 

Palermo 
Sindacalisti 
s'incatenano 
in municipio 

Scandalo Fs 
Scarcerati 
Notarangelo 
e Miele 
wm ROMA Hanno lasciala il 
carcere anche Giovanni Nota­
rangelo e Guido Miele, gli ulti­
mi due imputati coinvolti nel­
l'inchiesta sulle «lenzuola d'o­
ro» ancora detenuti. Il primo è 
segretario del servizio sanita­
rio dell'Ente ferrovie, il secon­
do è un ex funzionano in pen­
sione. Sono accusati di corru­
zione e trulla ai danni dello 
Stato. Il provvedimento di 
scarcerazione è stato firmato 
dal giudice istruttore Vitaliano 
Calabria appena il pm Vittorio 
Pareggio ha espresso parere 
favorevole alle istanze dei di­
fensori. L'indagine, che coin­
volge 21 persone, continuerà 
ora con l'interrogatorio di co; 
loro che sono stati incriminati 
con mandato di companzio-
ne, Nei prossimi giorni do­
vrebbe presentarsi al magi­
strato l'ex presidente delle Fs 
Lodovico Ligato. Continua la 
latitanza dell'imprenditore 
Elio Oraziano, ricercato an­
che dall'Interpol. 

• • PALERMO. I dipendenti del Comune di Palermo, dopo 11 
giorni, sono ancora in sciopero per ottenere il pagamento delle 
indennità pregresse riguardanti la rivalutazione dell'anzianità. I 
dirigenti sindacali (confederali e autonomo si sono incatenati 
davanti alla sala della giunta comunale ed hanno deciso lo 
sciopero della fame (nela foto). Il presidente della Regione 
siciliana, ieri, ha ribadito le direttive emanate ai Comuni nell'a­
gosto scorso per il pagamento delle spettanze in dodicesimi e 
non in ventiquattresimi. direttive che però non sono valse ad 
evitare l'Intervento della procura della Corte del conti a carico 
degli amministratori che hanno deliberato l'erogazione degli 
arretrati. 

Gli imprenditori al maxiter: «Siamo vittime della mafia» 

I Costanzo subirono un rapimento? 
«Presenteremo un dossier.,.» 
Hanno deposto in aula bunker, al maxi-ter, ì due 
fratelli Costanzo, ì costruttori catanesi accusati dal 
pentito Calderone di aver mantenuto legami con 
esponenti mafiosi. Parlando con i giornalisti i due-
imprenditori hanno preferito non entrare nel meri­
to di quella parte della polemica Falcone-Meli che 
li riguardar Hanno lasciato intendere d'aver subito 
un sequestro di persona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. I due fratelli si 
assomigliano abbastanza, an­
che se Uno ha 51 anni, l'altro 
65. Stature imponenti, corpo­
rature massicce. Si vestono 
auasi allo stesso modo. Uno 

loggia un ̂ abito blu scuro, 
l'altro è in grìgio. Molto simili 
anche le loro tesi difensive. 
Pasquale^Costanzo detto «Gi­
no», 51 anni, è più rude nelle 
sue argomentazioni. «Non so­
no né diplomato né laureato, 
eppure mi occupo di proble­
mi amministrativi...», ha volu­
to premettere'* Suo fratello, 
Carmelo, ha un eloquio più 
manageriale. Tutti e due sì 

{irofessano vittime della ma­
la. TUtti e due hanno subito, 

malsopportato, cercato di evi­
tare (ina non ci sono riusciti) i 
ricatti e le imposizioni dei due 
fratelli Calderone. Loro dico­
no questo. Non si è parlato 
del boss catenese Nitto Santa-
paota. Non sì è fatto cenno 
alle battute di caccia nella lo­

ro tenuta di Bronte alle quali, 
secondo Antonino Caldero­
ne, partecipavano tanti capi-
mafia siciliani. 

La Corte (presieduta da 
Giuseppe Prìnzivalli, prn Gian­
franco Garofalo) non ha rite­
nuto opportuno scavare mol­
to in profondità. Chiede il pre­
sidente a Pasquale Costanzo: 
Quando conobbe i Caldero­
ne?. 

«Gino», senza scomporsi: 
«Nel '64 ce li presentò il si­
gnor Conte dicendoci che 
erano imprenditori. Giuseppe 
Calderone ' era in affari con 
fon. Concetto Gallo (un diri­
gente separatista che è stato 
definito "uomo d'onore", 
ndr), E dal giorno in cui Giu­
seppe Calderone entrò nella 
nostra azienda, cominciarono 
i guai. Ci disse: siccome mio 
fratello si occupa di oli e gaso­
li posso offrirvi questa merce 
f>r poter sfamare ì mìei figli? 

iniziato così il lungo percor­

so di questo signore che ave­
va un aspetto remissivo ma 
riusciva ad imporsi con il suo 
sguarda Non sapevo che ave­
va questa^ca^aturau.Comin-
ciò col gasolio, e noi diceva­
mo: va bene. E luì cominciava 
ad infiltrarsi come una ragna­
tela. Da quel momento le tele­
fonate anonime, vere o non 
vere, minacce di sequestri di 
persona, attentati. Non c'era 
un solo cantiere dove non si 
pagava... Abbiamo pagato 
centinaia di milioni, a vano ti­
tolo, a varie persone... Anche 
se si passava in una strada e i 
camion facevano polvere do­
vevano uscire soldi, ci do­
mandavano soldi e soldi...*. 

Presidente: Domandavano 
chi? 

•Calderone non ci ha mai 
presentato nessuno - afferma 
Pasquale - non abbiamo, mai 
sapulo nulla. E quando face­
vamo resistenza, mio fratello 
è più risoluto di me e dovevo 
tenerlo calmo, lui prendeva 
tempo, aspettava un momen­
to di debolezza... tornava alla 
canea...». 

Presidente: Queste minac­
ce e tentativi di estorsione, li 
avete denunciati? 

«No. Era lui che ci consi­
gliava dicendo: se denunciate 
non potrò più far nulla per 
proteggervi*. 

Preadente: Avete la certez­
za del collegamento fra Cal­
derone e queste azioni cnmi-
nose? 

•All'epoca1 dei fatti, in co­
scienza, direi d) no... Ma dopo 
tutto quello -che è succes-

* so...», 1 
Alle 10,45 tocca a Carmelo. 

«Mi occupo dei rapporti ester­
ni dell'azienda. Conoscevo 
tutti e due i fratelli». 

Presidente: Sapeva che suo 
fratello intanto pagava? 

«Sì. Ma non potevo far nul­
la. Calderone era molto osse­
quioso ma io evitavo di incon­
trarlo. Se lo vedevo nei nostri 
uffici, e capitava spesso, cam­
biavo strada perché non ho 
mai sopportato la gente che sì 
comporta così... Morto Giu­
seppe Calderone (assassinato 
nel 7B, ndr) è saltato fuori 
quest'altro che si chiama An­
tonino... óra la stampa ci giu­
dica e non crede a quello che 
dobbiamo sopportare per so­
pravvivere... Dobbiamo sop­
portare non solo la guerra in 
casa ma anche quella che ci 
fanno a) Nord. Adesso abbia­
mo settanta cantieri. Quattro­
mila e settecento persone che 
lavorano per noi e non possia­
mo pensare ai Calderone...». 

Fine. Ultimo assalto dei 
cronisti- è vero che lei ha subi­
to il sequestro di un figlio? 

Risposta: «Non lo so». Un 
cronista insiste: neanche per 
un giorno? Risposta: «Non lo 
so, ma un giorno su questa 
storia presenteremo un dos­
sier...». Quel giorno forse se 
ne potrà capire qualcosa in 
più 

Rinvio leva 
Domande 
entro il 31 
gennaio 
• • • ROMA. Gli studenti uni­
versitari che, in base alla 
nuova legge approvata l'altro 
giorno alla Camera, vogliono 
rinviare il servizio di leva, po­
tranno presentare la doman­
da al distretto militare di ap­
partenenza entro il 31 gen­
naio del 1989: una proroga 
di un mese, utile nel caso che 
l'Università non sia in grado 
di fornire la documentazione 
richiesta per il rinvio entro il 
31 dicembre di quest'anno. 
Lo ha comunicato ieri l'on. 
Isaia Gasparotto, comunista 
e vicepresidente della com­
missione Dilesa della Came­
ra 

Gasparotto ha anche ncor-
dato che la legge approvata 
in commissione permetterà 
agli studenti universitari di 
rinviare il servizio di leva fino 
ad un massimo di tre anni ol­
tre la durata legale del corso 
di laurea 

«Lasciateci almeno il carcere» 
• • LANUSEI (Nuora) Si chia­
ma «vertenza carcere», ma nel 
volantino che annuncia lo 
sciopero ci sono anche le 
strade disastrate (da Cagliari a 
Lanusei, 140 chilometri, ci vo­
gliono quasi 3 ore in auto e 4 
su un mezzo pubblico), le ina­
dempienze dell'Anas, i «tagli» 
della Finanziaria nel settore 
dei trasporti Che c'entra que­
sto col penitenziano che chiu­
de? «C'entra, c'entra» spiega­
no alla Camera del lavoro di 
Lanusei. -Se da decenni non 
si riescono ad ottenere strade 
e collegamenti appena decen­
ti, se decine di comuni sono 
letteralmente tagliati fuon dal 
resto della comunità regiona­
le, allora anche una struttura 
carceraria diventa un "servi­
zio" essenziale, a cui non si 
può assolutamente nnuncia-
re-

Il carcere, dunque, come 
un simbolo contro la solitudi­
ne. Come una testimonianza 
della presenza (una delle ulti­
me) dello Stato Una situazio­
ne per lo meno insolita nella 
stona carceraria italiana, fatta 
spesso di rapporti tesi e diffici­
li con le comunità «ospitanti». 
Del resto non era probabil-

Fabbriche e uffici paralizzati, scuole 
chiuse, migliaia in corteo per le stra­
de di Lanusei, nella Sardegna centra­
le. Uno sciopero generale come tan­
ti, eppure «fa notizia». La vertenza dei 
cittadini e degli amministratori, infat­
ti, ha come obiettivo la difesa di un 
carcere. Lo smantellamento del «San 

Daniele», che «ospita» una ventina di 
detenuti, è previsto dal recente de­
creto governativo sui «penitenziari 
inutili». «Ma in una zona emarginata e 
abbandonata come questa - ribatto­
no i sindacati - il carcere e gli uffici 
giudiziari sono gli ultimi segnali di 
presenza dello Stato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

mente mai avvenuto che ve­
nisse indetto uno sciopero ge­
nerate «a difesa» di un peni­
tenziario. Accade a Lanusei, 
6mila abitanti, «capoluogo» 
dell'Ogliaslra, una delle zone 
più povere ed emarginate 
dell'intera Sardegna. Il peni­
tenziario in pencolo è il «San 
Daniele», un ex convento pro­
prio in cima al paese, «ricon­
vertito» in struttura penitenzia­
ria circa un secolo e mezzo fa. 
Un piccolo carcere, anzi per 
la precisione una «casa cir­
condante». i detenuti sconta­
no tutti pene abbastanza lievi, 
alcuni sono :n regime di semi-
libertà. La popolazione carce-
rana normalmente non supe­
ra le 20-25 unità. Secondo il 

PAOLO BRANCA 

governo, è una struttura «inuti­
le» e soprattutto antieconomi­
ca. Il ministro Vassalli l'ha co­
sì inserita tra i 24 penitenziari 
minori da sopprimere, secon­
do le previsioni del recente 
decreto. Forse era stata messa 
in conto qualche protesta, dei 
detenuti e dei loro familian A 
Lanusei. invece, è «insarta» 
l'intera popolazione, con i sin­
dacati e gli amministratori co­
munali in testa. E sono insorti 
anche i comuni vicini, Tortoti, 
Sem, Jerzu, l'intera Ogliastra 
Alla vigilia dello sciopero, una 
delegazione guidata dal sin­
daco comunista Riccardo Vir-
dis era a Roma per spiegare ai 
rappresentanti del governo le 
ragioni delta protesta, 

Un atto di solidarietà verso i 
detenuti? «Certo questo è un 
motivo importante della ver­
tenza», spiega l'avvocato Pao­
lo Cabras, presidente dell'or­
dine forense, schierato sin dal 
pnmo momento contro la 
chiusura del carcere : «Non di­
mentichiamo che uno dei 
princìpi della riforma carcera-
na era quello della terntorìa-
lizzazione della pena. In una 
zona come questa, in cui le 
distanze vengono moltiplicate 
dai disservizi e dalla inadegua­
tezza dei collegamenti, il pro­
blema diventa ancora più im­
portante. Non a caso abbiamo 
rivendicato spesso m questi 
anni la trasformazione del 
"San Daniele" in una sezione 

distaccata di un vero e pro­
prio istituto penale, in modo 
da consentire anche agli altri 
detenuti originari dell figlia­
stra, condannati per reati più 
gravi, di mantenere i contatti 
coi loro familian. Oltretutto lo 
smantellamento del carcere 
comporterebbe automatica­
mente anche un ridimensio­
namento degli uffici giudiziari 
esistenti nella zona (un Tribu­
nale e 4 Preture), con conse­
guenze disastrose per l'animi-
Distrazione della giustizia» 

Ma in discussione, jn fon­
do, c'è molto di più. «È il "ra­
gionamento" implicito nel de­
creto governativo - interviene 
il segretario detta federazione 
del Pei, Tonino Orai - che 
non può essere assolutamente 
accettalo. Se passa infatti la 
tesi che bisogna eliminare tut­
to ciò che è antieconomico o 
improduttivo, allora qui do­
vremmo rinunciare anche a 
quei pochi servizi e strutture 
pubbliche ancora garantiti, a 
cominciare dall'ospedale e 
dalle scuote. Dietro quel de­
creto in fondo c'è una filoso­
fia che delmea un futuro sen­
za più presenza dello Stato. E 
soprattutto contro questa pro­
spettiva che l'Ogliastra ha de­
ciso di scendere in piazza». 

Chiesti 14 
rinvìi a giudizio 
per l'assassinio 
di Terranova 

Il sostituto procuratore della Repubblica del Tribunale di 
Reggio Calabria. Vincenzo Pedone, ha chiesto il nnvlo a 
giudizio di 14 dei sedici presunti mafiosi coinvolti nell'in­
chiesta bis sull'uccisione del magistrato palermitano Cesa­
re Terranova (nella foto) e della sua guardia del corpo 
Lenin Mancuso, assassinati in un agguato a Palermo II 29 
settembre del 1979.1 nomi più noti, fra i personaggi per i 
quali è stato chiesto il rinvio a giudizio, quelli di Michele e 
Salvatore Greco e dì Pippo Calo. Secondo l'accusa, .quali 
componenti la commissione provinciale di Palermo di 
"Cosa nostra", avrebbero dato il loro assenso a che Lucia­
no Liggio facesse eseguire ai suo! sicari l'omicidio di Terra­
nova e Mancuso. 

Riesumate 
salme 
per indagini 
su lavorazioni 
amianto 

Per stabilire con certezza le 
cause dei decessi, avvenuti 
negli ultimi 20 anni, di 137 
ex dipendenti dello stabili­
mento «Eternit., oltre a cir­
ca 800 casi di malattie pro­
fessional!, il giudice istrut­
tore del tribunale di Casale 
Monferrato, Gennaro Ber­
nardo, ha ordinato la riesu­

mazione di 11 salme. I cinque medici incaricati di eseguire 
le autopsie dovranno stabilire se le morii sono state conse­
guenza di malattie riconducibili alla lavorazione dell'a­
mianto che veniva eseguita nello stabilimento casalese 
dell'.Eternit». 

Due fermi 
per il sequestro 
Casella 

Due persone, trovate in 
possesso di alcune banco­
note provenienti dal seque­
stro dello studente Cesare 
Casella, 18 anni, rapito a 
Pavia il 19 gennaio scorso, 
sono state fermate, a S. Lu-

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ca (Reggio Calabria), dalla 
^ ™ " ™ " * " " ^ ™ " " Criminapol. Secondo alcu­
ne notizie, pare che la famiglia Casella abbia pagato un 
riscatto di un miliardo di lire, ma il giovane Cesare ancora 
non ha fatto ritorno a casa. Gli uomini della Criminalpol 
non hanno voluto rivelare i nomi dei due arrestati. 

Sciopero 
della fame 
di detenuti 
a Venezia 

La maggior parte dei 140 
detenuti del carcere vene­
ziano di «Santa Maria Mag­
giore. ha deciso, per prote­
stare contro l'annunciata 
chiusura della casa circon­
dariale, di attuare un parzia­
le sciopero delia fame, 
astenendosi dalla consu­

mazione del vitto ordinario e usufruendo soltanto dei ge­
neri messi loro a disposizione dallo spaccio dell'istituto. 
Da ieri, inoltre, i detenuti non partecipano al corsi scolasti­
ci, né alle attiviti ricreative e culturali, mentre svolgono 
soltanto in parte, con lumi a scacchiera di un'ora ciascu­
no, le mansioni lavorative. 

27 ordini 
di comparizione 
all'Usi 
di Cosenza 

Il pretore dì Cosenza, Gio­
vanni Grisolia, ha emesso 
27 ordini di comparizione 
nell'ambito dì un inchiesta 
che riguarda presunte irre­
golarità di gestione dell'Usi 
cittadina, r provvedimenti 
riguardano, tra gli altri, l'at­
tuale commissario dell'Usi, 

il viceprefetto Alfonso Guido, ed altri quattro funzionari 
della prefettura cosentina, tra cui il capo di gabinetto, don. 
Sandro Calvosa, il segretario del comune diCosenza, doti, 
Ettore Petrolo, ed i componenti i comitati di gestione che 
si sono succeduti dal 1987 lino a quello attualmente in 
caricai L'accusa contro le persone faggìuhte. dai p iovre* 
mento e quella di omissione di atti a ulllcib in reazione 
alla mancata attuazione di Interventi finalizzati al ripristino 
di alcui reparti dell'ospedale civile «Annunziata» (nelrolo-
gia, dialisi, otorino e odonlostimatologia), 

Votato 
il gradimento 
al direttore 
dell'Unità 

Si è svolto ieri, nelle reda­
zioni dell'Uniti di Roma. 
Milano, Bologna e Firenze, 
il voto di gradimento sulle 
linee di polìtica editoriale 
esposte nelle assemblee 
dal direttore Massimo D'A-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tema. Su 199 aventi diritto, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno votato a scrutinio se­
greto 178 redattori. Questi i risultati: Si US; No 46; Bian­
che 17. 

Venezia 
Danza 
del ventre 
in classe 
Prof. sospeso 

È costata cara al prof. Vin­
cenzo Marino, insegnante 
di materie letterarie a) liceo 
classico «Marco Polo, dì 
Venezia la voglia di «luce 
rossa» in aula: il ministero 
della Pubblica Istruzione lo 
ha sospeso in via cautelati­
va a tempo indeterminato 
dal servizio «a causa della 

sua attività professionale». Ieri gli studenti, t cui malumori 
risalgono ad un mese fa, hanno deciso dì occupare la 
scuola in segno dì protesta contro le strane «richieste* del 
docente che secondo i ragazzi avrebbe voluto illustrare in 
classe costumi e usi del) Africa inducendo le allieve ad 
esibirsi nella «danza del ventre». Non solo, ma avrebbe 
insultato la memoria di un genitore defunto di una ragazza, 
indotto ragazzi a ribellarsi - hanno riferitogli studenti • al 
propri genitori. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ustica, polemica Usa-Libia 
«Noi non abbattemmo il Dc9 
Se avete prove 
datele al magistrato» 
«Tal ROMA. «La lettera scritta 
su carta intestata all'Arma dei 
Carabinieri in cui si accennava 
ad un coinvolgìmento di un 
caccia americano nella trage­
dia del "Dc9" di Ustica è fal­
sa». Lo ha affermato il genera­
le Pietro Musumeci, interroga­
to ieri dal giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli, che condu­
ce l'inchiesta sui disastro di 
Ustica. A consegnare il docu­
mento al magistrato erano sta­
ti alcuni giorni la gli avvocati 
dei familiari delle vittime, i le­
gali l'avevano ricevuta in bu­
sta anonima Insieme con altre 
carte. Nella lettera, Intestata 
alla «Legione carabinieri di 
Roma, reparto operativo, 1' 
sezione» e indinzzata al gene­
rale Musumeci, si parlava di 
un documento classificato «ri-
servatissimo» in merito «all'in­
cidente dell'aereo civile Itavia 
abbattuto da un missile delle 

forze aeree Usa il 27 giugno 
1980». Bucarelli ha anche 
ascoltato per pochi minuti il 
prol. Francesco Palaia, nella 
cui abitazione, secondo la do­
cumentazione pervenuta alla 
parte civile, il 3 agosto 1984 e 
stata fatta una perquisizione. 

Sempre ieri, ma a Bruxelles, 
Frank Caducei, segretario alla 
Difesa statunitense, ha repli­
cato alle tesi sostenute in que­
sti giorni, durante una visita In 
Italia, dal «numero due» libi­
co, maggiore Abdessalah Jal-
lud, secondo il quale le autori­
tà di Tripoli hanno le prove 
che ad abbattere il Dc9 dell'I-
tavla nel cielo di Ustica sareb­
be stato un aereo statuniten­
se. Carlucci ha definito le ac­
cuse di Jallud «prive di fonda­
mento», e ha sfidato i lìbici, 
•se hanno le prove» a presen­
tarle alle commissioni d'in­
chiesta istituite dall'Italia. 

l'Unità 
Sabato 
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Inquinamento 
Ruffolo: 
ci sono 
tanti soldi 
• • BOLOGNA. La conferen­
za per l'Adriatico si svolgerà 
entro II prossimo mese di gen­
naio. Lo ha annunciato ieri a 
Bologna il ministro dell'Am­
biente, Giorgio Rullolo. ri­
spondendo finalmente alle ri­
petute richieste delle Regioni 
padane e adriatiche. Dall'ini­
ziativa, che avrà un taglio so­
prattutto scientifico e tecnico, 
dovrà uscire un «superproget-
lo>, concordato anche con la 
Jugoslavia, capace di risolvere 
definitivamente i problemi di 
inquinamento ed eutrofizza­
zione che da diversi anni tor­
mentano l'Adriatico. 

L'annuncio di Ruffolo (che 
dopo avere visitato l'impianto 
di stoccaggio dei rifiuti della 
•Karin B> di Modena si è in­
contrato in Regione con il 
Sresidente Luciano Cuerzoni) 

stalo accolto con commentì 
positivi degli amministratori 
locali. "Però questo impegno, 

Rer troppo tempo rinviato -
a replicato Guerzoni - non ci 

libera da tutte le preoccupa­
zioni, In particolare perche la 
legge finanziaria per il 1989, 
cosi come è stata votata alla 
Camera, non assegna risorse 
per il risanamento del Po e 
dell'Adriatico e non prevede 
alcun finanziamento per la di­
lesa della costa». Per cambia­
re la Finanziaria e per prote­
stare contro l'indillerenza del 
governo, Guerzoni ha confer­
mato che martedì prossimo i 
Consigli comunali e provincia­
li della costa emiliano-roma­
gnola si riuniranno a Roma 
per farsi •sentire» dai senatori. 

A sorpresa, Ruffolo ha ri­
sposto con delle cifre tranquil­
lizzanti, Non-è vero - ha detto 
In sostanza • che nel 1989 per 
l'ambiente la Finanziaria pre­
veda appena 617 miliardi 
•Questa e una voce della Fi­
nanziaria a cui bisogna ag 
giungere i fondi del Fio e di 
altre leggi, Fatte le somme, 
nel 198911 mio ministero a n i 
a disposizione 2,250 miliardi 
La cifra aggiunta al «.684 mi­
liardi del filM, che comincia­
no ad essere disponibili solo 
ora, porta a quasi 7mila miliar­
di le risorse per I ambiente e' 
3uindl anche per il Po e l'A-

rlatico, E un Impegno-che 
non ha eguali in nessun paese, 
d'Europa e che richiede uni 
gran mole di progetti (per i 
quali non so se saremo pronti) 
e indicazioni programmatiche 
efficaci». Insomma, te proble­
ma C*. e solo di abbondanza 

Guerzoni ha ovviamente 
preso allo con piacere di que 
sta pioggia di miliardi, Ma sic 
come fidarsi è bene e non '< 
darsi è meglio ha fatto una n 
chiesta che, a questo punio 
potrebbe essere soddislaiia 
facilmente: articolare •me­
glio» |a Finanziaria, •perfezio­
narla» indicando la voce Po e 
Adriatico con cifre beh preci­
se -sulle quali sappiamo di po­
ter contare», E quanto al pro­
getti, stia pure tranquillo il mi­
nistro Rullolo; «Solo in Emilia-
Romagna potremmo mettere 
in cantiere, subito, opere per 
quasi Strilla miliardi». Rullolo 
non ha risposto ni si ne no, 
Ha fatto capire che se ne po­
trà parlare fin da martedì 
quando, ha promesso, incon­
trerà a Roma I Consigli comu­
nali e provinciali. • OD. 

D NEL PCI UZZI 

Inltiatto tfl oggi: 0. Ano**, Cut-
- nlli a CM«raw, Udkw; M, 

D'Atomi. MMno; P, FMUJIW. 
flrtn». L. Limi. Rami; G.C. 
Fi|itU. Latini; G, Mliunt, 
Moctoru; U. Facctyoh, Torino; 
0 . T M I I K D . Modini; L. Turco, 
Mod*n»; Albani. V i ra»; B. 
Braccltorsi. La Spazia: N. Ca­
nati), Paaara; A. Bottini. Busti 
IRal; M. Magno, Lacca; L. Pat* 
tinari. Tramo; M. Stafanini. Pa­
piro; Andriani. tona Lunlgiona. 

Incontro Pci-Orgininatlon! 
•migrati italiani. Si è «volto 
tori pomariggio. prasso la Sada 
dalia Olraitona del Pei, un in­
contro fra una datogailona dal 
Pei guidata da Gianni PaMcanl. 
dalla ••gratina, a rappratan-
tanti dalla organizzazioni dagli 
•migrati italiani m Canada, 
America latina, Auitratia, Svil­
i v a • paasl dalia Caa, Nal cor­
to dai lungo a corditi* incontro 
a «tato ribadito it valori dalla 
Confarama nazionala dall'ami-
graikma a l'impigno dal Pei a 
dalla «ut organizzazioni in ttalia 
a all'aataro parcM )l govarno 
•viluppi iniziativa par il ricono-
acfmanio jmmadiato dai diritti 
politici a di rappratantama da) 
lavoratori italiani aU'attaro. 

L'ai primo miniavo a tagraiario dal 
- Partite laburitta di Malta Min-

tduf Bonniti t i a incontrato a 
Bottagha Oacuri con l'on. An­
tonio Buttai dalla Oiraznna • ra> 
aponaabila dai rapporti intarna-
ilonaH dal Pel, Tarn) principali 

' dal corditi* colloquio i rapporti 
Maturali tra l'Italia a Malta a la 
quaitioni dal Maditorranao-

ttaompagno Antonio Rubbi t i * In-
eonlrato con l'«aponanta dal 
Poup polacco BvHard Wojna, 
chi lo ha informato dai racanti 
tvHuppi M a aituazlona politica 
a iodato in Polonia 

Il Pei ha presentato 
tre proposte di legge 
e tre petizioni 
per «un'economia verde» 

Lanciata la raccolta 
di un milione di firme 
per il risanamento 
del fiume e del mare 

Parte dal Po e dall'Adriatico 
la riconversione ecologica 
Il Pei apre la sua campagna, più giusto sarebbe dire 
dà battaglia, su tutto il fronte economico-ambien-
tale. Ad illustrare le proposte e a rispondere alle 
domande c'erano ieri dirigenti tra i più impegnati 
alla «riconversione ecologica dell'economia»: 
Mussi, Berlinguer, Quercini, Serafini, Ottaviano. 
Lanciata la petizione per salvare Po e Adriatico: 
l'impegno è raccogliere un milione di firme. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

m ROMA Tre le proposte di 
legge, Ire le petizioni, tra cui 
una, quella per il Po e l'Adria­
tico, che vuole essere la base 
per una battaglia che coinvol­
ga tulli coloro che operano, 
vivono, lavorano nel bacino 
del grande fiume, netta valle 
del Po e sull'Adriatico. La pe­
tizione, Indirizzala ai presi* 
denti della Repubblica, del 
Consiglio e delle Regioni, par­
te dal presupposto che «salva­
re il Po e l'Adriatico sì può; 
occorrono, da parte del go­
verno, scelte coerenti per la 
conversione ecologica della 
zootecnia, dell'agricoltura, 

dell'Industria, dei modelli di 
consumo e degli assetti terri­
toriali». Nell'immediato oc* 
corre convocare la conferen­
za interregionale per l'Adriati­
co, istituire la nuova autorità 
del bacino del Po, attivare il 
programma di disinquinamen­
to e di controllo, destinare 
5000 miliardi sul bilancio del­
lo Stato '89 per il piano Po* 
Adriatico.» 

•Il risanamento del Po - ha 
detto Fabio Mussi - è un pro­
blema complesso che investe 
ogni aspetto della società e 
dell'economia e del quale 

non ci si può ricordare solo in 
estate, quando proliferano le 
alghe, e dimenticarsene già in 
autunno quando si opera un 
drastico taglio dei fondi della 
Finanziaria». C'è una com­
prensibile sfiduci a-dei cittadi­
ni verso l'industria, le istituzio­
ni e il governo - ha detto an­
cora Mussi - che «devono for­
nire prove concrete che si 
vuole cambiare strada» e ha 
proposto «una grande allean­
za per realizzare un progetto 
che cresca nel tempo, fatto di 
una catena di obiettivi parziali 
che possono essere conqui­
stati, tali da restituire ad una 
più matura civiltà tecnologica 
il governo del sistema Po-
Adriatico». 

Accanto a questa per il Po, 
problema prìncipe dell'am­
biente non solo italiano, ma 
anche europeo, il Pei lancia 
altre due petizioni che si «ap­
poggiano» ad altrettante pro­
poste di legge. Una sull'equili­
brio ambientale nella produ­
zione agricola e zootecnica e 

per l'incentivazione dei plani 
territoriali di lotta integrata e 
dì agricoltura biologica (primi 
firmatari Montecchi, Felissari, 
Stefanini, Binelli) e un'altra 
sulle norme per te emergenze 
ambientali nelle attività indu­
striali (firmatari Cherchi, Te­
sta, Montessoro, Boselli). È 
stato Giulio Quercini ad illu­
strare la sostanza di quest'ulti­
ma. «Occorre prendere come 
unità di misura la compatibili­
tà ambientate degli insedia­
menti - ha detto - e ciò pro­
pone varie possibilità: risana­
mento a fabbrica aperta, op­
pure sostituzione di alcune so­
stanze impiegate nel ciclo 
produttivo, o, ancora, ricon­
versione totale degli impianti 
a rischio e, infine, ove fosse 
l'unica strada praticabile, il lo­
ro trasferimento». Il testo pre­
vede, inoltre, la stipula di con­
tratti dì programma tra ammi­
nistrazione pubblica e indu­
strie per verificare quali siano 
gli interventi necessari, non­
ché un contributo pubblico 

(non superiore al 25 per cen­
to) per le modifiche. 

Per Mauro Ottaviano, delta 
sezione Agraria, il Pei mira, 
tramite i piani di lotta integra­
ta, alla riduzione dell'uso del­
la chimica e individua in 3500 
miliardi in 4 anni la cifra ne­
cessaria per determinare l'in­
versione di tendenza: 2500 
destinati afta lotta integrata e 
1000 all'agricoltura biologica. 
«Marinino - ha aggiunto Otta­
viano per esemplificare la sen­
sibilità del governo - non ave­
va previsto neppure una lira, 
nella Finanziaria, per queste 
voci e solo alla fine ha insento 
20 miliardi». A Giovanni Ber­
linguer è toccato esprimere 11 
giudizio sul governo e sull'o­
perato del ministro dell'Am­
biente: «Pregevolissimo come 
saggista, positivo come movi-
mentatore di opinione che 
scopre le piaghe ambientali 
che colpiscono l'Italia, critico 
come realizzatore di iniziati­
ve, negativo come membro di 
un governo decisamente an­

tiambientalista». E a proposito 
del Po-Adriatico Berlinguer 
ha ricordato come «nella De si 
tenda a sostenere che il feno­
meno dell'eutrofizzazione è 
fisiologico. Noi diciamo, inve­
ce, che è un fenomeno com­
plesso che ha cause umane, 
sulle quali bisogna intervenire 
. Secondo ia De basta inden-. 
nizzare gli albergatori dan­
neggiati e costruire piscine, 
Noi sosteniamo', invece, che il 
mare deve essere balneabile». 
«E per raggiungere Io scopo -
ha concluso Massimo Serafi­
ni, il giovane deputato consi­
derato il capo della "task for­
ce comunista Po-Adriatico" -
esistono due strade: quella 
che perseguono i verdi, in 
spasmodica attesa di un'auto­
rità che decìda e risolva, e 
quella che perseguiamo noi; 
coinvolgere la gente per far 
nascere una consapevolezza 
generate e quindi far emerge­
re una volontà forte capace di 
smuovere l'inerzia del gover­
no». Perché il Po ritorni un fiu­
me e l'Adriatico un mare. 

IPT*?V- - ° *•*s-
E gli albergatori 
gli ferino il funerale 

FLORIO AMADORI 
M RIMINI. Due cavalli bar­
dati di nero, stesso colore del 
cocchiere. Anche la bara è 
coperta da un drappo nero. 
Sopra sono appiccicati gli an­
nunci mortuan: tutti per l'A­
driatico. Per il mare che muo­
re, gli albergatori della costa 

Carro funebre per I Adriatico un momento della manifestazione degli albergatori ieri a Rimini 

• un palco­
scenico in stridente contrasto: 
l'inaugurazione del 38* salone 
internazionale dell'attrezzatu­
ra alberghiera. 

Per iniziativa dette associa­
zioni albergatori del circonda­
rio riminese, in 4-500 hanno 
bloccato l'apertura, per un 
paio d'ore della Fiera di Rimi-
ni e con cartelli e striscioni 
hanno inscenato una chiasso­
sa dimostrazione di protesta. 
Contro chi? Contro tutti: «Gra­

zie politici», chiarisce un ma­
nifesto a lutto proprio sulla 
bara. «Il ringraziamento si rife­
risce in particolare alla legge 
finanziana varata dalla Came­
ra - ci dice uno dei promotori 
della manifestazione - dove 
l'Adriatico è sparito comple­
tamente. Niente, non esiste 
'proprio». 
: «Dopo le promesse estive -
aggiunge il presidente dell'as­
sociazione albergatori rimine­
se, Fabbri - i polìtici si sono 
proprio dimenticati delnostro 
mare. Oggi siamo qui per ri­
cordarglielo. In modo che il 
Senato modifichi la Finanzia­
ria e ripristini gli stanziamenti 
necessari al risanamento». Al­
trimenti? «Altrimenti possia­
mo chiudere bottega - rispon­
de pronto un operatore turisti­
co di Bellaria - già quest'anno 

abbiamo rischiato di chiudere 
un mese prima-, l'anno pros­
simo potrebbe andare anche 
peggio». 

L organizzazione di catego­
ria ha anche messo a punto 
una serie di contromisure «per 
farsi sentire da chi fa orecchie 
da mercante»; proteste «più 
dure», come lo sciopero fisca­
le, oppure quello delle assun­
zióni di personale. Minacce 
paventateci» altre volti• Co-" 
me nell'autunno '85, quando 
fu bloccata l'inaugurazione di 
un'altra manifestazione fieri­
stica, Una sorta di copione 
che si ripete, dunque, secon­
do cadenze ormai sempre più 
ravvicinate. «La situazione è 
giunta al punto critico - alfer-
ma ancora Fabbri - le nostre 
imprese, il turismo In genera­
le, non possono sopportare 
altri ritardi nel risanamento 
del mare. Troppe chiacchiere, 
ora basta». 

Secca smentita a un deputato msi 

«Ferii oltre il limite 
Sorpreso a 160 all'ora» 
Che cattiveria, Accusare il «ministro dei 110 all'o­
ra», Enrico Ferri, già magistrato, di aver violato per 
due volte la legge da lui stesso dettata: prima, 
sull'autostrada Venezia-Trieste, perché viaggiava a 
160 km all'orai poi, sulla Piacenza-Milano, perché, 
addirittura, avrebbe «seminato» la scorta. Lo accu­
sa il deputato missino Carlo Tassi. Il ministro, sec­
camente, smentisce. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. È un missino 
•fascistissimo., che gira 
sempre rigorosamente in 
camicia nera, con la fiamma 
tricolore come distintivo, 
laccato, all'occhiello della 
giacca. Nonostante l'ana­
cronismo, sì autodefinisce 
«fascista del 2000», e non è 
nuovo a iniziative sparate 
grosse. Ciò che non io sal­
verà dal sospetto di essere 
stato ingaggiato dai nemici 
del limite di velocità, tanto 
più che, a giorni, la Camera 
discuterà la proposta che 
vuole elevare a 130 chilo­
metri orari il tetto per chi 
§ira sulle autostrade. Ha in-

irizzato, Carlo Tassi, avvo­
cato di Piacenza, una vee­
mente interrogazione «a ri­
sposta scritta» al presidente 
del Consiglio, allo stesso mi­
nistro accusato, ai respon­
sabili dei dicasteri dell'Inter­
no, della Difesa, di Grazia e 
giustizia e del Tesoro 0). 

Ma chi gli ha fornito l'in­
formazione che Enrico Ferri 
ha «percorso un tratto di au­
tostrada nel Veneto tra Ve­
nezia e Trieste a una veloci­
tà media superiore al60 
krn/h», come si evince «da 
un semplice rilievo dell'ora­
rlo di entrata e di uscita dai 

rispettivi caselli utilizzati»? 
O, informazione ancora più 
riservata, che «per la ecces­
siva velocità» della sua vet­
tura Ferri ha «seminato e, 
quindi, perso, la vettura di 
scorta tra i caselli di Piacen­
za e Milano»? 

«Non posso dirlo», recal­
citra Carlo Tassi, inseguito 
telefonicamente, ieri pome­
riggio, dai cronisti tra Pia­
cenza e Mantova. E, non di­
cendo, rivela: «Uno della 
polizia stradale o un casel­
lante potrebbero rimetterci 
il posto», aggiungendo poi 
un epiteto non cortese al­
l'Indirizzo dell'Italia tutta. Si 
tratta, conferma al telefono, 
di due episodi distinti: un 
mese fa, tra Verona e Trie­
ste, il ministro sarebbe 
sfrecciato ad un casello non 
meglio identificato viaggian­
do ben oltre il limite; la sua 
repentina ricomparsa ad un 
casello di uscita poco di­
stante costituirebbe la prova 
matematica, che l'avvocato 
Tassi dice di custodire, della 
sua andatura «ben oltre i 
160 km/h». Un paio di setti­
mane fa, la replica la Lancia 
Thema ad iniezione del re­
sponsabile dei Lavori pub­

blici avrebbe preso una tale 
velocità, fra Piacenza e Mi­
lano, che la Giulietta degli 
agenti di scorta non sarebbe 
riuscita a tenergli dietro. 

•Non ho mai viaggiato a 
quella velocità - ha dichia­
rato Ferri -, che l'onorevole 
esibisca gli scontrini, se li 
ha...», il comunicato ufficia­
le diffuso dal suo ufficio 
stampa è persino troppo 
prodigo di affermazioni 
apodittiche: Ferri ha negato 
«con fermezza»; «l'osservan­
za dei limiti di velocità corri­
sponde ad una precisa sua 
coscienza per il superiore fi­
ne della salvaguardia della 
vita umana»; e, infine, egli 
esclude «categoricamente 
nella maniera più assoluta 
che mai possano essere stati 
da lui violati i limiti di veloci­
tà». 

Se anche fosse, secondo 
il missino Tassi egli sarebbe 
in ottima compagnia: «Ho 
visto di perdona - dice Tassi 
- il ministro dell'Interno Ga-
va, mentre andava a Sornio­
ne per il convegno della De, 
sfrecciare per una strada 
statale a velocità non con­
sentita». Le insinuazioni di 
Tassi sono state raccolte a 
Montecitorio dallo sparuto 
drappello di deputati pre­
senti il venerdi pomeriggio 
con espressioni di dura criti­
ca preventiva, quasi con in­
vidia: «Tutti gli italiani - ha 
detto Mauro Dutto, della 
commissione Trasporti -
trasgrediscono, ma lui non 
può». «Ma sì, che potrebbe -
risponde proprio l'accusa­
tore -, purché sia in servizio 
e purché usi la prescritta si­
rena» 

Sciopero generale di Cgil, Osi, Uil 

Lecce, migliaia in piazza 
«Il carbone avvelena» 
A Lecce migliaia di lavoratori, studenti, cittadini han­
no protestato contro la megacentrale a carbone dì 
Cerano e per sollecitare il governo a rifinanziare il 
raddoppio e l'elettrificazione della linea ferroviaria 
che arriva da Bari. De Mita si è impegnato ad incon­
trare una delegazione salentina. A Manfredonia, il 
sindacato dei chimici ha promosso un corteo per la 
ripresa della produzione nell'Enichem. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

••ROMA. No al carbone, ri­
petevano i volantini appicci­
cati alle vetrine della città ba­
rocca. No al carbone, hanno 
scandito migliaia di lavoratori, 
studenti e cittadini che ieri 
mattina hanno riempito le 
strade di Lecce. La manifesta* 
zione era la conclusione dello 
sciopero generale provinciale 
indetto da Cgil, Cisl e Uil per 
protestare contro la megacen­
trale che si sta quasi per com­
pletare a Cerano, un centro 
posto tra Brindisi e Lecce. I 
sindacati provinciali hanno ie­
ri rotto tutti gli indugi e i ten­
tennamenti fin qui dimostrati 
dalle confederazioni regionali 
su questa questione. L'impian­
to, di 2640 megawatt, se en­
trasse in funzione soffoche­
rebbe Lecce che, per questio­
ni climatiche e di venti, è più 
esposta dell'altra città. I sinda­
cati, la gente, ne chiede il ridi­
mensionamento a 1000 me­
gawatt e l'utilizzazione del 
carbone fino al massimo con­
sentito dalla sicurezza am­
bientale, 700-800 megawait, 
per il resto si potrebbe ali­
mentare con il metano. 

Lo sciopero e ia manifesta­
zione - a cui hanno partecipa­
to tutti i comuni della provin­

cia con ì loro gonfaloni, a cui 
ha aderito il Pei con le sue 
bandiere - è la logica conse­
guenza di una battaglia inizia­
ta da molti mesi e che si è 
espressa in due referendum 
popolari, entrambi vinti con il 
prevalere schiacciante dei no 
alia centrale. Il primo si svolse 
nell'87 a Lecce, il secondo 
quest'anno a Brindisi. Ma l'E­
nel non ne ha tenuto conto e 
ha proseguilo nella costruzio­
ne dell'impianto. Non ne ha 
tenuto conto nemmeno il mi­
nistro all'Industria Battaglia 
che recentemente ha incon­
trato una delegazione dì am­
ministratori salentìni Ma do­
po questa protesta urlata in 
piazza - «dopo tanto tempo 
gli studenti sono tornati al 
fianco dei lavoratori! più pas­
sa il tempo più la gente è at­
tenta alle questioni ambienta­
li», commenta Antonio Mani-
glio della segreteria provincia­
le comunista - it presidente 
del Consiglio si è impegnato a 
ncevere entro la metà di que­
sto mese i rappre$entanti del­
la gente del Salerno. De Mita 
con loro affronterà non solo 
la questione della centrale, 
ma anche l'altra, assai spinosa 
e vecchia, dei trasporti 

Lo sciopero di ieri aveva In­
fatti un altro obiettivo, Co* 
stringere il governo a rifinan­
ziare il raddoppio della linea 
ferroviaria Bari-Lecce e la sua 
elettrificazione. Non si può 
continuare a considerare que­
sta linea secondaria e non 
commerciale, dicono, una lì­
nea che collega l'Italia alla 
Grecia e al Medio Onenle. 

Mentre a Lecce più di dieci­
mila persone dicevano no al 
carbone, contemporanea­
mente, a qualche centinaio dì 
chilometri, altre diecimila ma 
nifestavano a Manfredonia 
per la ripresa negli impianti 
Enjchem della produzione dì 
caprolattame, per il ritiro dei 
provvedimenti di sospensione 
dal lavoro degli operai e per 
restiuire loro il salario. Orga­
nizzata dalla Fulc territoriale, 
il sindacato unitario dei chimi­
ci, il corteo è sfilato per le 
strade della cittadina che nei 
mesi scorsi ha innalzato le 
barricate contro l'inquina­
mento dell'Enichem e contro 
l'attracco della nave dei vele­
ni «Deep Sea Carrier». Alla 
manifestazione di ien hanno 
partecipato anche delegazio­
ni di lavoratori delle imprese 
appaltatiti, delle cooperative 
di facchinaggio, dei portuali, 
dell'Enichem di Pisticci, rap­
presentanti regionali di Cgil, 
Cisl e Uil. 

Solo due giorni fa a Taranto 
sono tornati in piazza gli stu­
denti, a migliaia, per sottoli­
neare cosi che la loro protesta 
dei giorni scorsi ha raggiunto 
il suo obiettivo. Il sindaco, in­
fatti, ha ufficialmente comuni­
cato mercoledì a Ruffolo e Mt-
sasi che la «Deep Sea Carrier» 
non deve attraccare nel porto. 

CONSORZIO PINEROLESE 
ENERGIA AMBIENTE -

PINEROLO • VIA VIGONA 42 
ACEA 

Bilancio consuntivo 1987 
A) CONTO ECONOMICO 
esercirò 1/1 -31/12 
RICAVI 
- Costo del venduto 
• Utile lordo 
- Spese generali 
• Utile operativo 
- Proventi finanziari 
- Costi finanziari 
• Imposte e tasse 
- Perdita netta 

A) STATO PATRIMONIALE 
al 31 dicembre 
Immobilizzazioni tecniche nette 
Rimanenze nette 
Disponibilità liquide differite nette 
Disponibilità liquide immediate nette 
Conti d'ordine dell'attivo 
Passività medio/lungo termine 
Passività correnti 
Capitale proprio 
Conti d'ordine del passivo 
Perdite d'esercizio da ammortizzare 
Approvato dall'Assemblea Consorziale 

milioni di Ut* 
19.762 
18.159 

603 
175 
428 
338 
497 
288 

19 

12 396 
1.199 
9 327 
2.379 

959 
2.708 
6.601 

16.188 
959 
102 

con deliba-
razione n. 48 del 13-10-88 - Esecutiva per decor­
renza dai termini it 20-11-88. 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Dr. Francesco CabMM 

IL PRESIDENTE DELL'ACEA: Ing. PltrgluHppa Deviar© 

U Commissione Attività Produttiva <M Poi h» convo­
cato Il 6 dicembre «Ilo oro 9.30 prono la rado dori* 
Dindono, un'esaemblee naiionolo dal lavoratori co­
munisti dall'industria, sui toma 

INDUSTRIA CHIMICA 
E AMBIENTE 

L'assemblee, cho è pubblica, al aprir* con una ratailo-
na di Giulio Quarclnl della Direzione dal Pel. Il Pel nel 
coreo dell'assemblee presenterà le proprie propoota 
di legge sugli interventi di riconveraiono per renderà 
compatibili prodottone a ambiente e aul "fondo ecolo­
gico" per I lavoratori. 
Alla riunione parteclparanno. oltre che I responsioni 
dalla Commissioni Attiviti Produttivo del Comitati Ra­
gionali a dalla Fodareiioni. rappreaantantl della orge-
nbzeiionl di basa dei lavoratori comunisti dell'Indu­
strie chimica. 

Commlstlonm Attiviti Produttin 

Villa ZITA 
pensione familiare Loano 

Apertura tutto l'anno • 300 metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza ett 

Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 

Fi^fvn 3E 

Stasera a mezzanotte 
aspetteremo le fate. 

Ascolteremo con 1 orecchio teso 
le fiabe del mondo. 

I ^ ' - ; - " : " ' 8 l'Unità 
Sabato 
3 dicembre 1988 

nTMaTflHH 



Stupro di piazza Navona 

L'Osservatore Romano 
«Per i giudici un abisso 
tra legge e morale» 
wm ROMA. .Non è raro il ca­
so che legge e morale, invece 
di incontrarsi, vadano ognuna 
per strade diverse. Ma, di 
fronte alla motivazione delle 
sentenza per la dolorosa vi­
cenda di Maria Carla Camma-
rata, le direzioni di marcia so­
no così divergenti da apnre 
addirittura un baratro». L'Os­
servatore romano ieri non ha 
certo usato mezze parole nel 
commentare la 'motivazione 
della sentenza dei giudici del­
la Corte d'appello di Roma, 
con la quale, il 5 novembre, 
ridussero la pena ai tre giovani 
che avevano violentato nel 
marzo scorso, vicino a piazza 
Navona, la giovane, morta re­
centemente. In quel baratro, 
secondo il quotidiano della 
Santa sede, «può forse smar­
rirsi, ed e il rischio più grave, 
la coscienza civile, nel mo­
mento in cui è costretta a 
specchiarsi nella brutale e 
aberrante logica di una violen­
za che si vorrebbe determina­
ta e segnalata unicamente dal­
la forza fisica>, 

•Certo - commenta L'Os­
servatore - Maria Carla, la cui 
vita è stata già fin troppo im­
pietosamente indagata, non 
aveva la forza, soprattutto 
quella sera, per opporre resi­
stenza: troppe energie quella 
donna aveva già perso per 
strada, lungo la sua esistenza 
tormentata e difficile». «Ma 
proprio per questo - conclu­
de il giornale - più odiosa e 
più .grave fu l'azione di quei 
giovani, e pia dolorosa e 
sconcertante è ora la natura di 
questa sentenza, che umilia 
ancora una volta non solo l'u­
manità di Marinella, come la 
chiamavano gli amici, ma quei 
sentimenti di giustizia e di pie­
tà, che si vorrebbero più diffu­
si, sio per le strade che nelle 
aule dei tribunali». 

Un coro di critiche è venuto 
anche dagli ambienti politici. 
•Questa sentenza - ha dello 
Luciano Violante, vicepresi­
dente del gruppo comunista 
allaXamera ed ex magistrato 
- ricorda che una volta si rite­
neva lo stupro di una prostitu­

ta non grave, anzi si discuteva 
se non fosse neppure uno stu­
pro. Adesso, invece di tutela­
re le persone più deboli, si 
crea la categoria dello 'stupro 
minore', (atto contro le donne 
particolarmente indilese». -E' 
una sentenza - ha affermato 
inoltre Violante - che dimo­
stra l'esistenza di un grave di­
vario tra la cultura del diritto, 
prevalentemente maschile, e 
l'esigenza di repressione di 
questi delitti contro le donne. 
Sarebbe importante istituire 
dei corsi di preparazione su 
questo tema per i magistrati». 

La responsabile femminile 
del Pri, Gabriella Poma, ha so­
stenuto che la sentenza rivela 
nella società un'insufficienza 
culturale sul problema della 
violenza. «D'altra parte - ha 
riferito - anche in Parlamento 
si assiste ad una'volontà dila­
toria da parte della De rispetto 
alle esigenze di approvare 
un'adeguata normativa contro 
la violenza sessuale». 

Salvo Andò, responsabile 
del Psi per i problemi dello 
Stato, ha giudicato «assurdo» 
indagare sul costumi della vit­
tima di uno stupro quasi a vo­
ler giusliflcare la violenza. 
•Purtroppo - ha detto - que-
staè una cultura che rischia di 
diffondersi: non si giudica la 
violenza in sé, ma si cercano 
delle giustificazioni allo stu­
pro contro le persone più de­
boli». "E una sentenza scon­
certante - ha affermato Alma 
Agata Cappiello, responsabile 
femminile del Psi - perché 
nella motivazione c'è scritto 
che non ha opposto una dife­
sa sufficiente. Questo doveva 
essere un'aggravante e non un 
attenuante», Dello stesso pa­
rere la responsabile dell'uffi­
cio propaganda della De, Sil­
via Costa. Quest'ultima ha ri­
cordato che nelle proposte 
democristiane si prevedono 
aggravanti quando la persona 
che subisce violenza è in stato 
d'inferiorità fisica o psichica e 
per chi abusa della propria au­
torità. "Mi sorprende - ha det­
to la Costa - che alcuni partiti 
in commissione abbiano can­
cellato questa aggravante». 

I verdi ricorrono al Tar 

«Donat Cattìn permette 
l'uso dei contenitori 
sapendo che sono a rischio» 

Allarme per le trasfusioni 

Tra i soggetti più esposti 
i malati di talassemia 
e chi fa emodialisi 

«Quel sangue è cancerogeno 
Colpa delle sacche di piasti l [ * t f 
I verdi denunciano che in Italia si utilizza sangue 
che può causare il cancro, perché viene conservato 
in sacche di plastica, e ricorrono al Tar. Il rischio è 
noto dal 1983, come attestano ricerche dell'Istituto 
superiore della sanità. Ma un decreto di Donat Cat-
(in ripristina l'uso dei contenitori pericolosi senza 
limiti di tempo. I soggetti più esposti sono quelli 
costretti a molte trasfusioni, come i talassemici. 

MARIA ALICE PRESTI 

• I ROMA. In Italia si utiliz­
za tranquillamente per le tra­
sfusioni sangue canceroge­
no. Quello che viene con­
servato in contenitori di pla­
stica. Il rischio era noto, non 
si tratta di una scoperta. Ep­
pure il ministro alla Sanità ha 
recentemente autorizzato 
l'uso delle «sacche del can­
cro». Tra le sostanze che le 
rendono rischiosissime ci 
sono i micidiali ftalati, pro­
prio quelli che provocarono 
la nascita di bambini defor­
mi, focomelici, quelli che le 
cronache definirono «i figli 
del talidomide». A correre 
questi terribili rischi sono i 
malati politrasfusi, ad esem­
pio quelli affetti da anemia 
mediterranea. 

L'allarme è stato lanciato 
ieri dal gruppo verde della 
Camera, dalle associazioni 
ambientaliste e per la difesa 
dei consumatori (Coda-
cons) e dei diritti del malato 
nel corso di una conferenza 
stampa a cui hanno parteci­
pato Franca Bassi, membro 
della Commissione Affari 
sociali della Camera, Gio­
vanni Mattioli, presidente 
del «gruppo verde» e Giu­
seppe Lo Mastro, presidente 

del Codacons. 
Donat Cattin ha appena fi­

nito di sparare a zero su me­
dici, infermieri ed ammini­
stratori addossando loro la 
colpa delle ordinarie follie 
del nostro sistema sanitario. 
Ed ecco un nuovo, significa­
tivo esempio della quotidia­
na dose di assurdità che può 
portare la morte. E' noto da 
tempo che le sacche in Pvc 
che contengono il sangue lo 
•guastano», e sono ad alto 
rischio perché provocano il 
cancro. Ma un decreto di 
Donat Cattir), firmato nello 
scorso agosto, ne autorizza 
l'uso senza porre limiti di 
tempo. Per questo verdi ed 
ambientalisti hanno presen­
tato un ricorso al Tar del La­
zio per annullare il provvedi­
mento del ministro. 

A testimoniare il noto po­
tere cancerogeno del Pvc a 
contatto del sangue stanno 
gli studi dello stesso Istituto 
superiore di sanità, che do­
vrebbe essere il consulente 
scientifico del ministero. 
Una ricerca del 1983 attesta 
gli effetti mutageni e terato-
geni degli ftalati e per questo 
la conservazione nelle sac­
che di plastica veniva con-

La commissione per la riforma delle superiori 

«Prima del nuovo biennio 
eleviamo l'obbligo scolastico» 
Sono ancora a livello di bozze incomplete le propo­
ste per le materie d'insegnamento nel biennio rifor­
mato della scuola superiore. Lo ha detto il sottose­
gretario Brocca al termine di una riunione svoltasi 
ieri con gli otto gruppi di lavoro costituiti dal ministe­
ro, Brocca chiede anche che il governo prepari la 
legge per l'innalzamento dell'obbligo scolastico a 16 
anni. Margheri, Pei; «Lo chiediamo da un anno». 

ROSANNA LAMPUQNANI 
Mi ROMA. Le otto « solfo-
commissioni al lavoro per la 
definizione delle materie d'in­
segnamento nel biennio supe­
riore riformato hanno fatto,le-

tri il punto in una riunione al 
ministero della Pubblica istru­
zione. I progetti sono, ancora 
a livello di bozze incomplete. 
Il sottosegretario Beniamino 
Brocca, che coordina i lavori, 
al termine ha stilato un comu­
nicato con cui si ribadisce la 
volontà di portare, a termine 
quanto prima l'Impegno, ma 
soprattutto si sottolineano i 

due nodi ancora da sciogliere. 
L'impegno culturale da assicu­
rare alla scuola secondaria ri­
formata; e , il collegamento 
con il triennio successivo, la 
definizione dell'istruzione 
professionale, il livello termi­
nale che si vuole garantire, È 
in pratica la richiesta che il go­
verno dia in tempi brevi indi­
cazioni i sull'innalzamento 
dell'obbligo scolastico a 16 
anni, cioè che faccia una delle 
tante riforme che si trascina­
no nel «pacchetto» scuola e 
che non riescono ad avere 

uno sbocco. Per esempio è 
saltata la discussione, nell'ulti­
mo consiglio dei ministri, del 
disegno di legge per la rifor­
ma dell'esame di maturità -
pare che se ne discuterà ve­
nerdì prossimo - una prova, 
se (osse necessaria, della non 
volontà del governo a metter 
mano a una questione dai mil­
le risvolti che attengono agli 
equilibri intemi della catego­
ria insegnanti, al sistema cul­
turale italiano, alla gestione 
delle eventuali nuove discipli­
ne, agli interessi degli editori, 
I tempi, quindi, per Te nforme 
saranno lunghissimi. 

•E da un anno che sostenia­
mo noi del Pei e anche altre 
forze politiche l'urgenza della 
nforma per l'innalzamento 
dell'obbligo - commenta An­
drea Margheri, responsabile 
scuola a Botteghe Oscure -. 
Certo è Importante il lavoro 
della commissione per le ma­
terie del biennio nnnovato, 
ma non si può lasciare nell'in­
certezza il tipo di scuola che si 
vuole costruire, gli obiettivi 

culturali e formativi che que­
sta scuola vuole proporsi». 

Due sono le proposte in 
merito: quella caldeggiata dal­
la De per cui il biennio è pro­
pedeutico al triennio succes­
sivo e può quindi anche esse­
re «speso» nell'istruzione pro­
fessionale non necessaria­
mente statale. L'altra, che è 
esattamente il contrario della 
prima e su cui sono concordi 
Pei e Psi, prevede un biennio 
comune a tutti, con aree di 
materie facoltative. «Perché 
così - prosegue Margheri -
non solo si garantisce il rispet­
to per ogni studente del dintto 
ali autonomia e alla libertà di 
apprendimento, masi garanti­
sce anche uri Innesto della 
formazione professionale sul 
biennio adeguato alla produ­
zione moderna e alla organiz­
zazione "sociale attuale. DI 
questo avviso,, come é noto, è 
anche la Confindustria. In­
somma - conclude il respon­
sabile scuola comunista - il 
biennio, pur con una sua arti­
colazione, deve avere una so­
lida base unitaria». 

sentita per un tempo massi­
mo di 72 ore. 

Nel ricorso presentato da­
gli avvocati Rienzi, Cane-
strelli e Penna vengono ri­
presi tutti gli elementi di al­
larme che Donat Cattin ha 
ignorato. «Uno studio su 
soggetti che erano stati sot­
toposti a emodialisi - si af­
ferma - o a trasfusioni di 
sangue rimasto a contatto 
con il pvc ha fatto rilevare la 
media di Dehp nel cervello, 
nel cuore, nei polmoni e nel­
la milza a livelli superiori alla 
norma». Il Pvc a contatto 
con il sangue, infatti, libera 
molecole di un plastificante 
ftalato che che tende a pas­
sare in soluzione molto rapi­
damente e che gli enzimi 
presenti nei globuli rossi tra­

sformano in Dehp, anch'es­
so un composto ftalato. 

La materia era regolata 
nel 1975 da un decreto mini­
steriale che ammetteva l'uso 
dei sacchetti cancerogeni li­
mitandone drasticamente la 
validità in 72 ore. Tre anni 
dopo - hanno spiegato gli 
autori del ricorso al Tar - ne 
veniva varato un secondo 
che sospendeva il preceden­
te sino all'emanazione delle 
norme comunitarie allora in 
corso di definizione. E pas­
sarono altri 7 anni prima che 
il mondo scientifico ufficiale 
predisponesse una mono­
grafia che dettava I criteri a 
cui attenersi per fabbricare 
buoni contenitori di plastica 
per sangue, ma non fissò i 

limiti di contaminazione ai 
fini del giudizio di idoneità . 

E cosi Donat Cattin il 29 
agosto scorso ha riautorizza­
to i sacchetti a rischio. I ri­
correnti chiedono che la 
inapplicabilità del decreto 
valga per lo meno per la fu­
tura raccolta e conservazio­
ne del sangue. «La contami­
nazione da Pvc - ha detto 
Franca Bassi - colpisce mi­
gliaia e migliaia di cittadini 
che rischiano il cancro per 
un decreto ministeriale che 
favorisce solo l'industria del­
la plastica. Noi non voglia­
mo bloccare le trasfusioni. 
Invitiamo Donat Cattin a riti­
rare il decreto che è un quo­
tidiano attentato alla salute 
di chi già è costretto ad una 
terapia». 

«Per la sanità 
ora De Mita 
intervenga» 
M ROMA Mai parlato male 
dei medici; il baccano è nato 
per l'istintivo rifiuto ai cambia­
menti; frutto di antipatie le cri­
tiche dei politici; nessun taglio 
alla spesa sanitaria ma solo ai 
suoi aspetti consumistici. Spe­
rando che il tempo abbia fatto 
sbollire gli animi, il ministro 
della Sanità replica, con una 
lunga dichiarazione, alle criti­
che che esponenti del mondo 
sanitario gli avevano rivolto 
all'indomani del suo interven­
to sulla situazione degli ospe­
dali, «dove si può morire per 
mancanza di assistenza», e in 
particolare di Torino. Donat 
Cattin, cerca di ridimensiona­
re il senso del suo intervento. 
ma soprattutto di dichiarazio­
ni e interviste rilasciate, con le 
quali aveva rincarato La dose 
di accuse ai medici. Nel meri­
to, il ministro spiega che non 
c'è polemica con i sanitari, 
che le storture indicate sono 
•organizzative e di sistema». 
Per quel che riguarda il Moli-
nette, sui latti da lui indicati 
esiste un'inchiesta ministeria­
le, e che mai, dal nosocomio 
è giunta la richiesta di aumen­
tare gli organici. 

Le critiche dei politici? 
Fratto di sincera antipatia. E a 
riprova che la sanità non ha 
bisogno di un «vero ministro», 
elenca tutte le cifre della sua 
gestione. In due anni la spesa 
corrente è aumentata del 
25%; per gli investimenti ha 
stanziato 30:nila miliardi (mai 
però spesi perchè il ministero 
non ha ancora presentato i 
decreti di applicazione)', per 
Natale sarà pronto il Piano sa­
nitario nazionale On ritardo di 
10 anni); col decreto sugli 
standard si razionalizzeranno 
le strutture esistenti (si preve­
devano le assunzioni, per co­
prire I buchi in organico di 
I2mila medici e 80mila para­
medici, ma il governo - di cui 
continua a far parte - ha rin­
negato tutto con la legge sul 
pubblico impiego). I tagli alla 
sanità non esistono: i 5mila 
miliardi in meno, secondo il 
ministro, servono solo a com­
primere le spese consumisti­

che, prima fra tutte quella dei 
farmaci. Ma in realtà la spesa 
farmaceutica non lieviterà, so­
lo perché, per non intaccare i 
profitti delle industrie, anzi­
ché ripulire 11 Prontuario far­
maceutico si sono scaricati sui 
cittadini ticket del 40%. Si 
spenderà di meno anche per 
la convenzionata. Ma non au­
mentando la capacità di anali­
si e di diagnostica del servizio 
pubblico: di nuovo si è scelto 
la strada dei ticket. Insomma, 
si •risparmia» tacendo pagaie 
agli utenti il servizio, senza 
toccare i guadagni di Farmin-
dustria e strutture private con­
venzionate. 

In breve, è la conclusione 
di Donat Cattin, si è fatto tanto 
baccano perché gli italiani 
non amano i cambiamenti. 

E' difficile che i suoi critici 
si accontenteranno. Dai medi­
ci, riuniti a Chianciano per il 
19" congresso del Stimi, arriva 
la prima controreplica. Non si 
rivolgono più al ministro della 
Sanità, ma direttamente al 
presidente del Consiglio. «Noi 
ci appelliamo a De Mita affin­
ché l'emergenza sanità venga 
posta all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri. Non vo­
gliamo che dopo la bufera, e 
rapprovazione della legge fi­
nanziaria, tutto cada nel di­
menticatoio» ha affermato 
Aristide Pad, segretario del 
sindacato autonomo dei me­
dici ospedalieri. «La sanità è 
da risanare, ci vuole chiarez­
za, coraggio « volontà politi­
ca», ha spiegato Franco Cec­
cherini, segretario del sinda­
cato unitario medici. 

I medici a congresso, repli­
cano poi al ministro, di averto 
criticato non su voci o raccon­
ti parziali del suo intervento. 
•Abbiamo reagito - ha spiega­
to Paci - dopo aver letto il 
resoconto stenografico del 
suo intervento e le successive 
dichiarazioni rese sulla stam­
pa nazionale. SI trattava di ri­
lievi assai pesanti. La nostra 
indignazione era pertanto pie­
namente giustificata». Niente 
pace, quindi, tra medici e Do­
nat Cattin. OC.fto 

La Camera chiede i verbali del capoluogo e dei centri dell'hinterland 

Sui brogli nuova inchiesta 
Indaga anche la Procura di Nàpoli 
C'è una inchiesta della magistratura napoletana 
sui brogli nelle preferenze espresse per le elezio­
ni politiche dell' 87. È stata la richiesta della pre­
sidente della Camera Nilde lotti dei verbali di 
Napoli, Torre Annunziata, Pozzuoli e Palma Cam­
pania a far aprire il fascicolo in Procura dove era 
stato presentato nel marzo scorso anche un espo­
sto del liberale Patuelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

NAPOLI. Èstatalarichie- giorno, assieme al segretario 
del Pli Altissimo, siècostituito 
parte civile nel procedimento. 

•Occorre che sulla vicenda 
si faccia la massima chiarezza 
- afferma il liberale Rosario 
Rusciano, avvocato che rap­
presenta i due colleghi di par­
tito -, durante quelle elezioni 
sono avvenute delle cose che 
devono essere chiarite e noi ci 
batteremo affinché l'inchiesta 
vada avanti». Dunque lo scan­
dalo delle elezioni politiche 
dell'87 non sembra riguardare 
più soltanto la provìncia di Ca­

sta di verbali delle sezioni 
elettorali di Napoli, Torre An­
nunziata, Pozzuoli e Palma 
Campania a far scattare l'in­
chiesta della Procura della Re­
pubblica partenopea. La mis­
siva di Nilde lotti in cui si n-
chiedevano i verbali delle ele­
zioni politiche ora è accluso al 
fascicolo che giace sul tavolo 
dei sostituto procuratore D'E­
manuele, nel quale è compre­
so il voluminoso dossier pre­
sentato nel marzo scorso dal 
liberale Patuelli, il quale l'altro 

seria - sulla quale ha puntato 
la propria attenzione la giunta 
per le elezioni della Camera 
del deputati - ma investe l'in­
tera circoscrizione elettorale. 
La battaglia elettorale a Napo­
li e Caserta fu particolarmente 
aspra, per vari motivi: questio­
ni di prestigio, la ricerca di un 
monte preferenze che desse 
un primato polìtico nelle due 
province, la ricerca di una ele­
zione o di un successo a tutti i 
costi. 

Sono queste le spiegazioni 
che vengono fomite ora da 
chi in quella battaglia, più o 
meno, venne coinvolto. La 
magistratura casertana ha già 
un fascicolo sullo scandaloso 
caso di Marcianise, dove una 
parte delle schede sono anda­
te distratte in un ancora miste­
rioso rogo e una parte è finita 
al macero ritirata dalla Croce 
Rossa casertana, mentre quel­
la napoletana ha già archivia­
to alcuni esposti presentati da 
candidati trombali. E' il caso 
dell' esposto dell'aspirante se­
natore, della De Paladino o 

dell'aspirante deputato Ma-

Lo stesso Magliai» è stato 
ascoltato dai deputati della 
Giunta e le sue dichiarazioni 
hanno scandalizzato i parla­
mentari. Il presidente Enzo 
Tramino ha dichiarato che in 
provincia di Caserta non ci sa­
rebbero schede bianche o 
nulle. Queste dichiarazioni 
hanno provocato la reazione 
di chi, invece, ritiene che lutto 
sia regolare. Le schede bian­
che sono circa 12.000, quelle 
nulle 27.000. Il mistero è se le 
alte percentuali di preferenze 
espresse dagli elettori caserta­
ni siano il frutto di una grosso 
maturità politica o se piutto­
sto questo alta percentuale sia 
dovuta ad altn fattori. 

Scorrendo i dati della pro­
vincia di Caserta infatti si nota 
che in moltissimi centri le nul­
le e le bianche sono presenti 
in percentuali minime, molto 
al di sotto della media nazio­
nale e di quella regionale, si 
scopre che in un paese con 

settemila e cento elettori le 
bianche sono state appena 
78, che in questi comuni le 
schede elettorali di alcuni par­
titi al 90-95* portavano le in­
dicazioni dei voti di preferen­
za (sempre per gli stessi can­
didati). 

I liberali non (anno mistero 
di voler chiedere che la magi­
stratura indaghi anche sulle 
elezioni senatoriali, sia a Na­
poli che nel resto della regio­
ne. Una richiesta basata ap­
punto sui documenti acclusi 
agli esposti presentati da alcu­
ni candidati trombati. Uno dei 
candidati della De, il caserta­
no Giovanni Piccirillo, ieri ha 
ribadito le proprie accuse di 
brogli, riconfermando che 
stranamente ì dati ufficiosi lo 
davano abbondandemente 
per eletto, mentre quelli uffi­
ciali lo hanno visto scendere 
precipitosamente In graduato­
ria. Una esperienza la sua co­
mune a qualche altro candida­
to, anche del Senato, che da­
to per non eletto è invece ri­
sultato tra i vincitori. 

«Al rogò Playmen» 
La Brigliadori 
va dal pretore 
f S ROMA- Eleonora Bngiia-
dori non perdona. Nove gior­
ni fa, a Bologna, Rai e frati 
francescani le hanno chiuso 
in faccia la porta dell'Antonia-
no proprio mentre Iniziava in 
eurovisipne lo «Zecchino d'o­
ro», L'accusa rivoltale era 
quella di essere apparsa pres­
soché senza veli (e, a quanto 
pare, senza la sua autorizza­
zione) su Playmen, in edicola 
da quella mattina. Troppo per 
consentirle di presentare la 
trasmissione, La replica della 
«latina»? Voglio vedere quella 
rivista ridotta in poltiglia. E si è 
rivolta al principe azzurro -
pardon, al pretore romano 
Domenico Bonaccorsi - per 
farla Unita cori quel drago a 
luci rosse che è la casa editri­
ce Tattilo, proprietaria di Play­
men. Cosi gli avvocati della 

Brigliadori hanno presentato 
un ricorso per impedire all'e­
ditore di cedere ad altri le fo­
tografie tratte da spezzoni del 
film La cintura, di cui Eleono­
ra è stata interprete. Una ri­
chiesta che len il pretore ha 
subito accolto, il 9 dicembre il 
magistrato deciderà anche il 
resto: il ntiro e la distrazione 
di tutte le copie del numero 
12 della rivista, il sequestro 
delle foto. La «latina» intanto 
ha querelalo la casa di produ­
zione del film La cinturo e la 
Tattilo. Sì placherà la sua ira 
funesta? Può darsi. Intanto c'è 
chi si è premunito di conser­
vare per i posteri quelle conte-
statissime fotografie. A Bolo­
gna, culla dello «Zecchino 
d'oro», tutte le copie di Play­
men sono andate esaurite il 
giorno stesso della loro uscita 
nelle edicole. OMB Eleonora Brigliadori 

— — — — Strangolò la madre malata di cancro: «Mi supplicava» 
La sentenza del tribunale applica una norma quasi mai usata 

Eutanasìa a Trieste, pena ridotta 
Strangolò la madre con una calza di nylon aderen­
do alla disperata supplica della poveretta ammala­
ta dì tumore. Denunciata per omicidio volontario 
aggravato la donna venne condannata in Assise a 
tre anni per omicidio di persona consenziente. Per 
i numerosi tentativi di suicidio non è mai entrata in 
carcere, ma si trova agli arresti domiciliari. In ap­
pello ha avuto la pena ridotta di quattro mesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO GORUPPI 

M TRIESTE Elia Sai vado ri, 
vedova Pelucchetti, 85 anni, 
voleva morire. Da anni era tor­
mentata dai lancinanti dolori 
per un tumore che prima di 
portarla alla tomba stava di­
struggendola, La donna aveva 
chiesto ripetutamente ai suoi 
cari, supplicandoli con le la­
crime agli occhi, di aiutarla a 
morire. Alla fine, stanca di 

una vita impossibile nel dover 
provvedere da sola all'anzia­
na madre, la figlia non seppe 
dire di no alla donna. Così in 
un afoso pomerìggio di luglio 
dell'anno scorso Adriana 
Longo Cerlìenco, 58 anni, nel­
la pensioncina di via Bonafata 
che gestiva assieme al marito, 
strangolò la madre con una 
calza di nylon. Poi si tagliò i 

polsi con una lametta: voleva 
farla finita ad ogni costo an­
che lei, non per sfuggire alla 
giustizia degli uomini, ma per 
seguire nella tomba la genitri­
ce. 

Soccorsa dal manto riuscì a 
salvarsi. Fu nnvtata a giudizio 
per omicidio votontano ag­
gravato, ma il 2 maggio scor­
so, con una sentenza della 
Corte d'assise di Trieste che 
fece scalpore, l'imputazione 
venne derubrìcata in omicidio 
di persona consenziente. I 

S[ludici sì avvalsero dell'artico-
o 579 del codice penale -

usato solo tre volte nel dopo­
guerra - che secondo taluni 
giuristi potrebbe in qualche 
modo legittimare l'eutanasia. 
Così con le attenuanti ed il vi­
zio parziale di mente, la don­
na venne condannata a soli 
tre anni, ma Adriana Longo 
non ha mai varcato la soglia 

del carcere. Per il tentativo di 
suicidio collegato all'uccisio­
ne della madre, in stato di ar­
resto venne trattenuta per tre 
mesi all'ospedale Maggiore. 
Successivamente è stata in cu­
ra presso un centro dì igiene 
mentale e quindi limitata agli 
arresti domiciliari. Ieri, convo­
cata per l'appello, la donna 
non si è presentata. 

Davanti alla Corte d'assise 
d'appello è stato rievocato un 
caso emblematico di solitudi­
ne e di sofferenze nella città 
che viene considerata ormai 
una specie dì laboratorio che 
prefigura la società degli an­
ziani del Duemila. Uomini e 
donne soli, che vìvono tra mil­
le stenti, spesso malati e che, 
come Elia Salvadori, non ve­
dono altra soluzione ai loro 
problemi che quella di farla fi­
nita una volta per tutte. 

Nella sua requisitoria il pro­
curatore generale ha chiesto 

la conferma della pena soste­
nendo che - pur in una com­
prensibile stona di solitudine 
e sofferenze - si deve ritenere 
invalicabile il princìpio che la 
vita e la morte sono sacrosan­
te. Il collegio dì difesa ha giu­
stificato l'appello sulla base 
delle circostanze attenuanti 
del cosiddetto valore sociale 
del delitto. In pratica non si 
chiedeva la assoluzione, ma 
che (osse tolto il marchio infa­
me del matricidio. La circo­
stanza sociale è stata rigettata 
dal procuratore generale, so­
stenendo la brutalità del delit­
to per strangolamento. Duran­
te l'intera udienza in aula una 
sote volta è echeggiata ta pa­
rola eutanasia. La Corte d'as­
sise d'appello non ha faticato 
ad emettere la sentenza, DCH 
pò appena un'ora in camera 
di consiglio il presidente ha 
letto l ordinanza con cui ha ri-
dotto la pena di quattro mesi 
per Adriana Longo. 
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Sunìa 

Riformare 
subito 
l'equo canone 

C L A U D I O N O T A R I 

ea i ROMA. Parole di fuoco 
di un magistrato sull'emergen­
za casa. Alla tribuna del con­
gresso del Sunia, per la prima 
volta, un giudice, il pretore 
per le esecuzioni a Milano, 
Umberto Normando che se­
gue i problemi abitativi per 
conto del Consiglio superiore 
della magistratura, uno dei 
maggiori esperti In materia di 
locazione, Ha avuto accenti 
duri contro i responsabili del­
l'attuale situazione di crisi. 
L'emergenza è sempre più 
grave, lì numero degli sfratti è 
aotloslimato. Solo da gen­
naio, nelle grandi città, per la 
scadenza di tutu i termini di 
graduazione sono eseguibili 
almeno 200mlla sfratti. Il pro­
blema sfratti esiste ed è dram­
matico in tutto ti paese nono-
slante qualcuno (il riferimento 
è al governo e alla proprietà) 
si ostini a negarlo. C'è biso­
gno di intervenire subito. Co­
munque, il cardine della rifor­
ma dell'equo canone, sia per 
la parte economica che per 
quella normativa, deve essere 
la contrattazione tra le parti. 
In questa direzione è carente 
la bozza del provvedimento di 
Ferri. Per sbloccare la situa­
zione, essenziale è il ruolo del 
sindacato. 

•Il Sunia - ha affermato Lu­
cio Libertini, responsabile del­
la commissione Casa, traspor­
ti e infrastrutture del Pei - è 
uno strumento Importante per 
la politica della casa e della 
città. Il Pel non * d'accordo 
con la proposte di Ferri per 
riformare l'equo canone che 
ancora non è stato varato dal 
Consiglio del ministri e quindi 
non è stato presentato alle Ca­
mere. Perciò, si rende neces­
saria una nuova proroga degli 
sfratti, purtroppo, non breve 
se si vuole essere realisti, e 
che irrigidisce ingiustamente 
il mercato dell'affitto se non e 
accompagnata dall'insedia­
mento permanente delle 
commissioni di graduazione 
per consentire 11 passaggio 
degli slrattat) da casa a casa e 

Ron dalla casa ai marciapiede. 
el Irallempo, nel vuoto del 

governo, noi chiediamo che il 
Parlamento Inizi immediata­
mente l'esame delle proposte 
di iniziativa dei gruppi sull'e­
quo canone, a partire da quel­
la del Pei». 

«E centrate per la Cgil - ha 
dettoli segretarioxonfederale 
Paold Lucchesi»- il riordino 
delie-aree urbane, Non esiste 
nel governo una politica per la 
casa è II territorio, che invece 
devono diventare esigenze 
cruciali irrinunciabili. Per (air 
obiettivi, la Cgil ritiene essen­
ziale un Sunìa ancora più forte 
e rinnovato nelle sue strutture, 
centrali e periferiche*. 

Silvano Bartocci, che per 
oltre tre lustri, come segreta­
rio aggiunto, ha direttoli Su­
nia, nell'anpunciare il suo di­
stacco dallorganizzazione 
per passare alla CstUha sono-
lineato l'enorme potenzialità 
d i sviluppo del sindacato e i 
suoi gravosi impegni da qui al 

Radiografia dello Stato sociale 
del paese nel Rapporto del Censis 
che mette a nudo previlegi consolidati 
e vaste zone di esclusione 

Un rancore diffuso 
E l'Italia del «viver bene» 

1 contenuti della protesta (valori %) 

% 
Protesta indistinta 

prevalenti contenuti economici 

Domande relative al ruolo professionale 

Domande relative ai temi più ampi 
(ecologia, società, ecc.) 

Totale 

13.3 

71.1 

8.9 

6.7 

100.0 

Font*: Censii. 

Presentato dal Cencis il Rapporto sulla situazione 
sociale dell'Italia, una variegata mappa dove svi­
luppo, consumismo, difesa dello «star bene» si 
intrecciano fortemente ancora oggi con la esclu­
sione di vasti strati sociali, il diffuso malessere, 
una pessima fruizione dei servizi. Mentre il «pic­
colo è bello» si ridimensiona e il made in Italy 
soffre d'affanno. 

MARIA B. CALDERONI 

aal ROMA. Ventiduesimo 
Rapporto patrocinato dal 
Cnel sulla situazione sociale 
del paese, 919 pagine per 
dirci come siamo. Un ma­
cro-ritratto di famiglia, sul 
quale la lente di ingrandi­
mento, immaginifica e sfac­
cettata, del Censis, dà una 
Kalina di colori suggestivi, 

en lontana dalle solite «ari­
de cifre». Un ritrattone par­
lante e significativo, con tut­
ti i chiaroscuri ben accen­
tuali dal tocco visionario 
(ma non troppo) degli 
esperti-stregoni di via Di 
Novella, Insomma, come 
siamo? 

Un paese-Arlecchino, fat­
to di «una somma di fram­
menti», che però è in mar­
cia verso una dimensione 
nazionale e leso «a una 

IMPRESA 

identità collettiva», sia per 
quanto riguarda la «globa­
lizzazione economica» che 
gii «aspetti simbolici e im­
materiali» della nostra real­
tà sociale. Un paese che è 
tutto e il contrario di tulio, 
che sia benone e insieme 
malissimo e dove convivo­
no violenti meccanismi di 
contraddizione. 

Ad esempio, sono pre­
senti spinte all'aaccesso al­
largato» sia nell'imprendito­
rialità che nei consumi e in­
sieme ben precisi «mecca­
nismi selettivi»; c'è la voglia 
d i uscire dall'indistinto e il 
vociare confuso-, la tenden­
za al travalicamene) dei li­
miti (non solo nei consumi) 
e l'esistenza di «zone di ran­
core minute e diffuse», che 
marcano le profonde diffe-

Come funzionano i servizi (valori %) 

Le poste 

1 telefoni 

Le ferrovie 

La distribuzione di energìa elettrica 

L'assistenza sanitaria 

La scuola 

1 trasporti ecrei 

1 trasporti locali 

Ben* 

56 ,0 

78,2 

36,3 

84,5 

31,3 

45.3 

40.1 

52.5 

Male 

41.1 

20,3 

51.6 

13.5 

66,6 

43,0 

31,7 

36.2 

Non so 

2.9 

4.5 

12.1 

2.0 

2,1 

11.7 

28.2 

11.3 

Totale 

100.0 

100,0 

100,0 

100.0 

100,0 

100.0 

100,0 

100.0 

Fonte: elaborinone Cene» su dati Connnduetria. 

renze di una «combinato­
ria» sociale ben lontana 
dall'essersi realizzata. 

Un paese, sempre per se-

?uire le colorite tracce del 
ensis, caratterizzato alla fi­

ne di questo '88 da una os­
sessiva «voglia di star be­
ne», da una «logica acquisi­
tiva di benessere»: in so­
stanza una edonista ed ego­
centrica collettività tesa al 
proprio peculiare interesse, 
una sorta di agguerrita «area 
dei No», cioè! anonimo ma 
squillante cartello dell'at­
tuale «viver bene», inteso 
non solo come traguardo ir­

rinunciabile e bene da di­
fendere a tutti I costi, ma 
anche come «rifiuto del 
nuovo, del rischio, dei prez­
zi che il soddisfacimento di 
certi bisogni comporta». Un 
cartello, che, appagato e 
ben al calduccio dentro la 
nicchia ritagliata nel corpo 
sociale, arnva a rimuovere 
«temi particolarmente com­
plessi e "venuti a noia" (an­
ziani, Mezzogiorno)». 

Un antipatico paese im­
maturo e frenetico, capric­
cioso e proliferante, indi­
stinto e aggressivo, un «Pae-
se-Puer», adolescente e di­

sordinato nelle sue pulsioni 
è dunque tra noi. Ma per 
fortuna, dagli intelligenti 
alambicchi del Censis, fuo­
riesce anche, contrapposto 
e vitale, un sostanzioso 
«Paese-Senex», maturo e 
controllalo, il quale punta 
sui fattori «freddi», e guar­
da, o almeno cerca di guar­
dare, alla reciprocità degli 
interessi in gioco. Un paese 
adulto il quale, in una paro­
la, ha stentatamente imboc­
cato il percorso che dalla 
«dimensione individuale» 
dovrebbe portare a quella 
«nazionale», e che soprat­

tutto deve fare i conti con 
tre ordini di problemi: i dis­
servizi sociali, la spesa fi­
nanziaria, l'ambiente. 

Dopo la scomparsa delle 
illusioni tutte e solo finan­
ziarie, oggi si riscopre «la 
centralità della produzio­
ne», il «nucleo duro» del 
prodotto e del mercato in 
una logica di «moderno ca­
pitalismo degli intrecci». E 
si afferma una «economia di 
soglia» che sancisce la fine 
del sanguigno spontanei­
smo degli anni 70, così co­
me la fine dell'era del «so­
ciale povero». 

Ma questa, sottolinea il 
Censis, non è affatto l'età 
felice. La grande macchia 
nera «di anomia e rancore 
implicito nella disfunzione 
dei servizi e nella delusione 
di molte aspettative colletti­
ve». si allarga invece di re­
stringersi. E l'area dei citta­
dini coinvolti nelle carenze 
funzionali, colpiti in modo 
più o meno grave dai vari 
tipi di esclusione, sistemati­
camente in difficoltà per 
quanto riguarda la soddisfa­
zione delia loro domanda, 
•è talmente vasta da acqui­
stare un rilievo preoccupan­
te». 

Piccolo è bello ma uà po' pio gron­
de è oefUo Le nostre aziende sono 
in una fase di passaggio dallo spon­
taneismo alla imprenditorialità pro­
gettata, contraddistinta da una mino­
re natalità aziendale (-7,1 nel seme­
stre 88 rispetto all'anno scorso), da 
una più marcata permanenza sul 
mercato e dà una ricérca della quali­
tà del prodotto, condivisa come 
priorità daf«12 per centodelle picco­
le e medie aziende. Stato di salute 
de| tutto buono per almeno il 65 per 
cento delle nostre piccole e medie 
Imprese, mentre un terzo versa in 
difficoltà più o meno marcate (il 23 
per cento nel cosideno made in Ita­
ly, e il 13 nella vecchia manifattura). 
Aspettando II 92: quasi la metà atten­
de la fatidica data del completamen­
to Cee come soglia di successo e 
occasione di sviluppo. 

SCUOLA 

U K K O U del ptwadotto Schizofre­
nia totale del nostro sistema scolasti* 
co, per lo scollamento crescente tra 
il dover essere e la realtà quotidiana. 
Da un lato l'immagine di una scuola 
Immobile e logorata dall'inconclu­
dente intervento politico; dall'altra, 
una scuola che è cambiata profon­
damente per iniziativa spontanea; 
una scuola in teoria uguale per tutti, 
ma in pratica profondamente diffe­
renziata tra nord e sud, città e cam­
pagna, centro e periferia (come di­
mostrano i dati sull'abbandono e la 
ripetenza scolastica). Infine, una 
scuola dove il dibattito politico è 
centrato sui temi dell'insegnamento 
religioso, del rapporto tra pubblico e 
privato, della retribuzione dei do­
centi, mentre la realtà mette in luce 
una fortissima domanda dì qualità 
del sistema, in termini di contenuti, 
didattica, valutazione, strumentazio­
ne. 

LAVORO 

Occupandone, largo agli anziani L' I-
talia è l'unico Paese della Cee che 
vede crescere la propria occupazio­
ne complessiva, sopratutto per effet­
to del forte incremento dei posti di 
lavoro nel settore dei servizi. Con al­
cune «anomalie». Vedono infatti ^ 
maggiori incrementi occupazionali 
te(»«ìe ^ ^ C i e ^ t a m e n t e g l | 
ultrasessahtehnD, così che, nei primi 
dieci gruppi più dinamici, non ne 
compare nessuno al di sotto dei 30 
anni, mentre l'occupazione femmini­
le è. negli stessi dieci gruppi, più pre­
sente rispetto a quella maschile. Sia­
mo in sostanza in presenza di una 
pervasività della partecipazione al­
l'occupazione, per la quale tutte le 
età sono buone. Segno momento an­
che la diffusione delle cosidette 
•job-creation» sopratutto nel Mezzo­
giorno e una micro-imprenditorialità 
giovanile legata ad una incentivazio­
ne sopratutto regionale. 

SALUTE 

S*tfute-prevWenz». la crisi del alate-
n a Passaggio dal diritto formale a 
quello sostanziale: oggi vengono ri* 
chieste risposte particolari e qualifi­
cale a bisogni considerati non stan­
dardizzabili ma individuali, mentre è 
sempre più marcata la crisi di fiducia 
sia nella medicina ctìe^negl. aspetti 
istituzionali tradizionali' Cpmcezlo^ 
ne a l o g i c a della salut*! crescita 
delle aspettative, sovrapposizione 
dei circuiti assistenziali, proliferare 
delle associazioni di volontariato 
(ormai 7mita), ricorso frequente al 
circuito privato, queste alcune delle 
connotazioni dei nuovi bisogni di sa­
lute in Italia. In tema di previdenza, 
tre le posizioni fondamentali: insuffi­
cienza della previdenza pubblica, ma 
conferma della sua centralità;' desi-
deno di altre fonti di reddito da af­
fiancare alla pensione-, opzione di 
partecipazione al lavoro, ma anche 
richiesta di un minimo garantito, di 
uno zoccolo sicuro. 

DISAGIO 

« 

• - Intervista al ministro Santuz sul nuovo vertice dell'ente 
«Il commissario deve risanare e non ridimensionare il trasporto su rotaia» 

Schimberni sarà il presidente delle 
Controlli a non finire a Villa Patrizi, sede delle Fs e 
del ministero dei Trasporti. Vetrate e metaldete-
ctor al posto del vecchio ufficio dei lasciapassare. 
C'impronta del manager Schimberni già si vede. Ed 
il futuro delle Fs? Il ministro Santuz: «Occorre rilan­
ciare le ferrovie, riequilibrare il trasporto su gom­
ma con quello su rotaia. Questo per me è un do­
gma». 

PAOLA SACCHI 

mar ROMA Barricato nel suo 
ufficio ha resistito per giorni 
agli assalti dei giornalisti Italia-, 
ni ed esten. Poi, l'altro ieri, 
dopo la nomina di Schimberni 
a commissario delle Fs, ha 
rotto il silenzio rilasciando 
qualche dichiarazione. Ora si 
dice pronto ad una vera inter­
vista.' Ma raccomanda subito 
che sia breve, Pone delle con­
dizioni, Dice che non a tutto 
Intende rispondere. I cambia­
menti delle Fs sono in pieno 
atto, non sono certo finiti con 
l'insediamento dell'ex presi­
dente della Momedison. Gior­
gio Santuz, ministro dei Tra­
sporti, non ama dichiarazioni 
spettacolari. Preferisce ragio­
namenti sostanziali, E questi, 
e chiaro, possono essere fatti 
fino in fondo solo a giochi 
conclusi. 

Ma, Intanto, signor nini-
atro, ci dica quel e 11 man­
dalo del dottor Schimber­
ni, 

È quello di esercitare durante 
il periodo del commissaria­

mento tutti i poten del presi­
dente e del consiglio d'ammi-
nistrazione. 

Sì, ma sii riferivo al man­
dato .politico.. Da più par­
ti, a cominciare dal Pel, si 
sollevano preoccupazioni 
sul rischi di privatizzazio­
ne delle Fa, Insomma, 
Schimberni è stalo nomi­
nalo per rilanciare o ridi­
mensionare le ferrovie Ita­
liane? 

Schimberni è li per sviluppare 
e rimodernare le Fs in modo 
tale da riequilibrare il traspor­
to su gomma con quello su 
rotaia, cosi come stabilisce il 
piano generale dei trasporti. 
Questi per me sono dogmi. 
Sono un cattolico ed ai dogmi 
ci credo. Del resto, questa è 
un'urgenza Che ci viene posta 
dalia politica Intemazionale, 
La Svizzera, l'Austria, dove so­
no recentemente stato, punta­
no più che mai al treno. La 
necessità di rafforzare il tra­
sporto su rotaia è un dato 
obiettivo. Il doti. Schimberni 

ora dovrà naffrontare insieme 
a me l'esame di quel piano di 
nsanamento e sviluppo già 
presentato da Ligalo e dal 
consiglio d'amministrazione 
da lui presieduto. 

Ma proprio quel plano pre­
vedeva un esubero di ben 
40.000 ferrovieri e lei sa 
che è In ballo la torte di 
2500 chlloimtri di relè se­
condaria che rischiano di 
essere tagliali. Il manager 
Schimberni dovrà manda­
re In porto questa opera­
zione? 

Credo propno di no. il mio 
ministero ed il governo chie­
sero una sene di delucidazio­
ni su quel documento dell'ex 
presidente Llgato. Credo che 
il commissario debba ora n-
spondere a questi quesiti. A 
meno che non intenda egli 
stesso presentare un sua pia­
no di risanamento e sviluppo. 
Il dott. Schimberni pu6 o rivi­
sitare le carte che ha trovato 
oppure riscriverle per intero. 

Perché è stalo scelto l'ex 
presidente della Montedl-
aon per rimettere In testo 
le ferrovie? 

È una persona dal curriculum 
dì assoluta rilevanza sia per 
capacità manageriali che fi­
nanziane. 

Sari lui II nuovo presiden­
te delle Ft7 

lo penso di si, propno per le 
caratteristiche che ha. 

Per quanto tempo sari 

amministratore atraordl-
nario? 

il tempo necessario all'appro­
vazione del mio disegno di 
legge di riforma delle Fs. 

Già, proprio quel disegno 
di legge che ora lei sta ri­
scrivendo In alcune parti. 
Quali saranno le modifi­
che? 

Le posso solo dire che scom­
pare il comitato esecutivo e 
che ci sarà un consiglio d'am­
ministrazione snello compo­
sto penso da 9 persone Com­
preso il presidente il quale 
avrà pieni poteri. 

E l'amministratore delega­
to deU'Italatat Felice San-
tonaatato, che secondo In-
discrezioni, ora pero meno 
Intltlenrl del giorni «corsi, 
dovrebbe affiancare 
Schimberni, allora che 
ruolo avrà? 

Silenzio del ministro. Era 
una di quelle domande alle 
quali aveva già fatto capire 
che non avrebbe nsposto. 

Ministro, allora torniamo 
indietro. In quelli anni, 
come ricordavano In un 
articolo fuli'iUnlti» undi­
ci dirigenti delle Fa, t i e re-
glstrato per la prima volta, 
dono periodi bui, anche nn 
Incremento del trasporto 
di merci e passeggeri. 
Quel dlrigend dicono che 
nelle Fa non c'è solo del 
marcio. Che opinione ha 
del terremoto che ha scot-

Glorgio Santuz 

so le Fs e che si è conciato 
con II licenziamento del­
l'Intero vertice? 

Intanto, penso che quei risul­
tati positivi raggiunti debbano 
essere sviluppati. Che da li ora 
occorre npartire. Ma che la 
struttura de] vertice Fs andas­
se norganizzata io io penso da 
tempo. Il mio disegno di legge 
di modifica della legge di n-

torrna dell'ente entrata in vi­
gore nell'86 i Imito di una 
lunga elaborazione che non e, 
come dicevo prima, ancora 
terminata. Poi, sono avvenute 
le note vicende esteme che 
hanno accelerato questo pro­
gramma di cambiamento. 
Guardi, se è questo che vuol 
sapere, io non ho mandato via 
nessuno. Sono loro che si so­
no dimessi. 

Le zone del rancore dlfTuea Nell'Ita­
lia del .viver bene», sono vaste le 
nuove ingiustizie artificiosamente 
create. C'è una esclusione molto am­
pia verso il basso, caratterizzata da 
una cattiva Iruizionedelserviziarete 
(S mesi di attesa per l'allacciamento 
diuna linea telefonica, il 56% dei voli 
partiti in ritardo); dai percorsi in­
compiuti nel campo della formazio­
ne scolastica (461 mila ogni anno); 
dalle carenze macroscopiche in te­
ma di salute (tempi di attesa per le 
apparecchiature diagnostiche fino a 
3 mesi e fino a 40 giorni per le visite 
specialistiche nell'ambito del Ssn, 5 
mesi e 1 giorno l'attesa media della 
liquidazione pensionistica, ad esem­
pio). E resta fortissima la domanda 
di giustizia (solo il 35% dei processi 
nei tnbunali e il 50 di quelli in pretura 
arrivano a compimento) e generale 
la protesta del dimenticato mondo 
degli anziani. 

Ferrovie 

Sindacati 
incontro col 
commissario 
• • ROMA. «Non vi è contra­
sto tra servizio pubblico ed ef­
ficienza una corretta gestione 
si può raggiungere sia nelle 
aziende pubbliche sia In quel­
le private, grandi o piccole 
che siano». E il biglietto da vi­
sita con il quale si è presenta­
to ieri mattina alle federazioni 
dei trasporti di Cgil-Osi-Uil e 
al sindacato autonomo Fìsafs 
Mario Schimberni. Il neoco-
missarìo delle Fs ha anche ag-

f iunto che il suo rapporto con 
sindacati sarà -leale, senza 

girare attorno alle parole, per­
ché dietro i sindacati c'è sem­
pre la gente». «È positivo - ha 
commentato Donatella Turtu-
ra, secretano generale aggiun­
to della Flit Cgil - che il dottor 
Schimberni abbia giudicato il 
carattere pubblico delle ferro­
vie compatibile con l'efficien­
za e che abbia proposto rap­
porti sindacali seri e leali». 
'Diviene così - aggiunge la 
Turtura - ancora più urgente 
l'esigenza dì conoscere sii 
orientamenti governativi sulle 
politiche ferroviarie. Nel dise­
gno di legge all'esame del 
Consiglio dei ministri sono 
prospettati processi di priva­
tizzazione che noi contraste­
remo fermamente». Il segreta­
rio generate della Filt Cgil, Lu­
ciano Mancini, ha sottolineato 
«la necessità del mantenimen­
to e dello sviluppo dell'azien­
da pubblica». Anche il segre­
tario generale della Fif-Cisl, 
Gaetano Arcautì, ha denun­
ciato disegni di privatizzazio­
ne. Il segretario generale della 
Uiltrasporti, Giancarlo Aiazzi, 
ha sottolineato la necessità di 
cambiare lo stile di direzione 
delle Fs. 

ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passato. 
Vogliamo parlare di storie delle donne comuniste, di donne 
che hanno intessuto relazioni con altre donne e con il 
proprio partito, il Pei, e che cosi tanto hanno contribuito a 
costruirlo con la loro intelligenza, con il loro lavoro e con 
un'appassionata dedizione. 
Si corre il rischio di non ricordare più volti, voci, gesti. 
Desideriamo far parlare le operale, le intellettuali, le conta­
dine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche quelle che 
non hanno avuto un ruolo di primo plano e che tuttavia 
sono state amate e stimate. Desideriamo che la loro testi­
monianza non scompaia. 
Quanti nutrono questo atesso sentimento ci alutino con 
l'invio di materiale (appunti, diari, memorie, fotografie. 
ecc.) a rendere più prezioso, più ricco ed utile, il nostro 
Archivio. 

ASSOCIAZIONE «ITALIA-BULGARIA» 
2 6 Dicembre - 2 Gennaio: 8 GIORNI 

TOUR DI FINE ANNO 
IN BULGARIA 

26 dicanomi Volo Rorra-Sofla • Milana Sofia 
27 " Sofia: visita alla olttè 
28 " PlovdhK visita alla città 
29 Plovdlv • Monastero di Baricovo 
30 Monastero di mia a visita a San­

a i Plovdlv: cenone di fine d'anno con 
ballo a apattacolo folklorlatico 

1 sannaio; Sofia 
2 Sofia a volo par Roma a Milano 

Prenotazioni presso: 
Agenzia Viaggi uCOOPTURISMO 

Via Palmanova, 22 - Milano 
Tal. 02/28456289-28456290 

PREZZO COMPLESSIVO: 

L. 800.000 
(Viaggio in aereo da Roma e Milano e ritorno -
Sistemazione in alberghi di 1* categoria - Stan­
za a due letti con lieve maggiorazione par la 
aingoia - Trasporti interni - Ingresso ai mona­
steri;- Cenone e spettacoli folktoristici • Inti 

PRENOTATEVI PER TEMPOI 

VERSO 
IL XVIII CONGRESSO PEI. PCI 

Presso la nuova sede 

dell'ISTITUTO DI FORMAZIONE 
POLITICA «M. ALICATA» 

(Reggio Emilia) 
si terranno corsi rivolti a segretari e dirigenti di 
sezione con lo scopo di fornire una seria e utile 
informazione attorno alle principali questioni 
che ceratterizzano i documenti congressuali; 

9 GENNAIO 14 GENNAIO 1989 
23 GENNAIO 28 GENNAIO 1889 
6 FEBBRAIO 11 FEBBRAIO 1989 

20 FEBBRAIO 25 FEBBRAIO 1989 

Invitiamo la Federazioni a programmare 
la partecipazione dalla compagna a dai compagni 

Funghi Reyote e curanderos 

seunhnSiS' * * W 

Cura e magia. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

Nel 3* annivereano della scomparsa 
del compagno 

GUIDO LOCATELI! 
la moglie, il figlio, j familiari lo ri­
cordano con (amo affetto a compa­
gni e amici e sottoscrivono per «IU-
nllaa. 
Sanremo, 3 dicembre 1988 

Dopo lunga malattia è mancata al­
l'affetto dei suoi cari 

. PIERINA BOSSI 
(wd. Lece» 

Ne danno il tinte annuncio i) tiglio 
Ilio, la figlia, il genero, il nipote, il 
fratello e le sorelle. Un particolare 
ringraziamento al prof. Francesco 
Pefutlo per l'affettuosa assistenza I 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
U nella chiesa dei SS. Cosimo e, 
Damiano a Parto La presente serve 
da partecipazione e ringraziamen­
to, Al compagno Ilio Lecca e alla 
famiglia le fiateme condoglianze 
della Federazione e de «l'Unita* , 
Genova, 3 dicembre 1968 

La Cgil regionale partecipa al dolo­
re del compagno Antonio Scibili* 
per la scompars* del suo caro 

PAPA 
e porge sentite condogllan» In 
sua memoria sottoscrive per «l'Uni' 
la. ^ 
Torino. 3 dicembre 1988 

I dirigenti della Contesercentl di 
Torino esprimono sentite condo­
glianze a Marcello v'Indigni per la 
scomparsa del fratello 

ANDREA 
Sottoscrivono per «l'Unita.» 
Torino, 3 dicembre 1988 

A tre anni dalla morte del compa­
gno 

ANTONIO MARCHETTI 
i compagni tutti della Hit Cgil lo 
ricordano con alfeiioeaoitOKrtvo' 
no in sua memoria per •l'Unltà> 
Milano. 3 dicembre 1988 

10 l'Unità 
Sabato 

3 dicembre 1988 



Borsa 
+0,5% 
Indice 
Mib 1212 
(+21,2% dal 
4-1-88) 

Lira 
Cala rispetto 
al marco 
e alla sterlina 
Stabile sul 
franco francese 

Dollaro 
In recupero 
in Europa 
ma poi scende 
in America 
fino a 1279 lire 

ECONOMIA & LAVORO 
Primo test da segretario generale 
un dibattito a Torino con Foa 
Giovani, donne, emigrati 
nella prospettiva della Cgil 

Codecisione ma anche società 
per azioni con gli imprenditori 
Nel pubblico impiego diritto 
a licenziare gli «intoccabili» 

Trentin, il sindacato delle 
Trentin a Torino. Il suo primo «test» come segreta­
rio generale e lancia un appello alle donne, ai 
giovani, agli immigrati. Non è a favore della Cgil. 
«Aderite al sindacato - dice - . Se non volete aderi­
re alla Cgil, non importa, aderite a Cisl e UH. Abbia­
mo bisogno di voi, di forze nuove e vivificanti, 
dovunque esse siano». Foa commenta: bravo Tren­
tin, ma non deleghiamo tutto a lui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 

tm TORINO C'è davvero tan­
ta gente nel salone di Tonno 
Esposizione, ad assistere al 
convegno, organizzato da Mi­
cromega e Sinistra 80, ad 
ascoltare la relazione di Mer-
cenaro (terza componente, 
Cgil Piemonte), il discorso, 
c o m e sempre lucido e brillan­
te, di Vittorio Foa, I tanti inter­
venti e, a sera, le conclusioni 
di Bruno Trentin Tanti com­
pagni, amici, c o m e Emilio Pu­
gno, segretario della Camera 
del U v o r o in anni epici Gli 
«opinionisti» sui diversi gior­
nali hanno tempestato Trentin 
di domande In questi giorni 
chi 'sei? Dove vai7 Con chi 
stai? Sei di destra o di sinistra7 

E lui risponde sono uno che 
vuole l'unità, il nnnovamento, 

uno che non si accontenta 
delle antiche certezze, ma an­
che uno che non considera 
«moderno* un sindacato che 
fa il «sensale* per conio terzi e 
nnuncia a trasformare i rap­
porti sociali II «sindacato del­
ie diversità» leonzzato da 
Trentin ha bisogno di quelle 
donne, di quei giovani, di que­
gli immigrati Così come ha bi­
sogno di progetti co-gestiti 
c o n gli imprenditon, per cam­
biare l'organizzazione del la­
voro, ha bisogno di stabilire 
un mimmo di diritti eguali per 
tutti (compreso il diritto al li­
cenziamento nel pubblico im­
piego) l a gente non facile di 
Torino lo ascolta e lo applau­
de «Lo abbiamo applaudito 
anche al Comitato direttivo 

Bruno Trentin 

della Cgil», commenta Ema­
nuele Persio, socialista segre­
tario detta Cgil piemontese 
•un po' con il cuore e Un po' 
con il cervello». Attenti però, 
aggiunge Foa, «non lasciate 
solo Trentin, non delegate tut­
to a lui». 

Ma del resto l'intera giorna­
ta è in sintonia con questa vo­
lontà di ridare idee e dignità a 
quella funzione di dirìgente 
sindacale che Trentin Insiste 

Xlmfl& 
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speciale... specialissimo 
non solo nel prezzo 

conbipcl 
shearling pellempellicce 

ATREZZANOS/N(MI) 
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LA PIÙ GRANDE ESPOSIZIONE DI CAPI IN 
SHEARLING, PELLE E PELLICCIA DELLA LOMBARDIA 

2 0 PUNTI VENDITA IN ITALIA 
C0CC0NAT0 D'ASTI (aperto tutti i giorni compresa la domenica) 
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net chiamare una «missione» e 
non un «mestiere». La relazio­
ne di Pietro Marcenaro, anti­
cipata in parte dal nostro gior­
nale, è tesa a tracciare ipotesi 
di un «nuovo corso sindaca­
le*. Egli parte da una analisi 
dei mutamenti, anche nella 
condizione operaia, «suscitati 
spesso dalle stesse nostre lot­
te». C'è staro, in sintesi, un 
enorme sviluppo culturale che 
ha interessato lo stesso mo­
derno lavoratore delle linee di 
montaggio. Ed e c c o le nuove 
contraddizioni, a cominciare 
da quella disosso , la possibili­
tà di inaugurare una contratta-
zione «non |>rescrittiva», den­
tro|a quale gii operai-indivìdui 
possano avere un ruolo, c o n 
le loro specifiche istanze. 
Nuovi orizzonti rivendicativi, 
sostenuti dall'unità con Cisl e 

Uil. 
È un pùnto, polemico, que­

sta conclusione unitaria. Mar­
c o Giatti, ad esempio (comu­
nista, Cgil regionale ) difende 
la «anomalia» della Cgil e te­
me la «omologazione» con 
Cisl e Uil. Ma riconosce anche 
lui - in questo che è davvero 
un libero confronto di idee, 

senza la litigiosità acida di al­
tre occasioni - che è necessa­
rio modificare l'impianto cul­
turale della Cgil. guardando 
ad un sindacato della propo­
sta. E suggerisce, c o m e esem­
pio, anche per affrontare le 
•moderne alienazioni» della 
fabbrica, la «codeterminazio-
ne» nelle scelte della impresa. 
È uno dei punti che non con­
vince Vittorio Foa che si rifa 
ad una parabola «dell'era pa­
leolitica», a proposito di colla­
borazione con il padrone: «È 
più facile uccìdere la tigre che 
andarci a letto insieme». E a 
proposito di unità con Cisl e 
Uil spiega come sia importan­
te ai fini della costruzione di 
una «identità» di classe. 

Altri interventi, come quelli 
di Damiano, Araudo, Sandra 
Mecózzi, pongono il proble­
ma dei nuovi movimenti e del 
loro rapporto cori il sindaca­
to. Già, quale rapporto? Tren­
tin è costretto un po' ad im­
provvisare perché, particolare 
curioso, qualche maniaco col­
lezionista ha trafugato dal ta­
volo gli appuntì. E ritorna sul­
l'analisi critica degli ultimi an­
ni. Questa volta sotto tiro non 

c'è la grande politica dell'Eur, 
quella in fabbrica, l'esperien­
za delle rigidità imposte nel­
l'uso della forza lavoro. Parla 
qui, accanto a Mìrafìori, nel la­
boratorio di quelle esperien­
ze. Sono venuti meno ì «punti 
forti di riferimento dell'autun­
no caldo» e il sindacato è an­
dato un po' allo sbando tra 
difese perdenti e un «tragico 
pragmatismo». Trentin è d'ac­
cordo con quella «contratta­
zione non prescrittiva» sugge­
rita da Marcenaro. È possibile 
pensare progetti «per obiettivi 
produttivi» divisi per reparto 
(esperienze sono allo studio 
all'Aeritalia, all'llte) con una 
gestione anche individuale 
degli orari o con differenze sa­
lariali personalizzate. La para­
bola di Foa sulla «tigre-padro­
ne» la capisco bene e sorrido: 
ma, intanto, propone di anda­
re più in là della co-determi­
nazione accennata da Giatti. 
Ed e c c o le proposte di Socie­
tà per azioni con gli imprendi­
tori «anche con i soldi della 
Cgil», per progettare nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro da sperimentare sul 

campo, progetti di recupero 
al lavoro di tossicodipendenti 
o di immigrati. Un altro terre­
no di lotta è la riunificazione 
dei diritti, quelli nelle p iccole 
imprese (dove non ci sono) e 
ì diritti «non i privilegi» nel 
pubblico impiego (dove si 
può introdurre il licenziamen­
to per certi «intoccabili», n o n 
la semplice «messa a riposo»)-
Una promessa a riformare 
questo nostro Stato sociale . 
Perché se oggi una Thatcher 
qualsiasi si provasse a pren­
derlo a picconate «non ci sa­
rebbero rivolte popolari». E 
Foa che propone un salario 
minimo garantito, risponde sì, 
ma collegato a d . u n lavoro, 
con il diritto, ad esempio, per 
ogni giovane di avere due an­
ni di formazione pagata, non­
ché un sostegno al reddito tra 
una occupazione e l'altra. Tut­
te c o s e da fare con Cisl e Uil, 
purché ciascuno rispetti l'al­
tro. Certo, afferma puntiglio­
samente Trentin, è una nostra 
scelta «unilaterale», non di­
pende dal comportamento 
degli altri. Ma Trentin è di d e ­
stra o di sinistra? L'interrogati­
vo rimane. 

Non passa in Parlamento il «regalo» ai privati 

Sconfitta del governo 
sui fagli alla flotta Finmare 
Sconfitta dalia battaglia parlamentare del Pei alla 
Camera la linea di smembramento della fiotta pub­
blica che il governo voleva perseguire con la legge 
sui trasporti collegata alla Finanziaria. Il testo ap­
provato giovedì sera dall'aula di Montecitorio è 
profondamente mutato rispetto a quello originano. 
«E un grosso successo dell'iniziativa comunista» 
commenta il deputato Mario Chella. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • R O M A - «Abbiamo fatto 
saltare l'obiettivo primo che il 
governo si poneva con questa 
legge sui trasporti, anche se 
resta il nostro giudizio negati­
vo per i pesanti tagli al settore 
dei trasporti $U gomma e su 
rotaia»: Mario Chella sottoli­
nea con fervore questo dato. 
E ne spiega le ragioni, riper­
correndo ìeY tappe principali 
dell'iter del provvedimento al­
la Camera *Volevano fare Un 
grosso regalo agli armatori -
d i c e - s v e n d e n d o alcune navi 
della Tirrenia che ì privati 
avrebbero comprato a prezzi 
stracciati e addirittura col sov­
venzionarne! ito dello Stato. 

Ma non è tutto: avrebbero la­
sciato al settore pubblico la 
parte passiva, togliendogli in­
vece la polpa, c ioè il traghet­
tamento estivo». Un disegno 
chiaro ma che non ha pero 
superato il vaglio del confron­
to parlamentare. Su quésto 
l'opposizione dei comunisti -
che si è accompagnata alla 
mobilitazióne delle catégorie 
di lavoratori marittimi e por­
tuali - è stata decisa e vincen­
te. Proprio di fronte ài franare 
dell'obiettivo di smantella­
mento della flotta pubblica 
perseguito dal ministro Prari-
dini, qualcuno ha deciso di 
dare un contentino alla Confi-

tarma, c ioè l'associazione de­
gli armatoti aderente alla Con-
findustna II socialista Mauro 
Sapgumeti ha presentato un 
emendamento che sottraeva 
alle compagnie portuali la ge­
stione del servizio di portaba­
gagli, del nzzaggio (vale a dire 
il fermo) di auto e merci sui 
traghetti, e dell'ormeggio del­
le navi in banchina Anche qui 
sciopen e proteste nei porti, e 
alla fine c'è stata una sostan­
ziale, retromarcia del pentaco-
lore. È passata in aula soltanto 
la facoltatività del servizio dì 
portabagagli, mentre si è deci­
s o dì rinviare alla contrattazio­
ne fra le parti; éntro cinque 
mesi, te questioni inerenti al 
«rizzaggió» e all'ormeggio, Il 
Pei ha eia annunciato che nel 
corso della seconda lettura a 
palazzo Madama, cercherà di 
far rientrare anche il servizio 
bagagli nella contrattazione 
tra le parti. 

Un'altra questione spinosa 
legata alla legge sui trasporti 
era quella dell'esubero di 
1500 marittimi annunciato 
dalla Finmare. La protesta del­
la categoria e la battaglia dei 

comunisti a Montecitorio h a 
strappatoaltn importanti risul­
tati Il numero dei manttimi in-
esubero è sceso a 1200 e -
quel che più conta - non d o ­
vranno lasciare il lavoro subi­
to ma scaglionati nel! arco di 
cinque anni sulla base di un 
piano quinquennale di setto­
re Scongiurata anche I ipotesi 
- che si configurava in un pri­
mo momento - di un prepen­
sionamento senza garanzie. Si 
è deciso dì far stillare al rag­
giungimento del cinquanta-
cinquesìmo anno per gli uo ­
mini e al cinquantesimo anno 
p e r l e d o n n e , l'inìzio del pre­
pensionamento. Ed è passato 
a questo propòsito il concet to 
della «legge 856», cioè la ga­
ranzia della copertura del pe ­
riodo contributivo mancante, 
come già era stato deciso in 
occasione di prepensiona­
menti di altre importanti cate­
gorie dì lavoratori. 

Pesantissime restano inve- -
ce le conseguenze dei tagli al 
Fondo nazionale trasporti. I 
biglietti dei bus lieviteranno 
del 25-30% nell'89 e aumente­
ranno costantemente per il 
prossimo decennio. 

Ingrao: 
ritardi 
di analisi 
del sindacato 

In un'intervista rilasciata al «GR 1», Pietro Ingrao affronta 
molti problèmi, tra il quale quello dèlta crisi del sindacato. 
Rispondendo ad una domanda sulla capacità di Interpreta­
re i nuovi soggetti sociali, Ingrao ha sostenuto «che non c'è 
stato solo un indebolimento della rappresentanza del Pei, 
ma anche del sindacato». Infatti - e a questo proposito 
l'onorevole comunista cita quanto ha sostenuto lo stesso 
Trentin, nel discorso al direttivo Cgil - si parla di una forte 
crisi del sindacato. «A mio parere - sono ancora le parole 
di Ingrao - c'è stato un ritardo nel capire le novità conse­
guenti la ristrutturazione capitalìstica e poi un indeboli­
mento della critica verso queste nuove forme di dominio 
delta grande impresa. Anche i partiti che oggi compongo­
no la maggioranza, in politica, contano di meno di quelli 
che io definisco i "nuovi regnanti": da Agnèlli a Berlusco­
ni. da Gardini a De Benedétti». Fra i ritardi Ingrao segnala 
poi quello di non aver compreso in tempo «il grande signi­
ficato e valore della contraddizione ecologica e ambienta­
le. Mi sembra che c'è stato anche un ritardo nell'afferrare 
il valore che veniva assumendo la questione della differen­
za sessuale». L'onorevole Ingrao, nel!'intervista radiofoni­
ca, ha affrontato anche altri temi. Da citare soprattutto la 
questione del «governo costituente», uria proposta che 
1 esponente comunista elaborò qualche anno fa. «La mia 
proposta di allora - ha detto - oggi si scontrerebbe con 
dei fatti che stanno andando in direzione completamente 
diversa... C'è infatti una divisione pesante, anzi una preva­
ricazione della maggioranza sulla minoranza». E a questo 
propòsito Ingrao cita quel che è avvenuto «sulle procedure 
del voto segreto». 

De Mita incontrerà i segre­
tari generali di Cai), Cisl e 
Uil lunedì alle 1530 . Tren­
tin, Marini e Benvenuto an­
dranno a palazzo Chigi per 
discutere dell'iter parla-

Dopodomani 
Cgil, Cisl e Uil 
da De Mita 
per il fisco mentare di quelle (parziali) 

misure fiscali che erano g i i 

Perllstat 
i salari 
crescono più 
dell'inflazione 

state concordate dal gover­
no con le confederazioni. Cgil, Cisl e Uil sono preoccupate 
dai ritardi che si prospettano nell'approvazione della nuo­
va curva delle aliquote lipef e del provvedimento che 
elimina il drenaggio fiscale dal 1990. Trentin (che fari il 
suo esordio a palazzo Chigi da segretario generale della 
Cgil), Marini e Benvenuto chiederanno a DeNlita un impe­
gnò per accelerare l'iter dei provvedimenti. E chiederan­
no, nel caso, dì varare decreti legge, 

Secondo ristai te retribu­
zioni crescono ad un ritmo 
maggiore dell'inflazione-
Nell'ottobre dì quest'anno 
l'indice generale delle retri­
buzioni orarie contrattuali 
ha fatto registrare un incre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento del 7,2 per cento (ri-
• • ^ • « « • " spetto allo stesso mese 
dell'anno precedente) a fronte di una crescita dei prezzi al 
consumo del 4,7 per cento (sempre nel periodo c h e va 
dall'ottobre '87 ali ottobre '88). Fra i lavoratori dipendenti 
il «record» di crescita retributiva spetta ai pubblici dipen­
denti (soprattutto quelli della scuola): le loro buste-paga, a 
quanto multa all'istituto di statistica, sono cresciute del 
nove e otto percento.; 

Cinque azioni Sip per quat­
tro azioni Stet; una azione 
Italcable per tre azioni Stet; 
sono questi ì valon di con­
cambio proposti per le so-

„. . ctetà quotate lo b o n a che 
confluiranno, nel polo n«* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ , zionale del |e telecomunica-
^^^^^^^^^^1^^* zioni. I valori sono stati pro­
posti da una commissione di esperti appositamente incari­
cati dalla finanziaria dell'In per le telecomunicazioni. Que­
sti dati sono stati resi immediatamente noti - come infor­
ma una nota - , d'accordo anche con Consob per evitare il 
diffondersi di «voci» incontrollabili che potrebbero «creare 
turbativa nel mercato». 

Superstet 
Presentata 
la relazione 
tecnica 

Vertenza Fiat 
è di nuovo 
polemica 
fraRmeFiòm 

•Comportamenti antidemo­
cratici e provocatori». Que­
ste accuse durissime > e 
stando ai comunicati dav­
vero p o c o motivate - sono 
rivolte dalla FinvCisl alla 
FìonvCgìl. Secondo i diri* 

?enti dei metalmeccanici 
isl. gli attivisti delia Cgil 

avrebbero disturbato le assemblee, indette dàlia Firn per 
spiegare ai lavoratori i contenuti del contratto integrativo. 
In alcune di queste assemblee - dice testualmente il comu­
nicato della Firn - «ì rappresentanti della Fiom sì sono 
rifiutati di mettere a disposizione i microfoni». Davvero 
p o c o per toni e parole che rischiano dì farprecipìtare di 
nuovo nel caos i rapporti tra sindacati alta Fiat. 

La Bayer Italia spa e la Ma-
razzi ceramiche, società del 
gruppo Marazzi, multina­
zionale della; ceramica, 
hanno decisa di unire le lo­
ro esperienze in un proget­
to di ricerca, sui temi speci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fici delta tecnologia cera-
^^^^^^^^^^^^— mica, sia di prodotto che dì 
processo, sperimentando applicazioni e sistemi. In una 
nota, i due groppi precisano che «Bayer e Marazzi si pon­
gono come obiettivo la progettazione della ceramica dèi 
prossimi 50 anni e l'ottenimento di prodotti innovativi in 

§radò dì soddisfare le crescenti esigènze dei professionisti 
ella progettazione e dei consumatori». 

STEFANO BOCCONETTI ^ 

Sulla ceramica 
accordo Bayer 
e Marazzi spa 

• • '•'-•'•'•" v; Oggi grande festa a Roma per celebrare l'anniversario dello Spi 
Sullo stato sociale un dibattito «via video» fra Occhetto, Craxi e Scotti 

140 anni del sindacato pensionali 
Cicchetto, Craxii e Scotti a confronto sullo stato socia­
le; un video-dibattito organizzato dal sindacato pen­
sionati Spi Cgil, che oggi conclude al palazzo dello 
Sport con una manifesta2ione^spettacolo la settima­
na di celebrazioni del suo 40' compleanno. Lo stato 
sociale si cambia ma non si abbatte, dicono tutti: 
qualificandolo (Occhetto), selezionando ta protezio­
ne (Craxi), equilibrando spese e prelievo (Scotti). 

• • ROMA. Quale stato so­
ciale quarantanni dopo, che 
sono anche i quàrant'anni del­
la costituzione, di grandi tra­
sformazioni nel paese? Su 
questo interrogativo il sinda­
cato pensionati della Cgil, lo 
Spi, ha svolto ieri alla grande 
la quarta e penultima giornata 
del suo quarantesimo com­

pleanno net teatro Brancac­
cio di Roma: un dibattito con­
dotto da Tito Cortese su una 
questione centrale per questo 
sindacato. Base della discus­
sione erano le interviste appo­
sitamente registrate e proiet­
tate in un mega-video che 
campeggiava accanto al pal­
coscenico dei leader dei tre 

maggiori partiti: ì segretari del 
Pei Achille Occhetto e del Psi 
Bettino Craxi. e del vicesegre­
tario de Vincenzo Scotti. Men­
tre i dirigenti dello Spi Claudio 
Pontacolone e Domenico So­
lami facevano gli onori di ca­
sa, il direttore dell'istituto 
Gramsci Giuseppe Vacca, il 
deputato socialista Agostino 
Marianètti della commissione 
Bilancio della Camera e il di­
rettore dell'lres Cgil Elio Gio­
vanni hanno affrontato la pro­
posta dello Spi sullo Stato so­
ciale. che si può così sintetiz­
zare: realizzare mutamenti 
culturali complessivi per una 
società all'altezza della cresci­
ta della popolazione anziana. 

Tutti d'accordo i leader po­

lìtici: lo sviluppo del paese ne­
gli ultimi 40 anni ha fatto cre­
scere lo «Stato sociale», ma 
c'è parecchio da cambiare. 
Anche perchè, afferma Oc­
chetto, crescendo in maniera 
distorta, è diventato pure uno 
«stato assistenziale» in senso 
deteriore, che ha speso dena­
ro pubblico per le clientele. 
Ed ora occorre uno Stato che 
gestisca di meno dal punto di 
vista burocratico, garantendo 
però a tutti «ì servizi fonda­
mentali»: quelli pubblici, per 
l'educazione, per gli anziani. 
Per Craxi lo Stato che intervie­
ne con una rete di protezioni 
sociali è «la più grande con­
quista della civiltà di questo 
secolo»; e non va smantellata, 

occorre aggiornarla renden­
dola più selettiva, spendendo 
per chi della protezione socia­
le ha effettivamente bisogno, 
anzi, «che ne ha più bisogno». 
E ridurre l'evasione fiscale 
che insieme alle garanzie pub­
bliche generalizzate ha provo­
cato in Italia un deficit «colos­
sale». 

Scotti è più o meno sulla 
stessa lìnea: garantire a tutti in 
relazione al bisogno, con 
equilìbrio tra spese ed entrate. 
Ma aggiunge che bisogna 
«coinvolgere anche le struttu­
re private» e il volontariato, 
aiutare le famiglie e assicurare 
servizi efficienti. Per Occhetto 
lo Stato sociale deve utilizzare 
davvero le risorse per i servizi, 

«impiegando lavoro in questa 
direzione». In questa Italia do­
ve l'economia «forte» convive 
con aree di povertà in cui 
stanno tanti pensionati c h e 
Craxi vuol proteggere dì più, il 
Pei si presenta con una tradi­
zione di lotta per le pensioni. 
l o ricorda Occhetto citando 
gli emendamenti alla Finan­
ziaria: abbiamo ottenuto ami­
la miliardi «che il governo non 
voleva dare»: abbiamo strap­
pato anche la legge di appTi* 
cazione, ed ora occorre «vigi­
lare» sul confronto al Senato. 
fi Pei dà il suo contributo alta 
riforma previdenziale, «ma il 
ministro Formica chiede l'aiu­
to del sindacato contro il go­
verno» che frena: «credo che 
tutti ì pensionati lo daranno». 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

I rischi di un abbraccio delle industrie sulle banche 

Mercato senza democrazia 
Sulle proposte dì separatezza 
e di nuove regole per l'economia 
avanzate dal Pei, dibattito con 
Reichlin, De Mattia, Cipolletta, 
Nesi, Longo, Bellocchio 

ANGELO MELONE 

M ROMA L'obbiettivo del 
Pei, con le sue proposte di 
legge (in buona parte presen­
tate insieme alla Sinistra indi­
pendente), risulta perfetta­
mente sintetizzato nelle ulti­
me battute delle conclusioni 
di Alfredo Reichlin alla tavola 
rotonda organizzata len a Ro­
ma su «Trasformazioni e inno 
vaziom finanziane il proble­
ma della separatezza» Rei­
chlin si rivolge esplicitamente 
al vicedirettore della Confm-
dustria Innocenzo Cipolletta, 
seduto all'altra estremità del 
tavolo, per affermare «Al di l i 
dei facili slogan in Italia il 
problema è modificare pro­
fondamente un binomio che 
sì può sintetizzare in "cattivo 
Stato • cattivo mercato" Non 
è possibile pensare di reggere 
la sfida intemazionale, umili-

co '92 che è praticamente già 
iniziato senza una strategia 
che detti regole per I econo­
mia, che sia in grado di sinto­
nizzare i capitali pubblici e 
quelli privati E dentro questa 
strategia ci sono anche le ban­
che Il primo passo, essenzia­
le e insomma fondare una de­
mocrazìa economica - o al 
meno, un pluralismo econo 
mjco - che è ancora lontana 
per il nostro paese» Il proble­
ma della separatezza quello 
di una legislazione antitrust, 
quello della disciplina del 

gruppi, della separatezza tra 
anche e industrie o della tra 

sparenza bancana e appunto 
questo regole per (I funziona­
mento dei mercati che, «da 
qualunque parte si affronti il 
problema - faceva notare il 
responsabile del settore cre­

dito del Pei Angelo De Mattia 
- I Italia risulta essere 1 unico 
dei paesi avanzati a non ave 
re* A discutere sulle proposte 
avanzate dal Pei oltre ad In 
nocenzo Cipolletta e erano il 
presidente della Banca Nazio 
naie del Lavoro Neno Nesi 
ed il presidente dell Ina Anto­
nio Longo insieme al parla 
mentare comunista Antonio 
Bellocchio che ha presentato 
la proposta di legge (per ora 
1 unica) per una disciplina del 
la separatezza tra banca e im­
presa non finanziane 

Su quest ultimo tema si è 
acceso il dibattito Per segna­
lare innanzitutto, la particola 
re situazione che vive il siste­
ma bancano italiano L ha sot­
tolineata Nesi con un esem­
pio «In venti anni la situazio­
ne si e capovolta, dalla propo 
sta di Carli di trasformare in 
azioni gli enormi crediti che le 
banche vantavano nei con­
fronti delle industrie ali attua­
le strategia di Romiti per il 
controllo industnale sulle 
banche» Ma e pensabile che 
I impresa mdustnale intenda 
•altruìsticamente» dare solo 
un suo apporto per il supera­
mento dei difficili passaggi di 
yera e propria riconversione 
che attendono le banche7 E 
stata la «domanda chiave» po­
sta da De Mattia nell introdu 
zione Per poi nbattere punti­
gliosamente agli argomenti 

dei sostenilon del prepotente 
ingresso dei capitali industria 
li ria sottolineato il paradosso 
implicito nel nehiedere la pn-
vatizzazione su due piedi del 
le banche pubbliche come an 
tidoto alla lottizzazione che 
ne mina 1 efficenza ha messo 
in luce i lim ti di un controllo 
«a valle* dell influenza indu­
striale «Und industna domi­
nante potrebbe anche non ot­
tenere finanziamenti di favo­
re, ma potrebbe falsare la 
concessione di crediti ai suoi 
concorrenti* ha legato tutto 
questo alta normativa sui 
gruppi e ali antitrust Una bat 
tuta npresa da Neno Nesi 
«Non e concepibile un con­
trollo a valle si toglierebbe 
credibilità e possibilità di svi­
luppo alle banche» Anche il 
presidente della Bnl dunque, 
e per una separatezza «che 
eviti la posizione di controllo 
per le indust ie», ma soprattut­
to segnala i aravi nschi cui 11-
talia si espone ad entrare in 
Europa nelle attuali condizio­
ni le banche italiane non pos­
sono competere alla pan con 
alcuni giganti europei E allo­
ra? Per Nesi occorrono nuove 
regole che guidino gli enormi 
cambiamenti del mondo del 
credito e una nuova dimensio­
ne delle banche, «più grande 
per reggere una più grande 
qualità» E Cipolletta pronta­
mente commenta «E vero, il 

nostro e ancora un piccolo 
mercato e parlare di separa­
tezza in queste condizioni 
nop e logico» 

E la posizione nettamente 
contrana della Confindustna, 
che il vicepresidente sostiene 
con una notazione ironica 
«Da quello che sento si ha 
I impressione di una invasio­
ne In realtà viviamo già in una 
situazione di separatezza di 
enorme peso del settore pub­
blico con la sola conclusione 
che questo sistema non fun 
ziona ed ha (mito per fram­
mentare I economia» Una 
proposta di separatezza può 
far superare queste difficolta7 

Cipolletta risponde di no «La 
legge - dice - mette in piedi 
un enorme meccanismo buro­
cratico mentre consegna le 
banche al sistema dei partiti» 

Esattamente i due aspetti 
che le proposte del Pei inten 
dono superare, e Reichlin lo 
ribadisce «Vogliamo trasfor­
mare là banca in una impresa, 
cominciando proprio con 
(abbattere la lottizzazione» 
Siamo ad un passaggio molto 
delicato per il nostro sistema, 

{irosegue, mentre profonde ri-
orme si stanno g(à facendo, 
ma fuori del controllo del Par­
lamento E d'altra parte, non 
si potrebbe comprendere il 
caso italiano «se non si consi­
dera la perversa interazione 

BORSA DI MILANO 
• H MILANO Mercato con qualche irre­
golarità, ma tutto sommato con disposi­
zioni che hanno contraddetto chi (e noi 
fra questi) si aspettava nuovi aggiusta­
menti che sarebbero forse necessan per 
rilanciare un movimento al rialzo di un 
certo respiro Grandi gruppi e specula 
zlone hanno lavorato di concerto per so­
stenere I titoli, e difatti malgrado sposta­
menti di non grande rilievo, i segni positi­
vi sono anche feri predominanti II solo 
gruppo che sembra al momento estraneo 
a un'azione di sostegno è quello di De 

Benedetti le Cirsono apparse nflessive e 
le Olivetti poco scambiate sì presentano 
pressoché invanate II Mib che alle 11 era 
alla pan, terminava con un recupero del 
lo 0 50% Gli scambi sono supenon ai 
livelli di giovedì Discreti scambi si sono 
avuti sulle Fiat, che migliorano dello 
0,33% e salgono nel dopolistino Resi­
stenti le (fi privilegiale, in progresso dello 
0,44% le Snia In aumento dello 0 35% 
anche le Montedison mentre le Agricole 
sono rimaste stazionane In flessione le 
Pirellone -0,97% Non è cessato il movi 
mento sulle Unipol che anche ieri miglio­

rano del 2 2% Ciò anche dopo le assicu­
razioni del presidente della Lega Tura 
circa la saldezza del controllo da parte 
delle cooperative che escluderebbe an­
che anomale «scalate» L interesse e inve 
ce già nentrato dopo la breve fiammata, 
sulla Compagnia Milano e si è di molto 
ndotto sulle Generali Da registrare un 
forte ribasso della Finanziaria Centro 
Nord che ieri ha perso il 6,2% Su questo 
valore gli scostamenti sono comunque 
sempre molto nlevanti sembra un titolo 
su cui gli operaton esercitano una specie 
di gioco della palla ORG 
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Innocenzo Cipolletta 

tra governi divisi per feudi e 
non in grado di dettare regole 
e indirizzi strategici di fronte 
alla internazionalizzazione 
dell economia Le conse­
guenze sono sotto gli occhi di 
tutti più che altrove si è con­
segnato alla politica moneta* 
na la direzione del processo 
di ristrutturazione con i deva 
stanti effetti sul bilancio dello 
Stato* E tra i molti esempi, 
anche di questi giorni, si può 
citare il duro attacco di Rei­
chlin al ministro Battaglia, ac­
cusato di aver nettamente fal­
sato il pensiero del Pei sulla 
legge antitrust «Non siamo af­
fatto d accordo con lui sui 
compiti dell Alta autorità Le 
eventuali deroghe per interes­
si nazionali deve concederle il 
governo La commissione, 
che è un organo tecnico del 
quale va salvaguardata la pro-

Aiireoo neicnlm 

fonda autonomia può discu­
tere su aspetti applicativi an­
che rilevanti ma la responsa 
bilita delle scelte è del massi 
mo organo costituzionale che 
deve assumersi le sue respon­
sabilità politiche ed eventual­
mente risponderne al Parla­
mento» Ecco I ongine - ha 
concluso - «del nostro strano 
sistema politico economico 
che da un lato favorisce uno 
Stato che controlla gran parte 
dei nsparmi ma non sa onen 
tarli, mentre dall altro favori­
sce la grande impresa che 
non si finanzia con capitali di 
rischio o correttamente attra 
verso il risparmio Cosi nasce 
la spinta a fare prigioniere le 
banche, un investimento che 
non rende molto se non po­
tendo disporre a piacere del 
"salvadanaio" di risparmio 
che esse rappresentano* 

Riforma del credito 

La Cgil chiede al governo 
leggi sulla trasparenza 
e sul segreto bancario 
• • MILANO Dalla conferen­
za nazionale sul credito, il ri 
sparmio e I intermediazione 
bancaria che la Cgil chiede al 
governo di convocare «al più 
presto» dovrà venire anche 
una indicazione precisa per 
una nuova normativa sul se­
greto bancano e sulla traspa­
renza bancaria Sono queste 
le pnncipali indicazioni emer­
se dalle conclusioni del segre-
(ano confederale Lucio De 
Carlini al convegno milanese 
indetto dal sindacato sull'evo­
luzione del sistema creditizio 
italiano 

Il tema della nlorma del co­
siddetto segreto bancario è 
stato trattato in particolare dal 
doti. Stefano Campo, consi­
gliere della Corte d Appello di 
Firenze, il quale ha analizzato 
le infinite vie del riciclaggio 
dei proventi del traflico della 
droga sotto l'ombrello com­
piacente del segreto bancano 
e della scarsa regolamenta­
zione (e gli scarsi controlli) 
dell'attività delle finanziane e 
dei fondi di investimento 

De Carlini ha ripreso nelle 
conclusioni (svolte in sostitu­
zione di Ottaviano Del Turco, 
trattenuto a Roma) anche le 

cntiche alla mancanza di stra­
tegia delle associazioni ban-
cane in vista delle scadenze 
che attendono il settore nella 
prospettiva del mercato unico 
europeo E la denuncia avan­
zata con particolare vigore nel 
convegno da Nicoletta Roc­
chi, segretana nazionale della 
Fisac Cgil - della grave deci­
sione dell'Assicredito e del-
lAcn di disdire unilateral­
mente anzitempo il contratto 
nazionale di lavoro 

Si tratta di un gesto grave, 
ha detto Lucio De Carlini, che 
non ha precedenti nella stona 
delle relazioni sindacali all'in­
terno della categoria II sinda­
cato non potrà non tenerne 
conto In preparazione della 
piattaforma per II rinnovo del 
contratto 

La traslormazlone che ha 
investilo il sistema dell Inter­
mediazione finanziana - ha 
detto Nicoletta Rocchi - im­
plica l'esigenza di regole nuo­
ve In questo quadro assume 
un rilievo fondamentale la re­
golamentazione del rapporto 
di lavoro E un confronto al 
quale il sindacato sì prepara 
con serietà, e al quale non po­
tranno sottrarsi l'Assicredilo ( 
lAcri 
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MÈDICI SAtPEM SU 
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PIRELLI SPA CV 9 7B% 
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-0 16 
1 22 

2 35 
1 67 

0 00 
0 60 
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0 00 

-1 61 
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":r0-03 
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HHI MA 
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OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FiDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 90 2'IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT FS 65 96 2'IND 

AZ AUT F S 85-00 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDH3P 030-035 6% 

CREDIOP AUTO 7B 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1> 

ENEL 83-90 2* 
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ENEL 84 t Z * 

ENEL B4 92 3* 
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ENEL 8 6 4 1 INO 
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IRI STET 10% EX 

tari 
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102 80 
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103 10 
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100 86 
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78 30 
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tali 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCÒ FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESI 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1281 496 

739 254 
216 4lS 
655 535 
35 2ÙJ 

Ì37JÓK 
1978 328 

191 * 1 « 
8 6B1 

1S39 978 
1077 9 

10 544 
882 15 
105 114 

197 82 
212 825 

313 34 
8 931 

11324 

ìiìiit 
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66S Z85 
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1 9 1 7 * 
BBè 

1535 84 
107844 

10 533 
881285 
105 065 
197 616 
21261 
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OffWO 
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STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRANP 
60 PESQS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO ' 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE 
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126 000 
128 000 
126 000 
540 000 
650 000 

600 000 
105 000 
103 000 
98 000 
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i l i 
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BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CHED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLABATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PRQV NAPOLI 
B TIBURTtNA 
B PERUGIA 
8IEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 

PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

VALTELLIN 

QuoiaitOM. 

2 530 
4 420 

98 500 

11351 
3 582 
7 351 

18 500 
3 999 

13900 
16 580 
15 100 
32 390 
6 240 

87 020 

10 310 
14 100 
14 700 
8 700 
9 690 

18000 
8 3B0 
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5 300 
1092 
7 370 
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2 800 

2 625 
5 350 

30 010 
7 720 

26 500 
13 600 
6 100 

200 600 
14 200 

627 
2 915 

TITOLI DI STATO 
11 

FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l 'Unità 

Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Aziende pubbliche 
La chance 
dell'innovazione 

ALBERTO LEISS 

• • L'innovazione e l'inter­
nazionalizzazione del sistema 
produttivo italiano possono 
essere il nuovo asse strategico 
per il rilancio delle imprese 
pubbliche? Mentre il Comitato 
per le politiche industriali da­
va il «via» all'operazione Eni-
moni la domanda è stata for­
mulata ieri a Roma in un in­
contro tra esponenti dell'in­
dustria, della scienza e delia 
politica promosso dall'Icós 
(l'istituto diretto da Andrea 
Margheri che si propone ap­
punto di stimolare rapporti 
•virtuosi» tra questi tre mondi: 
quelli normalmente vigenti tra 
politica e industria, come è 
notor lo sono in genere assai 
poco). Il riferimento a Eni* 
mont non è rituale. Se l'accor­
do tra Eni e Montedison si tra­
durrà positivamente saremmo 
di fronte al primo risultato di 
rilievo nei rapporti pubblico-
privato dopo una sene di cla­
morosi insuccessi (dal caso 
Teli! al mancato polo elettro­
meccanico, per non parlare 
del vecchio pasticcio Sme, e 
della paralisi da veti politici in­
crociati che sta bloccando 
ogni ipotesi di riassetto nelle 
telecomunicazioni e per r «po­
li* aeronautico e ferroviario). 
ferroviario). 

La vicenda della chimica 
dimostra poi chiaramente che 
in Italia ci sono casi eclatanti 
in cui la forza dell'industria 
pubblica deve soccorrere le 
debolezze e gli errori di quella 
privala. Che dopo tanti pro­
clami per la privatizzazione di 
tutto oggi riemerga un ripen­
samento sul ruolo difficilmen­
te sostituibile del pubblico in 
economìa era la premessa del 
dibattito di ieri. Relazioni a cu­
ra di Umberto Colombo e Ugo 
Farinelli e di Giovan Battista 
Zorzoli hanno documentato 
che il sistema delle partecipa­
zioni statali non è privo dì 
punti di eccellenza, e che se 
l'Italia ha qualche nome nelle 
graduatorie internazionali, 
Fiat a parte, Io deve a società 

come Iri, Eni, Enel, ai prodotti 
qualificati di imprese come l'I­
talie! o l'Ansaldo. La fase di 
profonda ristrutturazione e di 
sviluppo delie imprese private 
italiane ha conseguito risultati 
indubbi sul piano del risana­
mento finanziario, dell'inno­
vazione tecnologica dei pro­
cessi produttivi, della ricon­
quista di qualche fetta di mer­
cato; ma non ha certo supera­
to quella sorta di •rachitismo'' 
storico del capitalismo italia­
no connotato da pochissime 
grandi imprese, da scarso co­
raggio e lungimiranza negli in­
vestimenti, da timidezza e ri­
tardi nei rapporti internazio­
nali. Questi difetti rischiano di 
essere esiziali negli anni della 
nuova rivoluzione industriale 
(il ministro Ruberti ha ribadito 
la validità di questa definizio­
ne di fronte agli effetti delle 
nuove tecnologie elettroni­
che, dei nuovi materiali e del­
le biotecnologie) e della glo­
balizzazione dei mercati. 

Ecco perchè - come hanno 
argomentato tra gli altri Giulio 
Quercini e Nino Culfaro - dal­
le imprese pubbliche oggi po­
trebbe venire quella capacità 
di investimento a lungo termi­
ne e quella strategia forte a 
livello internazionale senza 
cui l'industria italiana avanza­
ta è destinata a soccombere. 
E le Partecipazioni statali po­
trebbero anche impegnarsi in 
un programma di adeguamen­
to e risanamento infrastnittu­
rale che persino la Confindu-
stria oggi rivendica a gran vo­
ce. Ma il condizionale è d'ob­
bligo. Il sistema dell'industria 
pubblica infatti ha bisogno dì 
un profondo riassetto interno 
e di chiare indicazioni strate­
giche da parte del governo 
(vera base per una effettiva 
autonomia del management). 
Ma dalla classe di governo per 
ora prevale l'emissione di 
messàggi paralizzanti, domi­
nati dalla concorrenza tra i 
partiti della maggioranza in 
puri termini di potere. 

Fracanzani: sì all'accordo 
Ma la Ferruzzi precisa: 
«Ci sono ancora 
questioni da discutere» 

Le preoccupazioni 
del Pei e del sindacato: 
governo reticente, vogliamo 
chiarezza sugli sgravi fiscali 

Vìa libera dal Cipi all'Enimont 
Ma Cardini ora alza il prezzo? 
Via libera del Cipi per Enimont, il polo chimico 
promosso da Eni e Montedison. Subito Fracanzani 
ha autorizzato l'Eni alla firma dell'accordo e ha 
riferito al Parlamento. Restano però punti oscuri e 
probabilmente decisioni non ancora prese. Il pare­
re sindacale e quello del Pei. Le dichiarazioni otti­
mistiche di Reviglio, il «sì però» di Cardini e le 
preoccupazioni del ministro Ruffolo. 

STEFANO RIGHI RIVA 

1B MILANO .Enimont si fa. 
Dalle notizie ufficiali, la deli­
bera del Cipi prima, l'autoriz­
zazione del ministro per le 
Partecipazioni statali Fracan­
zani all'Eni per la firma del­
l'accordo poi, parrebbe, da 
ieri mattina, superato ogni 
ostacolo. Toccherebbe ormai 
soltanto ai due presidenti, 
Gardini per Montedison, Revi­
glio per l'Eni, mettere sul na­
scente polo chimico l'avallo 
formale della firma. Dentro a 
questo «si fa* resta però, a 
quanto emerge anche dall'au­
dizione di Fracanzani nelle 
commissioni parlamentari 
competenti, avvenuta nel po­
meriggio, una non indifferen­
te quantità di problemi irrisolti 
e di trattative dell'ultimo mi­
nuto non ancora consumate. 

Riassumendo. Tutti sono fa* 
vprevoli, tutti d'accordo sulla 
strategia di fondo, sul polo 
chimico pubblico-privato. 
Non solo la maggioranza di 
governo ma sindacati e oppo­
sizione, non solo all'Eni ma in 
Montedison. Ma, Càrdini ave­
va posto come condizione di 
essere sollevato dal costo fi­
scale del conferimento delle 
sue aziende. Il governo ha di­
scusso un provvedimento, e 
un disegno di legge, che non 
è noto e che dovrebbe far ri­

sparmiare a Montedison 1500 
miliardi. Un provvedimento 
che ancora non piacerebbe a 
Gardini e sarebbe perciò ma­
teria di ulteriore trattativa. È 
vero? Fracanzani alla com­
missione bicamerale per le 
Partecipazioni statali ha rispo­
sto in mode sconcertante: la 
cosa non è di sua competenza 
e non gli risulta. 

Altra questione: potrebbe 
capitare secondo l'accordo 
che fra tre anni l'Eni dovesse 
uscire totalmente dall'affare e 
quindi dalla chimica italiana? 
un'ipotesi contraria allo statu­
to stesso dell'Eni e quindi ille­
gittima. Perchè allora il Cipi 
net suo placet sollecita il mini­
stro a scongiurare la possibili­
tà? Forse perchè non è abba­
stanza chiaro nell'accordo? 
Perchè Gardini ha chiesto che 
questa ipotesi non sìa esclusa? 
Ancora. Nell'accordo sono 
precisati tutti i conferimenti 
promessi da Montedison, con 
la sola esclusione di Himont, 
Ausimont e Montefluos? E per 
quest'ultima, c'è un impegno 
per un conferimento successi­
vo, come più vdlté fortemente 
richiesto dal Pei e dagli stessi 
sindacati? 

L'audizione di Ieri, ripetuta 
nella commissione bicamera­
le per le Partecipazioni statali 

Impianti petrolchimici di Marghera 

e in quelle congiunte attività 
produttive-bilancio, non ha 
chiarito i dubbi, anche nelle 
file della maggioranza che pu­
re conferma l'orientamento 
generale positivo. Si prean­
nuncia una risoluzione demo­
cristiana, nella quale verranno 
riprese le richieste di chiari­
mento su salvaguardia del­
l'ambiente, aspetti fiscali e po­
litica industriale. Dubbi 
espressi più nettamente dal­
l'ori. Quercini, responsabile 
per il Pei delle attività produt­
tive: •!! ministro è reticente e 
non si riesce a conoscere il 
testo esatto dell'accordo. Pro­
porremo la settimana prossi­
ma una risoluzione e fin d'ora 
chiediamo più chiarezza sui 
conferimenti, sul ruolo dell'E­
ni, sul programma industriale, 
sul plano chimico, sullo sgra­
vio a Gardini. Su questo l'at­
teggiamento di Fracanzani è 
semplicemente incredibile*. 

Sergio Cofferati, segretario 
generale della Fiicea Cgil, ri­
badendo il suo consenso di 
fondo precisa le richieste del 
sindacato: «Riterremmo inac­
cettabili conferimenti solo 
parziali da parte di Montedi­
son. E inaccettabile un rinvio 
delle sue decisioni all'appro­
vazione della legge sullo sgra­
vio. La cornice c'è già e oc­
corre procedere subito. Insi­
stiamo poi per Montefluos, 
che qualificherebbe anche 
nella chimica intermedia il 
nuovo polo. E vogliamo vede­
re, secondo ì patti, il program­
ma industriale, in termini dì al­
largamento della base produt­
tiva, di Mezzogiorno, di am­
biente e ricerca. Siamo molto 
preoccupati anche del piano 
chimico del governo, che de­
ve far da cornice all'accordo, 
e temiamo sia ben lungi dal­
l'essere definito-. 

Una serie di preoccupazio­

ni tutt'altro che destituite d i 
fondamento, visto che le di­
chiarazioni ufficiali trionfalisti­
che, a cominciare da quelle 
dei ministri Amato e Fracan­
zani, per finire con quelle di 
Reviglio, sono state in serata 
ridimensionate da quella di 
Raul Gardini: •Sicuramente 
positiva la decisione del go­
verno. Alcuni punti dell'ope­
razione sono ancora in corso 
di elaborazione negoziale, ma 
confido che possano essere 
rapidamente definiti!. Anche 
il ministro dell'Ambiente, Ruf­
folo, da altra angolazione, ha 
posto qualche dubbio: «La de­
cisione odierna ha come og­
getto solo strutture e assetti 
societari e in questo senso ri­
solve un importante processo 
di razionalizzazione. È chiaro 
però che qualunque forma di 
sostegno pubblico a Enimont 
è condizionata alla compatibi­
lità ambientale e agli investi­
menti nel Mezzogiorno». 

Aerei, altri scioperi 

In agitazione controllori 
di volo e piloti 
Nei porti toma la pace 
Raffica di scioperi per il trasporto aereo, ieri sera i 
controllori di volo della lega extrasindacale Lieta 
hanno dichiarato agitazioni dal i4 al 16 dicembre. 
Intanto i piloti dell'Anpac e dell'Appi, che stanno 
attuando forme di sciopero bianco, hanno già deciso 
un blocco di 24 ore dalle 21 del 9 dicembre e asten­
sioni dal lavoro di due ore al giorno dall'I 1 al 16 
dicembre. Il loro contratto è scaduto da 14 mesi. 

• e ROMA. Sarà un dicembre 
nero per il trasporto aereo. 
Mentre continuano i disagi al­
l'aeropòrto di Fiumicino a 
causa delta decisione dei pilo­
ti dell'Anpac e dell'Appi di at­
tenersi strettamente al regola­
mento, senza attuare alcuna 
flessibilità, ieri sera la lega 
extrasindacale dei controllori 
dì volo. Lieta; ha 'dichiarato 
nuovi scioperi perii 14-15-16 
dicembre. L'astensione dai la­
voro' sarà ogni giorno dalle 7 
alle 20. Convocati.dall'azien­
da autonoma di assistenza al 
volo gli uomini radar della Li­
eta hanno, giudicato insuffi­
cienti le risposte avute sull'at­
tuazione del contratto siglato 
nel luglio scorso. Sugli organi­
ci che ritengono inadeguati e 
sulla riqualificazione di strut­
ture e personale. Intanto, i pi­
loti, in lòtta per il rinnovo del 
contratto di lavoro Qa trattati­
va con l'AMalia di fatto è in­
terrotta, ma dovrebbe ripren­
dere tra breve), hanno già di­
chiarato scioperi dì 24 ore 
dalle 21 del 9 dicembre e di 
due ore al giorno dall'Il al 16 
dkembre. 

Sarà quindi un mese di pe­
santi difficoltà per chi viagge­
rà in aereo. Difficoltà dovute 
ad agitàzionicorne quelle dei 
contrallòri di volo decise no­
nostante che ci sia già un con­
tratto firmato e a proteste do­
vute a trattative rese difficili 
dal rigido atteggiamento di 
aziende come l'AJitalia. .11 
contratto dei piloti-denuncia 
in una nota la Flit Cgil - è sca­
duto da 14 mesi; gli aeropor­
tuali di Venezia attèndono da 

anni di veder risolto il loro in­
quadramento previdenziale; 
non corrette applicazioni con­
trattuali sono alla base della 
prolesta dei controllori di vo­
lo*. «Per quanto rigurda l'Ali-
talia - prosegue la Flit - gli 
sforzi apprezzabili del presi­
dente Verri di velocizzare e 
rendere proficue le relazioni 
sindacali non trovano riscon­
tro nelle pratiche negoziali 
che continuano ad essere 
ostative di rapide conclusioni 
delle trattative.. La Flit quindi 
ribadisce la necessità di crea­
re un authority nel sistema ae­
roportuale >in grado dì com­
porre la pluralità dei soggetti 
gestionali delle strutture ope­
ranti negli aeroporti, e chiede 
un intervento del ministro dei 
Trasporti, Santuz, in quanto è 
•l'autorità che presiede alle 
"norme pattizie" del codice 
di autoregolamentazione». La 
Flit infine reclama nuove rela­
zioni sindacali. 

L'unica notizia positiva che 
vienedal fronte dei trasporti è 
la sospensione di tutti gli scio­
peri che avevano proclamato I 
marittimi. La decisione è stata 
presa in seguito alle modifi­
che che annullanno i gravi 
provvedimenti previsti da un 
disegno di legge presentato 
dal governo nei giorni scorsi. 
Un risultalo ottenuta dopo 
una pressante mobilitazione 
dei lavoratori e dei sindacati 
che, come si sa, nei giorni 
scorsi hanno effettuato una 
serie di scioperi. I sindacati 
hanno chiesto ora un con­
fronto con la Finmare sull'or­
ganizzazione dei servizi. 

DPSa, 

Crescono le polemiche dopo l'affare Nabisco 

L'America si interroga 
sui rìschi delle megascalate 
II giorno dopo l'affare del secolo, l'acquisto della 
Rjr Nabisco da parte della Kkr, anche sulla stampa 
americana si fa strada l'idea che qualcosa deve 
essere impazzito nel sistema se si può comprare 
un'azienda per 25 miliardi di dollari tirandone fuori 
solo 15 milioni e indebitandosi per il resto. I primi 
a pagare, cominciano ad avvertire gli esperti, sa­
ranno i consumatori. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• i NEW YORK. Su 25 miliar­
di di dollari per comprare la 
Rjr Nabisco, la Kohlberg Kra-
vis Roberta & Co. dì lasca pro­
pria ne mette solo 15 milioni. 
Il «leverage», la leva che muo­
ve l'operazione è appena lo 
0,0006% della somma mossa. 
Come se uscissimo di casa 
con 15.000 lire in lasca, pas­
sassimo ad una asta e ci por* 
lassirno via un dipinto da 25 
milioni. L'enorme differenza 
verrà coperta con debiti con­
tratti con le banche (18 miliar­
di di dollari), una colletta tra 
un gruppo dì ìnvestiton (1,5 
miliardi), l'emissione di obbli­
gazioni dette -junk-bonds-, 
buoni-spazzatura, roba in 
confronto a cui le cambiali so­
no moneta sonante. 

Per I grandi managers euro­

pei, come il presidente dell'In 
Romano Prodi con cui aveva­
mo avuto occasione di con­
versare pochi giorni fa a New 
York, sì tratta semplicemente 
di «cose da pazzi-. Ma gli in­
terrogativi sull'insania della 
moda dei «leverage buy-outs» 
e dell'inondazione di «junk-
bonds- che vi si accompagna 
pullulano anche sulla stampa 
americana. Ci si chiede; la Rjr 
Nabisco vale davvero quei 25 
miliadi? E allora perché appe­
na qualche settimana fa era 
quotata in Borsa solo la metà? 
Come è possibile che da 55 
dollari per azione si passi a 
109 senza alcun mutamento 
sul piano «reale» del mercato, 
delta produzione, nemmeno 
del management o della strut­
tura aziendale? Dove si va a 

finire se a questo precedente 
record seguono altre opera­
zioni di analoga dimensione, 
E soprattutto: cosa succede se 
il barometro dell'economia e 
dì Wall Street volge al peggio 
e quelli che si sono così pe­
santemente indebitati per 
puntare alla roulette non rie­
scono a saldare i debiti di gio­
co? 

L'argomento più ricorrente 
tra coloro che difendono l'o­
perazione è che se si smem­
bra il gigante Nabisco e si ven­
dono una per una le succose 
parti alimentari, si può ricava­
re molto di più che vendendo­
lo tutto insieme. Ma la mag­
gior parte degli addetti ai lavo­
ri concorda che, se questo ra­
gionamento poteva valere per 
l'offerta iniziale (75 dollari per 
azione da parte della cordata 
dì manager interni guidati dal 
presidente della Nabisco Ross 
Johnson) è dubbio che l'offer­
ta finale (109 dollari) rientri in 
margini di sicurezza.' 

Altri interrogativi ancora ri­
guardano gli effetti sull'eco­
nomia reale e sui consumato­
ri. «Non c'è assolutamente il 
dubbio che tutto questo signi­
ficherà prezzi più alti (per i 

prodotti alimentari della Nabi­
sco, al fine di generare il cash-
flow di cui hanno disperata­
mente bisogno i nuovi padro-

: ni, n.dr.) e sarà il consumato­
re a pagare H contò-. Così co­
me un'altra conseguenza, che 
già allarma le agenzie interes­
sate, è .che il primo é più facile 
(aglio venga dato alle spese 
pubblicitàrie. 

•Non c'è dubbio che i «le-
veragedbuyouts»sono sfuggi­
li di mano - dice il presidente 
della commissione Finanze 
dèi Senato Lloyd Bentsen, l'ex 
candidato a vice dì Dukakis. 
Anche se non è scontato che 
il Congresso intervenga rapi­
damente a regolamentare la 
materia e scoraggiare opera­
zioni del genere levandogli 
l'impunità fiscale. In discus­
sione è anche il : ruolo dei 
grandi investitori istituzionali, 
fondi pensioni e assicurazioni, 
che rappresentano il fulcro 
delle attività di gruppi d'assal­
to come la Kkr. Forse pensan­
do già alle elezioni presiden­
ziali del 1992 proprio la scor­
sa settimana il governatore di 
New York, Mario Cuomo, ave­
va proibito Ai fondi pensione 
del suo Stelo di partecipare a 
leveraged buy-outs. 

Hotel: un modello targato Lega 
PAI NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

• i RIMINI. Il nuovo modello 
si chiama «Hotel Groupìng» È 
stato presentato ieri a Rimini, 
ai 38* salone internazionale 
delle attrezzature alberghiere. 
Cioè sulla «passerella» della ri­
viera romagnola. Ma può es­
sere «portato» anche, altrove. 
La Lega coop, promotrice 
dell'iniziativa, insieme a Uni-
poi e Coóptur, intende cosi 
Imprimere una svolta alia pro­
pria politica turistica. «Propo­
niamo un modello organizza­
tivo diverso - dice il presiden­
te nazionale, Lanfranco turci 
- il turismo non sarà più un 
fatto per i soli addetti ai lavori, 
ma per l'Intero movimento, in 

una ottica integrata e globa­
le». L'aria che tira attorno al­
l'industria delle vacanze non è 
delle migliori- Negli ultimi tre 
anni la bilancia turìstica nazio­
nale ha registrato un crollo 
che sfiora il 20%, in soldoni 
qualcosa cóme 2500 miliardi. 
La concorrenza internaziona­
le è agguerritissima. E non è 
che le nostre strutture ricetti­
ve siano d'avanguardia. Sono 
tante, forse troppe, e per di 
più dequalificate. 

L'85% è costituito da impre­
se medio-piccole, a una o due 
stelle, senza servizi idonei, e 
con scarsa propensione all'in­
novazione, , 

•La nostra proposta è alta­
mente innovativa - spiega Va­
lentino De Bortoli - sia per le 
strutture che per la gestione». 
Vediamo di che si tratta, par­
tendo dal primo progetto già 
in corso di realizzazione. So­
no stati acquistati 6 alberghi 
vicini. La società alla quale 
verranno dati in gestione è 
formata dagli stessi albergato­
ri ed ha il supporto finanzia­
rio, organizzativo e promozio­
nale della Lega. La quale Le­
ga, per lanciare l'iniziativa, ha 
già costituito una società per 
la promozione ed una finan­
ziaria specializzata, con Uni-
poi Cooptur e Crp. 

La ristrutturazione compor­

ta un investimento intorno ai 
10-12 miliardi. Alla fine, al po­
sto dei sei vecchi alberghi, ce 
ne sarà uno solo, modernissi­
mo, di dimensioni ottimali 
cioè 200 camere e oltre. E gli 
albergatori saranno sempre al 
loro posto, anche se inseriti in 
una struttura organizzativa to­
talmente diversa. Ristrutturare 
quell'85% di esercizi rimasti 
ormai fuori-mercato, rappre­
senta, ovviamente, un grosso 
business. Soprattutto per le 
imprese di costruzione, ma 
anche quelle dei servizi, del­
l'alimentazione e via dicendo. 
Per questo - ha sottolineato 
Turci - questo progetto ha bi­
sogno di un sistema di impre­
se, quale sono le coop». 
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LETTERE E OPINIONI 

tori. 

Uno studio dell'Ispes 
su agricoltura 

caccia e turismo 

F R A N C O NOBILE 

/ Istituto di studi politici, economici e sociali 
(Ispes) ha presentato uno studio progettuale sulle 

| istituende aziende agro-turistiche-venatorie, che 
^ ^ si presta ad alcune considerazioni per alimentare 
" ^ il dibattito sulla gestione faunistica dei nostri terri-

La prima considerazione, d'accordo con l'Ispes, è la man­
cata osservanza da parte dello Stato della risoluzione 
882/1987 della Cee che invita i governi degli Stati membri ad 
orientare le rispettive politiche agricole (in un'epoca in cui 
l'agricoltura europea soffre di eccesso di produzione e di 
difficoltà finanziarle) In modo da permettere al maggior nu­
mero possibile di animali selvatici di vivere mediante oppor­
tune opere di ripristino ambientale, procurando così agli agri­
coltori un'integrazione del reddito derivante dalla caccia. 

L'Ispes sottolinea poi che più del 25% del territorio nazio­
nale risulta abbandonato. Finora ogni iniziativa tendente a 
rivitalizzare questo settore è fallita sia per il difficile decollo 
dell'agriturismo sia per l'impossibilità di istituire aziende agro-
turistiche-venatorie. Secondo l'Ispes la costituzione di azien­
de di questo tipo permetterebbe di legare i cacciatori al 
territorio, offrirebbe un reddito integrativo agli agricoltori. 
riutilizzerebbe le terre abbandonate e svilupperebbe un in­
dotto economico collegato all'agriturismo. 

Attualmente le aziende agro-turistiche-venatorie sono ir­
realizzabili nel nostro paese in quanto non previste dalla 
legge cornice n, 968/1977; la cui auspicata revisione giace 
ancora nell'affollato limbo delle inadempienze governative. 

Eppure la legislazione italiana, anche in vista del fatidico 
1992, dovrebbe andare incontro alle raccomandazioni Cee 
riguardanti il recupero delle zone depresse. Per non parlare 
del sempre rinviato recepimento dell'accordo per la tutela 
della fauna e dell'ambiente tra le Regioni, le Confederazioni 
agricole e le associazioni venatorie, che nel suo protocollo dì 
intesa prevede anche la costituzione di aziende agro-venato­
rie. L'Ispes è convinto che la realizzazione di aziende agro-
turistico-venatorie, di natura privatistica, comporterebbe in­
dubbi vantaggi dì recupero ambientale, rivitalizzando econo­
micamente le zone depresse, La gestione di tali aziende potrà 
essere affidata, oltre che ad associazioni, a cooperative e a 
consorzi, anche ai singoli proprietari, riservando alle Regioni 
il compito dì coordinare la realizzazione di progetti pilota. 

Vorrei far osservare che senza dubbio l'incremento nume­
rico del cacciatori e la loro maggiore mobilità; l'aumento del 
reddito individuale e della sua percentuale destinata al tempo 
libero; l'estensione alla caccia dei comportamenti consumi­
stici di massa hanno accresciuto la domanda di selvaggina, 
cui non ha corrisposto un parallelo incremento dell'oneri». 
Sono quindi d'accordo con l'Ispes: le pubbliche istituzioni 
dovrebbero prendere atto di questa domanda di agriturismo 
venatorie che negli anni scorsi ha convogliato un numero 
crescente dì cacciatori paganti verso paesi faunisticamente 
più ricchi. Negli ultimi anni tuttavia si registra un'inversione di 
tendenza, che dirotta la corrente dell'agriturismo venatorie 
verso le strutture faunistiche nazionali, con una domanda che 
supera l'offerta e fa lievitare i prezzi. Per disinnescare la 
spirale speculativa e per tutelare chi già paga una salata licen­
za dì caccia, lo Stato e le pubbliche amministrazioni dovreb­
bero prendere In considerazione la possibilità di istituire le 
aziende agro-turistiche venatorie. Occorrerebbe d o t creare 
strutture e servizi che, nella salvaguardia degli habitat, con­
sentano un prelievo venatario finanziariamente accessibile 
agli utenti, ma solo n i selvaggina riproducibile.ln allevamen­
to; con controlli veterinari sul capi abbattuti e con la piena 
osservanza della normativa fiscale. 

L e future aziende agro-turistiche-venatorie potreb­
bero inoltre rappresentare un'integrazione di red­
dito per l'agricoltura economicamente svantag-

^ ^ ^ giata aprire sbocchi occupazionali soprattutto ai 
• * *** • * • giovani; sviluppare l'indotto alberghiero e com­
merciale. Ma questo nuovo istituto faunistico come potrà 
contribuire a risolvere I problemi sia della caccia che dell'a­
gricoltura svantaggiata? 

Infatti dal dati Istal dell'ultimo censimento sull'agricoltura 
si rileva che due milioni e mezzo di aziende, pari al 76* . non 
superane-! cinque ettari, ma occupano solo il 16 * della super­
ficie totale, con una media di circa due ettari per azienda. 
Invece |e aziende con oltre venti ettari (cioè intorno alla 
media del paesi della Cee) rappresentano solo il 5%, ma 
coprono ben il 60% della superficie totale. Si capisce allora 
perché la pura e semplice trasformazione delle attuali azien­
de faunislìco-venatorie In agro-turistiche-venatorie auspicate 
dall'lspes non possa da sola risolvere i problemi economici 
dell'agricoltura svantaggiata, né tanto meno la crisi della cac­
cia. Cóme pure gli slessi problemi non potrebbero essere 
risolti neppure da un'abrogazione «lout-court» dell'articolo 
842 del Codice civile, perché la nostra realtà agricola non è 
quella degli altri paesi europei e sarebbe punitiva soltanto per 
i cacciatori meno abbienti. Occorrerebbe piuttosto un'esten­
sione delle aree a gestione sociale della caccia, come anche 
previsto nel citalo accordo Regioni-associazioni agricole e 
venatorie, ma come purtroppo e stato attuato in scarissima 
misura dalle regioni italiane, salvo rare eccezioni. Anche se la 
caccia è un comparto economico di 3500 miliardi, come 
sostiene l'Ispes, sarebbe riduttivo inquadrare i problemi del­
l'agricoltura e della caccia in un'ottica esclusivamente turisti-
co-venatoria, cioè di semplice monetizzazione. Occorre inve­
ce una gestione sociale del territorio che non solo soddisfi la 
saltuaria domanda dei cacciatori più abbienti, ma anche quel­
la di chi non può permettersi un'intera stagione venatoria a 
pagamento; cioè una gestione che leghi realmente il caccia­
tore al territorio e che arrechi contemporaneamente concreti 
vantaggi agli operatori agricoli. 

CHE TEMPO FA 

N ei programmi per il primo biennio 
delle Scuole superiori, dovrebbe entrare 
questa materia considerata finora poco rilevante perché 
concepita come avulsa dalla politica 

La Geografia serve a qualcosa 
tm Caro direttore, intervengo nella 
polemica sui programmi rinnovati 
per il primo biennio delle Scuole su­
periori, facendo parte della Commis­
sione ministeriale che li sta elaboran­
do. Per l'esattezza mi trovo, con 15 
colleghi, nella Sottocommissione 
per la Geografia, da poco istituita, 
perchè fino a poco fa la Geografia 
era una disciplina considerata tal* 
mente poco rilevante da essere addi­
rittura esclusa dal biennio. 

In effetti quel che come Geografìa 
veniva insegnato era molto spesso 
una specie di Pagine Gialle dì lun­
ghezze di fiumi e popolazioni di capi­
tali, molto meno utile delle Pagine 

Gialle vere e risultato di una superata 
idea della materia, concepita all'in­
segna del -qui non si fa politica». 

La Geografia però è qualcosa di 
diverso; probabilmente lo sapeva il 
Sottosegretario Brocca cui si deve la 
istituzione del nostro gruppo. Tutta­
via, secondo i progetti attuali, la Geo­
grafia verrà esclusa dai Licei (classi­
co e scientifico) e da alcuni Istituti 
tecnici. 

La nostra Sottocommissione pri­
ma di cominciare i lavori ha dovuto 
rispondere per scritto a Ire doman­
de, il cui senso generale era: siete 
proprio sicuri che la Geografia possa 
servire a qualche cosa? Convinti tutti 

e 16 che non solo serva, ma sia indi­
spensabile, abbiamo risposto rapida­
mente e, con qualche giorno dì lavo­
ro, abbiamo predisposto il program­
ma, da parte nostra soggetto ormai a 
cambiamenti solo marginali. Si arti­
cola in 7 contenuti in due anni, con 
questa successione: 1) il sistema uo­
mo-ambiente e le sue trasformazioni; 
2) gli spazi rurali nell'economia tradi­
zionale; 3) gli spazi industriali. Nel 
secondo anno: 4 ) aree metropolita­
ne e reti urbane; 5) gli spazi extraur­
bani; 6) gli squilibri territoriali; 7) gli 
squilibri ambientali. Sono anche pre­
viste accentuazioni particolari per ì 
diversi indirizzi didattici ed è stato 

ipotizzato lo sviluppo per l'ulteriore 
triennio. 

Questi argomenti non possono ve­
nire insegnati in modo frammentario 
da docenti di scienze, storia, econo­
mia e altre materie; vanno porti ai 
ragazzi organicamente, come (scu­
sate la presunzione) solo un geogra­
fo può fare. Nessuno interviene per 
aiutarci a fare reinserire la Geografia 
in tutti gli indirizzi didattici: penso sia 
solo perchè quel che ho scritto non 
si sa; e mi auguro dì essere riuscito a 
sensibilizzare qualcuno. 

prof. Giuliano Bellezza. Associato 
di Geografia all'Università 

«La Sapienza* di Roma 

Come verrà 
nominata 
la Vigilanza 
sulla concorrenza 

Non hanno mai 
sognato 
un proprio mondo 
senza industrie 

M Caro direttore, circa la lot­
ta popolare di Manfredonia in 
difesa della salute e dell'am­
biente, non sono state poche 
le falsificazioni. 

Il movimento ha registrato 
finora cinque giornate di scio* 
perì generali, con tre cortei 
cui hanno partecipato - se­
condo le valutazioni di diversi 
mass media - fino a 40 mila 
persone (Manfredonia non 
raggiunge i 57 mila abitanti), 
una manifestazione a Roma, 
in piazza Montecitorio, di qua­
si mille donne, incontri serali 
di migliaia di uomini e donne 
d'ogni età e condizione, In 
una grande piazza centrale. 

Il primo degli obiettivi per­
seguiti è stato raggiunto: la na­
ve «Deep Sea Carrier» carica 
di veleni, non attraccherà al 
porto di Manfredonia, come 
avventatamente era stato de­
ciso dal governo su istigazio­
ne dell'Enichem.ed accettato 
irresponsabilmente dalla Re­
gione Puglia, ma iti altro pòrto 
attrezzato e idoneo. 

Il secondo obiettivo è di im­
pedire che siano portati a ter­
mine i lavori di costruzione di 
un grande inceneritore di ri­
fiuti solidi, dell'Enichem, au­
torizzato dalla Regione Puglia 
sulla base di relazioni tecni­
che molto discutibili e con 
procedure inusitate. Si tratta 
dì un impianto che dovrebbe 
servire anche «per esigenze 
del territorio»: una grande pat­
tumiera, a poco più di un chi­
lometro dall'abitato e a poche 
decine dì metri da un grande 
istituto per bambini handicap­
pati. 

Vi è poi il terzo obiettivo, 
che riguarda la sorte dei due 
stabilimenti chimici. 

Sìa chiaro che la popolazio­
ne di Manfredonia non ha mai 
sognato un proprio mondo 
senza industrie. Semmai, essa 
à esasperata anche per la ca­
renza nel suo territorio di in­
dustrie, quelle compatibili, in­
nanzitutto per distanza dall'a­
bitato. 

La verità è che la piana di 
Macchia, a 5-6 metri sul livello 
del mare, era soggetta a vin­
colo paesaggistico, perchè 
delle più ridenti del Gargano; 
e venne sottratta al vincolo e 
destinata a insediamenti indu­
striali con un colpo di mano 
dell'Eni, nel 1968, contro il 
parere unanime del Consiglio 

comunale di Manfredonia. 
L'unica lottizzazione edilizia 
realizzata in direzione delle 
fabbriche era stata approvata 
quando la piana di Macchia 
era soggetta a vincolo paesag­
gistico; essa fu revocata dal 
Comune dopo l'ubicazione 
degli impianti, ma venne poi 
riesumata in forza di una sen­
tenza del Consiglio di Stato. 

L'Anic, oggi Enichem, dal 
1968 ne ha fatte di tutti i colori 
contro i diritti della popola­
zione di Manfredonia che, do­
po Seveso, à stata la più terro­
rizzata in Italia da sinistri indu­
striali ed è tra le più provate 
da inquinamenti e guasti al­
l'ambiente. 

La popolazione ribadisce 
oggi ciò che aveva sostenuto 
all'indomani del sinistro del 
26 settembre 1976, che causò 
tra l'altro la pioggia di tonnel­
late di arsenico; ove risulti che 
gli stabilimenti chimici dell'E­
nichem, data la loro natura e 
la loro vicinanza all'abitato, 
non possano essere resi com­
patibili con il diritto della cit­
tadinanza all'incolumità e alla 
salute nonché alla salvaguar­
dia dell'ambiente, dovranno 
essere smantellati, a meno 
che non siano riconvertibili. 

Non si può rispondere an­
cora, come diecianni fa, con 
una campagna di contumelie, 
poiché vi è nel Paese una nuo­
va coscienza ecologica e la 
giustezza delta posizione dei 
cittadini di Manfredonia trova 
pieno riconoscimento nella 
«Direttiva Seveso», divenuta 
legge dello Stato. 
Michele Magno. Già parlamen­
tare e Sindaco di Manfredonia 

(Foggia) 

ELLEKAPPA 

Ancora una 
opinione 
su Resistenza 
e guerra civile 

• • Cara Unità, nella polemi­
ca sulla Resistenza tra gli stori­
ci è possibile dare voce anche 
a chi c'era, per dire il senso 
del proprio vissuto con gli ai-
tri? 

Certo, fin dal primo dopo­
guerra si abusò dì enfasi, per 
un retaggio dell'idioma eredi­
tato dalla «cultura fascista», 
ma anche nell'impossibilità, 
mentre infuriava la restaura­
zione, di analizzare gli accadi­
menti nella loro terrificante 
brutalità, la ferocia, a volte, 
imposta dalla sopravvivenza. 
La ripartizione manichea di 

tutti buoni da una parte e tutti 
cattivi dall'altra, non vale più. 
Riesaminare la Resistenza nel­
la sua complessità, nella sua 
articolazione, nelle sue diver­
se composizioni e motivazioni 
al di là di formule e definizioni 
globalistiche, è dunque com­
pito importante degli storici di 
sinistra. Ma non i «principi of­
fesi» vanno contestati al revi­
sionismo storico (reazionario 
o di sinistra) bensì la nozione 
precisa di «guerra civile». 

Guerra civile perchè i fasci­
sti erano italiani, come noi re­
sistenti? Chiedersi chi erano i 
fascisti della Rsi e poi rispon­
dersi che erano italiani non è 
forse ricorrere ancora una 
volta a categorie un po' trop­
po generalizzanti? 

Andiamo a contare quanti 
erano i sottoproletari, gli 
emarginati, i delinquenti co­
muni. i ragazzi deviati, i prez­
zolati e proviamo a dare una 
collocazione sociale, cultura­
le, ideale a quelli che restano! 
Per fascisti repubblichini si è 
sempre inteso, a quei tempi, 
Brigate nere (ex Compagnie 
della morte), X Mas, un po' di 
«Monte Rosa», le varie bande 
Carità specializzate in torture 
e qualche altre struttura ausi­
liaria. Dell'esercito raccogli­
ticcio con funzioni di presìdio 
territoriale non si ebbe perce­
zione. Chi rispose spaurito ai 
bandi di leva non era conside­
rato né si autoconsiderava fa­

scista repubblichino. 
Quanti erano, allora, ì fasci­

sti repubblichini? Che legami 
avevano, quali radici, tra la 
gente? Perchè il punto da cui 
partire credo sia proprio qui. 
Connotazione di guerra civile 
non può essere data da una 
bandierina nazionale. La guer­
ra civile si determina quando 
avviene una profonda scissio­
ne di massa tra un popolo, 
passando all'interno di tutte le 
classi sociali. Ma dov'era il po­
polo della Rsi? Non c'era! 

A sedici anni, quando ho 
scelto la Resistenza, sapevo, 
ero sicuro, di essere dalla par­
te della vecchietta sottocasa, 
che ci segnalava l'arrivo della 
ronda fascista mentre sabota­
vamo un'autoparco tedesco. 
C'era un paese di diecimila 
abitanti che ci guardava, sape­
va, ci aiutava. Altrimenti non 
solo non avremmo vinto, ma 
non saremmo nemmeno so­
pravvissuti. E la ronda fascista 
tornava ad asserragliarsi den­
tro la Platzkommandantur, 
dietro bunker e fili spinati. 

E quando agli alberi lungo ì 
viali di Bussano del Grappa 
venivano appesì 171 ragazzi, 
la città inorridita poteva di­
stinguere tra i carnefici fascisti 
e i mandanti tedeschi? Lo sco­
po stesso di tanta efferatezza 
non era proprio quello dì ter­
rorizzare un'intera popolazio­
ne da parte di gruppi isotati e 

impotenti? * , , , . 
Quando i fascisti bruciava­

no Vestena ed 1 tedeschi Pe* 
descala, un episodio andava 
classificato come guerra civile 
e l'altro come guerra patriotti­
ca? Dice Claudio Pavone che 
il fenomeno storico ha visto 
sovrapporsi, intrecciarsi tre fi­
gure di nemico: il tedesco, il 
fascista, il padrone. Giusto. E 
spetta agli storici andare a rin­
tracciare e scomporre le diffe­
renze e le affinità delle moti­
vazioni. Ma ricordiamoci poi 
anche di ricomporre il qua­
dro. Perchè chi faceva la scel­
ta non era strabico e quasi 
sempre vedeva l'insieme: fa­
scisti, tedeschi e, molto spes­
so (ma non sempre), padroni. 

I sentimenti di tutti erano 
quelli di farla finita con gli o r 
rari della guerra, della fame, 
delle privazioni; farla finita 
con i razionamenti, il mercato 
nero, l'umiliazione della di­
gnità umana, la paura. Che poi 
dentro questo crogiolo san­
guinante gruppi politicizzati 
agissero con finalità specifi­
che, con idealità differenziate, 
dando luogo ad una più ricca 
dialettica e a episodi partico­
lari, questo non riguarda più la 
definizione della Resistenza in 
quanto tale, ma la storia delle 
singole forze politiche dentro 
(e fuori) la Resistenza. 

Piero Zorzln. Vicenza 

I t TEMPO IN ITALIA: la fascia depressionaria che si estende dall'Europa nord-occidentale al 
Mediterraneo centrale è per cosi dire intrappolata fra due anticicloni: ad ovest quello delle 
Azzorre, ad est quello russo. Di conseguenza il centro depressionario che ancora interessa 
l'Italia ed il cui il minimo valore localizzato sui Balcani settentrionali tende ad esaurirsi 
lentamente sul posto. Le perturbazioni atlantiche che si inseriscono nel corridoio depressiona­
rio continuano ad attraversare la nostra penisola da nord-ovest verso sud-est provocando a 
fasi alterne peggioramenti e moderati miglioramenti. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali sut Golfo ligure sulla fascia tirrenica centrai 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite; sono ancora possibili addensa­
menti nuvolosi locali associati a qualche precipitazione. Su tutte le altre regioni italiane cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere intermittente. Nevicate sulla 
fascia alpina al di sopra degli 800 metri e sulle cime più alte della dorsale appenninica. 
Temperatura in leggera diminuzione. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord sulle regioni senttentrionali, deboli o moderati 
provenienti da ovest sulle regioni centrali, provenienti da sud sulle regioni meridionali. 

MARI: mossi tutti i mari italiani, molto mossi i bacini settentrionali. 
DOMANI : tempo in miglioramento sulle regioni settentrionali e successivamente su quelle 

centrali. La fase di miglioramento si estenderà da ovest verso est. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali cielo nuvoloso con piogge sparse. 

LUNEDI E MARTEDÌ: una nuova perturbazione si porterà sulla nostra penisolacominciando ad 
interessare le regioni settentrionali e successivamente quelle centrali. Al passaggio della 
perturbazioni si avranno annuvolamenti estest associati a precipitazioni, a carattere nevoso sui 
rilievi. Nella giornata di martedì il peggioramento si estenderà dalle regioni centrali verso quelle 
meridionali mentre sull'Italia settentrionale il tempo riprenderà a migliorare. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEbòlA NEVE MAREACSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

2 
8 
7 
8 
4 

3 
0 
6 

S 
11 
11 
10 

8 
9 

6 
12 
14 
12 

7 
7 
6 

11 

8 
14 
13 

13 
11 
17 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

- 1 
13 

n.p. 

2 
- 4 

2 
- 1 1 

11 

0 
17 

n.p. 

6 
- 2 

9 
- 5 
16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

7 
11 
13 
7 

IO 
11 
5 

13 

16 
15 
13 
14 

10 
10 

13 
15 
15 
9 

18 
15 
12 
17 

2 0 
19 
16 

18 

14 
14 

J: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
6 

- 1 6 

4 

S 
- 1 1 

- 7 
1 

4 
12 

- 1 2 

9 
IO 

- I O 

- 5 
2 

• • C a r o direttore, due righe 
per rettificare una (macrosco­
pica) inesattezza contenuta 
nel servizio del 30 novembre 
de\V Unità (accanto ad altre 
minori dei giorni precedenti*) 
sui contenuti della legge anti­
trust. 

In effetti, il servizio sostiene 
che il mio disegno di legge 
prevede che a nominare l'Au­
torità di vigilanza sulla con­
correnza sia ti governo. È 
esattamente il contrario: il 
mio ddl prevede una nomina 
affidata in sostanza alle scelte 
dei presidenti delle Camere, 
come è orientamento unani­
me della Commissione. Più in 
generale, il mio ddl tende pro­
prio a non favorire - come 
correttamente sostiene anche 
il sen. Gianotti - interventi dì* 
screzionali del potere di go­
verno e dei partiti sulla vita del 
mercato e delle imprese. 

Tutto diverso è il problema 
se il potere politico abbia il 
compito di dare indicazioni 
generali di politica economi­
ca. Certo che deve. Ma è una 
regota istituzionale della de­
mocrazia: le autorità di gover­
no hanno il compito di dare 
indirizzi generali, non quello 
di prendere decisioni discre­
zionali su casi particolari. C'è, 
come è facile intendere, un 
abisso di cultura istituzionale 
fra le due posizioni. E spero 
naturalmente che il Pei stia 
dalla parte giusta. 

Adolfo Battaglia. 
Ministro dell'Industria 

Ancora sul tema 
delle discoteche 
aperte 
tutta la notte 

• • C a r o direttore, se fu un'il­
lusione pensare che, nell'epo­
ca dei movimenti giovanili, f 
giovani fossero portatori di 
una cultura autonoma che 
prescindesse dagli inevitabili 
condizionamenti storico-poli­
tici, è oggi viceversa una peri-1 

colosa semplificazione ritene­
re che ì giovani, supposti or­
mai privi di idealità e demoti­
vati sul piano della lotta socia­
le, siano dei manichini mano­
vrati dagli interessi degli adul­
ti. 

Se fu vero in altre epoche 
che i movimenti giovanili subi­
rono condizionamenti cultu­
rali dal mondo, già confezio­
nato ad altri scopi, della politi­
ca o della religione, è vero 
che oggi, in un momento di 
scarsa presenza e di scarso 
peso sociale dei movimenti 
giovanili, i giovani cionondi­
meno hanno una autonoma 
produzione di cultura, di lessi­
co e di speranze, che occorre 
siano espresse e trasmesse in 
appositi spazi. 

Gli assertori della tesi che i 
giovani debbano con leggi di 
ordine pubblico essere «pro­
tetti*, non sono sfiorati dal 
dubbio che il bisogno dì co­
municazione e dì socialità sia 
proprio la molla che spinge ì 
giovani, ad attardarsi nelle di­
scoteche. sia pure fruendo di 
ritmi musicali a volte assor­
danti? 

Con l'ansia non si è mal 
buoni educatori. Lasciate ad 
ogni invididuo, a) giovane in 
primo luogo, la libertà di sce­
gliere come vivere: se rientra­
re a darvi la buona notte o 
farsi trovare al mattino. 

La libertà è l'unico rischio 

che bisogna sempre lasciar vi­
vere a crii si ama. 

Salvatore Miccia. 
Lugo (Ravenna) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

M I O è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Verardi, Bologna; 
Marzio Campanini, Sesto S. 
Giovanni; Salvatore Bertela-
mi, Torino; Luigi Antonio Ven-
timiglia, Arese; Giuseppe Ber-
nabini, Gubbio; Giorgio Moz­
zi, Desolo; Enzo Maresti, Mila­
no; Carmelo Luciani, Catania; 
Michele Lamorte, Rionero in 
Vulture; Ottavio Valentin!, 
Mandello Urlo; ferina Dabalà, 
Varese; Oliviero Cazzuoli, Ab­
badia Larìana; Giseldo Mori-
coni, Roma; Gino De Sanctis, 
Rho; Clara De Salvador, S. 
Giustina. 

Gino Milli, Bologna; T.G., 
Torino; Milvio Ciani, Roma; 
Gloria Papa, presidente sezio­
ne Aied dell'Aquila; Gianfran­
co Introzzì, Milano; Otto Laz-
zarini e Dante Cerati, obiettori 
di coscienza della Carità» 
mantovana (abbiamo Invialo 
la vostra lettera ai gruppi par­
lamentari de) Pei); un tecnico 
della Sip di Gallipoli e un 
gruppo di lavoratori Sip di Pi­
stoia (vi segnaliamo che II 
giornale ha dedicato alla ma­
nifestazione romana della vo­
stra categorìa un titolo a 5 co­
lonne il 19 novembre scorso). 

Giovanni Dimitri, Santhià 
(«Aton sempre si valutano I 
danni dei nuovo corso politi* 
co del Psi»y, Mario Zucca, 
Trieste ('Lamento il fatto che 
il mio giornale sta da tempo 
dedicando uno spazio reces* 
sic» al papa ed alla Chiesa 
cattolica»}, Arturo Colligiani, 
Sidemo (*La democrazia' 
sembra essere un bene che 
vince solo quando la si per­
de. È troppo faticosa, per 
molti. Molto più agevole farsi 
guidare come pecore»). Carlo 
Santoni, Pisa ('Vorrei che il 
nostro partito, per il quale si 
è parlato di "mutazione gè-
netìca ", dimostrasse di saper 
riproporre, ora più che mai, 
l'assoluta urgenza della que­
stione morale»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che-recano la sola indica­
zione «un gruppo di..,* non ven­
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

«Vorrei 
corrispondere 
della musica 
e dell'altro» 

OBTJ Signor direttore, sono una 
ragazza ungherese di 17 anni. 
Vorrei corrispondere in italia­
no con giovani italiani della 
musica e dell'altro. 
Oraolya Kertéu. 6726 SzeBed, 
Alsokikòto sor 10/b, (Ungheria) 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18,30. 
Ore 7,30: rassegna stampa con Maria Luisa Boccia diret­
trice di «Reti». 
Ore 8,35: i diritti degli emigrati, intervista con Gianni 
Giadresco. 
Ore 16.05: telecinema: consigli ai telespettatori. 
Durante la giornata collegamenti con l'Assemblea nazio­
nale delle donne elette dal Pei in Modena. 

FREQUENZE IN Mtte Torino 104: Canova 88.55/94.250: U 
Spai» 97.500/105.200; «Aitano 91; Novo™ 91.350, Como 
87.600/87,750/96.700; Lecco 87.900; Padove 107,750; Rovigo 
96.850; Roggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107: Modi,™ 
94,500; Bologne 87,500/94.50"—— «-•--'• 
no, Empoli 105.800: Armo 9 
Firenie 96.600/105.700; Mu _.._ 
100.700/98.900/93.700: Torni 107.600; Ancona 10S.20Ì); 
Alcoli 95.250/95.600; Macerata 10».600: Pesaro 91.100; 
Roma 94.900/97/105.550; Rot.to (Te) 95.800; Falera, 

Chini 104.300; Vaalo 96.500; Napoli 88; Salarmi 
103.500/102.850: Foggia 94.600; Lacco 105.300-Bari 87.600; 
Forraro 105.700; Latina. Froalnono 105.550: Vitorbo 
96.800/97.050; Pavia. Placama. Cremona 90.950; Piatoli 
95 800/97.400, Tronto. Rovento 103/93; Aletundrta, Aiti 
90.950. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

94.500; Bologna 87.500/94.500; Parma 92; Pi . . . Lucca, Uvor-
10; Siena. Grosseto 1" ' """ 

Correre 102.550: Perugia 

14 l'Unità 

Sabato 
3 dicembre 1S 



Italia magica 
Sacconi! surreali « MVtunttuhl 
snlritprutniiN 
de Gianfranca Cantini 

A mva A 

Palazzeschi Baldini LISI 7a 
\atlìni, Morovich I andoHi 
lìon lem pelli una straordinaria 
amnlofjid di racconti italiani 
all'inscena della sensibilità ma­
rita in leneratura 
"S<il*.H<'Mll'" ip - Ì J 

Henry James 
Racconti di fantasmi 
l.a r.icioltd completa del «so­
prannaturale» di James don 
un saj4;io di Virgìnia Woolf 
W i i M U i l u m l i k l 
l.li/ium II.III.IH.I.I, \U-.,i I I-,I( 
<.ull.ui. V . M I I rutili/«IH .1 \l,.r 
t ,,.uli,,n- \ P M . l.,nsi.i ( A t t i 
< .ifl<.l//u 
' 1 milk lini* |i|i Hi* ir IH l< t 

Guido Ceronatti 
Aquilegia 
Unti favolj ripropone il mito 
ilei vinaio IIIIÌI riccrui clt'ILi ve-
rllì, n.iscnsiu 
In .IJI|HIHIKI uillixjiiM'tiH' .uni 
-.\ . | . i ik(U,.li I « M V .Ali. 
. '»i | ,m„i. , l l l . |,,, , , , I n , 

Delio Tessa 
Ore di città 
ridire, momenti, scorci della 
vecdiiii Mìljno nella prosa di 
un grande pdeta. 
\u ,r . ,d l l>. i»kl«l l» 

.rSniurtnil'Ili". |i|> \ J.'ItOII J( 
MLI'IIIMIIHIUMII I, .rf. . 

Ch. Isherwood 
La violetta 
del Prater 
*< KhcrwnixJ è il miglior narra­
tore di lingua inglese» Kiorc 
Vicini) 
IVlJ r tnu . i l e , M.mfrim.||i 
liml.irii.iii'iliC. Vimini III 
-Sll|«lllll,lll|. |.|. \ M.I I . I ' M . I 

Claudio Magri* 
llmi.oabsburgico 
natila letteratura aul ir le» t 
moderna 
i.a stuiia del rotto (isbiirttico è 

1 la storia di tln.i civiltà che. in 
nome del suo amore per l'ordi­
ne. scopre il disordine del 
inondo 
« Vinili M' i ' Mii'tif. I t i " ' 

Letteratura italiana 
diritta ilo Ajbarla Alar Un 

Storia e Geografia 
il. L'età moderna 
TemoMcande 
l,.ik'ttcr.iiiir,ide)!li stali italia­
ni dal Seicento .ill'Unitìi d'I-
>,ilt.i 
s..j.pi .ti 11 Ni...Imi 
Lui I! M.i.Jl.. • 

I- Mauri \ l VI 
\ilin \ IV 

1 ». IHIHIM/HHII II» 

Alain Oucellier 
Bisanzio 
l.n siori.t di un millennio dalla 
1 ine del mondo romano alla, ca­
dili,! tii ('osiaminojHili, l'idea 
ili un impero universale e dì 
una ortodossia relÌ^ios.i Ira 
Orieme.o Occidente 
lr tuWmuoili I riK'Mf. •W,tni> 

«UiMiiMw.nliuittm,4>iot'Kj-«iy 
jSiuii i 1.'liguri ik'lunii filatoli 

Plinio 
Storia naturale 
V. Mineralogia • storia 
dell'arti. Libri 33-37 
Si conclude con questo volume 
il Ituijìo cammino che ha porui-
to Plinio a completare il peri­
plo di tutto il mondo cono­
sciuto 
t ivi UMO.I Iroim 1 noli iti Vnionii< 
l or«» K insilili Muiiolloi lliaiii'urc 

«I nulli imi" pi' ". DWH.MI K'i.iM'li' 

Alfred Jarry 
Ubure 
Un classico della provocazione 
in questi giorni sulle scene ita­
liane. 
A limi di Oijn Keiirt» Muru'O 
«t'nlkviaiu- ili a-Jirc» pp MW* 
t- tintiti 

Einaudi 

anche in Italia il film-evento dell'anno 
Con «Chi ha incastrato Roger 
Rabbit» Disney e Warner fanno centro 

.nche Sordi 
e Tognazzi firmano per la legge anti-spot 
E la Fininvest replica: 
«Ma in tv i film sono come dei surgelati» 

Vediretnk 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'89 per l'uguaglianza 
• • ROMA Ha un nome bel­
lissimo. Harlem Desir. È il pre­
sidente di SO.S Racisme, 
movimento che ha osato sfi­
dare "il signore della paura-, 
Le Pen Era ien a Roma, per 
l'incontro (con la Fondazione 
Basso, la Fgci, la Fgs, la comu­
nità di S. Egidio e Jacqueline 
Risset, Laura Betti, Cristina 
Comencini che saranno nel 
futuro comitato italiano di 
5 O.S. Racisme insieme ai fra­
telli Taviani, Umberto Eco, 
Renzo Arbore, Maurizio Sca­
parro. Federico Fellini) nella 
sede della Slampa estera 

Sta facendo una tournée 
per preparare «Gli Stati gene­
rali europei della gioventù 
contro il razzismo e per l'e­
guaglianza dei diritti». Si ter­
ranno a Parigi, alla Sorbonne, 
il 17 e 18 dicembre Invitati 
duemila giovani, quelli che in 
Europa ci vivono da secoli e 
magari sono i pronipotini di 
Astenx ma sopratutto quelli 
che ci sono arrivati di recente, 
da una, due generazioni. 

L'Europa, la Francia, la Ger­
mania, ora anche l'Italia, 
l'hanno costruita anche loro-
culturalmente, demografi­
camente, economicamente 
Eppure l'Europa non glielo ri­
conosce. Non è terra d'acco­
glienza per chi ha cercato di 
fuggire la miseria del proprio 
paese. Anzi. 1 quindici milioni 
di emigrati sentono sul collo il 
fiato del razzismo che risorge. 
E che li inchioda, trasforman­
doli In un capro espiatorio. 

Capro espiatorio della di­
soccupazione, delle paure, 
delle insicurezze, sono 1 sene­
galesi e gli antillani, i turchi e i 
maghrebini. Formazioni dì 
estrema destra-nascono non 
solo in Francia 0 in Belgio, ma 
nella tollerante Svezia. Un 
paese che non aveva mai visto 
un tunisino o un marocchino, 
ha risposto con un referen­
dum che non voleva emigrati. 
Nessun paese della democra­
tica Europa è risparmiato. Ro­
vescia le sue ansie su questo 
esercito cji clandestini, uomini 
e donne invisibili ai quali non 
vengono riconosciuti i diritti 
che altri uomini e donne han­
no. 

«Touche pas mon potè». 
Non toccare il mio compa­
gno, il mio amico, il mìo fratel­
lo, dice lo slogan di S.O.S. Ra­
cisme. E Desir aggiunge; «Non 
siamo più degli stranieri. Vo­
gliamo vivere in questa Euro­
pa dove è nata la democra-

Il presidente di Sos 
Racisme a Roma lancia 
un'idea: gli Stati generali 
contro la segregazione 

«Vivere in Europa 
e continuare a essere 
turco 0 filippino», dice 
il leader Harlem Desir 

LETIZIA PAOLOZZI 

zia». 
Ma gli emigrati da questa 

democrazia sono stati dimen­
ticati. La data del '92 prevede 
«un mercato più sicuro, una 
armonizzazione delle leggi 
agricole, un riassestamento 
economico» eppure mai di 
quei quìndici milioni si parla. 
«La nostra generazione vjve in 
Europa però non sa in quale 
Europa vive». Questione di cit­
tadinanza, di solidarietà. Il di­
ritto di voto e cioè la parteci­

pazione alla vita politica e so­
ciale, viene riconosciuta dalla 
Norvegia, dalla Svezia, da al­
cuni cantoni svizzeri. Adesso 
anche la Sinistra Indipenden­
te e il Pei hanno presentato 
una proposta. 

Comunque il divieto di «ac­
cesso a una cittadinanza pie­
na» assume tante facce. Da 
quelle più sottili a quelle più 
violente. Xenofobia, razzi­
smo, benché sìa molto diver­
so, antisemitismo, attraversa­

no i luoghi di lavoro; i sobbor­
ghi-ghetto; le amministrazioni 
locali e statali; la giustizia. Per 
questo S.O.S. Racisme si ap­
poggia a una serie di consi­
glieri giuridici, dì avvocati. 
«Recentemente in una città 
francese, il proprietario di al­
cuni palazzi popolari, aveva 
ordinato di tagliare l'acqua e il 
riscaldamento a decine di fa­
miglie nordafricane». La realtà 
quotidiana nei paesi ex-colo­
niali, con un razzismo postco-

lonìale, non è rosea. Salari di 
fame, abitazioni fatiscenti, 
servizi sociali inesistenti per 
gli Altri, per quelli che sono 
diversi dai cittadini di prima 
classe. La libertà d'educazio­
ne come «riconoscimento di 
cultura, di memoria, di identi­
tà» viene distribuita tenendo 
conto delta gradazione di co­
lore della pelle. 

Sotterraneamente circola 
di nuovo l'incubo della «lim-
pieza de sangre» che terroriz­

zò il sonno della cinquecente­
sca nobiltà spagnola. Contro 
tutto questo S.O.S. Racisme 
all'origine ha raggruppato gio­
vani francesi e non francesi, 
studenti e disoccupati, ebrei e 
arabi. «Il nostro movimento è 
servito per operare un cam­
biamento dì mentalità». Un la­
voro d'opinione, di scoperta 
reciproca. E gli studenti han­
no messo piede per la prima 
volta nei quartieri dei tunisini 
oppure, nella berlinese Kreu-
zberg, abitano con i turchi. 
Adesso migliaia, tra ragazzi 
senza organizzazione politica 
e persone adulte, aderiscono 
a questo movimento. E l'ap­
pello «89 per l'uguaglianza» 
l'hanno firmato, tra gli altri: 
Pierre Bourdieu, Breyten 
Breytenbach, Marguerite Du-
ras, Marek Halter, Michel Pic­
coli, Alain Touraine, Wolinski. 

Quanto alla scelta tra assi­
milazione o diritto alla diffe­
renza, Desir spiega: «Se si do­
manda a un africano, a un gia­
maicano che sta a Londra, a 
un turco, a un filippino, a un 
tunisino, di rinunciare alla sua 
storia, risponderà di no». 

Bisogna ritrovarsi intorno a 
valori comuni, pur nel rispetto 
della propria cultura, e religio­
ne e concezioni filosofiche. 
Partire da situazioni concrete 
e «innanzitutto garantire una 
uguaglianza di diritti e di 
chances». Che non ci sono. 
Che oggi tagliano fuori gli 
emigrati. Dunque, la parola 
che convince il presidente di 
S.O.S. Racisme è «integrazio­
ne». Come rifiuto delle forme 
di segregazione e di discrimi­
nazione, come garanzia di ri­
spettare le libertà dei sìngoli, 
delle comunità. L'assimilazio­
ne no, non la vuole perché «è 
necessario conformarsi a un 
modello: comprare per esem­
pio il pane francese, la ba­
guette (ride). Anche la teoria 
del diritto alla differenza è pe­
ricolosa. Finisce per chiudere 
dentro un ghetto». 

I grandi incontri alla Basti I-
le, ì concerti, hanno provato a 
rispondere al razzismo espli­
cito ma anche a quello nasco­
sto e tuttavia inguaribilmente 
aggressivo. «Gli Stati generali 
europei» dovranno imporre 
•le nostre regole e non accet­
tare quelle degli altri. Prende­
re in mano i nostri interessi, 
imponendoli per la costruzio­
ne di un'Europa che è anche 
nostra». 

Che fine ha fatto la lettera sulle donne? 
• • Nella pagina che l'i/m'ràdeH'8 ottobre ha 
dedicato alla recente lettera papale sulla don­
na - una pagina che spicca per il suo livello 
critico rispetto agli altri numerosissimi inter­
venti su questo documento - è presente e ope­
rante il problema culturale su cui io vorrei fare 
alcune riflessioni, l'articolo di Luisa Muraro è 
scritto con tutta evidenza dall'esterno del 
mondo cattolico che lei misura col metro delle 
ncerca femminista, mentre l'articolo di Emma 
Fattorini è scritto assumendo un punto di vista 
interno al mondo cattolico di cui li si discuto­
no gli sviluppi teologici. (Detto tra parentesi, 
dai due articoli sì ricava un implicito giudizio 
negativo del testo di papa Wojtyla visto che 
Luisa Muraro vi rilevava l'assoluta mancanza 
del pensiero femminile - insomma la lettera 
era gentilmente respinta al mittente -, e Emma 
Fattorini sottolineava come nella Muhens di-
gnitalem «finalmente si abbandona lo schema 
di derivazione dalla costola di Adamo», il che 
implicava che le donne dalla Chiesa, e non 
solo dalla Chiesa, attendono non degli enfatici 
«ringraziamenti», ma delle «scuse», magan 
sommesse ma esplicite. 

Ora io penso che proprio sul terreno cultura­
le i fatti ci consentano di fare un passo avanti 
I fatti, e cioè per esempio la dura presa di 
posizione contro 1 contraccettivi (si è parlato 
addirittura di contraccettivi «omicidi»), una 
presa di posizione che ha messo in chiaro co­
me il nocciolo di quel documento pontificio 
consistesse nel ricondurre ancora una volta al 
binomio vergine/madre Una prigione con fon­
damenti «naturati» che non solo esclude l'auto­
nomia storica e personale della donna (ma di 
autonomia della donna - si è detto - per un 
documento costruito solo in base al pensiero 
maschile non è nemmeno il caso di parlare), 
ma di fatto nega ogni valore autonomo alla 
sessualità, quel valore autonomo delta sessua­
lità - vero cuneo nella costruzione teologica 
cattolica e nella fondazione del potere all'in­
terno dell'istituzione - a cui avevano aspirato 
gruppi religiosi brutalmente repressi nei secoli 

Due mesi fa la «Mulieris dignitatem», 
la lettera papa le sulla d o n n a apriva 
nel m o n d o cat tol ico e nella cultura 
laica un dibatt i to nuovo. Quali e r a n o 
le innovazioni? C'era un accos t amen­
to nuovo alle temat iche femminili e 
femministe? Le risposte da t e furono 
al lora mol t e e diverse, a n c h e 

sull'Unità ci furono interventi e di­
scuss ione . Ora c h e il dibatt i to s e m b r a 
affievolito o lasciato agli «specialisti» 
si p u ò invece r iprendere m e t t e n d o a 
confronto il c o n t e n u t o del la lettera e 
i «fatti». Del resto, dalla Chiesa sulla 
ques t ione femminile s o n o arrivati in 
ques t e se t t imane segnal i al larmanti . 

ROSA ROSSI 

passati (per esempio nel Cinquecento) e a cui 
avevano lavorato negli ultimi decenni impor­
tanti gruppi teologici maschili e femminili-

Evenuto poi dall'interno del mondo cattoli­
co l'attacco a Nilde Jotti ad opera di qualcuno 
che ha funzionato in questo caso da diretto 
bersaglio degli attacchi, ma che opera di fatto 
all'interno di un giornale che è legato a un 
gruppo di schietta ispirazione integralista co­
me l'Opus Dei, un gruppo che Karol Wojtyla ha 
pubblicamente e ripetutamente indicato come 
uno dei sostegni principali della sua linea com­
plessiva. Ora io mi fermerò qui sulle possibili 
valenze immediatamente politiche di quell'at­
tacco, né mi fermerò a riflettere su come quel­
l'attacco configura un mutamento del costume 
politico italiano - l'attacco di De Mita a Oc-
chetto lo conferma - su di una linea «america­
na» fatto di personalismi e di contumelie. Vor­
rei accennare invece del valore chiarificatore 
che, nonostante tutto, quell'attacco ha nei 
confronti dei contenuti culturali della Muhens 
dignitatem. se la «donna» è donna solo in 
quanto vergine e/o madre in un quadro rigida­
mente «sponsale» come quello presente nel 
documento, allora le altre donne, quelle che 
come Nilde Jotti si sono andate fondando fuo­
ri e a prescindere dal loro assetto nspetto al 
matrimonio, non possono in nessun caso esse­
re indicate come «esemplare» Si ripropone 
cioè m questo attacco il costume antico quan­

to il mondo e assai praticato negli Stati Uniti 
(ma non solo negli Stati Uniti) di giudicare una 
donna in base al suo comportamento sessuale. 
Un malcostume fondato sul binomio implicito, 
ma assai caro a certa parte dell'immaginano e 
delle forme di coscienza maschili, che è la 
coppia oppositiva angelo-puttana. 

Un malcostume che grazie all'emergere po­
tente della presenza femminile nella stona 
sembrava distrutto e che si presenta invece 
nella vita grazie a una interpretazione grossola­
na ma non incoerente delia linea dì papa Wo­
jtyla. (Una delle tante cose inaccettabili per 
una donna - sia o non sia cattolica - del docu­
mento pontificio è che ancora una volta si parli 
dell'uomo-maschio attraverso di lei, nducen-
do così la donna a mero linguaggio tra maschi. 

La verità è - e sta qui il nesso del mio inter­
vento nella questione - che proprio nel rap­
porto col mondo cattolico si misura l'autono­
mia e l'incidenza della ricerca e del movimen­
to femminista. (Più che nella relazione col 
mondo comunista perché se l'impianto comu­
nista tradizionale era fondato sulla subordina­
zione della differenza di genere a postulati di 
classe, nel caso della Chiesa cattolica ci si mi­
sura con un'istituzione che t fondata proprio 
sulla «differenza sessuale») La cosa natural­
mente non è risolvibile a tavolino, e solo il 
processo del movimento può costruire la risul­
tante Ma alcune premesse sul piano culturale 

dovrebbero essere chiare: se è inaccettabile 
discriminare le donne sul piano delle loro cre­
denze religiose, è altrettanto inaccettabile che 
il rapporto col mondo cattolico venga svilup­
pato sul terreno della contrapposizione tra 
proposizioni teoriche (e quindi dall'esterno), 
con il rischio di intrattenere con la gerarchia 
un rapporto solo illusoriamente paritario come 
uno scambio di «lettere». 

Non bisogna limitarsi cioè a una lettera che 
il Papa - bontà sua decide di scriverci per 
valutare la sua lìnea, ma bisognerà seguire da 
presso una sene di sue prese di posizione. 

Nel caso di quella Edith Stein che Luisa Mu­
raro cita nella sua lettera, bisognava far circo­
lare per tempo - e qui il mio discorso è autocri­
tico - 1 risultati della ncerca e del dibattito su 
questa beatificazione wojtyliana: si sarebbe 
così visto come al momento della beatificazio­
ne, e cioè al momento in cui ta si proponeva al 
mondo cattolico come «esemplare», si sìa 
messa a tacere in modo per certi aspetti 
scandalosi - la sua personalità di «resistente» 
contro e sotto il nazismo, per cucirle addosso 
quell'etichetta di «martire» cui Edith Stein ave­
va lucidamente e disperatamente tentato di 
sottrarsi. Ma non esistono «santi» di sesso fem­
minile che siano «confessori della fede»; tutte 
vergini e/o martiri, tutte vittime e mai autono­
me 

Sarà importante sviluppare come comuniste 
e come femministe questo aspetto del nostro 
lavoro culturale. Altrimenti avremo come pro­
poste di esemplarità rivolte al mondo cattolico 
- e quindi anche a tutte quelle donne che in 
quel mondo abbiano il loro punto di riferimen­
to sul piano dei significati ultimi come quella 
su cui argutamente richiamava l'attenzione Vi­
nicio Ongini s\AY Unità del 28 novembre la 
«santa bambina» cara a Wojtyla, la dodicenne 
cilena canonizzata il 3 settembre, nella fase di 
gestazione della Muhens dignitatem, santa an­
che per aver lottato contro il legame illecito di 
sua madre. 

Come volevasi dimostrare 

Ben Kingsley 
diventerà 
Picasso 
sullo schermo 

Ben Kingsley (nella foto) si prepara a vestire i panni di 
Pablo Picasso. Lo ha rivelato lo stesso attore nel corso di 
un'intervista a un quotidiano americano. «Sarà un film - ha 
detto - sulla vita e sugli amori di quello che per me è il più 
grande pittore del Novecento. Dopo essere stato Gandhi, 
Simon Wisenthal, Lenin, questa parte mi preoccupa mollo. 
In fin dei conti, resto un attore di teatro bisognoso di 
gratificazioni, comunque tornerei volentieri a recitare Sha* 
kespeare come ai vecchi tempi». 

John Hurt 
e cento gatti 
per «Romeo 
e Giulietta» 

Siete amanti dei gatti? Non 
perdetevi un singolare Ro­
meo e Giulietta che il regi­
sta Armando Costa sta gi­
rando tra New York, Vene­
zia, Colonia e Gand con un 
gruppo di interpreti forma­
to praticamente solo da 

gatti. Unica eccezione è l'attore inglese John Hurt, che si 
troverà a recitare in mezzo a oltre cento felini. Nei «panni* 
di Romeo ci sarà un persiano grigio con a fianco una gatta 
di angora bianca nel ruolo di Giulietta. Unico problema, 
evidentemente, è stato quello di far recitare ai gatti il testo 
shakespeariano. I) regista ha optato per una soluzione non 
troppo traumatica: i dialoghi saranno sovrimposti alle 
scene «interpretate» dai gatti. 

Cosi lo Stato 
ha comprato 
il «Giardiniere)» 
di Van Gogh 

Il decreto di notifica del mi­
nistero per i Beni Culturali 
che notifica l'acquisto dì 
qualche giorno fa de) Giar­
diniere dì Van Gogh da par­
te dello Stato svela qualche 
retroscena della complessa 

"«• •" •"«• •^• •" • • •^• • •» operazione. Lo Stato ha 
comprato il quadro per seicento milioni di lire esercitando 
il diritto di prelazione sulla base dei soli seicento milioni 
dichiarati nel 1977 nel tentativo dì esportazione clandesti­
na del quadro. L'opera potrà essere esposta solo quando 
entrerà nel patrimonio dello Stato: attualmente è in custo­
dia presso la Galleria Nazionale d'Arte Moderna dì Roma. 

33 tele 
malviste 
di Balla 

ESDOSte a R o m a •* l'«nt^'é opere di Giaco­
m i " ' ™ " " " " " mo Balla donate nel 1982 

alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna dalle due 
figlie del pittore saranno 
esposte per la prima volta a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partire dal 6 dicembre pros-
^ ^ ^ ™ simo nella Galleria romana. 
Le opere furono donate allo Stato a condizione che (osse­
ro esposte «al completo e in permanenza». I trentatré di­
pinti documentano tutta la storia artistica di Balla: cinque 
appartengono al periodo preluturista del pittore, altri sedi­
ci a quello futurista e dodici a quello successivo. La loro 
prima esposizione alla Gnam si inquadra in una serie di 
iniziative che daranno un quadro completo della cultura 
futurista italiana. Per l'occasione, e per tutto il mese di 
dicembre, la Gallerìa ha in programma aperture anche 
pomeridiane, serali e domenicali. 

Nino Manfredi 
toma in tv 
vestito 
da carabiniere 

Nino Manfredi tornerà in te­
levisione nei panni del ma­
resciallo Cesare D'Anlco, 
comandante di una stazio­
ne di carabinieri in una lo­
calità manna del basso La­
zio. L'attore ciociaro sarà 
protagonista di quattro film 

per la tv di un ora e mezzo ciascuno, che saranno prodotti 
da Raiuno. La serie ha il titolo provvisorio A domanda 
risponde* andrà in onda nei prossimo autunno in prima 
serata, probabilmente di sabato. 

Il Premio 
Pirandello 
a Costa 
e De Monticelli 

Il Premio Pirandello, messo 
in palio dalla Slcilcassa e 
giunto alla XII edizione sarà 
consegnato lunedì prossi­
mo a Palermo, Il presllgio-
so riconoscimento que­
st'anno è stato assegnato a 
Orazio Costa (la larga d'o­

ro intemazionale) e al libro L'aliare di Roberto De Monti­
celli, l'illustre critico teatrale scomparso lo scorso anno, Il 
premio più ambito, quello destinato all'autore di un lavoro 
teatrale inedito e non rappresentato, non è stato assegna­
to. 

A PadOVa Ancora musica per Amne-
. . _ , « _ , _ — _ siy International. Il 9 di-
Un COnCeilO cembre il palasport di Pa-
di A m n e s t v dova ospiterà un grande 
l _ » - J - - « • meeting di musica afro-lati-
i n i e m a i l O n a i no-americano promosso 
^ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ dall'associazione culturale 
^ m ^ Solidarietà nell'ambito del­
la campagna Diritti umani subito' e l'evento cade signifi­
cativamente alla vigilia del quarantesimo anniversario del­
la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. Al con­
certo, che durerà circa sei ore e sarà presentato da Carlo 
Massarini, prenderanno parte fra gli altri gli anglo-giamai­
cani Steel Pulse, star del reggae per la prima volta in Italia: 
gli alrlcani Osibisa: la formazione reggae Revelation Time 
con la quale collabora anche il calciatore Ruud Gullit. 

NICOLA FANO 

Una grande famiglia per la scuola 
tlALIANO • INGLESE • FRANCESE 

in edizione maggiore f •« 
e minore 
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CULTURA E SPETTACOLI wmm 

Toma la sfida del sabato sera 

Audience 
contro Odiens 
• • Dopo il flop della scorsa 
settimana, con il mancato 
«evento Celentano», è stasera 
che - vada come vada ai loto-
Audilel - Berlusconi vara uffi­
cialmente il programma del 
sabato sera, l'ani i-Fanias/i'eo. 
Contro l'audience di Monte-
sano (oltre 10 milioni e mezzo 
dì telespettatori), alle 20,30 su 
Canale 5 c'è Odiens dì Anto­
nio Ricci, «l'autore terrìbile» 
della scuderia Finìnvest, pa­
dre della censurata 
Matrjoska, di Lupo solitario, 
àe\\ Araba fenice, dì Drive 
in... 

Fantastico risponde con 
Pippo Baudo: Massimo Lo­
pez. ospite del programma 
con Anna Marchesini e Tullio 
Solenghì, «evocherà» infatti il 
grande assente degli schermi 
televisivi. Ad aprire la puntata 
dì Raiuno ci sarà stasera Gian­
ni Morandì, che canterà Chie­
di chi erano i Beatles, per gli 
amanti della lirica Simona 
Marchini racconterà La Tra­

viata in 3 minuti, per chi inve­
ce preferisce il pallone, il gio­
co dei miti è tra Maradona e 
Pelè. Insomma, un Fantastico 
per tutti i gusti, con Montesa-
no impegnato in un charle­
ston. E soprattutto in un mo­
nologo... anti-Odiens-

E Odiens? Nei giorni scorsi 
si è parlato e scritto soprattut­
to della rissa tra le due vedet­
te, Sabrina Salerno e Lorella 
Cuccarmi (scontro pubblicita­
rio? Chissà...). Quello che ac­
cadrà in video io scopriremo 
stasera: un comunicato avver­
te che i conduttori sono Gian­
franco D'Angelo e le due fi­
glie, Daniela e Simona, insie* 
me a Ezio Greggio. Ricci lo 
definisce «il primo varietà na­
zional-popolare dell'era post-
Baudo»: è un grande conteni­
tore, diretto da Beppe Rec-
chia, che intende proporre il 
meglio dì 15 anni di varietà. Ci 
saranno Sylva Koscina, «ma­
drina» della trasmissione e 
Birgitte Nìelsen. 

• A U D I T E L 

I magnifici dieci 
della tv sono tutti 
targati Raiuno 
• • Questa volta non ci so­
no dichiarazioni, il comuni­
cato è scarno, i dati eloquen­
ti: «Il mese di novembre si è 
concluso positivamente per 
la tv pubblica.,, nel corso 
dell'88 la Rai ha avuto un 
ascolto superiore a quello 
della Finìnvest per nove mesi 
su 11 e ottiene gli indici d'a* 
scolto più alti consecutiva' 
mente da maggio...», 

Le dieci trasmissioni più 
seguite di novembre sonò 
tutte targate Raiuno, a partire 
da Rambo 2, la vendetta (14 
milioni 569 mila telespettato­
ri), seguito dalle quattro pun­
tate di Fantastico (con ascol­
ti tra gli 11 milioni 538mila e 
IO milioni 749mila), segue lo 
sport, con tre edizioni di 90 
minuto (tra cui quella miliar* 
daria del 20 novembre) e la 

Partita di calcio Bayern-lnter 
analino di coda della «top-

ten» della tv è stata la diretta 
dello Zecchino doro di do­
menica scorsa, con 9 milioni 
e 280mila telespettatori. Fra 
le trasmissioni giornalistiche 
gli ascolti maggiori sono an­
dati a Tgl sette e Mixer, fra 
quelle scientìfiche e culturali 
a Quark e a Un giorno in pre­
tura. 

Secondo i dati Audìtel resi 
noti dalla Rai, la quota per­
centuale d'ascolto delle tra­
smissioni della tv pubblica 
tra le 20,30 e le 23, nel mese 
appena finito, è stata del 
45,17 per cento, contro il 
41,03 per cento della Finìn­
vest La percentuale d'ascol­
to della Rai - prosegue il co­
municato - sale al 49,51 per 
cento nell'analisi dei dati 
dell'intera giornata, dalle 12 
alle 23, mentre quello della 
Finìnvest è del 37,72 per cen­
to 

Ben tre sondaggi per 
sostenere la pubblicità 
nei film. Sordi, Tognazzi 
Nanni Moretti dicono no Il fo'onramma d e • J_i *.._. *.b_ J y ! _ hi y-__ > 

« > « J # 

Berlusconi: lo spot piace 
«11 c i n e m a è grande , Ea televisione un po ' più p icco­
la». Paraf rasando io s logan d i R i c c a r d o Pangal lo -
quel lo del la «banda» di Va 'pensiero - Car lo M o m i ­
gl iano, d i re t tore marke t ing di Publital ia ( g r u p p o 
Ber lusconi ) , ha cerca to d i d imostrare c h e i f i lm in 
tv s o n o altra cosa (surgelat i ) r ispetto ai f i lm ( f re ­
schi ) in sala; e c h e per questo possono essere 
polver izzat i dagli spot. Impresa disperata. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA. Qualcuno aveva 
sussurrato che tra gli stucchi e 
gli ori di una saletta riservala 
dell'hotel Eden sarebbe com­
parso Berlusconi in persona a 
perorare la causa degli spot. 
Attesa delusa, anche se a di­
fendere i film farciti alla stre­
gua dei «tramezzoni» da fast 
food c'erano due dei suoi più 
stretti collaboratori (Fedele 
Gonfalonieri e Gianni Letta) e 
il direttore marketing di Publi­
talia, la cassaforte pubblicita­
ria della ditta, Carlo Momiglia­
no. Quest'ultimo, classico 
look scientifico-managerlale, 
tutto tabelle e dati, con qual» 
che sorprendente scivolata 
nel demagogico-comizìale, 
come nel pistolotto finale che 
recitava più o meno così; bi­
sogna stabilire se con i film i 
cittadini debbano fare di testa 

propria o se debbono essere i 
comunisti a decidere per loro. 

In definitiva, ieri mattina gli 
uomini del gruppo Berlusconi 
sì sono cimentati nel tentativo 
di dimostrare che la maggio­
ranza degli italiani vuole i film 
in tv comunque siano, anche 
se massacrati dalla pubblicità; 
che contro gli spot condur­
rebbero una battaglia solita­
ria, magari originata da incon­
tenibili tendenze dittatoriali e 
suffragata da ricerche di mer­
cato dì dubbia serietà (leggi 
comunisti e Sinistra indipen­
dente). Per far questo, il grup­
po Berlusconi non si è accon­
tentato di un solo sondaggio 
ma ne ha commissionati ben 
tre. In verità, il tentativo rivela 
un certo affanno, è prova, su 
questo versante, eli una seria e 
grossa difficoltà da parte del 

gruppo Berlusconi: basta ave­
re ìn mente lo schieramento 
vastissimo - di forze politiche 
e sociali; di autori, registi e at­
tori, di giornalisti e scrittori, di 
uomini di scienza e di cultura, 
di premi Nobel e premi Oscar 
- che si è pronunciato perché 
sia posta fine al massacro dei 
film: per tutelare i diritti dei 
cittadini, degli autori e degli 
interpreti dei film; per far pre­
valere quelle che il presidente 
degli editori, Giovanni Gio-
vannini, nel corso di un dibat­
tito su informazione e pubbli­
cità tenutosi in questi giorni a 
Roma, ha definito le «ragioni 
della civiltà-. 

Che di questo effettivamen­
te sì tratti, è dimostrato dalle 
significative adesioni che -
mentre gli uomini del gruppo 
Berlusconi presentavano i lo­
ro dati e i loro argomenti - si 
sono aggiunte alle tante già 
raccolte a sostegno del pro­
getto di legge Pci-Sinistra indi­
pendente; progetto che l'altro 
ieri ha ottenuto alla Camera la 
procedura d'urgenza. Ieri so­
no state rese note le adesioni 
dì Ihge Feltrinelli, Vito Later­
za, Alberto Sordi, Ugo To­
gnazzi, Maurizio Scaparro, 
Luigi Magni, Laura Betti, Enzo 
Bruno, Vittorio Giacci, Moni? 

ca Guerritore, Ansano Gian-
narelli, Gabriele Lavia, don 
Tom Mastrandrea, direttore 
del circuito televisivo Cinque-
stelle, Nanni Moretti, France­
sco Nuli, Giuseppe Tomatore, 
Luciano Tovoli, Ricky Tognaz­
zi, Sergio Cittì, Gianfranco 
Piccioli, Gianni Serra, Gioia 
Benelli. 

In sostanza Carlo Momiglia­
no, forte della triplice ricerca 
condotta da Abacus, Compu-
tei e Unicab su un campione 
di 2520 persone al di sopra 
del 15 anni, nel periodò 11 -20 
novembre, ha sostenuto 
quanto segue: 1) non è vero 
che il diluvio di spot in tv (ol­
tre 600mila nel 1987, più di 
300mi!a delle tv di Berlusconi; 
nel complesso più di quanti 
ne trasmettono tutte le tv eu­
ropee, ndr) abbia danneggia­
to la raccolta dei pubblicitari; 
anzi, è vero il contrario; 2) 
non è vero che gli spettatori 
siano contro gli spot, perché il 
60% degli intervistati si dichia­
rano contrari a un intervento 
statale che ne imponesse il di­
vieto; 3) non esiste un proble­
ma di violazione dei diritti de­
gli autori all'integrità dell'ope­
ra, non soltanto perché la frui­
zione del film in tv è tutt'altra 
;cpsa da, quella nella sala, ma 

perché le ricerche dimostra-
mo che anche per i film della 
Rai, trasmessi senza interni' 
zioni, c'è una fruizione fram­
mentata. 

In verità, osserva Vincenzo 
Vita, responsabile del Pei per 
le comunicazioni di massa, «le 
repliche fornite ieri dalla Fi­
nìnvest finiscono per convali­
dare la bontà del progetto di 
legge Pci-Sinistra indipenden­
te. Sono slate presentate ar­
gomentazioni motto deboli, 
che non tengono conto, pe­
raltro, delle critiche aspre e 
puntuali emerse dal mondo 
del cinema e della cultura 
contro l'alluvione degli spot. 
In quanto ai sondaggi presen­
tati dalla Finìnvest, è sufficien­
te ricordare che la proposta di 
legge in questione ha raccolto 
circa l'80% dei favori e gli 
stessi sforzi tesi a confutare 
questa e altre percentuali otte­
nute nella ricrea condotta dal­
la società Swg di Trieste si so­
no rivelati inadeguati. Non ci 
interessa aprire una guerra 
delle cifre, aggiungiamo sol­
tanto che continuano ad arri­
vare adesioni al progetto di 
legge da parte di un gran nu­
mero di autori cinematografi­
ci, esponenti del mondo della 
cultura e professionisti della 
comunicaziohe,». 

Il concerto. Successo a Roma 

Un'emozione 
di nome Boulez 

ERASMO VALENTE 

M ROMA. E bello l'impegno 
di Pierre Boulez nei confronti 
di Schoenberg. Lo aveva liqui­
dato, ma ci rimette sempre le 
mani. Il suo rapporto con 
Schoenberg è di odio e amo­
re. Rilevò le contraddizioni 
schoenberghiane, appena 
Schoenberg morì, con il fa­
moso, articolo Schoenberg è 
morto (morto, voleva dire, 
proprio per il fallimento d'una 
impresa che finiva con l'esse­
re dì supporto alle vecchie 
forme), ma poi esatta le «de­
bolezze» del compositore. 

Si è visto al Teatro Olimpi­
co, l'altra sera, nel concerto, 
promosso dall'Accademia fi­
larmonica. Boulez ha messo 
in programma due composi­
zioni di Schoenberg partico­
larmente «felici», diremmo, 
nel mettere in risalto le con­
traddizioni dell'autore e, con 
distacco (ma dentro c'era una 
aderenza a quei suoni), ha di­
retto la Suite op. 29 ( 1925/26) 
e la Serenata op. 24 
(1920/23). 

Per il loro recupero di ga­
votte, minuetti, gighe e passi 
dì danza, queste musiche do­
vrebbero registrare, in Boulez, 
un massimo di «ripugnanza», 
ma con straordinaria precisio­
ne le ha realizzate in una lumi­
nosa, premurosa e anche 
commossa interpretazione. 
Come fa Pollini con Bach, 
esternamente impassìbile, in­
ternamente eccitato da un 
subbuglio di emozioni. 

In un concerto monografi­
co, avremmo rispettato al 
massimo l'ordine cronologico 
dei brani, ma Boulez ha prefe­
rito far sentire dapprima la 
Suite op. 29, nella quale t fer­
menti di una nuova visione del 
suono trovano un rigoroso 
sbocco e dopo la Serenata 
op. 24, ancora lontana, dalla 
tecnica seriale. A Schoenberg 
questa sua Serenata piaceva 
moltissimo e se ne rallegrò 
con Webern, proprio perché 
era riuscito a realizzare in mo* 
dò nuovo quel che si era fatto 
finora In altro modo. Ma non 
era un riflusso neo-classico. 
Era, piuttosto, l'ansia di ridare 
vita a forme e canti antichi, in 
ragione d'una nuova esigenza 
di riportare il passato al pre­
sente. E, apollineamente, con 
eleganza suprema, Schoen­

berg fa risuonare motivi di an­
tichi Laendler, antiche canzo­
ni, ritmi di antiche danze. Ma 
al centro della Serenata collo­
ca imprevedìbilmente un So­
netto di Petrarca (.Far potes-
s'io vendetta di cote/...), can­
tato da un baritono, magica­
mente respirante in un nuovo 
clima, senza perdere la libertà 
della fantasia. Nasce in quelle 
pagine il suo nuovo ordine dei 
suoni e Boulez, dopotutto, ha 
voluto sottolineare il tormen­
to, lo scavo, l'impegno del 
compositore odiato ed ama­
to. 

Tra i due brani, è stata inse­
rita la Fantasia per violino 
con accompagnamento di 
pianoforte, op. 47, ultima 
strumentale di Schoenberg, ri­
salente al 1949. E una musica 
che sembra accentuare le «ri­
serve» di Boulez sulla riuscita 
della dodecafonia schoenber-
ghiana, ma che anche esalta 
la ricchezza fantastica del 
compositore. Schoenberg 
scrisse prima la parte del violi­
no, difficilissima, e poi vi ag­
giunse 1'«accompagnamento» 
del pianoforte che ha momen­
ti di grande respiro. E come la 
tonalità a volte si apre al nuo­
vo, cosi il nuovo sembra qui 
recuperare il vecchio «senti* 
mento». Ma lo diceva lo stes­
so Schoenberg che a volte gli 
piaceva andare in fiacre anzi­
ché in automobile, senza per 
questo voler liquidare le nuo­
ve conquiste. Con Boulez a 
cassetta, il fiacre, mirabilmen­
te tirato dai musicisti dell'En­
semble Intercontemporain (al 
«tiro» si sono aggiunti la violi­
nista Maryvonne Le Dizes-Rì-
chiard, il pianista Pierre Lau­
rent Aimard e il baritono Ste-
phlen Roberts), ha portato 
Schoenberg tra gli applàusi 
d'un grande pubblico. 

Invitato i) giorno dopo da 
Nuova Consonanza a) Foro 
Italico, Boulez ha preso la sua 
vecchia «fuori sene» che, ve­
locissima, ha infilato le anti­
che strade della giovinezza 
che, intanto, è passata; la Se' 
conda Sonata per pianoforte 
(1948), la Sonatina per flauto 
e pianoforte (1946), il Livre 
pour qumuor (1949). Gira gì* 
ra, siamo sempre Jì, Se conti­
nua cosi, vedremo, chissà, la 
bella vettura a rimcrchio d un 
fiacre, 
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9,29 ADAM. Ftlm con Daniel J Travarm 
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n.oo 
12.00 

12.30 

13.30 

10.00 

10.30 

14.40 

10.30 
17.00 
17.40 
17.60 
17.00 

A CHE PREZZO HOLLYWOOD? Film 
con Constane» Benna» 11° tempo) 

CHE TEMPO FA. TOI FLASH 

A CHE PEZZO HOLLYWOOD? Film 2' 
tempo 
CHECK-UP. Programma di medicina 
TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di . 
PRISMA. Settimana!» dal Tgl 
VEDRAI. Settagiomt tv 
SABATO SPORT. Rugby: Italla-Austta-

SETTE GIORNI PARLAMENTO 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

CONCERTO IN ONORE Ol PAPA 
OIOVANNI PAOLO II. Orchestra sinfo-
nica dalla Rai 

1S.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 

20.00 TELEOIORNALE 
20.30 FANTASTICO. Spettacolo abbinato alla 

Lotteria Italia con Enrico Montesano e 
Anna Oxa Regia di Luigi Bonori 

23.00 TELEOIORNALE 
23.10 LO STRACCIONE. Film con Stava Mai. 

tin. Bernadette Patera: regia di Carlo Rel-
ner (1° tempo) 

24.00 
0,10 

TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
LO STRACCIONE. Film 2- tempo 
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0.30 

9.30 
10.30 
11:10 
12.00 
12.30 
13.30 
14.10 
10.00 

17.00 
10.00 
10.00 
19.40 
20.30 

22.30 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telo-
film con Ralph Wàite 
OLITTER. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTI IN FAMIGLIA. Quiz 
ANTEPRIMA, con F. Pletobon 
IL PRANZO E SERVITO. Qui» 
CARI GENITORI. Qui» . 
GIOCO DELLE COPPIE. Quii 
IL MAESTRO DI VIGEVANO. Film con 
Alberto Sordi. Claire Bloom: regia di Elia 
Petrj 
FIFTY FIFTY. Telefilm 
MAC PRUDER E LOUO. Telelllm 
IL GIOCO PEI NOVE. Quii 
TRA MOGLIE E MARITO. Qui; 
ODIENS. Varietà con Gianfranco D'An-

t; regia di Antonio Ricci gaio; i 
TUTTO BENIGNI DAL VIVO. Film di 
Giuseppe Bertolucci _ — — _ 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Appuntamento al Drive-
in» 

f ; RAIDUE 
B.00 
9.00 
9.30 
9.00 

10.00 

11.00 

12.00 
11.00 
13.10 
13.30 
13.30 
14.00 
14.40 
10.00 
10.00 

10.30 
10.40 
17.30 
17,40 

18.40 
19.30 
20.10 
20.30 

22.10 
22.20 
23.30 

WEED-END. Con Giusy Amato 

POE: SABA COSI? 
GIORNI D'EUROPA 
CHARLIE CHAN E I MORTI CHE 
PARLANO. Film con Sidney Toler 
T 0 2 TRENTATRÉ 

TELEFILM. L'Incapace della serie illn 
caso per due» 
SERENO VARIABILE, ( f parta) 
TG2 OHE TREDICI 
TUTTOCAMPIONAT1 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SERENO VARIABILE. 12- parte) 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
NON SOLO NERO 
VIAGGIANDO VIAGGIANDO 
PALLAVOLO: ASSOVINI BARI-
UJPEST 
VEDRAI. Settegiorni Tv 
ROTO SPORT. Motorshow: da Bologna 
T02 SPORTSERA ' 
PALLACANESTRO. Kleenea PIstoiB-
Neùtro Roberts Firenze. Campionato A2 
CUORE t BATTICUORE. Telelllm 
METEODUE. T02. 
T02 LO SPORT 
SAN) WHISKEY. Film con Buri Rey­
nolds, Clini Walker: regia di Arnold Laven 
T02STASERA 
MASTER '08. Con Amanda Lear 
TQ2 SPORTSETTE. Motorshow: da 
Bologna: XI Rally internazionale: da Mon-

0.40 

10.10 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.30 

19.30 

10.00 

20.30 

23.05 

23.40 

0.00 

FLIPPER. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 , 2, 3 JOVANOTTI. Musicale 

MUSICA El Varietà 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

MAONUM PI . Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

CALCIO. Real Madrid-Atletico Madrid. 
Campionato spagnolo 

SUPERSTARS OP WBESTLINO 

ORANO PRIX. 

STAR TREK. Telefilm 

RAITRE 
11.00 
12.00 
14.00 
14.30 
10.00 
10:00 
17.00 
10.20 
18.40 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
21.35 
21.40 
22.40 

VEDRAI. Settegiorni Tv 
MAHAZINE 3. DI M. De Marchia 
RAI REGIONE- Telegiornali regionali 
ITALIA DELLE REGIONI 
NUOTO. Meeting internazionale 
PALLAVOLO. Assoyini Bari-Ujpest 
FRUSTRAZIONE, Film con V. Price 
BLACK AND BLUE 
TG3 DERBY. Di Aldo Biscardi 
TG3. METEO 

23.30 
23.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SPETT.LERAI 
TOM JONES. Film 11- tempo) 
T03 SERA 
TOM JONES. Film (2-tempo) ~ 

ali» 23.30 Telecronaca in diretta del 
programma «Foyer Napoletano» condot­
ta da Enrico Mentana. Patrizia Carrano. 
Nicoletta Orsomando 
T03 NOTTE 

«Tom Jones» (Raitre, ore 20,30) 

9.50 IL FIGLIO DI CLEOPATRA. Film 

11.30 CANNON. Telefilm 

12.30 

13.30 

15.30 

AGENZIA ROCKFOBD. Telefilm 

NATIONAL GEOGRAPHIC 

NEW YORK. Telefilm «La lotteria» 

DENTRO LA NOTIZIA 

HO PAURA DI LUI. Film con Richard 
Baseharl: regia di Robert Wise 

17.30 DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTI­
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

10.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.13 

22.45 

23.30 

0.15 

GLI INTOCCABILI. Telefilm 

PIOGGIA. Film con Rita Hayworth. José 
Ferrer; regia di Curtis Bérnhardt 

ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con F. damato 

DETECTOR. Film con R. Cotterìll 

IL FANTASMA DEL VOLO 401 . Film 
con Ernest Borgnine: regia di Steve Stern 

JlliiSRl'Illl'H 

10.30 SCI Speciale Schladming 
14.25-20 TENNIS Masters di New 

Yak 

17.30 FOOTBALL 
Phoenix-Phitadelphia 

18.30 TENNIS Masters di New York 
10.00 JUKE BOX _ _ _ _ 
22.30 SCI Coppa del mondo 
24.00 BASKET Partizan-Cibona 

9 • • • • • •Ba i 

13.00. IBYAW. Sceneggiato 
14.00 UNA VITA DA VIVERE 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 LA SOLDATESSA ALLA VI­

SITA MILITARE. Film con E. 
Fehech _ — 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 
23.2S BLASTFIGHTER. Film con Mi­

chael Sopkiw 

3 
7.15 VIDEOMATTINA 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

10.30 INTERMEZZO MUSICALE 
10.30 A RIGOR DI SPOT 
10.10 OOLDIES AND OLDIES 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^BBB' 1BMVOMOOOB0 

13.00 TELEGIORNALE 
13.10 SPORT SHOW Ginn, artistica 
17.30 CACCIATORI DI TAGUE. 

Film 
10.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 
20.30 LA CASA DATE ALLA LU­

NA D'AGOSTO. Film con M 
Brando 

Ifi lì i i i i i l l l l l 

13.00 IL CONFINE DELLA PAURA. 
Film 

14.00 FORZA ITALIA 
10.45 CARTONI ANIMATI 
19.30 FILO DIRETTO CON LA 

MORTE. Film 
21.30 NINJA IH. Film 
23.30 OOEON NEWS 
24.00 SOLAMENTE NERO. Film 

sr 
15.00 IL TESORO DEL SAPERE 

17.00 L'INDOMABILE 

19.00 UN'AUTENTICA PESTE, 

21.20 VICTORIA. Telenovela 

22.00 IL PECCATO DI OYUKI 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

6,30 CH2 NOTIZIE; 7 GR1; 7-20 GR3; 7.30 
GR2; RADIO-MATTINO; 8 GR1 ; 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO; 9.30 GR2 NOTIZIE; 9.46 
GR3; 10 GR1 FLASH; 10 GR2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.45 GR3: 12 GRt 
FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RADIOGIORNO; 13 GR 1 ; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13.45 GR3; 1S.30 GR2 EUROPA; 
16.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.4S GR3; 19 GR 1 SERA; 19.30 GR2 RA­
DICHERÀ; 20.46 GR3: 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE; 23 GR 1. 

RADICHINO 
Onda «reto: 6.03, 6,56, 7.56, 9.56. 11.57, 
i2.E6, t4.57. 16,67, 16.56, 20.57, 22.57. 
9 Week-end; 12.30 Enrico Caruso era mio 

nonno; 14 Spettacolo; 18 Varietà Varie!*, bis; 
18.30 Musicalmente; 19.20 Al vostro servi­
zio; 21 Dottore, buonasera; 22.27 Radio­
gramma per l'Europa. 

RADIODUE 
Onda verde; 6.27, 7.26. 8.26, 9.27, 11,27. 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 16.40, 19.26, 
22.37. 6 L'udienia è aperta; 12.45 Hit Para­
de: 14.15 Programmi regionali: 15 ... Quel 
sogno di un valzer; 17.55 Concerto in onore 
del Sinodo dei vescovi; 21 Concerto sinfonico, 
musiche di Cesar Franck; 22.80 Strani, i ricor-

RADIOTRE 
Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 Preludio; 
7.30 Prima pagina; 8.30-11.15 Concerto del 
mattino; 12 Robert Schumann; 15 II cuore 
infranto; 19.15 II «soni» dei Caratai; 21 Illa e 
Idamanta, musiche di A. Mozart. 

SCEGLI IL TUO FILM 

9 ,30 IL FIGLIO 01 CLEOPATRA 
Regia di Ferdinando Saldi, con Mark Oamon, 
Scilla Oabel. Arnoldo Foà. Italia (1964) 
Dalla sola trama parrebbe un film di Toto e invece è 
verissimo. Vere storia in costume romano. C o il 
figlio naturale di Cleopatra, El Kebir (un po' arabo, 
ma va beh). C'è Petronio, governatore romano del* 

: l'Egitto. C'è anche un colpo di Stato. Ma per fortuna 
- il grande Augusto pensa a tutto... 

RETEQUATTRO 

15 ,00 IL MAESTRO DI VIGEVANO 
Regia di Elio Patri, con Alberto Sordi, Claire 
Bloom. halle (1963) 
Tristissimo. Erano gli anni in cui crollava il mito del 
boom. Un maestro in una città di provincia si matte 
in proprio a fabbricare scarpe. Ma Cattività privata 
gli fa crollare tutto intorno. Nel film anche lo tampi^ 
no cupo del racconto di Mastronardi da cui è tratto 
il soggetto. 
CANALE 5 

18,30 HO PAURA DI LUI 
Ragia di Robert Wise, con Richard Baiehart. 
Valentina Cortese. Usa ( 1951 ) 
Le giovane Valentina Cortese è appena uscita da un 
lager e compie uno scambio d'identità con una ra­
gazza morta in campo di concentramanto. Con il 
nuovo nome raggiunge l'America, dova vive il figlio 
della defunta. La defunta è diventata ereditiera e qui 
per Valentina incominciano i guai. 
RETEQUATTRO 

2 0 , 3 0 S A M WHISKEY 
Regia di Arnold Laven, con Burt Reynolda. An-
gie Dicklnson. Usa (1969) 
Per chi vuole un film d'avventura tra serio e no. Un 
giovane aitante cowboy incontra la solita, vedovella 
del West. Una vedovella un po' troppo attiva: vuole 
tentare addirittura un colpo grosso dì lingotti d'oro. 
Ma nessuna avventura del genere fila liscia, natural­
mente. Forse Burt Reynolds, visto anche questo 
film, andrebbe proprio rivalutato. 
RAIDUE 

2 0 , 3 0 LA CASA DA TE ALLA LUNA D'AGOSTO 
Regia di Daniel Mann, con Marion Brando. 
GlennFord, Usa (1956) 
Dopoguerra a Okinawa. Il capo americano sì è fatto 
incantare dalla civiltà del Sol levante. Al punto che 
invece che una scuola fa edificare una sala da tè. Ma 
i compatrioti non lo adorano davvero. Il film vive dei 
contrasti tra i due big, Marion e Glenn Ford, Pare che 
anche sul set se ne videro dì belle. Con l'andar del 
tempo è diventato un piccolo cult movie dell'amore 
per l'esotico Oriente. 
TELEMONTECARLO 

2 0 , 3 0 T O M JONES 
Regia di Tony Richardson, con Albert Finney, 
Susannah York. Gran Bretagna (1963) 
All'epoca vinse un bel po' di Oscar. Uno anche per 
Osborne. in questo caso sceneggiatore. In pieno 
' 700 inglese un ragazzino trovatello viene fatto riga­
re diritto da un precettore. Ma lui à proprio incorreg­
gibile. Nasce anche qualche gelosia con l'amico del 
cuore; c'è una bella di mezzo. All'epoca, fu un sue* 
cesso colossale, anche per la splendida fotografìa e 
I costumi. 
RAITRE 

16 l'Unità 

Sabato 
3 d i c e m b r e 1 9 8 8 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Alla Scala 
È sempre 
in forse 
la «prima» 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Si farà o no I 
Guglielmo TetP Da una selt-
mana alla Scala ogni giorni, 
anzi ogni ora si presenta uni 
scenario diverso e a soli e ir, 
que giorni dalla "prima* del 
dicembre la tensione è allt 
stelle per le agitazioni dei la 
voratori (coro e ballo in parti 
colare) che compromettono 
la preparazione dell opera Sé 
la «prima» saltera si nmande 
ra I appuntamento alla replica 
del 10 dicembre riservata agli 
abbonati del turno A Sfumerà 
cosi I evento mondano e an 
che I Introito di circa un mi 
liardo e duecento milioni che 
finisce nelle casse della Scala 
grazie ai salatissimi biglietti 
incasso che fa parte di quei 13 
miliardi che il (eatro riserva ai 
nuovi contratti cioè proprio 
quelli di cui già adesso ì lavo 
ratori denunciano I esiguità 

Ieri si e riunito per I ennesi 
ma volta II consiglio di ammì 
nitrazione della Scala presle 
duto dal sindaco Paolo Pillit 
tcri che avrebbe dovuto pren 
dere una decisione definitiva 
sulla possibilità o meno di ri 
spettare I appuntamento del 7 
dicembre ma la sentenza e 
slata rimandata ad oggi A 
sciogliere il nodo sarà questa 
mattina I assemblea generale 
dei dipendenti del teatro resa 
possibile da un intervento di 
retto di Riccardo Muti presso 
la direzione Anche se I in 
contro non promette benissi 
mo coristi ballerini e maestri 
collaboratori accodatisi alla 
protesta chiederanno ai sin 
dacati di invalidare I ipotesi di 
accordo In poche parole 
Cgil Cisl e UH dovranno scon 
lessare I intesa sui nuovi inte 
gralivi aziendali siglata marte 
di con la direzione dell ente 
altrimenti sarà la rottura defi 
nilìva e addio 7 dicembre 

Coro e ballo vogliono ria 
prire una nuova trattativa Se 
condo I opinione dei delegati 
del coro e del ballo I ipotesi 
di accordo penalizza ì loro 
settori "Non e è stata un equa 
distribuzione economica nei 
diversi complessi artistici» di 
cono La frecciata e nvolta 
agli orchestrali che invece 
dopo aver tenuto anche loro 
col fiato sospeso con la mi 
naccia di scioperi alla fine 
hanno trovato soddisfacente 
Il contratto in discussione 

Ieri in teatro regnava la 
confusione dopo aver assieu 
rato la loro presenza alla prò 
va del mattino coristi e balle 
rini non si sono fatti vedere 
fino a mezzogiorno obbligan 
do Muti a recuperare il tempo 
perduto nell orario di pausa 
Subito dopo il direttore ha te 
nulo una riunione con i dele 
gali per programmare un altra 
prova per la serata insomma 
ci si organizza minuto per mi 
mito 

È arrivato l'atteso film-evento: 
irresistibile «movie-action», 
deliziosa «detective-story», 
o semplice, vecchia animazione? 

«Chi ha incastrato Roger Rabbit» 
è tutto questo e qualcosa 
di più. Così Walt Disney 
e Warner Bros hanno fatto colpo 

Chi fermerà il «ciclone Rabbit»? 
Chi ha Incastrato 
Roger Rabbit 
Regia Robert Zemeckis Sce 
neggiatura Jeffrey Pnce Pe 
terSeaman Fotografia Dean 
Cundey Musica Alan Silve 
stri Animazione Richard 
Williams Interpreti Bob Ho 
skins Christopher Lloyd 
Joanna Cassidy Charles Flei 
>cher Usa 1988 
toma Ariiton, Hollday 
Ulano Odeon 1 

SAURO BORELLI 

fe «Volevo che il pubblico 
stbilisse un rapporto emoti 
vt con i personaggi Nello 
stsso tempo mi interessava 
analizzare il meglio della 
vecbia animazione alla Di 
sne con un ritmo rapido e 
più ccessibile al pubblico di 
ogg mantenendo pero intat 
lo le humour- Ora e facile 
consatare che I idea di Ro 
beri «meckis ha trovato pie 
na fuce realizzazione 

La «vita davvero eclatan 
le di qesto Chi ha incastra 
to Rogr Rabbit e che per la 
prima olla nel! arco di un 
intero Ingometraggio a sog 
getto £tori e cartoons reci 
(ano ha co a fianco alla pan 
in ruoli li volta in volta affla 
tati o didettlcamente contra 

stanti Proprio come se nel 
cast dei vari interpreti non ci 
fosse alcuna differenza tra un 
corposo commediante come 
I inglese Bob Hoskins e lo 
sbrigliassimo coniglio mna 
morato Roger Rabbit eroe 
eponimo lutto finto ma se 
movente straparlante come 
fosse vero 

Già proposto con succes 
so a Venezia 88 quale Even 
to Speciale Chi ha incastra 
to Roger Rabbit non risulta 
peraltro un semplice svaga 
to intrattenimento spetlaco 
lare Anzi Emerge anche e 
soprattutto in questo film un 
robusto sapiente lavoro di 
sceneggiatura di montaggio 
che al di là di un abile e ade 
guata regia prospetta non 
già una stona soltanto este 
Dormente umoristica ma un 
autentico concitato movie 
action ammiccante significa 
livamente ai tanti «gialli neri» 
degli anni Quaranta ispirati 
dalla leggendaria «scuota dei 
duri» 

Il plot infatti non ha qui 
niente da invidiare a certi ce 
lebn tortuosi intrichi chan 
dlenam Dunque nel felice 
bislacco «mondo alla rove 
scia» di Cartunta abitato da 

disegni animati che sono al 
frettante star di spettacoli et 
nematografici televisivi pub 
blicitan un cinico produtto 
re assolda lo strapelato pri 
vate eye Eddie Valiant (Bob 
Hoskins) per risolvere un 
piccolo sordido affare di 
corna tra il disperato coni 
glio e divo della tv Roger 
Rabbit e la moglie Jessica fa 
talisssima ormosa vedette 
di uno spe tacolo di night 
club Va a fi lire però che tut 
te le persone menzionate si 
trovano presto risucchiate lo 
ro malgrado in fatti e più 
spesso fattacci in cui sono 
coinvolte altre persone in 
carne e ossa e una piccola 
folla di cartoons 

li bello e che si guarda si 
segue il groviglio avventuro 
so il vorticare delle gags dei 
disegni animati con la stessa 
tesa attenzione con cui si as 
siste in genere ad una dete 
dive story in stile Sam Spade 
o Philip Marlowe Soltanto 
che qui enrr ini e brutalità so­
no subito stemperati esor 
cizzati in una giostra tninter 
rotta di sdrammatizzanti col 
pi di scena ribaltamenti di 
fronte esilaranti prospettive 

di salvezza anche dalie situa 
zioni estreme Qui è la (anta 
sia che prevarica che vince 
la più cruda realta e la poe 
sia dello sberleffo del lazzo 
da saltimbanchi che ha ragio­
ne di ogni contingente deso 
lata costnzione 

Cosi insomma Eddie Va 
hànt e la sua bella Dolores 
(Joanna Cassidy) Roger 
Rabbit (doppiato squisita 
mente da Michele Gammino) 
e la ben ritrovata Jessica pur 
mischiati in un efferato delit 
to riusciranno attraverso gè 
sta mirabolanti e movimenta 
ti regolamenti di conti a ve 
ni re a capo felicemente di un 
orribile pasticciaccio Chi ha 
incastrato Roger Rabbit da a 
vedere palesemente la dovi 
zia di mezzi di inventiva di 
abilita su cui si basa Quindi 
benché virato sui toni umori 
stici e talvolta surreali tipici 
delle più astratte intuizioni 
spettacolari si tratta di un 
film considerevole reso pos 
sibile dalla grande scuola e 
dalla solida tradizione del ci 
nema americano Da stesso 
che in passato ha dato su un 
analogo piano di rappresen 
fazione memorabili favole 
come il disneyano Fantasia 
o lo spielberghiano E T 

Paperino, Bunny e gli altri 
Medica solo Braccio di Ferro... 

ALBERTO CRESPI 
Ha Si è veraci sono prece 
denti MaryPofotns prima di 
tutto Oppure Gne Kelly che 
balla con un topolino o 
Esther Williams ce nuola con 
Tom e Jerry 0 Spupazzo di 
Howard the Duci colossale 
fiasco Universa! (cstó 35 mi 
lioni di dollari) Peo Crìi ha 
incastrato Roger fibbit pas 
sera alla storia com> un film 
unico Qui di seguite vi prò 
poniamo alcuni mottvdi que 
sta «unicità» 

GII uomini C e un uono die 
tro ogni meraviglia tecnologi 
ca ma dietro Roger Rdtbit ce 
ne sono uno squadrone'J più 
famoso è Steven Spielbeq di 
cui si sa tutto II regista Roiert 
Zemeckis potrebbe sembrare 
I «autore* ma mai come n 
questi casi occorre parlare k 
opera collettiva Zemeckis 
comunque e secondo solo a 

Spielberg e a Uicas come 
confezionatore di successi in 
filmografia aveva già AH mse 
giumento delta pietra verde e 
Ritorno al futuro e ora sta la 
vorando a Ritorno al futuro 2 
Vediamo qualche altro nome 
Richard Williams direttóre 
dell animazione Per certi ver 
si il vero autore del film Cana 
dese premio Oscar per A 
Chnstmas Carni animatore 
della Pantera Rosa nei famosi 
film di Blake Edwards lavora 
da 23 anni a un film tutto suo 
intitolato The Thief and the 
Cobbler Definisce i computer 
«macchine stupide e noiose» 
ed e quello il segreto del film 
I aver disegnato tutto a mano 
senza affidare i disegni «inter 
medi» ai computer Questo ha 
consentito di inserire disegni 
animati anche nelle inquadra 
ture con movimenti di mac 

china molto complessi cosa 
che una volta era ritenuta im 
possibile perche I illumina 
zione doveva rimanere co­
stante per togliere tndimen 
sìonalita agli attori e renderli 
•piatti» come 1 disegni Bob 
Hoskins È solo un attore ma 
che attore1 Come tutti gli altri 
ma più di tutti gli altri perche e 
in scena quasi ininterrotta 
mente ha dovuto recitare in 
un set vuoto pronunciando 
battute al nulla per girare in 
quadrature che poi sarebbero 
state «riempite» con i disegni 
Alle prese con Roger e con la 
super sexy Jessica e irresisti 
bile 

I dilegui 01 «toons» da «car 
toons» come li definisce il 
film Roger Rabbit e un film 
rivoluzionano perche per la 
prima volta mette a contatto 
due mondi la Walt Disney e la 
Warner che distribuisce il 
film e ha messo a disposizione 

le sue star come Bug s Bunny 
e Daffy Duck Ecco cosi che 
nella sequenza del club dove 
si esibisce Jessica assistiamo 
a un sublime duetto al piano 
forte tra Papenno e Daffy 
Duck che interpretano la Ra 
psodia ungherese di Liszt Al 
tre presenze Porky Pig che 
chiude il film con la famosa 
battuta finale di tutti i «car 
toons» Wamer («Thats ali 
folks») Dumbo che compare 
ali inizio «prestato» al boss 
Maroon insieme a tutto il cast 
di Fantasia Betty Boop che si 
lamenta del technicolor («ora 
noi cartoons in bianco e 
nero siamo disoccupati») No 
tate anche alcune assenze in 
primo luogo quella di Popeye 
Braccio di ferro Questo per 
che la Disney ha dovuto paga 
re un cachet di 5000 dollan 
per tutti i personaggi di altre 
case e gli «agenti» di Popeye 
hanno ntenuto che fossero 
pochi Manca anche un perso 
naggio famoso in America 

Bob Hoskins in mezzo at suoi «cartoons» nel film di Zemeckis 

CrazyCat ma fate caso a qua 
le effigie compare sull ingres 
so del tunnel che porta Bob 
Hoskins a Cartunia 

Roger Rabbit e Jessica in 
vece sono personaggi nuovi 
Il pnmo è una versione dmoc 
colata e isterica dì Bug s Bun 
ny ma eredita tratti psicologici 
da Papenno Zemeckis lo de 
scrive cosi «Una sagoma a pi 
ramide da clown con una te 
sta appuntita un paio di pan 
(aloni arancioni orecchie ro 
see e cascanti uno sguardo 
stranito e due piedoni II nsul 
tato è un pò un incrocio fra 
un corpo alla Disney una te 
sta stile Warner e un atteggia 
mento alla TexAvery» Jessica 
invece e modellata su attrici 
vere è una bionda fatale a 
meta fra Rita Hayworth e Ve 
romea Lake 
Le cifre Spaventose II press 
book accredita 666 persone 
nel cast tecnico ma sono sta 

te più numerose 740 disegna 
tori agli ordini di Williams Un 
budget previsto in 27 milioni 
di dollari che alla fine sono 
diventati 45 1335 inquadratu 
re (più della media) di cui 
ben 1035 trattate con effetti 
speciali 56 minuti con dise 
gni sui 101 totali di durata II 
budget e astronomico anche 
per la Walt Disney che (da 
quando e diretta da Michael 
Esner e Frank Wells ovvero 
dal 1984) ha come regola di 
realizzare film con un costo 
medio di 12 milioni di dollari 
Questo «risparmio» fa si che i 
film rientrino economicamen 
te incassando due volte e 
mezzo il proprio costo il che 
nell 87 e riuscito alla Disney 
22 volte su 23 film prodotti (la 
media americana e di 3 su 
10) Roger Rabbit era qu ndi 
un film a rischio ma ti rischio 
ha pagato negli Usa ha già in 
cassato 146 milioni di dollari 
E vedrete cosa succederà 
quando uscirà in cassetta 

Francesco De Oregon durante il suo concerto milanese 

De Gregori in concerto a Milano 

Un po' poeta 
un po' artigiano 
Francesco De Gregori ancora a Milano, questa vol­
ta in teatro in quello che sta diventando uno dei 
suoi tour più lunghi Ovazioni e battimani a scena 
aperta, suoni quasi artigianali, e i) solito approccio 
poetico alla canzone, con il testo in primo piano 
Quella di Francesco sembra sempre più «musica 
d essai» fatta di piccoli affreschi in movimento 
colorati di tenerezza e di ironia 

_ _ _ _ _ _ _ 

••MILANO Ancora una voi 
la Nino vince ì suoi timori e 
tira segnando il suo calcio di 
rigore (La leva calcistica del 
68) e ancora una volta Cate 

rma capisce che «la vita non e 
comoda per nessuno quando 
vuoi gustare fino in fondo tut 
to il suo profumo» Ancora af 
fonda il Titanic e ancora il 
Nero arriva «dalla periferia del 
mondo a quella di una citta» 

1 personaggi della cosmo 
gonia degregonana sono 
quelli vicini al timbro neorea 
lista del musicista romano e 
vicinissimi a quanto pare alla 
sua platea osannante conqui 
stata a priori complice di 
quelle storie minime di barba 
ne che Francesco racconta 
nei dischi e nei concerti Di 
sgregaziom e operazioni fur 
bette hanno trasformato la pa 
rola cantautore in un titolo 
poco gradito Anche Trance 
sco non ama il neologismo 
(«Che esiste solo in Italia» di 
ce) ma rimane fatto di quella 
pasta li uno che racconta sto­
rie e che le illustra con piccole 
metafore immagini correnti 
spesso crudeli di una quoti 
dianità dalla quale emergono 
le mille contraddizioni di 
«questa bella modernità» 

Succede cosi nel triste re 
gno del disimpegno che seni 
bra diventato l ambiente mu 
sicale italiano che seguire un 
concerto di De Gregori sia in 
un certo senso come parteci 
pare a un progetto a una vj 
sione del mondo disincantata 
e lucida e gli applausi che 
piovono a valanga dopo ogni 
canzone suonano come ade 
sione più che come ringrazia 
menti I suoni con cui De Gre 
gon veste te sue canzoni non 
vanno nella direzione della 
raffinatezza semmai sosten 

gono un accompagnamento 
segno che il privilegiare la pa* 
rola è operazione pensata e 
meditata E il concerto paca 
to e fresco con episodi mossi 
ben dosati nel gran numero di 
ballate dimostra la parabola 
dell autore dai testi fatti di 
piccole immagini fino a un e 
«posizione lineare quasi neo­
realista apparentemente pia­
na ma vivacizzata a tratti da 
piccoli spunti che provocano 
sussulti di attenzione Accade, 
ovviamente per gli episodi 
più recenti della produzione 
di Francesco mentre i vecchi 
brani vengono accolti da vere 
ovazioni a testimonianza che 
le canzoni del repertorio non 
solo non invecchiano ma si 
prestano a nuove e sempre at 
tuali letture Rimmel Cercati 
do un altro Egitto Caterina 
Generale e tante altre non 
perdono un grammo del loro 
fascino e dimostrano che fa 
denuncia pacata e amara di 
Francesco regge nel tempo 
finché ci sono infamità da de­
nunciare o finché ci sono 
amori da cantare fuor di reto­
rica 

Cosi nonostante qualche 
problema di acustica strano 
per il Teatro Orfeo qualche 
esse troppo «fischiata» dal mi 
crofono e una battena un po' 
sopra le nghe (Elio Rivagli) il 
concerto milanese è un cre­
scendo più che convincente 
che raggiunge il suo apice ver 
so la fine quando la donna 
cannone mette in luce le gran 
di aperture melodiche di età 
Francesco e capace La 
storia ne invettiva ne prote­
sta ma specchio di una realta 
immutabile ha ancora lana 
del manifesto programmati 
co mentre Pezzi d\ vetro 
chiude la secata 

—""••*"—~—~—• E' morto Tata Gncobetti, l'«inventore» del mitico complesso 
vocale che cambio le nostri abitudini musicali 

Fine di un Quartetto irripetibile 
E morto ieri mattina a Roma per un 
arresto cardiaco Tata Giacchetti aveva 
sessantasei anni ed era entrato in corna 
già da alcuni giorni Era assistito dalla 
moglie Valeria Fabrizi dalla figlia Gior 
già dai compagni del Quartetto Cetra 
Virgilio Savona Felice Chiusano e Luisa 
Mannucci e dall amico Walter Chiari 

Nel 19* l Tata Giacobetti aveva fondato 
il mitico Quartetto Cetra con il quale 
aveva contribuito a modificare molti 
dei costimi musicali dell Italia durante 
tutto il dopoguerra I funerali di Tata 
Giacobetti si svolgeranno oggi pome 
riggio alle 16 nella parrocchia «Stella 
mattutina» n via Cecilio Stazio a Roma 

DANIELE IONIO 

• • Senza Tata Giacchetti il 
Quartetto Cetra forse non 
esisterà più certo non sarà lo 
stesso Dopo una lunga vita di 
gruppo un cambiamento e 
quasi impensabile e la perdita 
e ancora più crudele perche i 
Cetra non si erano affatto ras 
segnati e giustamente a con 
segnarsi alla stona, Proprio 
nei mesi scorsi avevano avuto 
I occasione di dimostrare con 
inesaurita dignità musicale la 
propria carica vitale 

Ma Giovanni Giacchetti ro 
mano anno di nascita il 1922 
«Tata» per gii amici e per tutto 
il pubblico era con Virgilio 
Savona I immagine più antica 
del Quartetto Anzi dei Cetra 
è stato addirittura II fondatore 
nel maggio del 1941 egli altri 
tre non erano quelli arrivati 
agli anni Ottanta si chiamava 
no Enrico Gentile Enrico De 
Angelis e iacopo lacerne l!i 
Quesl ultimo pero perse ra 
pidamenle fiducia in quello 
che giocando sulle iniziali dei 
nomi si chiamava Quaitetto 
Egie e cedette il proprio posto 

a Virgilio Savona quando il 7 
giugno 1941 ci fu un audizio 
ne stavolta con esito favore 
vole negli studi della Radio 11 
12 settembre di quel! anno il 
quartetto formato da Giaco 
betti debutta senza neppure 
essere chiamato per nome 
nel varietà radiofonico Riept 
legando 11 nome aulico se 
condo la moda di quegli anni 
di Cetra (che poi era anche 
quello dell orchestra radiofo 
nica di Pippo Barzizza e della 
casa discografica torinese 
che nei dopoguerra si sareb 
be fusa con la Form di Mila 
no) nasce il 17 dello stesso 
mese Curiosamente per un 
esperimento di trasmissione 
televisiva votato al successo 
il Quartetto Cetra nasceva con 
quel tocco di avanguardia che 
lo avrebbe accompagnato 
nella sua lunga parabola musi 
cale 

Nel gennaio del 42 Felice 
Chiusano sostituirà Gentile 
chiamato alle armi con ruolo 
dì voce solista e poi nel 48 
De Angelis sulla strada del 

I industria farmaceutica ce 
dera il posto a Lucia Mannuc 
ci divenuta pa moglie di Sa 
vona e da questo momento i 
Cetra non cambieranno più 
Ed e difficile adesso che pos 
sano cambiare oggi che non 
e e più il loro fondatore ma 
anche quello che ass eme al 
musicista Savona aveva con 
tribuno alla creazione d un re 
pertono del gruppo come au 
tore dei versi di tante canzoni 
dalla classica Nella vecchia 
fattoria (elaborazione italiana 
d una popolare canzoncina 
americana) alla buffa swin 
gante Crapa pelada dalla 
sanremese Aveva un bavero 
alle eleganti Un bacio a mez 
zanotte e In un palco della 
Scala Kramer Savona Giaco 
betti resta una sigla di credito 
di un ampia fetta della musica 
leggera italiana 

Del gruppo G acobetti era 
I immagine del "bello» m pe 
renne contrapposizione al 
calvo Felice Chiusano Non 
poteva che essere lui quello 

destinato a diventare manto 
d una bella attrice Valeria Fa 
bnzi con lei quale ha avuto 
una figlia G orgia 

Ma se e difficile immagina 
re un Quartetto Cetra senza 
Tata è pur vi roche come tut 
te le unioni autentiche i Cetra 
erano un risultato superiore 
alla somma delle parti Tanto 
che il gruppo e riuscito a man 
tenere la propna fisionomia e 
coerenza nonostante in parti 
colari momenti potessero es 
sera delle contrastanti filoso 
de al suo interno Giacobetti 
rappresentava lata conserva 
tnce ad esempio rispetto alle 
spinte verso una più attuala 
zata proiezione della realta 
socio politica del paese rap 
presentata legli anni Seltan 
ta da Virg li J Savona (che ha 
anche svolto e continua a 
svolgere uni ricerca sul patri 
monio popolare italiano) Ma 
anche queste poche righe di 
ricordo dimostrano in fondo 
che parlare di uno dei Cetra 
significa parlare di tutto il 
Quartetto 

Parla Age: 
«Milano '43, 
anch'io 
fui un Cetra» 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA «L ultima volta che I ho vi 
sto allegro e stata due anni fa a Gabic 
ce a quel festival sul rosa Tata era 
contento gli piaceva I idea di vedermi 
sul palco Cerco di coinvolgermi di 
farmi cantare ma non me la sentii 
Però li presentai come ai vecchi tem 
pi Chi parla è Agenore Incrocci me 
glio noto come Age uno dei grandi 
sceneggiatori della commedia Italia 
na i vecchi tempi sono la Milano del 
1943 quando il Quartetto Cetra riempi 
per due settimane il Teatro Nuovo di 
Remigio Paone con una formazione 
di fortuna 

Racconta Age con una punta di lu 
cida commozione «Non facevo parte 
direttamente della squadra preferivo 
scrivere i testi delle loro canzoni Ma 
Enrico De Angelis era stato chiamato 
sotto le armi e non si poteva dire di no 
al contratto di Paone roba da 400 lire 
a testa una cifra da capogiro per noi 
giovanotti squattrinati Fu Tata a con 
vincermi e non fatico molto Eravamo 
tutti sfrontati e un pò esibizion sti 
provammo qualche giorno e ci but 
tammo sperando nell orchestra di Se 
gunni Un successone Ogni sera pie 
none in platea solo II popolo d Italia 
ci tratto male recensendo lo spettaco 

It Quartetto Cetra nei primi anni cinquanta II primo da sinistra è Tata Giacobetti uno dei fondatori del gruppo 

lo col titolo Americani a Milano e scn 
vendo che il nostro show degno di 
figurare in qualsiasi locale notturno 
della periferia di New York doveva 
cessare Insomma era uno spettacolo 

per negri e come tale censurabile» 
Nell Italia fascista bastava poco per 

trasgredire e certo il Quartetto Cetra 
ex Quartetto Egle ed ex Quartetto Rit 
mo non era un gruppo di rivoluziona 
ri Ma il loro amore per il jazz america 
no e per i vocalizzi dei Mills Brothers 
dava fastidio al regime autarchico 
quello stesso che qualche anno prima 
aveva ribattezzato // pianto di San Lui 
gt il celebre Saint Louis Blues di Sa 
tchmo Cont nua Age Si cercava nel 
cinema e nella musica americani 
un alternativa ai prodotti angusti della 
nostra cultura Si sentiva il bisogno di 
use re da certe strettoie E quei dischi 

prez osi che ascoltavamo con aria 
da cong urati a casa di Tata (aveva il 
grammofono più buono) erano per 
noi il migliore degli antidoti» Sara per 
questo che per poter far eseguire al 
Quartetto la celebre Mister Paganini 
Age dovette trasformarla nsenvendo 
ne il testo in La leggenda di 
Radarnes 

Aneddoti curiosila memorie Tutto 

nacque in un bar b dardo ali angolo 
tra viale Mazzini e viale Angel co dove 
Age passava i pomeriggi insieme a Ta 
ta e agli altri del futuro Quartetto Enri 
co De Angelis Enzo Gentile Jacopo 
Iacomelli «La prima vera uscita pub 
blica risale al 27 maggio del 1940 
quando debutto al Valle una rivista 
che avevo scritto Si chiama\ a Caccia 
al passante ed era poco più di un pre 
testo per una passerella di esordienti 
(si immaginava che non essendo arri 
vata la compagnia in cartellone il pa 
drone del teatro rimediava trgaggian 
do una sene di personaggi presi dalla 
strada) 11 Quartetto andò forte con le 
sue canzoni ali amencana e decidem 
mo di fare le cose sul seno» 

Di sostituzione in sostituzione (Vir 
gii o Savona studente di Santa Cecilia 
prese il posto di Iacomelli quando 
questi andò sotto le armi Felice Ch u 
sano arrivo quando la patria arruolò 
Gentile Lucia Mannucci fece la sua 
comparsa nel 47 insieme a Virgilio 
Savona) il Quartetto Cetra mise a fuo 
co il proprio stile sfornando «gioielli» 
come Nella vecchia fattoria Vecchia 
America il palco della Scala Age al 
quale si devono brani frizzanti come // 

visconte di Castelfombrone o L arca 
di Noe si era dato anima e corpo al 
cinema ma il rapporto con i quattro 
non venne mai meno «Ricordo anco­
ra un episodio di un film scntto da me 
e Scarpelli Tempi nostri con Totò e la 
Loren m cui Tata e gli altn facevano 
una particina Erano irresistibili Poi 
con I avvento della televisione la loro 
popolarità si trasformò Scenette 
gags musical in cui erano di volta in 
volta cowboys moschettien antichi 
romani» 

E Tata «il bello»' Che cosa ricorda 
Age di quell amico che univa la pas­
sione per il biliardo ali amore per il 
jazz? «Era un uomo affabile estrover­
so ma poco propenso a parlare di sé 
Con lui non si discuteva mai di politi 
ca ad esempio Non so se fosse come 
si è spesso detto il cervello del Quar 
tetto Certo era un organizzatore nato 
e aveva dentro di se una strana forma 
di poesia Sapeva inventare le sitqazio* 
ni le favole gli venivano fuori facili il 
suo sodalizio con Virgilio il musicista 
arrangiatore era praticamente perfet 
to Voglio ncordarlo cosi sorridente e 
burlone un amico che mi mancherà 
anche se la vita e il lavoro ci avevano 
fatto perdere di vista» 

l'Unita 
Sabato 
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E TECNOLOGIA 

irradiato 
non è dannoso 

Secondo un gruppo di ricercatori del Paterson Institute for 
Cancer Research dì Manchester gli alimenti trattati con 
radiazioni durante la loro preparazione non produrrebbe­
ro sostanze dannose alla salute dei consumatori. Gli aliar-
mi in tal senso sarebbero dunque ingiustificati? Sembra di 
sì e l'autorevole «Nature* ospita un lungo saggio per dimo­
strarlo. Per giungere a questa conclusione i ricercatori 
hanno irradiato campioni di carne dì maiale, pollo e pe­
sce. Hanno quindi misurato gli effetti di questo trattamento 
con una tecnica detta Esr - Electron spin resonance - e 
hanno così potuto verificare che le radiazioni usate per 
sterilizzare gli alimenti non inducevano formazione di mo­
lecole - in particolare radicali lìberi - diverse da quelle 
formate in natura. 

Un sensore 
per assaggiare 
i cibi 

All'Istituto di tecnologia 
della capitale giapponese 
sono stati sviluppati sensori 
in grado di gustare sapori 
alimentari. Si tratta di di­
spositivi formati dà un su-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bstrato in materiale vetroso 
« • ^ m ^ — — ^ ~ m CUj g^Q attaccati veri strati 
di acido stearico contenenti due tipi di sostanze fluore­
scenti. Queste sono diversamente sensìbili rispettivamente 
agli acidi glutamidici e quelli guanilici presenti nella mag­
gior parte dei cibi giapponesi. Immersi in soluzioni dei due 
acidi I sensori svelano le loro concentrazioni con diverse 
intensità dì fluorescenza, sia per ogni singolo componente 
che per la toro compresenza che, a quanto osservato, è la 
preferita dai nipponici. Questo dei sensori è un nuovo 
modo con cui i tecnologi giapponesi tentano di razionaliz­
zare al massimo le produzioni dell'industria alimentare. 

Sterco 
e spezie 
per uscire 
dal coma 

Sterco di cavallo e spezie 
dal sapore pungente sono 
risultati in alcuni casi tra i 
rimedi più efficaci per far 
uscire dal coma persone 
che i medici avevano dato 
per spacciate: è quanto ri-

• sulta da una ricerca specia­
listica condotta in Gran Bretagna. Sterco e spezie posti 
sotto il naso delle vittime di gravi incidenti hanno «battuto» 
in vari casi le complesse attrezzature usate per le cure 
intensive dei comatosi ricoverati in due centri di pronto 
soccorso inglesi: l'ospedale di Newcastle Upon Tyne e il 
Morley Hospital di Wimbledon. Nel corso dell'incontro, 
scrive il quotidiano «Daily Telegraph», Lady Glenconner, 
una ex dama di compagnia della principessa Margaret ha 
raccontato di aver usato metodi insoliti per risvegliare dal 
coma un suo figlio diciannovenne, vittima di un grave 
incidente automobilistico, avvenuto 18 mesi fa. 

D Duemila è in tavola 

Le vitamine 
riducono 
i difetti 
congeniti 

Le vitamine assunte (in dal­
l'inizio della gravidanza ri­
ducono il rischio di difetti 
congeniti anche gravi, co­
me la spina bifida e l'ance-
(alia, nei neonati. Lo sostie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne uno studio federale 
^^^^^^mm^mmm^^m americano pubblicato sul­
l'ultimo numero del «Journal of the American Medicai 
Association. e condotto da un gruppo di ricercatori di 
Atlanta. Il rapporto è il risultato di una lunga serie di speri­
mentazioni. E dal 1968 che l'equipe del dottor Joseph 
Mulinare tiene sono osservazione ogni anno centinaia di 
donne incinte. «La nostra ipotesi - hadetlq Mulinare - non 
è stata mai'smentita^Le vitamine diminuiscono l'eventuali­
tà di dare alla luce bambini con difelli congeniti». Secondo 
Mulinare le vitamine agirebbero beneficamente sul feto 
compensando le eventuali carenze nutritive naturali e inol­
tre proteggerebbero l'embrione dall'lnlluenza di geni mu­
tanti che, si ritiene, giochino un ruolo preminente nello 
sviluppo di diretti cosiddetti congeniti. 

L'estrone 
causa 
l'osteoporosi? 

L'assunzione precoce e 
prolungata di calcio e i li­
velli ematici dell'ormone 
«estrone» sembrano essere 
due fattori-chiave nel deter­
minare o meno l'insorgen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za di fenomeni deteriorativi 
- * " — ^ ^ ^ * ^ 1 " ^ ^ ^ ^ ™ " nelle donne in periodo 
post'Climaterico, In particolare il fenomeno dell'osteopo­
rosi, una malattia che colpisce non meno del 25 per cento 
delle donne americane dopo la menopausa. Questo è il 
risultato di una ricerca condotta dal dottor Lewis Kuller, 
del dipartimento di epidemiologia della scuola di igiene 
dell'Università di Pittsburg. Lo studio è pubblicato nel nu­
mero di dicembre del «Journal of the American Medicai 
Association» degli Stati Uniti. La ricerca ha anche stabilito 
che un esercizio moderalo e l'assunzione di calcio in età 
post-climaterica non sembrano prevenire il processo di 
osteoporosi. 

GABRIELLA MECUCCI 

Computer, nuovo virus 
Per la seconda volta 
va in tilt 
la rete del Pentagono 
• • per la seconda volta in 
un mese, la rete informatica 
«Advanced Research Projects 
Agency» (Arpanet) del Penta­
gono è stata invasa da un pro­
gramma o «virus» elettronico 
non autorizzato e al Pentago­
no tremano Infatti, si è tratta­
to di un «programma mali­
gno» che ha distrutto gli archi­
vi di una sene di utenti Arpa-
net e Milnet, rete prettamente 
militare collegata alla prima. Il 
primo incidente avvenne il 2 
novembre. 

Questa volta, l'Agenzìa co 
municazioni della difesa 
(Dea), ente che gestisce Mil­
net, ha provveduto tempesti­
vamente a chiamare la «squa­
dra di pronta reazione» (Frt, 
l'equivalente informatico del­
le teste di cuoio, istituito in 
segreto dopo l'incidente del 
mese scorso presso la «Carne-
gie-Mellon.university» di Pit­
tsburgh, in Pennsylvania). Il si­
stema venne chiuso ed i tecni­
ci dell'Frt riuscirono in due 
giorni a trovare un «antidoto* 
poi distribuito per tutto il siste­
ma. Questa seconda intrusio­
ne sarebbe avvenuta nella 

notte tra domenica 27 novem­
bre e lunedì 28 novembre- se­
condo le prime ricostruzioni 
fornite dal direttore di Arpa-
net, Raymond CoIIaday, il «vi­
rus" o programma maligno sa­
rebbe penetrato in un compu­
ter vax passando dai compu­
ter di alcune università Usa fi­
no a quelli dell'università ca­
nadese di Waterloo, nella pro­
vìncia dell'Ontario. 

Di li sarebbe poi penetrato 
Arpanet attraverso i computer 
della «Mitre Corporation», una 
società di ingegneria del Mas­
sachusetts cnelavora in stret­
ta sintonia con il Pentagono 
(la «Mitre» ha terminali anche 
a Washington, Houston e Co­
lorado Springs, sede del No-
rad, «North American Air de-
fense command»). Il «virus» 
venne individuato dalla «Mi­
tre» alle otto di mattina lunedì 
e, dato l'allarme, Arpanet ven­
ne nuovamente chiuso per 48 
ore. 

Il 2 novembre scorso la rete 
Arpanet venne congestionala 
ma non danneggiata da un «vi­
rus» creato, secondo le prime 
indagini deH'Fbi, da Robert 
Morns studente universitario 
presso la «Cornell University". 

Inchiesta / 1 
Sapore e aspetto 
del cibo del futuro 
L'aranciata clonata, la patata al burro senza un filo di 
grasso, i wurstel che sanno di mandarino... Il futuro 
sta per sedersi alle nostre tavole per mutare radical­
mente il contenuto dei nostri piatti. Ma non l'aspetto, 
l'odore ed il sapore dei cibi. La tendenza delle indu­
strie alimentari, infatti, con la complicità delle biotec­
nologie, conferma una tendenza più generale: si 
cambia il modo di produrre, ma non il prodotto. 

ROMEO BASSOU 

Le biotecnologie 
«cucineranno» per noi 
ma senza troppi grassi 

• • Ricordate? Erano gli an­
ni sessanta e le prime impre­
se spaziali rilanciavano alla 
grande la fantascienza, E 
questa si era impossessata 
anche del futuro dei nostri 
gusti. Si sognava (e si scrive­
va) di pranzi a base di pillole, 
di minestre schizzate diretta­
mente in bocca da un tubo di 
plastica. Di capsule di cham­
pagne. 

E invece eccoci qui, con i 
nostri mulini bianchi, i risotti 
alla pescatora anche se non è 
domenica, la pasta al sugo 
che parla da sola. 

Ma dove sono finite le bio­
tecnologie, le tecniche per ri­
durre i cibi ai loro compo­
nenti ultimi, la liofilizzazione, 
la disidratazione, i pasti per i 
forni a microonde? Il trucco 
c'è ma non si vede. Nei pros­
simi 10 anni ciò che arriverà 
sulle nostre tavole, in realtà, 
sarà sempre più frutto della 
rivoluzione biotecnologica. 
Per intenderci, la società Te-
knibank di Milano prevede, 
sulla base di una sua indagi­
ne, che nel giro di una decina 
d'anni il business delle bio­
tecnologie applicate alla pro­
duzione agro-alimentare su* 
pererà in Italia i 2000 miliardi 
di lire. Sarà una presenza 
massiccia, dunque, eppure 
invisibile al consumatore per­
ché tutto avverrà prima; tal 
momento di coltivare, alleva­
re, tratiare la «sostanza». E al­
la fine, nel nostro frigorifero, 
tutto sembrerà normale. An­
zi, per alcuni cibi torneranno 
i «vecchi» sapori e ì colori sa­
ranno proprio quelli giusti. 

La fisololia dei produttori 
di alimenti non prevede 
sconvolgimenti dei nostri gu­
sti. Il paradigma tecnologico 
che ha fatto grande l'indu­
stria occidentale - 'innovare 
la produzione molto più del 
prodotto - si è fatta'strada 
anche qui. Un direttore di ri­
cerca di una grande industria 
agro-alimentare ha spiegato 
al salone dell'alimentazione 
di Parigi quale sarà il cocktail 
dell'innovazione' in questo 
settore: «Per piacere al con­
sumatore dovremo risponde­
re a quattro criteri nella pro­
duzione di cibi: dovranno-es-
sere innocui, avere un potere 
nutriente minimo; essere 
sempre più industrializzati 
(confezionamento minuzio­

so, disponibilità in versione 
liofilizzata, surgelata, precot­
ta per i forni a microonde ec­
cetera), solleticare l'edoni­
smo (colori brillanti, confe­
zione invitante, eccetera). 

I Miua terza. La si può ve­
dere nei migliori grandi ma­
gazzini alimentari di New 
York. È una bella insalata, 
bianca e verde, invitante. 
Non serve lavarla, non ha ter­
ra tra le foglie. Non serve cer­
care vermi, nessun animale le 
è mai passato vicino. L'insala­
ta in questione è stata semi­
nata in una soluzione nutrien­
te, arricchita di mormoni e 
infilata in una scatola di car­
tone. La scatola con 1 semi e 
la soluzione è stata messa 
sotto una lampada. Luce, ca­
lore e mormoni hanno fatto 
germogliare i semi e crescere 
la pianta. Quando tutta la 
•pappa» della lattuga è stata 
consumata e le foglie sono 
cresciute al punto giusto, la 
scatola di cartone è stata 
chiusa e avviata al supermer­
cato. Niente-terra, niente pe­
sticidi, niente parassiti. Qual­
cuno può dire che non è lat­
tuga? 

«Non c'è da meravigliarsi. 
Le biotecnologie mettono a 
disposizione un grande po­
tenziale produttivo. Le indu­
strie sembrano voler lavorare 
soprattutto per migliorare la 
qualità dei prodotti e rendere 
più economica la produzio­
ne», spiega Yves Galante, diri­
gente della Masbiotec di Mi­
lano, una delle Industrie im­
pegnate su questo fronte. 
Quello che ieri era solo espe­
rimento da laboratorio, oggi 
è già produzione che qua e là 
si afferma come competitiva. 
Domani sarà la prassi. Galan­
te porta ad esempio le piante 
alimentari coltivate in vitro. 
Ormai, dai carciofi agli aspa­
ragi, si fanno persino a Porli: 
passano senza soluzione di 
continuità dal vetro della pro­
vetta al vetro del barattolo. 
Ma la ricerca ha già una nuo­
va frontiera: «Il goal, il grande 
business - spiega Galante -
sarà realizzare su larga scala 
piante alimentari partendo da 
poche cellule e da una com­
binazione di fitofarmaci e sa­
li. La pianta si ricostruisce da 
sola sulla base del program­
ma di vita stampato nel suo 

tari per i consumi massificati: 
le mense aziendali, le caser­
me, i fast food nei paesi svi­
luppati; le grandi masse di di­
seredati nei paesi del Terzo 
mondo. Il potere nutritivo ci 
sarà, la materia organica pu­
re. Il sapore e il colore saran­
no optional, ma sarà sempre 
la biotecnologia a proporli: 
aromatizzanti e coloranti sa­
ranno prodotti attraverso fer­
mentazione o l'azione di en­
zimi selezionati, purificati o 
geneticamente condizionati 
a produrre particolari pro-J 

prietà. Ma lo stesso lavoro' 
potrebbe essere svolto da lie­
viti e batteri ricombinati pel 
ingegneria genetica. I vecct 

rat* dì pomodoro vengono 
reàzzate e messe In corri-
mfeio in tutto il mondo... 
dà cavolo selvatico si sono 
oCmite infinite varietà tra lo-
rdanto diverse nell'aspetto e 
ni sapore da non sembrare 
eppure appartenenti alla 
{essa specie». 

. La Campbell, la famosissi-
ha industria conserviera 
americana, ha promosso una 
ricerca con la Calgene, socie-
ita di biotecnologie, per pro­
durre un «superpomodoro» 
che può essere messo in sca­
tola già maturo (oggi occorre 
utilizzarlo verde), che non si 
rovina se conservato in frigo­
rifero e se trasportato per lun­
ghe distanze. Ma la vera sor­
presa sarà il tabacco. Il pro-

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

Dna. Bastano pochi milli­
grammi di un frutto ed ecco­
lo ricomparire come d'incan­
to». Ci hanno già provato i so­
liti californiani, «creando» 
arance da poche cellule. L'a­
ranciata che ne hanno ricava­
to, sostengono, «è ottima», 
addirittura, miracolo, «sa pro­
prio d'arancia». 

I tanape l ' od i Di che cosa 
sa il «Surimi». sorta di wurstel 
made in Japan che si prepara 

ad invadere i mercati asiatici? 
La risposta è: di tutto ciò che 
vuoi. Già, perchè il Surimi è il 
capostipite di una famiglia di 
cibi che sembrano una cosa e 
sono un'altra. Un interessan­
te dossier che la rivista 
«Scienza 2000» si prepara a 
mandare in edicola propone 
alcuni esempi: in Urss un im­
pianto pilota produce tOOmi-
la tonnellate all'anno di bio­
masse (piante e animali mi­

croscopico essiccate e so­
stanzialmente insapori che 
possono essere poi aromatiz­
zate con tutto ciò che la no­
stra abitudine, la nostra me­
moria, i nostri vizi ci suggeri­
scono. La Ranks Hovis 
McDougall, azienda inglese, 
ha brevettato la myco-beef, 
proteine estratte da funghi e 
con un futuro nei fast food di 
tutto il mondo. È sufficiente 
camuffarlo da formaggio, 
prosciutto, caviale, salmone. 
Gusto e forma non sono un 
problema. 

Un mondo insipido verrà 
creato grazie alla possibilità 
di coltivare, a velocità ecce­
zionali e in ambienti riadattai 
dalle biotecnologie. I «nuov 
.schiavi», i microrganismi ma­
nipolati geneticamente, np-
presenteranno le basi aliiren-

coloranti chimicsaranno ab­
bandonati: nonsaranno più 
economici. 

Mleztonat Chi l'ha as-^ 
saggiata sostine che è buo­
nissima. Ma sJpraltutto salva 
dal colesteroo. il vero male 
del secolo ni paesi industria­
lizzati (ne»' altri, specular­
mente, il mie da sconfiggere 
è la fame)^a patata che sa di 
burro sarjquasi obbligatoria 
nella die* dei paesi anglo­
sassoni < probabilmente an­
che in Fancia. Il sapore è un 
dono lèi laboratorio: i geni 
della panta sono selezionati, 
miserali e confezionati in 
mod> tale da darle due sapo­
ri uando un cibo solo. Alla 
fin*, nella nostra bocca, avre-
nv il buon vecchio gusto dì 
ptata al burro, ma i grassi 
ion ci saranno. Enrico Anno-
scia su «La Gola» la chiama 
«biotecnologia mansueta» ed 

' elenca le possibili applicazio­
ni di una selezione artificiale 
che si sostituisce interamente 
a quella naturale: «Si selezio­
nano patate dà bollire, da ar­
rostire, da friggere... ogni an­
no dozzine dì varietà miglio-

fessor Wildman dell'Universi­
tà di California ha scoperto 
che una varietà di questa 
pianta - la «Virginia Brighi» -
potrebbe essere utilizzata per 
sostituire il latte nei casi di 
intolleranza al lattosio. 

Tutto bene? Magari. In 
realtà l'industria alimentare 
prepara anche ben altro che 
una migliore qualità dei pro­
dotti. E si affollano le doman­
de: quali conseguenze ci sa­
ranno per il consumatore? 
Che significa per la nostra 
cultura avere a disposizione 
cibi cosi radicalmente diversi 
all'origine? Lo vedremo nella 
seconda puntata dell'inchie­
sta. 

(/ - continua} 

"^~""—"~"— Usa, riuscito in pieno il lancio dell'Atlantis, lo shuttle il cui cariti) 
era coperto da segreto militare: è un nuovo, sofisticatissimo satellite 

Nello spazio la superspia «Lacrosse» 
Partito lo shuttle supersegreto, si è subito saputo 
cosa porta nello spazio: un satellite radar chiamato 
Lacrosse, che farà foto dettagliatissime delle instal­
lazioni militari sovietiche. Verificherà se l'Urss tie­
ne fede agli accordi sul controllo delle armi, e farà 
da guida al nuovo Stealth Bomber. Nello Shuttle, 
intanto, cinque astronauti provano un nuovo tipo 
di binocolo spaziale. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

H WASHINGTON. E Un sa­
tellite programmato per ori­
gliare (i sovietici?). È un radar 
capace di fare foto superdet-
tagliate della superficie terre­
stre (a dispetto di nuvole, 
nebbie e tempeste?). Per gior­
ni, il mistero è continuato. Og­
getto delle illazioni, una «co­
sa» custodita all'interno di 
Atlantis, lo shuttle partito ieri 
alle nove e mezza, ora locale, 
da Cape Canaveral. La cosa, 
speculavano gii esperti aero­
spaziali. è un satellite; il satel­
lite è la ragione di questa nuo­

va missione delio shuttle. Mis­
sione platealmente segreta: 
poche informazioni prima del­
la partenza, solo due comuni­
cati stampa previsti durante il 
volo, uno ieri pomeriggio, uno 
a ventiquattro ore dall'atter­
raggio, tra tre giorni, nella ba­
se californiana di Edwards. 

Nonostante la segretezza, 
però, continuavano gli addetti 
ai lavori, qualcosa sul tipo dì 
satellite si sarebbe saputo co­
munque, a soli 20 secondi dal 
lancio: bastava vedere in che 
direzione andava lo shuttle. 

Se faceva rotta verso Nord-
Est, voleva dire che l'orbita 
prevista era quella adatta a un 
satellite che faceva foto: se in­
vece sfrecciava più nettamen­
te verso Est, c'era in program­
ma un'orbita equatoriale, 
quella, giusta per un «eave-
sdropping satellite», un satelli­
te origliarne. Ieri mattina, i 
dubbi si sono risolti: lo shuttle 
e andato a Nord-Est, sorvo­
lando la costa orientale degli 
Stati Uniti; e fonti anonime 
della Nasa hanno confermato 
all'agenzia Associated Press 
che si tratta di un satellite ra­
dar. Pesa quasi 18 tonnellate, 
e si chiama Lacrosse. È in gra­
do di fare foto estremamente 
dettagliate di obiettivi militari 
che si trovano in Unione So­
vietica e in Europa orientale 
Spionaggio? Gli stessi anonimi 
dicono che non è spionaggio 
vero e proprio; casomai, una 
dimostrazione che fidarsi è 

bene, ma non fidarsi è meglio. 
«11 Lacrosse servirà ai servizi 
segreti americani per verifi­
care se i sovietici stanno ri­
spettando gli accordi sul con­
trollo delle armi», è stato rife­
rito a Howard Benedici del-
l'Associated Press. Ma non 
c'è solo questo: il satellite, 
sembra, potrà servire anche 
come «occhio guida» dello 
Stealth Bomber, nuovissimo, 
costosissimo, discusso. Il La­
crosse verrà messo in funzio­
ne, probabilmente, nella gior­
nata di oggi. Uno degli astro­
nauti, Richard Multane, sarà ai 
comandi del robot che con­
trolla a distanza il satellite per 
farlo uscire dalla navicella. Al-
tn due dell'equipaggio, Wil­
liam SheparU e Jerry Ross, sa­
ranno pronti a uscire per una 
passeggiata netto spazio per 
rimediare a eventuali inconve­
nienti. Quando tutto sarà a po­
sto, lo shuttle si allontanerà di 

qualche centinaio d metri dal 
Lacrosse, e il comaidante Ro­
bert Gibson e il pilota Guy Ga-
dner seguiranno per un po' il 
satellite nella sua orbita per 
controllare il suo funziona­
mento. Nel caso ci fossero 
problemi, i cinque astronauti 
cercheranno di recuperarlo e 
riportarlo sulla Terra. 

Alla Nasa, si augurano che 
non succeda. Il Lacrosse è co­
stato 500 milioni di dollari. E 
dover riportare gù uno dei sa­
telliti più dispendiosi della sto­
ria, con la sua antenna lunga 
50 metri e il suo schermo ra­
dar di 30 metri sarebbe uno 
smacco inopportuno in tempi 
dì critiche sia all'agenzia spa­
ziale sia ai criteri usati dal go­
verno americano nelle spese 
militari. Già prima della par­
tenza, prevista per giovedì ma 
rimandata di un giorno a cau­
sa delle condizioni atmosferi­
che, alla Nasa avevano fatto di 

tutto perevilare problemi; e la 
segretezza, hanno spiegato i 
portavoce, era più necessaria 
che mai, visto che, altrimenti, 
i satelliti sovietici e le navi-spia 
che circolano intomo alla co­
sta della Florida, da dove lo 
shuttle è partito, avrebbero 
avuto poche difficoltà nel se­
guire il volo (l'agenzia soviet)* 
caTass, comunque, ha già fat­
to sapere che a Mosca si han­
no un bel po' di informazioni 
sul Lacrosse e la sua missio­
ne). 

intanto, da Cape Canaveral, 
nel primo briefing sul volo 
dell'Atlantis, i giornalisti sono 
stati mandati via con notizie 
succinte, ma trionfali. «Decol­
lo netto e pulito»; nessun pro­
blema nella rotta per andare 
in orbita», ha detto Brian 
Welch, portavoce della Nasa, 
«La navicella e in gran forma; 
non ci sono né inconvenienti 

ne guasti da riferire». È tutto 
quello che il Dipartimento alta 
difesa ha consentito di far sa­
pere. Questa volta, non ci sa­
ranno filmati televisivi con gli 
astronauti che ballonzolano 
nell'abitacolo, né registrazio­
ni trasmesse in prima serata di 
dialoghi sparto-terra, incluse 
battute, dischi preferiti e even­
tuali cori di buon complean­
no. Anche gli incarichi secon­
dari degli astronauti verranno 
effettuati con gran discrezio* 
ne. 1 cinque faranno esperì* 
menti per determinare quanto 
sìa utile, per scopi militari, la 
presenza d esseri umani nello 
spazio. Se I risultato sarà posi­
tivo, ci sì possono aspettare 
futuri astranatì americani (e 
sovietici?)in orbita intorno al­
la Terra armati dì nuovi, spe­
ciali binccoli. Sembrano un 
modello da teatro a da stadio, 
nell'Atlaitìs li stanno provan­
do proprio adesso. 

• : - • : • • 18 l'Unità 
Sabato 
3 dicembre 1988 
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Traffico impazzito II presidente della Regione Polemiche nella giunta 
Bloccata nel pomeriggio «Il sindaco deve fermare Angrisani: «Faccio mia 
tutta la zona le auto la proposta» 
intomo a Porta Maggiore fuori delle mura» Mori: «Non se ne parla» 

Puntualissimo, ecco l'ingorgo 
Landi a Giubilo: «Chiudi il centro» 
Pioggia e inizio del periodo delle compere natalizie. 
Un cocktail micidiale che ha paralizzato, ieri pome­
riggio, una parte della città. Intanto il presidente 
della Regione, Bruno Landi, scrive polemicamente al 
sindaco chiedendogli dì vietare fino a Natale il cen­
tro storico alle auto private. Una proposta che ha 
immediatamente scatenato polemiche e prese di po­
sizione contrastanti all'interno della giunta. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Auto incolonnate nel traffico 

• • Un'ora e mez2o. E' it 
tempo mediamente impiega­
to, ieri pomeriggio, da auto, 
tram e bus per attraversare 
Porta Maggiore, bloccata da 
un ingorgo causato dalia piog­
gia che si è andato rapida­
mente estendendo alle zone 
vicine. Il traffico è impazzito 

?er ore da Santa Bibiana alla 
iburtina, da Scalo San Loren­

zo alla Prenestina. Ingorgo, a 
causa di un incidente, anche 
al Muro Torto, mentre lun­
ghissime code si sono formate 
sui lungotevere, specialmente 

davanti all'ospedale S. Spirito. 
In coincidenza con questa 

nuova giornata nera per il traf­
fico romano, il presidente del­
la Regione, Bruno Landi, ha 
scritto a) sindaco Pietro Giubi­
lo per chiedergli di chiudere il 
centro storico al traffico priva­
to ne) periodo natalizio. Di 
fronte aU'«iriconsapevole sui­
cidio collettivo del quale sia­
mo tutti protagonisti, in primo 
luogo noi, massimi responsa­
bili delle istituzioni», Landi 
(che oggi incontrerà Giubilo e 
la presidente della Provincia, / 

Maria Antonietta Sartori) 
chiede al sindaco di Roma un 
•personale e politico atto di 
responsabilità perl'emanazio-
rie di un'ordinanza che salvi la 
città». Il presidente della Re­
gione propone che l'ordinan­
za sia accompagnata da «un 
appello a tutti ì cittadini roma­
ni ad affrontare con intelligen­
za e senso di responsabilità 
una situazione difficilissima». 
Regione, Provincia e Comune 
dovrebbero poi, insieme ad 
Atac e Acotral, porre le basi di 
una «revisione generale delle 
condizioni del traffico a Ro­
ma» che met{a al primo posto 
il potenziamento del trasporto 
pubblico anche «con proce­
dure eccezionali*. 

La polemica nei confronti 
della giunta capitolina è tra­
sparente. «Il disastro è certo -
si legge nella lettera - e ciò 
non era difficile prevedere in 
presenza degli accentuati tas­
si dello sviluppo economico 
nazionale e regionale. Non 
c'è ormai più tempo - è la 

secca conclusione - per tergi­
versare». 

Le reazioni non si sono fat­
te aspettare. All'interno della 
maggioranza capitolina la 
temperatura sta rapidamente 
aumentando, e tutto lascia ri­
tenere che quello di oggi sarà 
un incontro tutt'attro che cor* 
diale. Giubilo non si esprime 
direttamente. Parla però an­
che a nome suo l'assessore al 
Traffico, Gabriele Mori. 
«Ognuno dovrebbe fare bene 
il proprio mestiere - dichiara 
irritatissimo -. Poiché talvolta 
non ci riesce, qualcuno cerca 
pubblicità in settori non di 
propria competenza. Non cre­
do che questa lettera - ag­
giunge - inciderà minima­
mente sulle scelte che il Co­
mune ha già fatto per il traffi­
co. Landi farebbe meglio a 
preoccuparsi della regione, 
che mi pare stia morendo d'i­
nedia e d'incapacità program-
materia». 

Di tutt'altro tono la presa di 

posizione dell'assessore alla 
Polizia urbana, il socialista 
Luigi Celestre Angrisani: «Mi 
associo alla proposta di Landi 
- dice - e, per quanto mi com­
pete, ia faccio mia: siamo or­
mai arrivati al collasso della 
viabilità, e per Natale occorre 
prendere appropriate decisio­
ni», provvedimenti «semplici. 
chiari, di facile comprensione 
e di altrettanto facile applica­
zione», Parzialmente soddi­
sfatti i comunisti: «Landi - di­
ce Luigi Panatta - fa propria 
una nostra proposta, ma oc­
corre prendere anche altre 
misure. I trasferimenti finan­
ziari dalla Regione ad Atac e 
Acotral, però, segnano troppo 
spesso pesantissimi ritardi. 
Landi dovrebbe protestare an­
che col governo, che col ta­
glio del 10% annuo che ha 
proposto per il Fondo nazio­
nale trasporti obbligherà le 
aziende o a portare i biglietti 
del bus a due o tremila lire 
oppure ad avvitarsi in una crisi 
senza vie d'uscita». 

Denuncia 
Tre fabbriche 
di veleni 
a Grottarossa 
M Sono classìfiche «insa­
lubri di prima glasse1»'e do­
vrebbero per legge sorgere 
lontano dai centri abitati, in-
vece la «Locateli! ossigeni», 
la «Ultragas» e la «V.O.M.» si 
trovano sulla Flaminia, a due 
passi dal popoloso quartiere 
di Grottarossa, nell'area che 
il Comune ha destinato al 
parco di Tevere nord. 

La vicenda delle tre indu­
strie, ch,e>lmhottigliariagaM 
petrolio liquefatto, è stata,ds-
nunciata ieri dai consiglieri di 
Democrazia proletarie a ' l a 

Kegione-e al Comune lìran-
cesco Boitoccioli e Giuliano 
Ventura, .» 

«Le stesse industrie - ha 
spiegato Bgt.taccioli - venula 
a conoscenza deVprogetfo di 
costruire lungo la riva' destra 
det'Tevere, all'Interno àh\ fu­
turo parco, una pista, ciclabi­
le, hanno scritto al sindaco 
per denunciare la pericolosi­
tà della sona a causa delle 
grosse quantità di gas infiam­
mabili, utilizzali presso i loto 
stabilimenti». 

I due rappresentanti di Dp 
esporranno il caso alla magi­
stratura per ottenere al più 
presto il trasferimento delle 
tre aziende in un'altra zona 
della regione. 

Vigili del fuoco 
«Inagibile 
la sede di 
La Rustica» 
a È inagibile la sede dei vi­
gili del fuoco di La Rustica 
nella quale operano 80 lavora­
tori e che serve la zona sud di 
Roma compresi gli interventi 
sul raccordo anulare, sui primi 
tratti delle autostrade Ro­
ma/Milano e Roma/Napoli e 
sulla bretella. Lo denunciano 
Cgil, Cisl e Uil che ricordano i 
ripetuti tentativi svolti dalle or­
ganizzazioni sindacali per lar 
avviare i lavori di ristruttura­
zione. La Usi e lo stesso medi­
co del Corpo hanno dichiara­
to 1 locali antigienici (perdita 
di liquami proveniente dai ba­
gni nei locali sottostanti). 
Inoltre manca il riscaldamen­
to e soprattutto la sede e stata 
dichiarata pericolante dalle 
stesse autorità dei vigili del 
fuoco, Dalla prossima settima-
ns, per protesta i vigili si spo­
steranno dalla sede pencolan­
te a quelle dì Tuscolano I e II, 

Inchiesta 
L'assessore 
Pala 
dal giudice 
M E1l sostituto procuratore 
della Repubblica'Francesco 
Nino Palma ha ascoltato ieri, 
come testimone; l'assessore 
al piano regolatore del Cam­
pidoglio, Antonio Pala. 

Dall'assessore il magistrato 
ha voluto conoscere I criteri 
con i quali l'amministrazione 
capitolina decide l'esproprio 
dei terreni destinati all'edili­
zia economica e popolare. 

L'inchiesta è partita da un 
esposto presentato da una 
società proprietaria di un ter­
reno che è stato esproprialo 
proprio per 'destinarlo^ ad 
opere di edilizia popolare. 
Successivamente quel terre­
no è stato poi concesso, dal 
Comune, ad un'altra società 
privala. Da qui l'esposto al 
magistrato. 

il colloquio Ira Pala e Nitto 
Palma è durato circa un'ora. 
All'uscita dalla' stanza de) giu­
dice l'amministratore non ha 
voluto lare alcuna dichiara­
zione sulla vicenda. 

Pala ha spiegato al magi­
strato |a procedura seguita 
dall'amministrazione per gli 
espropri. Per quanto riguarda 
la vicenda che ha portalo al­
l'esposto, il giudice ha chie­
sto all'assessore l'esibizione 
dell'intera documentazione 
in possesso del Campidoglio. 

——————— All'Istituto professionale di via Aquilonia, al Prenestino 

Lo «spinello» del banco accanto 
Studenti fanno arrestare spacciatori 

Una scuola accerchiata dalla droga. Hashish e co­
caina nelle classi, malori e svenimenti. L'istituto 
professionale di via Aquilonia, al Prenestino, era 
diventato il terreno preferito di una banda di spac­
ciatóri. Sono stati tutti arrestati, grazie all'aiuto dei 
ragazzi e dei professori. Sequestrato un chilo di 
.hashish. Fra gli arrestati uno studente e due ex 
allievi delia scuola. 

MAURIZIO FORTUNA 

Silvio Casadei 

Franco Gamtano 

• • Spinelli e cocaina fra i 
banchi di scuola. Svenimenti e 

f ^ malori fra gli studenti, minac-
Ef " ^ ce ai professori, copertoni 

_ squarciati per intimidazione, 
~ una rissa furibonda fra studen­

ti e spacciatori. Hashish tutti i 
giorni e cocaina in occasioni 
speciali, come le gite scolasti­
che. Una siLiazione che dura­
va da anni. 

Dopo un mese di indagini 
gli agenti delfosquadra mobÌ< 
le guidati da Rino Monaco so­
no riusciti a bloccare il flusso 
di droga. Hanno arrestato cin* 
que spacciatori! Massimiliano 
Nespola, 18 anni, Sergio Laz­
zari Bacchi, i 9, Silvio Casadei, 
di 18, Franco Gamtano, di 27 
e Luigi Saggiomo, di 25 anni, 
detto «er vichingo». Sono stati 
anche denunciati a piede libe­
ro 2 minorenni, studenti dell'i­
stituto. Studente era anche 

Nespola, al quale gli spaccia­
tori passavano le dosi per ri­
venderle nelle classi. Bastava 
che pagasse alla consegna. 
Quello che guadagnava in più 
era il suo «salano*. 

La scuola è ('«Istituto tecni­
co statale per l'industria e l'ar­
tigianato», un megacomples­
so per oltre duemila studenti, 
accavallati in doppi e tripli tur­
ni, in via Aquilonia, sulla Pre­
nestina. Porte e'finestre rotte, 
classi insufficienti. Problemi 
comuni a molte scuole, ma 
che nell'istituto di via Aquilo­
nia si sono moltiplicati/ Una 
scuola «calda», che anche in 
passato ha avuto numerosi 
problemi. Un mese fa fu arre­
stato Bruno Marone, 20 anni, 
figlio dell'ex custode della 
scuola. Dopo che il padre era 
andato in pensione lui, insie­
me ai fratelli, aveva occupato 

abusivamente unappartamen-
to all'interno della scuola La 
casa era anche il punto d'ap­
poggio per il suo «lavoro»; 
spacciare eroina. Quando gli 
agenti fecero irruzione nel­
l'appartamento trovarono nu­
merose dosi di «bromi sugar», 
a pochi metri di distanza dalle 
classi affollate di studenti 
quindicenni. 

- Le indagini sono partite un 
mese fa, quando fu arrestato, 
mentre spacciava davanti alla 
scuota, Marco Mazzei, 21 an­
ni, detto «er mela». Subito do­
po la sua cattura gli agenti,si 
resero conto di essere di fron­
te ad unasituazion&esplosiva. 
Affidate le indagini a Gianni 
Santoro e Maria Luisa Pellizza-
ri, della squadra mobile, co­
minciò un delicato lavoro per 
ottenere confidenze e indica­
zioni dai ragazzi e dai profes­
sori. La collaborazione è stata 
piena. Sono venuti alla luce 
episodi incredibili. Studenti 
che svenivano sui banchi, via­
vai di ambulanze, spinelli che 
passavano di mano durante le 
ore di lezione. Nella privavera 
scorsa ha fatto la sua compar­
sa perfino la cocaina. Due gite 
scolastiche, a Rimini e Grosse­
to, una per motivi di studio e 
l'altra per una partita di calcio. 

Sull'autostrada i pullman furo* 
no seguiti da personaggi «stra­
ni». La notte, negli alberghi, 
non dormì nessuno. Colpa di 
una sniffata di cocaina «inizia* 
Uca», fatta per celebrare la pri­
ma notte fuori insieme, ragaz­
ze e ragazzi. Al ritorno una 
strana euforia sì era impadro­
nita degli studenti. Un'euforia 
eccessiva, tanto che i pul­
lman, in tutte e due i viaggi, 
tornarono a Roma distrutti. 

Una situazione che non po­
teva passare inosservata, ma i 
professori che protestavano 
sono stati minacciati. Alcuni 
mesi fa scoppiò una rissa fra 
gli spacciatori e un gruppo di 
studenti che, ne voleva impe­
dire l'ingresso a scuola. Una 
situazione che non poteva du­
rare, poi il primo arresto. Le 
•faticose» confidenze di stu­
denti e professori hanno fatto 
scattare la retata. Dopo le in­
dagini in collaborazione con il 
sostituto procuratore Silverio 
Pirq, la pratica è passata al 
giudice istruttore Francesco 
Monastero, che ha emesso i 
mandati di cattura. Durante le 
perquisizioni nelle case degli 
arrestati è stato sequestrato 
oltre un chilo di hashish. Quel­
lo che, secondo gli investiga­
tori, era il consumo settimana­
le della scuola. 

Il Vittoriano 
riapre 
al pubblico 

Riaprono le porte del monumento più discusso di Ro­
ma. Da lunedi 5 fino a domenica 18 dicembre il pubbli­
co potrà visitare la mostra: «Il Vittoriano, matenali per 
una storia». Una mostra organizzala dai ministeri della 
Difesa e dei Beni culturali, che si dividono la gestione 
del monumento, per valorizzare l'importanza storica e 
architettonica dell'Altare della Patria. L'opera di valo­
rizzazione e di restauro prevede il recupero del «Vitto­
riano» come parte viva della città. 

Gli studenti 
di Psicologia 
sospendono 
lo sciopero 

Riprendono le lezioni nel­
la facoltà di Psicologia. 
Ma solamente fino a mar-
tedi prossimo, quando 
con un'assemblea gli stu­
denti torneranno a bloc­
care l'attività didattica 
nella facoltà. La protesta è 

partita contro la riforma del corso di laurea che dovreb­
be essere portato da quattro a cinque anni e diviso in 
due parti. Gli studenti hanno chiesto ai professori della 
facoltà di pronunciarsi sulla validità del progetto di 
riforma. 

«Zitto negro» 
La madre 
denuncia 
la maestra 

Ha deciso di presentare 
un esposto alla magistra­
tura. Girom Berhane, eri­
trea, è la madre di Gabrie­
le Collorafi, dieci anni, di 
Ostia, il bambino al quale 
la maestra ha dettcv In 

" ^ " ^ • " • ^ • • ^ " " ^ • ^ classe: «Zitto tu, negrac-
cio». «Non capisco perché dovrei scusare la maestra e 
far finta di niente, - h a detto la donna - prima ha detto 
di non ricordare l'accaduto, poi mi ha telefonato chie­
dendomi pure perché mi lamentavo tanto», 

Per l'Atac 
400 autobus 
nuovi 

Quattrocento autobus 
nuovi di zecca. Li potrà 
comprare l'Atac, grazie al­
lo stanziamento di 70 mi­
liardi da parte della Regio­
ne a favore dell'amministrazione capitolina. Il finanzia­
mento è stato deciso, su proposta dell'assessore ai Tra­
sporti Paolo Pulci, dalla giunta della Pisana. Il provvedi­
mento si inserisce nel programma pluriennale degli in­
vestimenti regionali per il quadriennio 86-89, 

Commissione 
Ambiente: 
presidenza 
alPciT',;. 

Super Giubilo voleva un 
uomo di CI alla presiden­
za della commissione 
Ambiente, il democristia­
no Azzaro. Ed ha deciso 
di mantenere ferma la 
candidatura anche se 

~^^**~^^m*^^^ mancavano tre compo­
nenti su cinque della maggioranza; nonostante il Pei 
avesse chiesto di lavorare insieme per una candidatura 
diversa. Per tutta risposta il sindaco ha abbandonato la 
seduta. Ed è stata eletta Mirella D'Arcangeli, del Pei, 
che ricopriva la carica di vicepresidente. Ha votato con 
il Pei anche il rappresentante verde. 

Un altro 
morto per droga 
E il 79" 

Era chiuso nel bagno da 
troppo tempo ormai. I ge­
nitori si sono insospettiti, 
hanno bussato a lungo poi 
hanno sfondato la porta, 
Aurelio Zomba, 27 anni 
abitante in via dei Prati dei 

— ™ « ™ ^ — • » Papa 22 era sdraiato a ter­
ra senza vita. Nel braccio aveva ancora la siringa morta­
le. Dall'inizio del 1988 è la settantanovesima vittima 
della droga nel Lazio. 

Arrestati 
dieci 
spacciatori 
di eroina 

Le volanti hanno seguito 
un tossicodipendente che 
vagava alla ricerca della 
«dose» quotidiana in piaz­
za dei Cinquecento. Il gio­
vane si è avvicinato ad un 
gruppo di marocchini che 

opo un po' gli hanno 
passato la droga. Gli agenti sono intervenuti ed hanno 
perquisito tutti. In un borsone c'erano molte dosi di 
eroina. Hanno arrestato tutti quanti. 

ANTONIO CIPRIANI 

Travolti da un (insolito?) telefonico destino... 
Un anno di calvario, un milione pagato per una 
bolletta ingiustificata, il telefono staccato. Storia di 
una «persecuzione» iniziata nel settembre deli'87 e 
ancora in corso. L'errore della Sip (una bolletta di 
seimila scatti nel periodo in cui l'utente è in ferie) 
non è ammesso, tanto che alla fine la megabolletta 
è pagata, ma nonostante ciò la morosità non è 
cancellata. E allora... 

GABRIELLA MECUCCt 

MI Help me. Sono un'uten­
te della Sip disperata. Da un 
anno vivo una sorta di perse­
cuzione. Ho pagato un milio­
ne, ma la persecuzione non 
cessa. Ho il telefono staccato. 
Tutto iniziò in un caldo pome­
riggio del settembre 1987, 
quando trovai nella cassetta 
delle poste una bolletta astro­
nomica. Mi si addebitavano 
oltre seimila scatti, per un to­
tale di un milione e mille lire. 
Vado alla Sip di via Gangliano 
e dico all'impiegato: «Guarda­
te che c'è un errore. In genere 

pago intorno alle ottantamila 
iire. Controllate». Dopo qual­
che giorno mi staccano il tele­
fono. Ritorno a protestare e 
questa volta ho una nsposta: 
«E' vero. Probabilmente ab­
biamo sbagliato» Attimo dì 
sollievo Non sapevo che sa­
rebbe iniziata una lunga via 
crucis tutt'ora in corso. Mi 
riattaccano il telefono, ma do­
po qualche mese la comuni­
cazione scompare di nuovo. 
Mi spiegano che questa volta 
è un guasto, ma mi ricordano; 
«Ci sarebbe sempre quella 

bolletta...». Non era sbagliata? 
•Si, penso dì si*. Passo tre 
mattinate nella sede Sip di via 
Garigliano e alla fine è trionfo 
su tutta la linea; non devo pa­
gare quel fatìdico milione e 
presto riavm il telefono fun­
zionante. Presto vuol dire tre 
giorni, ma come protestare 
dopo aver strappato un risul­
tato che ormai sembrava un 
miraggio. Equi inizia l'escala­
tion kafkiana della storia. Una 
ventina di giorni fa il mio ap­
parecchio è di nuovo isolato. 
Tomo dai miei cari amici di 
vìa Garigliano e chiedo candi­
damente il perché. Ci sarà un 
guasto, mi dicono. Ma l'impie­
gato che risponde al numero 
182 è inesorabile: «Lei è mo­
rosa». Che cosa devo pagare' 
•C'è quella bolletta da un mi­
lione dei quarto trimestre 87», 
mi spiega garbato, ma giusta­
mente severo per così grande 
inadempienza, Ma non era 
sbagliata? E qui arriva l'indica­

zione chiarificatrice: «Guardi 
che lei per saperne di più deve 
andare alla sede di via France­
scani*. Vado. Ricevo qualche 
spiegazione poco convincen­
te e alla fine una doccia fred­
da: la bolletta è esatta. Vuol 
dire che devo pagare? Sì, de­
vo propno pagare. Irritata e 
certa di essere vittima di un 
errore (nel periodo in cui 
avrei telefonato all'impazzata 
in tutto il mondo ero in vacan­
ze al mare) pur di riavere l'or­
mai mitico telefono, pago. Un 
milione, così, sull'unghia, pas­
sano otto gìomi ancora ed ar­
riviamo ad oggi, due dicem­
bre e il mio apparecchio è 
tutt'ora staccato. Torno a via 
Franceschi^ dove ormai mi 
guardano come si guarda uno 
colpito da un male incurabile 
Mi dicono. «Vedrà lo riattac­
cheremo ..». Chiedo: «In gior­
nata?». Mi risponde un'impie-
gata simpatica e sorridente 
che ormai mi vuole anche un 
po' dì bene: «Speriamo». 

Meglio i piccioni viaggiatori. Ovvero avventure ca­
salinghe di un utente perseguitato da un telefono 
che ha giurato di farlo vivere male. Cronaca fedele 
di errori telefonici quotidiani, di «contatti», di inter­
cettazione involontaria delle comunicazioni altrui. 
Storia di strane bollette e di «levatacce» nel cuore 
della notte per rispondere a «drin drin» pirata. Sip, 
aiuto. Per me e per le altre «vittime». 

ROBERTO GRESSI 

Dnn... Drinnn... «Pronto? Mi 
scusi, mi scusi tanto. Non pos­
so proprio venire a fare il pub­
blico al teatro delle Vittorie... 
Lo so, lo so che sono stata io a 
insistere per avere un biglietto 
d'ingresso. Ma mi creda, non 
posso, non posso proprio». 
«Signora abbia pazienza, ri­
prenda fiato, non è la Rai, ha 
sbagliato numero». «Clic». 

Drin.. Dnnn... Drinn... (è 
notte (onda, i drin sono molti 
di più). «Vorrei sapere (tono 
professionale) se il volo nu­

mero... da Beirut è già atterra­
to*. «Spiacente signore, non è 
l'Alitalia». «Mi perdoni (tono 
da professionista in difetto) 
Mi scusi, mi scusi ancora». 
•Clic». 

Drin... «Roberto, sei tu?». 
«Si, ciao». «Mi hai riconosciu­
to?», (Non ncordo le facce fi­
guriamoci le voci) «Come no 
(bugiardo e imbarazzato) co­
me va?». «A fijo de nà... lo co­
me va? Ma dimme de Lucia­
na...». (Conosco una Luciana, 
cugina da parte di padre, la 

vedo una volta ogni due anni. 
Comincio a dubitare). «Ma chi 
Roberto cercava?». «Clic». 

«Pronto? (Un filo dì voce) 
Amore... Amore mio...». Mìa 
moglie ha il suo maniaco ses­
suale via cavo (molto soft per 
la verità». Sarà lei l'obiettivo 
delle avances o è l'ennesimo 
contatto telefonico? 

Drin... Drin... «Sono... e 
chiamo da Torino. La risposta 
è...». Sono in diretta con una 
trasmissione mattutina di Lo­
retta Goggi. Chiunque chiami 
per risolvere un quiz parla an­
che con me. Per ore. 

Arriva la bolletta. Pago an­
che un telegramma in Grecia 
e uno in Jugoslavia che non 
ho mai fatto. (Colpa mia, la 
Sip mi ha avvento che posso 
fare reclamo, ma non trovo il 
tempo). 

Drinn... Drinn.,.. 
Drinnnnn.... Alzare la cornetta 
è inutile. Dall'altra parte non 

c'è nessuno. Ma basta riap­
pendere e il «Drin... Drinnn» 
riprende. L'unica salvezza è 
staccare la spina. Ma aspetto 
una teletonata. Con la mano 
tremante provo (a intervalli)* 
riattaccarla. Il «drin drin» che 
riparte immediatamente co­
mincia a darmi sui nervi, 

Drinn... Drin... Drin... 
«Pronto! Le ho detto che non 
è la famìglia... C'è un contat­
to, ho capito, ma tei comincia 
a stufarmi!». «Ciao, sono... Sia­
mo un po' nervosi?», 

Drin... Drinnn.,.. Drin,,. 
Drinnn... Drin... (ci vuole di 
più, lo giuro) «Pronto è la Sip? 
Signorina, la prego, non ce la 
faccio più...». «Un guasto si­
gnore? Controlliano subito,,. 
(rumore di dita che corrono 
sulla tastiera di un computer). 
Controllato, signore. È tutto a 
posto, non ci sono guasti», 
«Ma guardi, il mìo telefono...», 
«Le ripeto, signore. Niente 
guasti». 

l'Unità 
Sabato 
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Legacoop 

Iniziato 
il congresso 
regionale 
wm : Con una relazione del 
presidente Enzo Proietti, si so­
no aperti ieri i lavori del IV 
congresso regionale della Le* 
ga delle cooperative. Alla pri­
ma giornata della conferenza, 
organizzata quest'anno intor­
no al tema «Più imprese, più 
sistema, più partecipazione 
per un movimento più compe­
titivo*, hanno preso parte diri­
genti della vita politica, sinda­
cale e imprenditoriale dèi La­
zio, e una delgazione della 
giunta capitolina (ormata dal 
prosindaco Severi e dagli as­
sessori Alciati, Collura, Costì, 
Pala, Palombi e Redavid. Pro­
prio il prosindaco Severi ha 
voluto sottolineare l'impor­
tanza delle associazioni coo­
perative e del rapporto della 
Lega con l'amministrazione 
pubblica. I punti di contatto 
sembrano essere molti, le 
cooperative 51 presentano co­
me partner ideali, intelligenti 
e Insieme duttili, per collabo­
rare alle strategie elaborate 
dall'Amministrazione comu­
nale per (ar fronte alle esigen­
ze di una città sempre più 
proiettata verso il terziario 
avanzalo. «Una strategia - ha 

f>recisato Severi - che mira al-
a mobilità, al recupero e alla 

valorizzazione del patrimonio 
artistico, alle telecomunica­
zioni, all'ambiente». 

Con lo sguardo, proteso al­
l'importante scadenza del 
1992, è staio affrontato anche 
il problema dì Roma capitale 
e della necessità di una mag­
giore chiarezza, trasparenza e 
celerità negli appalti. A Roma 
capitale e allo Sdo è stata de­
dicata la tavola rotonda del 
pomeriggio, alla quale è stato 
invitato anche il sindaco Giu­
bilo. Il Sistema direzione 
orientale é infatti il più impor­
tante tra i progetti inclusi nel 
plano per Roma capitale: la 
sua attuazione vedrebbe com­
pletamente trasformato il 
complesso urbanistico delta 
città e sciolti l tre grossi nodi 
che ancora impediscono a 
Roma di cambiare volto: la di­
rezionalità, il verde, i trasporti. 
I tempi di realizzazione sem­
brano avvicinarsi: forse per 
qualche mese si parte con i 
mattoni? E meglio non sperar­
ci troppo. 

Organizzati dalla Lega ambiente Come si studia verde? 
i «corsi di laurea» Molti gli argomenti, dal cibo 
su ambiente e ecologia alla bici, all'agricoltura 
sono già al terzo anno di vita al «pre e post nucleare» 

L'Università dei mille veleni 
Ne ingoiamo tutti i giorni. Li respiriamo nell'aria e 
li buttiamo nell'acqua. Sono ì mille veleni che insi­
diano la nostra vita quotidiana. Quest'anno l'Uni­
versità Verde di Roma ci insegnerà come difender­
ci e che cosa fare per limitare i danni ambientali. In 
programma anche un corso sul passaggio dal pre 
al post nucleare e otto incontri con il «bici-tipo»: 
tutto quello che c'è da sapere sulle due ruote. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Spesso non si vedono, 
ma ci sono. Possono nascon­
dersi in un piatto di pasta o In 
un'arancia succosa, ih un de* 
tersivo per un bucato sempre 
più bianco o nello shampoo 
extradelicato per capelli sem­
pre più morbidi. Sono i mille 
veleni che insidiano la nostra 
vita quotidiana e la nostra sa­
lute. Come difendersi? Come 
fermarli? L'Università Verde di 
Roma tenta di dare quest'an­
no alcune risposte, con un 
corso dedicato ai •rischi del 
quotidiano» cominciato lune­

dì, con una lezione tenuta da 
Fabrizio Giovenale sullo •sce­
nario del degrado e le minac­
ce all'ambiente». È solo uno 
dei temi in programma. Sarà 
poi la volta di una serie di in­
contri dedicati al passaggio 
«dal pre al postnùclearé», 
mentre dal 27 gennaio sì par­
lerà di bici. 

Nata con lo scopo di forni­
re informazioni sulle temati­
che ambientaliste e dì sveglia­
re «una coscienza ecologica*, 
da quest'anno l'Università 
Verde vuole «andare oltre la 

teoria». «Non basta più dire no 
al nucleare - ha sottolineato 
Ines Innocentini, della segre­
teria dell'ateneo ecologista -
Bisogna parlare delle risposte 
possibili, indicando come e 
quando i tecnici e gli ammini­
stratori debbono intervenire e 
prevenire, ma anche quello 
che il singolo cittadino può fa­
re per limitare i danni ambien­
tali». 

L'iniziativa ha già diversi an­
ni di esperienza alle spalle. È 
cominciata ne) «retrobottega» 
della libreria «Il Monte Analo­
go» nel 1985, con cicli di con­
ferenze sull'agricoltura, sui 
problemi del territorio roma­
no, promossi dalla Lega per 
l'ambiente. Allora le lezióni 
erano tenute per poche deci­
ne di persone, quante poteva­
no entrare in uno spazio così 
limitato. Solo.nell'86 nasce 
l'associazione culturale che 
dà vita all'Università Verde ro­
mana. I corsi si moltiplicano e 
còsi pure i partecipanti, spe­
cialmente dopo il disastro di 

Comnb>l Genie di tutti 1 tipi 
<hi 20 ai 50 anni Molti 1 luti 
reati, gii studenti, gii ambien­
talisti, ma anche mamme e ca­
salinghe, interessate ai corsi 
d'erboristeria, ecologia do­

mestica ed educazione ali­
mentare 

Le lezioni di quest'anno, in­
vece, spazieranno tra la storia 
dell'energia, le fonti rinnova­
bili e no, il risparmio energeti­

co e la manipolazione degli 
alimenti, gli strumenti di tutela 
del consumatore, ì cancero­
geni. E poi la bici: come, do­
ve, quando. Insomma tutto 
quello che avreste voluto sa­
pere sul mondo delle due rup-, 
te, dalla manutenzione al ci­
cloturismo. dai diritti e doveri 
alla salute del ciclista, dai, 
consigli per l'uso della città al­
la bicicletta come modello al­
ternativo di trasporto urbano. 

I corsi avranno un carattere' 
interdisciplinare, in modo da 
poter affrontare lo stesso ar­
gomentò dà diversi punti di vi­
sta, fornire un quadro genera­
le e spunti critici agli «allievi». 
Le lezioni sì terranno in via dei 
Salentini 3 (tei. 4040540), 
presso la sede della Lega per 
l'ambiente del Lazio. Avranno 
una durata media di due ore e 
saranno seguite da un dibatti­
to. L'iscrizione è di 30.000 l i­
re, 20.000 per studenti, disoc­
cupati, pensionati e soci della 
tega. 

Grandi firme per un'«industria elettorale» 
Era solo propaganda De 
il progetto viterbese 
per un megamaglificio 
Arrivate addirittura 
900 richieste di lavoro 

DAL NOSTRO COffflISPONDENTE 

ANTONIO QUATTO ANNI 

M VITERBO. U Tarn Sri sa­
rebbe dovuta essere la più 
grande industria lessile del­
l'Alto Lazio. Avrebbe dovuto 

assumere circa 250 lavoratori 
tra tecnici, ragionieri, operai 
e giovani con contratto di 
formazione e lavoro. Si dice* 

va che gli amministratori fos­
sero già: in .contatto con le 
grandi firme dell'abbiglia­
mento per le commesse. 
Avrebbe avuto la sede a Grot­
te di Castro, un centrò del­
l'Alto Viterbese di quasi cin* 
quemila abitanti, amministra­
to da uri monocolore de. 
Scriviamo «sarebbe. e 
•avrebbe, perché si è trattato 
soltanto dì un'illusione dura­
ta appena i l tempo di una 
campagna elettorale. 

La società Tarn avrebbe ri­
levato, secondo i l progetto, 
alcuni capannoni in disuso e 
dopo averli ristrutturati, gra­

zie a un Finanziamento di 25 
miliardi che le avrebbe ac­
cordato la Regione Lazio, nel 
giro di poco tempo avrebbe 
avviato la produzione. Nella 
primavera scorsa, durante la 
campagna, elettorale per le 
elezioni provinciali nelle qua­
li era candidato per la Oc il 
sindaco di-Gròtte di Castro, 
ne sembrava imminente, l'a­
pertura Alcuni avvisi pubblici 
per le assunzioni èrano stati 
adissi soprattutto nei comuni 
vicini. 
, Durante il mese di maggio 
e i primi di giugno sono state 
recapitate all'indirizzo della 

Tarn Sri ben novecento do­
mande di assunzione, in gran 
parte di ragazze e ragazzi as­
sumibili con il contratto di 
formazione e lavoro. Soltan­
to pochi giorni * fa., dopo 
un'indagine sindacale ' con­
dotta dalla Camera del lavoro 
di Viterbo, è risultato chiaro 
che si è trattato di un proget­
to senza alcuna possibilità 
concreta di essere realizzato, 
nonostante si fosse a suo 
tempo sventolato l'interessa­
mento diretto dei più impor­
tanti, padrini locali^a:comin­
ciare dal segretario regionale 
della De, Rodolfo Gigli. 

Il solo fatto concreto sca­
turito dalla vicenda è l'elezio­
ne del sindaco di Grotte di 
Castro a consigliere provin­
ciale. Una beffa pesante per 
l'Alto Lazio che, zona de­
pressa, ha bisogno di investi­
menti reali. «La scelta della 
De - commenta Piero Soldi­
ni, segretario provinciale del­
la CgiT- è quella di promette­
re fabbriche ma di non voler­
le realizzare concretamente 
perché potrebbero intaccare 
quel tessuto sociale di sotto­
sviluppò e di sottoccupazio­
ne, sul quale si innestano i 
suoi interessi elettorali. 

Una nuova 

«isola» 

a Santa Maria 

Maggiore 

Bocciati definitivamente I lam­
pioni moderni, sostituii! da pia 
eleganti lumi line '800, il cuore 
di piazza Santa Maria Maggiore è 
da oggi isola pedonale. L'inau­
gurazione prevista per questa 
mattina alle I I , alla presenza 
dell'assessore al traffico Mori, 

conclude il progetto di riassetto urbano della zona iniziato 
diverso tempo la. Prima di «isolare, la piazza si era dovuto 
modificare lo scommento del traffico tutto intorno alla basilica. 
Per la ristrutturazione tono state usate due diverse pavimenta­
zioni nella zona destinata alle macchine è slato usato un man­
tello stradale che riduce la rumorosità e le vibrazioni, mentre 
per quella pedonale sono stati nutiliuati t vecchi sanpietnni. 

Sa ritieni che I tuoi .diritti di 
clttadirYó-ifténte siano violati ' 

in campo telefonico. 
sia nell'aspetto normativo 
come in quello economico 

chiama il 

4041428 
QMJM-0 DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.C.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frentsni. 4 

delle 17 elle 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalle 9 elle 13 il Sabato 

MEDICINALI PER IL 

NICARAGUA 
Nuovo slancio alla campagna «medicinali per il 
Nicaragua». Dopo la tragedia provocata dalle 
furia dell'uragano abbattutosi sulla costa carai­
bica del Nicaragua e sulla capitale del paese, 
Managua, si sollecita la raccolta di medicinali e 
materiale sanitario. 
Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici, 
cardiovascolari e analgesici; 

bende elastiche, siringhe e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Via dèi Frenta-
ni, 4) provvedere alla spedizione in Nicaragua. 

Contribuite a nop intasare. Roma , 

New Old 
Il vecchio e il nuovo per arredare 

Vi invita ad anticipare 
i vostri-regali di Natale 

1CXX) IDEE REGALO PER LA 

TUA GASA E I TUOI AMICI 

FINO AL 10 DICEMBRE 

SCONTO DEL 15% SU 

OGNI ARTICOLO PER I 

LETTORI DE L'UNITÀ 

ROMA - VIA DEI GRACCHI, 280 

tang. Marcantonio Colonna! TEL. 35.25.04 

Pei, sezione Aurelia 

Lunedì 12 dicembre 1988 

Assemblea pubblica su: 

<Droga, repressione 
o prevenzione?» 

discùtiamone con 

Luigi Cancrini, 
Ilario Francescone, 
Stefano Anastasia, 
Marina Rossanda 

Via Oraziani. 15 

THEKIL1MGALLERY 
Via di Panico, 8 

Tel. 66.61.963 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 

IN ITALIAPIELIM NUOVI A TINTE 

VEGETALI 

FINO A NATALE 
in occasione della presentazione In 

esclusive! in Italia di una limitata 
quantità di Klllm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 

verrà praticata una riduzione del 
20% sia sul Klllm nuovi che sul 
Klllm antichi e da collezione 

KILIM 20% 
ORARIO 10.00/20.00 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

SPECIALE PARTENZE 

14 DICEMBRE 

Tour classico di CUBA in F.B. (6 notti) + soggior­
no mare a VARADERO Hotel LOS CACTUS 
(«••»*) in B.B. (7 notti) da Lit. 1.650.000 
Tour «L'ORIENTE DI CUBA» in F.B. (6 notti) + 
soggiorno mare a GUARDALAVACA (7 notti) in 
Hotel V CAT. in H.B. da Lit. 1.550.000 
2 notti Havana in B.B. + 11 notti soggiorno 

mare a GUARDALAVACA in Hotel 1" CAT. in 
H.B. da Lit. 1.300.000 

Volo speciale da PISA il mercoledì 
(ogni 15 giorni) a partire dal 2/11 

• QUOTAZIONI ECCEZIONALI PER GRUPPI 

METTICI ALLA PROVAI 

00184 ROMA 
Via Milano. 58 int. 7 Tel. (061 484683 - 4741215 
Tx 623176-Fax 4741760 

: ; : , ; . . . 20; l'Unità 
Sabato 
3 dicembre 1988 
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ROMA 
Nomadi 

L'assessore 
si rivolge 
aGava 
• • Dalla circoscrizione al 
ministero la questione detno 
madi a Roma è arrivala oggi 
davanti al ministro Gava L as­
sessore per i servizi sociali del 
Comune, Antonio Mazzocchi, 
ha deciso di chiedere I Inter 
vento del ministro dell Inter­
no per la risoluzione di un 
problema che si va facendo 
sempre più spinoso «in que­
sta citta - ha dichiaralo Maz 
tocchi - è venuto meno II sen 
so di solidarietà Tulli dicono 
di battersi contro 'emargina-
zione ma quando «I tratta di 
decidere dove insediare uri 
campo di Rom ' tulli si ribel­
lano» 

L ultimo episodio in ordine 
di tempo è la manifestazione 
di giovedì aera a Moniesacro 
Davanti alla sede della IV cir­
coscrizione, In via Monte Roc­
chetta, si (orto radunate oltre 
cento persene per protestare 
contro I Insediamento di una 
ventini di famiglie nomadi 
nella vicina via Monte Amiate, 
una settimana dopo che il Co­
mune aveva cominciato ad at 
trezzare il.campo'sosta No-
nostante I esiguità del gruppo 
(48 persone e 12 roulotte) gli 
abitanti della IV circoscrizio­
ne accusano,! Rorn di aver oc­
cupalo e sottrano «Uà popola­
zione spazi di verde pubblico 

Il dato ancor più preoccu­
pante sembra per» l'incapaci­
tà t i indifferenza digli aromi-
nitratori dalla città che trop-
P g f ^ l W l h P «*o alljntpl. 
lerania Irresponsabile del sin 
s&I «tale™»-spiega Maz-
^ H*W»»Vtoàre«irco. 

^Mindicjirmvi terreni 

«tamii nomadi, ma mihanno 
risposto colo in sei. Il presi­
dente e I capigruppo, jcmso-
senatoriali tono convocali og-
g ali» 13 in Campidoglio per 
affrontar* resistenze cric sera 
brano ancora più tenaci di 

Che sia necessario Organizza; 
re uria «Cimala mondiale del 
nomadismo' per aiutare i 
Rom? 

Restano chiuse per protesta 
Il personale è scarso 
si lavora anche dodici ore 
in ritardo le nuove assunzioni 

L'assessore alla sanità 
«Irresponsabili, vi denuncio» 
I farmacisti capitolini 
«Vuole privatizzare il servizio» 

Le farmacie comunali a rotoli 
Sempre più duro Io scontro tra i farmacisti comunali 
in agitazione da ottobre e l'assessore alla sanità De 
Bartolo I primi confermano l'agitazione mantenen­
d o chiuse di pomeriggio molte farmacie comunali, 
il s econdo minaccia di rivolgersi alla magistratura 
Manca il personale, mentre difficilmente verranno 
aperte le 30 nuove farmacie sia deliberate E per gli 
utenti si annunciano tempi duri e lunghe file 

STEFANO DI MICHELE 

•JB Tra i [armatisi! comuna­
li in agitazione dal 12 ottobre, 
e | assessore capitolino alla 
sanità Mario De Bartolo, or 
mai siamo al fern corti Le ac­
cuse reciproche salgono di to­
no, la vicenda diventa sempre 
più intneata Intanto molte 
delle farmacie pubbliche con 
tinuano a rimanere chiuse il 
pomeriggio Sei farmacisti ac 
cysano 1 assessore di incapa­
cità è di voler pnvatizzare, 
quest ultimo replica in manie­

ra dura ed irritata E annuncia 
•DI questa Vicenda se ne oc 
cuperà la magistratura. Sto 
raccogliendo tutta là docu 
mentanone per inviarla alla 
Procura» 

Ma quali sono I termini del­
la questione7. In pratica, da ot 
tobre I farmacisii che prote­
stano si rifiutano di fare lo 
straordlnano Come avveniva 
da tre anni Aprono |a matti­
na ppi II pomeriggio il servi­
zio resta chiuso >Noni possi­

bile continuare a lavorare 12 
ore al giorno come pretende 
I assessore Già altre volte ab­
biamo sospeso I agitazione 
ma dal Comune non sono mai 
armate risposte Stavolta an 
diamo lino in fondo» dice 
Giuseppina Valentino, (arma 
cista collaboratrice a Tor Sa 
pienza e delegata sindacale 
della Uil «Per non metterci 
contro I utenza abbiamo an 
che attuato, pnma del blocco, 
uno 'sciopero giapponese», 
facendo gli straordinari gratis, 
ma nessuno ha Apprezzato lo 
sforzo» aggiunge il titolare, 
Dante Fallet'i 

Le farmacie comunali nella 
capitale sono 23 e ci lavorano 
57 farmacis'i Troppo pochi, 
secondo II giudizio di tutti 
Dovrebbero esseme assunti 
altri 22 ma i concorsi, pro­
messi da tengo, ancora sono 
in alto mate C è poi II proble­
ma del magazzinieri, finora 
non previsti m organico Inat­
tesa di assumerli, il Comune 
rimedia utilizzando personale 

proveniente dai più svariati 
servizi dalle mense allo zoo ai 
cimiten -Stanno qualche set­
timana e poi se ne vanno vi­
sto che in farmacia fanno il 
doppio dell orano - racconta 
la dottoressa Emilia D Eramo, 
Che dirige quella di Tor Bella 
Monaca- lohocambiatoset 
te operaton in un anno e mez 
zo» 

Da tempo, i rapporti con il 
Campidoglio volgono al peg 
gio Le accuse contro I asses­
sore De Bartolo sono molte­
plici «La sua idea sembra 
quella di voler pnvatizzare tut­
to - dice Tiziana Orsi, che diri­
ge la farmacia del Casilino 23, 
rappresentante della Cgil -
Non ha mal fatto una propo­
sta ci ha ncevuto una volta 
sola poi non abbiamo saputo 
p|ù nulla» Una polemica ina 
spnta durante lo sciopero del­
le farmacie private, che co­
stringevano gli utenti al paga 
mento delle medicine «Erano 
chiuse, a causa della mancan­

za di personale - dice la dot 
toressa D Eramo - anche al 
cune pubbliche, come al Col 
latino ali Infemelto, a Colli 
Albani a Colle Predestino In­
tere zone rimaste senza servi­
zio» 

Accuse dure E dura è la re­
plica di De Bartolo •Quelli 
che fanno agitazione sono 
una frangia. Il loro comporta 
mento è inaccettabile Hanno 
fatto il concorso per farmaci­
sti? Adesso debbono fare l'o­
rano che fanno tutte le farma­
cie d Italia non se lo possono 
gestire come meglio credo­
no» E l'accusa di voler priva­
tizzare di nnfacciara alle far­
macie comunali di essere po­
co remunerative9 «Perchè, so­
no forse remunerative? - n 
batte De Bartolo con irritazio­
ne - Personalmente penso 
che i responsabili di questa 
protesta se fossimo davvero 
in un regime di diritto an 
drebbero licenziati tulli» 

Al Comune i farmacisti in 

«Ospedali religiosi, costosi e disastrati» 
» • -Costano di più e danno 
unseryizlo disastroso» LaCgil 
mettesotto accusa gli ospeda 
li «classificati» del Lazio cioè 
pnvati ma equiparati in tutto e 
per tutto a quelli pubblici Nel­
la Regione sono undici d) cài 
ben nove a Roma tra I quali 
alcuni molto grandi come il 
Bambin Gesù il Fatebenelra-
lelh I Ospedale di S Pietro. 
quello israelitico l'Idi e il Cri­
sto Re 

•In molti di questi ospedali 

le strutture di pronto soccorso 
non sola sono fatiscenti, ma 
spesso addMUra stornile del 
pm elementari requisiti di leg 
gè - ha denuncialo durante 
una conferenza (lampa, len 
mattina Màuro Mazzarella, 
responsabile per II sindacalo 
della sanità privata - . Manca 
di solito l'equipe tndbtpensa 
bile In un pronto soccorso 
medico, infermiere, portanti 
no, autista» • 

Mazzarella ha anche fatto 

alcuni esempi concreti Al Cri­
sto Re è stato denunciato so­
no le guardie giurate a lare da 
autisti alle ambulanze senza 
averne I abilitazione «In altre 
strutture agli Infermieri genen-
cl è spesso imposto dalla dire­
zione sanilana di (volgere 
compili da infermieri specia­
lizmi - ha sostenuto Mazza­
rella - con Mchlper il inalato 
ma anche per lo slesso perso­
nale che è perseguibile pe­
nalmente» 

Gli ospedali "classificati» 
forniscono nel Lazio circa 
3000 posti letto su utl totale 
di 41600 II tasso di decupa 
zione di questi posti letto, se­
condo dati elebotati dell'Uni­
versità Bocconi, è dell 85*, 
mentre quelli pubblici lo sono 
al 72% Più lunga anche la de­
genza media. 17 giorni per 
ogni malato contro gli undici 
delle strutture pubbliche «Il 
risultato è che, (ebbene 1% 
spesa media di degenza nelle 

strutture «classificate» sia di 
230mila lire al giorno contro 
le 250 di quelle pubbliche -
ha aggiunto Mauro Mazzarella 
- il costo complessivo annuo 
per posto letto, per lo Stato, è 
di 7) milioni per gli ospedali 
•classiflcau» contro i 66 di 
quelli pubblici» 

Un altro punto dolente, in 
queste strutture anomale a 
metà tra pnvato e pubblico, è 
quello che riguarda il rappor-

agitaziqne rimproverano an­
che una cattiva gestione «Sia­
mo costretti a fare i nostn ac-
3uisti presso i grossisti e non 

(rettamente dalle ditte - ac 
cusa Tiziana Orsi - Anche 
questo aumenta le spese E 
nonostante tutto lo scorso an 
no abbiamo chiuso in attivo, 
l a polemica pare insomma 
destinata a salire di tono E se 
De Bartolo promette di anda 
re dal magistrato, i farmacisti 
riconfermano che non molle 
ranno «Per tre anni abbiamo 
dimostrato la nostra buona 
volontà - replica Giuseppina 
Valentino alle accuse del Co­
mune - Ora basta mi pare 
Tocca ali assessore dimostra­
re di averne un pò» In questo 
clima, pare ben difficile che il 
Comune possa avviare le 30 
nuove farmacie previste in va 
ne zone della periferia «Un al 
tra scandalo - accusano i tito 
lan in agitazione - Sono deli 
berate, per molle si paga I af 
fitto ma non si fa niente per 
apnrie» 

lo con il personale, che se­
condo il sindacato «viene re­
clutato pe| chiamata diretta 
ignorando la legge che preve 
de concorsi pubblici per que 
slo scopo» Inoltre vengono 
assegnate «elargizioni merito 
craliche» a discrezione delle 
direzioni sanitene utilizzando 
fondi che, accusa la Cgil «non 
si sa ancora bene per quale 
percorso vengono comun 
que scaricati nei bilanci co­
perti dal denaro pubblico- Uni farmacia comunale 

Primavalle 
Allarme 

latomia 
uff *?*&)?: 

ara Dal vetri dell'auto la 
bomba a mano si vedeva be 
ne Era li sui sedili con la ca 
ranerislica forma a .ananas. 
E accanto c'erano anche alcu 
ne.Cartucce Nel quartiere di 
Pf|mava||e, ieri Serto mezzo­
giorno, più di un curiosa ha 
potuto lèderla Fino a che 
qualcuno, preoccupato, non 
hi deciso di chiamare li 
«IJ3» 

Gli artllicleri della polizia 
SOJIO 9t»|l|jiviati subito sul po­
sto Accanto ali automobile. 
uria Opel bianca largata tom* 
29.889 Sri] « 9 radunai» una 
pìccola lolla GII artificieri 
hanno fallo sgombrare lagen-
W:per un raggio di ungenti 
naio di metri e hanno aperto 
latvetlyta Senza troppi patemi 
d'animo però, perche ài erano 
accorti che la bomba era del 
tipo Srcm quelle che vengo­
no usate per le esercitazioni 
militari, capaci di sprigionare 
poco più che un boato e un 
pQ di fumo La bomba è stata 
reità innocua e la macchina e 
stata sequestrala Sono In cor 
so indagini per identificare i 
responsabili del fatto 

Iniziato il processo agli assassini di Viterbo 

Lo decapitarono 
<̂ivv@i$i esultai© 

L'hanno uccisp tagliandogli la testa Sono compar­
si ieri davanti alla Corte d'assise di Viterbo gli as­
sassini di Marco Zaccardini, 23 anni, decapitato e 
gettato nel fango di un torrente il 21 febbraio del 
1987 Arrestati quasi immediatamente, Luciano 
Pampana, Gualtiero Palumbo e t fratelli Giacinto e 
Andrea Maiolino, confessarono l'orrendo delitto, 
Si rifiutarono però di spiegarne i motivi. 

a cobi d'ascia 
la mamma» 

* 

ANTONIO CIPIilANI 
(•> Una lite furibónda nel 
parcheggio di un ristorante 
Poi I esecuzione di una fero 
eia inaudita a colpi di ascia e 
a bastonate A, distanza di 
quasi due anni da quel delitto 
che sconvolse Graffignano, 
Tin piccolo comune In provin 
eia di Viterbo ancora non si 
sa il perché di quella lite da 
Vanii al ristorarne «la Com 
menda. Gli investigatori sono 
riusciti a catturare gli assassini 
di Marco Zaccardini giovane 
di Civita Castellana a farli 
confessare d essere gli auton 
dell'omicidio Non sono nu 
sciti però a farsi nvelare il mo 
venie 

il processo è cominciato le 
ri mattina davanti alla Corte 
d assise di Viterbo (presiden­

te Leonasj, giudice a latere 
Fioretti pubblico ministero 
Petroselli) Sul banco degli 
imputali, accusati dell'omici­
dio e erano Gualtiero Palum­
bo 27 anni di Viterbo, Lucia­
no Pampana 29 anni di Ca-
prarola e i fratelli Giacinto e 
Andrea Maiolino viterbesi di 
25 e 33 anni ambedue con 
precedenti penali Alla sbarra 
anche due donne Angela 
D Ambra e Santa Catalani 
moglie e madre di Giacinto 
Maiolino accusate di favoreg 
giamento 

Ne| dibattimento i giudici 
cercheranno di diradare i mi 
sten di qùell esecuzióne Ri­
costruendo le ore dell alba 
del 21 febbraio dell'87, attra­
verso le testimonianze e le 

contessimi. Cercando di ca­
pire attraverso i rapporti della 
vittima con gli assassini e di 
quest'ultimi Ira di loro, i moti­
vi di un delitto orrendo 

Marco Zaccardini la notte 
del 20 non«ra nentrato a dor 
mire nella casa dei suoi geni-
ton Aveva raccolto in giro tra 
i suoi conoscenti dei soldi an­
nunciando di aver trovato 
I «occasione» della sua vita Di 
quale lavoro parlava? Gli inve-
stigaton sono soltanto nusciti 
a sapere che quella notte Zac 
cardini andò nel casale di 
Pampana, che gli aveva pre­
stato un milione di lire Pai in­
sieme i due andarono a far vi­
sita ai fratelli Maiolini, a notte 
inoltrata Secondo le ncostm 
zioni nel casolare dei Maioli­
ni iniziò la discussione che di 
vento lite tra i tavoli di un bar-
ristorante Numerosi testimo­
ni hanno raccontato agli In­
quirenti di aver visto un grup­
po di persone ali alba dei 21 
febbraio prender» a pugni 
Erano quatro contro uno 
Marco Zaccardini quindi fu 
fatto salire sulla sua Fiat Uno e 
portalo a Graffignano 

Lauto del ragazzo di Civita 
Castellana fu trovata intorno 

alle 9 e 30 da alcuni cacciaton 
di Tenti abbandonata sul gre­
to dei torrente Rigo, a poca 
distanza dall'autostrada Ro­
ma Firenze Diveltata di colpi 
e con le portiere insanguinate 
Dentro non e era nessuno Jl 
corpo di Zaccardini lo trova 
rono dopo quasi un'ora I cara 
blmen Riverso sul fango imi 
titato martonato dai numero­
si colpi di bastone e di ascia 
La testa era ancora un pò più 
in là Gli assassini I avevano 
recisa e chiusa in un sacco di 
iuta. 

Le testimonianze portarono 
subito ad individuare chi los- • 
aero i quattro che davanti al 
nstorante stavano pestando 
Zaccardim Confessarono lut 
ti al pnmo interrogarono rac 
contando anche di aver preso 
a calci la testa mozzata del ra 
gazzo «Aveva oltraggiato no­
stra madre» hanno detto i fra­
telli Maiolino, boscaioli da 
tempo sospettati dalla polizia 
di essere gli auton di numero­
si furti di bestiame avvenuti 
nella zona 

L'autopsia nvelò qualche 
giorno dopo che Marco Zac 
cardini erawiorto decapitato 
con un solo colpo d ascia che 
gli aveva mozzato il capo 

• F Eletto l'organo di autogoverno degli artigiani 

La Cna dopo il voto 
«Ora una legge salvabotteghe» 
Un plebiscito per la Cna Gli artigiani hanno eletto 
il loro organo di autogoverno, la Confederazione 
nazionale dell'artigianato ha ottenuto nel Lazio il 
47 per cento dei voti Buona la percentuale dei 
votanti nelle province, scarsa l'affluenza alle urne a 
Roma «Adesso aspettiamo nsposte dal governo», 
dicono gli artigiani Chiedono la riforma del siste­
ma previdenziale e una legge che regoli gli affitti 

MAURIZIO FORTUNA 
sai Diciouo anni di attesa, 
ma finalmente il 28 novem­
bre, gli artigiani hanno potuto 
volare per il proprio organo di 
autogoverno Cd i stato un 
plebiscito per la Cna In tutte e 
cinque le Provincie del Lazio 
la confederazione nazionale 
dell artigianato è stata la lista 
più votata Nella regione ha 
ottenuto oltre 16 000 voti, pa-
n al 41% quasi la maggioran­
za assoluta 

Roma è stata la città dove 
hanno votato di meno appe­
na il 28 4% degli aventi diritto 
Rieti quella con la percentuale 
più alta il 67 6, ma la Cna ha 
vinto ovunque Nella capitale 
ha avuto il 41% a Fresinone il 
44 8 a Latina il 34 2 a Viterbo 
il 73 6 e a Rieti il 51 6 

Ieri, al residence Ripetta la 
Cna regionale si e riunita per 
festeggiare. • risultati elettorali 
Oltre alla soddisfazione per le 
elezioni, è stato il momento 
per rinnovare le nchleste al 
governo Riforma del sistema 
previdenziale degli artigiani 
rinnovo del sistema fiscale il 
problema della Cassa degli 
Artigiani e, soprattutto, una 
nuova legge che regoli le lo­
cazioni per le attività amgia 
nati A Roma molli negozi so­
no sotto sfratto e molti altn 
debbono pagare fitti elevatis­
simi, che non possono soste 
nere La Cna chiede che I af 
fitto sia stabilito in base al va 
lore catastate dell immobile 

In mezzo a tanta soddisfa 
zione anche qualche recnmi 

REGIONE LAZIO 
Riepilogo votazioni C.P.A. 27-11-'88 

ELETTORI 

VOTANTI 

Confederazioni 

CNA 

CGIA 

CASA 

Altre 

Schede bianche 

TOTALE 

90 5 te 
34 603 

Voti 

16 284 

9 414 

7 887 

1 936 

1 SSS 

34 803 

38,23 

Percenti»» 

47 06 

2610 

2244 

440 

t » 
100 

Sani 
44 

20 

23 

3 

— 
to 

nazione soprattutto per la 
scarsa percentuale dei votan­
ti «Ma e un problema di disin­
formazione - ha, atfermato 
Maurizio Pucci, segretario re­
gionale del Lazio - molti col 
leghi non sapevano per cosa 
si dovesse votare Non è un 
caso che nelle Provincie più 
piccole dove si conoscono 
tutti le percentuali siano state 
sufficienti II problema nguar 
da Roma dove la nostra voce 

non si è fatta sentire abbastan­
za» L ingresso dei rappresen­
tanti della Confederazione ria. 
zionale dell artigianale nelle 
commissioni locali potrà ave­
re secondo Pucci un riflessa 
positivo nelie decisioni che 
Regione e Provincia saranno 
via via chiamate a prendere, 
Ali incontro sono intervenuti 
anche il vicesindaco Pierluigi 
Severi e il consigliere comu­
nale comunista Esterino Mon­
tino 

CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 
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0, 63!. sabato 3 dicembre; onomastico: Francesco. 

ACCADDI VENTANNI PA 

Sulla via Nettuneme, all'altezza del trentaduesimo chilometro, 
c'è un distributore di benzina gestito da Arcangelo Castaldi, 22 
anni, di Anzio. Poco prima dell'orario di chiusura si ferma una 
•Giulia» bianca con a bordo tre giovani. Ma non per fare il pieno 
di benzina. Uno dei tre scende dalla macchina, minaccia l'ad­
detto alla pompa con una pistola e si fa consegnare l'intero 
incasso della giornata, 150.000 lire. Al benzinaio non resta che 
denunciare la rapina subita al più vicino commissanato. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabimen 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

9» c$ -ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acca- Red. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servìzio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

57517! 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
6766! 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
cetti) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avtj (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalù (bici) 6541084 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, vfa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via 41 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Std-
hti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelslor e Porla Pinde-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Piati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sos sanila È in funzione il servizio •Pronto saniti» attivato dai 
gruppi del Pei della Regione, del Comune e della Provincia. 

• Chi vuole denunciare le cose che non vanno in ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal lunedi al 
venerdì! ore 9.30-13 e 16-18 al numero telefonico 
32.20.081. 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 -In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. .Roma notizie» 7.55,9.55, 
10.55, 12.30, 1330, 14.30, 15,55, 1655, 17.55, 19,00, 
20.30, 21.30, 22.30, 00.30. Ore 23.30 .L'Unità domani», 
anteprima delle pagine romane; ore 8.55. e 18.45 •Inser-
town», cultura e spettacoli a Roma, 

Marxismo e questione ambientale. Sul tema conferenza-dibat­
tito oggi, ore 16 30, pressò la Sezione Pei di Casal dei Pazzi, 
via Spinoza 67. Interviene il sen. Giorgio Nebbia. 

VYwf. Domani giornata anticaccia a Macchia Grande. L'appun­
tamento è per le ore 10 all'Ingresso sul viale Ollvelello, tra 
Fregene e Focene, j -

Diritto di alilo, diritti unanl. Una legge peri rifugiati. Iniziativa 
del gruppo parlamentare Pei del Lazio per lunedi, ore 15.30, 
alla Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio 42. Interven­
gono Lbciano Violante, Silvano Labriola, Franco Foschi, 

• Maurizio Fiorili!, presiede Santino Picchetti. 
•Il giovane Mllcbum». Oggi, ore 19, presentazione del roman-

' za di Tommaso Di Francesco pressa la Nuova Pesa, via del 
CorSo 530. Inleiye'ngono; oltre l'autore, Renzo Paris, Marino 
Sinibaldi e Arnaldo Colasantl. 

Dizionario critico delta Rivoluzione francese. In occasione 
" ' della sua publlcazione italiana, un incontro promosso da 

l'E»cp|e Irancalse de Rome, la casa editrice Bompiani, le 
. Centra culture! Irancais e la Fondazione Basso. Lunedi, ore 

17.30, nella sede di piazza Navona 62. In presenza degli 
autori interverranno Massimo Bolla, Philippe Boutry, Alber­
to Caracciolo e Lucio Villani. 

• QUESTOQUELLOI 

Strananotte pub. Stasera, ore 22, nel locale di via U. Biancama-
no 80, «Caravan» ìn concerto, serata a base di minìmàl-
muslc ed ambientazione video, Carmine Quintlltanl (sax-
simh) e Giancarlo Evangelisti (chitarra-sinth-computer) so­
norizzeranno dal vivo |e immagini registrate dal video di 
Stefano Filippi, Intanto leti sera si è inaugurata la mostra -Si 
prega non toccare! del pittore Giovanni Maria Tilocca (aper­
ta lutte le sere fino al 24'dìcembre). 

Nosalde, È un premio plurinazionale di poesia, il titolo di questa 
()• edizione è •Vestiamo d'immagini video la poesia» e II suo 
primo appuntamento è per lunedi, ore 17, presso l'Accade­
mia di Spagna, piazza S, Pietro in Montorio 3. A questa 
tavola wtondi,pj»r}eoìDan« Capursot Da Molo, Fichera, Fi­
lippini, Luisi, Maralni, Puma, Quilici. Ripa di Meana, Usvardi, 
Zagarii «' 

• MOSTREI 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'In­
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i festivi, 
ingresso libero,-; Fino al 30 dicembre. 

Villa Paaphlll. Il patto egli edifici: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini (ingresso da Porta S. Pancrazio), ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani ardati a Roma. Ex Borsa Campo Boario, via di Monte 
Testacelo1, ore 9.30-13 30. giovedì e sabato anche 16-19. 
Fino all'I I dicembre, 

Allumiere, Ceno documentazione tradizioni popolari, Palazzo 
camerale: Sezioni espositive sull'ottava rima, sulla cultura 
contadina e operaia; martedì e giovedì ore 17-19, domenica 
10-13. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli­
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30. festivi 
9-13, lunedi chiusos Fino al 31 gennaio. 

Villa Medici. Restauro: arazzi Gobelins, sculture, dipinti, affre­
schi delle collezioni dell'Accademia di Francia, viale Trinità 
dei Monti 1, ore 10-13 e 16-19, lunedi chiuso. Fino all'8 
dicembre. 

Giulio Paollol. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere ejnstallazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14. domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Al Tenda Pianeta per la giornata contro l'Aids 

Il fascino languido 
di Enrico Ruggeri 

ALBA SOLARO 

• • Di questi tempi pare che 
la musica possa contribuire a 
risolvere qualunque problema 
affligga l'umanità, sia esso po­
litico o sociale, facendo lèva 
sulla forza che ha come veico­
lo di messaggi che arrivano ad 
un vastissimo Inumerò di per­
sone; il che suggerirebbe, a 
margine, di riflettere invece 
sulla crisi degli strumenti, del 
linguaggio, del potere aggre­
gativo della politica. Intanto 
continuano a proliferare i 
concerti e le manifestazioni-
spettacolo con una •ragione»; 
giovedì scorso il Tenda Piane­
ta ha ospitato la «Giornata 
Mondiale per la lotta all'Aids», 
promossa dalla Regione Lazio 
e dall'Associazione nazionale 
per la lotta contro l'Aids, di­
retta dal professor Fernando 
Aiuti. 

Già dal tardo pomeriggio al 
teatro tenda è affluito un pub­
blico non foltissimo ma preva­
lentemente giovane, certa­
mente attratto dal concerto 
gratuito di Enrico Ruggeri che 

ha chiuso a tarda sera la mani­
festazione; ma ugualmente in­
teressalo a seguire gli inter­
venti del professor Aiuti che 
dell'Aids ha spiegato I modi di 
trasmissione del virus e le pos­
sibili misure preventive; atten­
to a leggere l'opuscolo infor­
mativo che veniva distribuito 
all'ingresso, coinvolto dalle 
testimonianze del numerosi 
personaggi dello spettacolo 
che tono intervenuti: Marisa 
Laurito, Enrico Monlesano, 
Maurizio Costanzo, Domeni­
co Modugno, Amii Stewart, 
Pino Caruso." Lo spirito della 
manifestazione, che essendo 
gratuita non .aveva intenti di 
beneficienza, si è così rivelato 
quello semplice ma importan­
te dell'informazione come 
passo essenziale per la pre­
venzione, e da questo punto 
di vista l'operazione è perfet­
tamente riuscita. 

A completamento della se­
rata, dicevamo, il concerto di 
Ruggeri, che già da un paio di 

FOTOGRAFIA LIBRI 

Ritratti Gli agguati 
di preghiere di Mtònello 
sovietiche Trombadori 
• 1 La Trinità di Andre) Ru­
bljòv. Il Cristo Pantocratore e 
la Vergine di Vladimiro, ac­
canto a testimonianze di vita 
religiosa sovietica corne^ritr 
ortodossFdel battesimB'eTRH-' 
la comunione le pratiche bud­
dista e musulmane, i monaste­
ri e le lontane d'acqua bene­
detta, fanno parte delle Imma-
?ini fotografiche che lino al 
5 dicembre resteranno espo­

ste presso la Sala 1 di piazza di 
porta San Giovanni IO (Basili­
ca della Scala Santa). Scattate 
da due fotografi dell'agenzia 
Tass, Aleiandr Sentzov e Vi­
ctor Dubil, le duecento opere 
sono state raccolte in una mo­
stra dal titolo «La libertà di co­
scienza in Urss», promossa 
dall'associazione Italia-Urss e 
patrocinata dalla Provincia di 
Roma, nell'ambito delle ini­
ziative culturali per il millen­
nio della cristianizzazione del­
la Russia. 

Rai Con una camicia rossa, 
sorridente come sempre, An­
tonello Trombadori ha accol-

'* *9< " * ' # ) » ' * ' , M " ° Argenti-
t naàgll amici che venivano a 

festeggiarlo, l'altra sera, per il 
suo nuovo libro dì poesie «Ec­
ce Roma» (Newton Compton: 
lire 20.000). A presentarlo so­
no stati Ololgio Petrocchi e 
Giuliano Ferrara, essendo il 
terzo presentatore assente 
giustificato (Antonello mi ave­
va mostrato il biglietto con cui 
Andreotti, appunto; gli chie­
deva 10.000 scuse: "Una lun­
ga coda del Consiglio dei mi­
nistri» lo bloccava a palazzo 
Chigi). 

I sonetti romaneschi sono 
in gran parte quelli die Anto­
nello e venuto pubblicando, 
fino a qualche tempo fa, sulle 
pagine di cronaca di un quoti-

settlmane è in tournee per 
promuovere il suo nuovo al­
bum, la parola ai testimoni. 
Ruggeri passa per uno dei più 
intelligenti e raffinati rappre­
sentanti della nostra canzone 
d'autore, sospeso fra un pas­
sato rock ed il fascino un po' 
languido del chansonnier 
francese; proprio per questo 
lascia un po' perplessi la pro­
duzione all'americana dell'at­
tuale spettacolo, sgargiante 
ed eccessivo. La scenografia 
giocava sulla ricostruzione 
teatrale di.un angolo di città 
che potrebbe essere Venezia, 
una specie di ponte, arcate e 
persino bidoni della spazzatu­
ra dietro cui si celava la batte­
ria. 

Ad accompagnare Ruggeri 
sul palco più di una dozzina di 
persone, ben tre tastiere, un 
coro di quattro «boys», i Cen­
to, la sezione fiati Calliope 
che dava ai brani un sapore di 
ricco rhythm'n'blues ma che 
non convinceva fino in fóndo, 
come neppure gli arrangia­
menti gonfiati; tutto un po' 

diano romano. Sono - dice 
Petrocchi - una sorta di diario 
pubblico e privato, marcato 
da un humour satirico contro 
tutti ma anche dall'amore pe r , 
tutti. Ce In essi un continuo 
richiamo al grande poeta Belli 
che - dice sempre Petrocchi -
•abitava proprio qui di fronte 
al teatro. Ecco perché Anto­
nello ha scelto questa tede 
per questa serata». 

Per Giuliano Ferrara, che 
aveva conosciuto Antonello 
in casa dei suoi (Maurizio e 
Marcella) 20 anni fa, quando 
aveva 16 anni, queajjreòriem 
» n p .degli agguati alla stupì: 
dita, urla specie di arguta trap­
pola alle stupidità del mondo, 
della politica e dell'ideologìa, 
agguati testi da uno che è un 
roditore di certezze». A Ferra­
ra ciò che interessa di più di 
Trombadori e il suo rapporto 
con la lotta politica. E di poli­
tica si è parlato molto. Petroc­
chi ha ricordato l'Antonello 
della Resistenza; Trombadori 
stesso, commuovendosi, è 
riandato a quegli anni e a 
quelli immediatamente suc­
cessivi, quando tutti insieme 
s'era trattato di rifare l'Italia. 

l a lettura di alcune poesìe, 
fatta da par suo da Antonello, 
ha concluso la serata. OLC. 

Enrico Ruggeri In concerto al Tenda Pianeti 

troppo sopra le righe se si 
pensa che le canzoni più bel­
le, quelle che più ci fanno 
amare il musicista milanese, 
sono quelle che trasudano 
malinconia, fumo, nebbia, so­
litudine, da // mare d'inverno 
a Portiere di natie, oppure la 
sua ironia un po' sorniona, 

ESPOSIZIONE 

Bimbe, 
donne 
ebamfcrole 
ssa Si inaugura lunedi, alle 
ore 17, presso la «Biblioteca 
centro culturalé-ndì via Dino 
Penazzano 112, la mostra 
•Bimbe; donne e bambole». 
L'esposizione osserva il se­
guente orario: lutti ì giorni, 
dalle 9 alle 13. Lunedi, merco­
ledì e venerdì, anche di pome­
riggio, dalle 15 alle 19 (Jlno al 
lSgennaio). L'ingresso è gra­
tuito. La mostra, suddivisa in 
sezioni, Intende favorire la co­
noscenza della letteratura per 
l'infanzia privilegiando quel 
testi che hanno per protagoni­
ste le bambole. Sono previste 
visite guidate per gli studenti 
delle scuole elementari e me­
die più una serie di inzìaUVe, 
letture animate, video-letture, 
filmati e giochi. Per informa­
zioni telefonare al numero 
2588380. 

l'ammiccare mai greve di 
(Vuoilo «virato di Tango delle 
donne tacili. Canzoni che so­
no puntualmente arrivate, nel 
consueto alternarsi di brani 
vecchi e nuovi, in un concerto 
comunque piacevole, chiuso 
da un lancio di palloni i l pub­
blico e due bis. 

CONCORSO 

Follie 
in 
video 8 
ssa La provocazione del-
l'Associaztone culturale •King 
Kong» è stala accolta. Lancia­
ta agli inizi dell'autunno, invi­
tava tutti i possessori di video 
e di Id«,,d3rrtant, e profes­
sionisti, a indagare su «follia 
eccezionale, quotidiana, col­
lettiva e personale» e confe­
zionarci su un vìdeo. I video 
arrivati a «King Kong» sono 
trentacinque, per Un totale di 
otto ore di programmi, e ver­
ranno proiettati oggi e doma­
ni, dalle 18, nella sede del­
l'Associazione in via Borro­
meo 75. Il pubblico tari invi­
tato a segnalare i video più in­
teressami, che saranno poi 
presentati all'Azzurro Scipio-
ni, e a loro volta saranno'ri-
presi, durante ì loro commen­
ti, dal video-boi dell'associa­
zione. Solo 1 più interessanti, 
naturalmente. 

Poesia sul palcoscenico del Tusitala 
STEFANIA SCATENI 

• i Sempre più specialistica 
la programmazione delimita­
la, il piccolo club in via dei 
Neofiti 13a che sta sempre più 
circoscrivendo e affinando la 
sua programmazione di spet­
tacoli poetici. Nonostante le 
gravi difficoltà, soprattutto 
emotive, in cui si trova Vitto­
rio, dopo la prematura e dolo­
rosa scomparsa dr Enrico che 
lo affiancava nella gestione 
del locale. Ma, nonostante 
tutto, lo spettacolo deve con­
tinuare e il Tusitala ha nel car­
net una fitta lista di appunta­
menti a cavallo del fine setti­
mana. Tutti di poesia. Alle 
prese con la spettacolarizza­
zione del testo poetico erano 
ieri sera due attori e tre autori, 
nello spettacolo -Eventi reci­
tativi». Valeria Panicela, Tino 

Betlonl, Olivia Holmes, Mario 
Moroni e Nicola Panicela, ov­
vero la Compagnia Teatrale di 
Poesia •Palon.ar», hanno con­
sumato, sul piccolo palcosce­
nico, il «rito» della lettura, do­
ve una parola e 11 suo significa­
to vengono interpretati anche 
con gesti, atteggiamenti, suo­
ni, luci, rumori e silenzi. Un 
rito, come loro stessi hanno 
detto, al cui centro c'è sem­
pre, anche nel silenzio, un dio 
da officiare, la parola. 

Ancora la parola sarà di 
scena domani, alle 21,45, in 
«Lettere dalla Caucasia». Un 
attore e un'attrice, un testo e 
una voce, per un percorso al­
l'interno di un paese che non 
esiste e che diventa una meta­
fora per disegnare i confini di 

uno stato mentale da cui la 
poesia prende forma. Una 
scrittrice, interpretata da 
Emanuela GrimaWa, manda 
inquietanti e appassionate let­
tere a un amore lontano, alle­
gando abbozzi di nuovi ro­
manzi e poesie. Fino a che la 
scrittura sì rivela un pretesto 
della scrittrice per instaurare 
un dialogo con la sua fantasia 
che la condurrà, talvolta con 
'dolore, a scrivere l'unica tette­
rà possibile. Su testi di Marco 
Barbieri, lo spettacolo si pone 
all'interno della ricerca sul 
teatro di poesia, nel dialogo 
che il testo intraprende con il 
teatro per un'esigenza di co­
municazione più diretta col 
pubblico. 

Un pubblico che, martedì e 
mercoledì prossimi, non deve 
aspettarsi niente, neanche di 

pagare il biglietto. Questo è 11 
consiglio di Giorgio Gigliotti 
nel presentare «La differen­
za», in scena, appunto, marte­
dì e mercoledì al Tusitala, ore 
21,45. «La differenza, ovvero 
la differenza tra il niente degli 
altri ed il mio niente» ha gii 
esordito nello stesso luogo io 
scorso giugno e viene npro-
poslo ora per un nuovo collo­
quio con il pubblico dall'auto­
re e attore, Cinquanta minuti 
con poesia firmata Gigliotti, 
inserti di Brecht, De Filippo e 
Palazzeschi, rivisitazioni bo­
narie e dissacranti di tre testi 
storici (A Silvia, La Divina 
Commedia, Meriggiare palli­
do e assorto). Il tutto senza 
prendersi tròppo sul serio, 
com'è sano a volte fare. D'al­
tra parte lo stesso autore scri­
ve: «Naturalmente il mio pun­
to di vista è momentaneo, e 
come tale è falso». 

0£ìa 

Disegno di Nano Peiretti 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); IS23 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farande notturne Appio: via Appia Nuova, 213. A n d o t 
Cichl, 12; Uttanzi, via Gregorio VII, 154a. ùtnriUMt 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 
2. Eur. viale Europa, 76. Udovtsl: piazza Barberini, 49. 
Monti: Via Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; 
PaiWL via Bertoloni, 5. Ptetralata: via Tiburtina, 437, 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73; Porteesse: 

via Portuense, 425. PrenesHnoOntocelle: via delle Robi­
nie, 81; via Collatina, 112; Prenearino-Labtcaaoi via L'A­
quila, 37; Prati via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgi­
mento. 44. Pruaavalle: piazza Capecelatro, 7; Qiadrato-
Clnedttà-DoB Bosco: via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 
1258. 

• DOPOCENA! 

Aldeoaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.) Carpt-
aoctesa, via del Genovesi 30 (Trastevere) (Km.), (stari» 
•la, via del Governo Vecchio 98 (centro storico), Meli 
3«J>wa7,viaPcano46(SanPaoio)0Twrc.),lullires»a.ia 
Erasao, via Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) 
(dom.). Natisi, via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). 
W»y Not, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) 
(km.). Da* lata, via Benedetta 17 (Trastevere), r 
Fox, vicolo de ' Renzi (Trastevere). 

e NEL PARTITO 

mauKmmunA 
Coarocazloae setTetarl * zona. Oggi ore 9.30 ki federazio­

ne riunione su: «Lavoro in preparazione della manifesta­
zione del 10», con Walter Tocci e Michele Meta. 

Sedaste Casets, Ore 17 assemblea sul Comitato ctoOile con 
Rinaldo Scheda. 

Il lilla». Pi Issa PM la. Assemblea pubblica sui problemi sani-
tari di Prima Porta e Labaro Oliano Franceacone). 

Mae Tee Vergata. Ore 16 a Frattocchie lesta dal 
tesseramento, proiezione dal video «rMInguer e la sua 
stagione» e dibattito sul partito, con Carlo Leoni, Sergio 
Micacei e Luigi Arata, 

•Ratte» 38. Ore 17 presso capannone via Oe» ' 
mente Rebora, assemblea sul partito con Emilio Maci ­
ni. 

Sedate preUeati ManasitaaB. Ore 9.30 in (estensione 
riunione della sezione con Franco Funghi. 

Cassiteli. Ore 18 presso l.go dei Librari manilasta-
zione sul Cile con Antonio Lea] e Franco Funghi, 

•Jone Font Brevetta. Ore 16.30 assemblea degli iscritti 
con Adriano Labbucci. 

Sezione Pottaease VWaL Ore 17 uscita per il tesseramento 
con Agostino Ottavi. 

Sedotte Caealjadscco. Ore 16 assemblea precoi asessuale 
su: «Tempo di lavoro, tempo sociale» con riferimento 
alla condizione femminile, con Claudia Antolini e Lucia­
na Lazzarini. 

Serio** Torteuassoaaca, Ore 9 « c i t a delle compagne par 
la raccolta di firme per l'apertura del mercato di via 
Archeologica. La raccolta di firme proseguirà anche nel 
pomeriggio dalle ore 16. 

Avviso rlankne caplgnppo circoscrizionali. Lunedi 5 ore 
16.30 in federazione con Tersa Andreoli e Stefano Lo­
renzi. 

• PICCOLA CRONACA! 

Calla. Il f dicembre i nato Marco, un gigante dì 4 chili. Al 
genitori Laura e Fabio tanti auguri da pane dei compagni 
della sezione Pei dì Castetverde e dell'Unita. 

Angelo 
Branduardi 

giovedì sera al 
Teatro 

Olimpico 

Branduardi, trovatore che scopre la realtà 
DANIELA AMENTA 

«•• «Sono I) trovatore, sem­
pre vado per terre e paesi.. 
ora son giunto a questo, la­
sciate che prima di partirne io 
canti». L'indirizzo attraverso il 
quale è possibile definire la 
musica di Branduardi, lo stabi­
li in qualche mollò lo stesso 
autore molti anni orsono, sul­
le note di copertina de «La lu­
na». Lui è il «trovatore» e co­
me Il poeta-musico delle corti 
feudali narra in versi parabole 
di vita, leggende dal sapore ir­
reale e delicate novelle sull'a­
more. Certo, il menestrello e 

cresciuto, a riempire il proprio 
bagaglio di suoni non sono 
soltanto strumenti acustici ed 
il suo stesso linguaggio ora 
spazia versatile, raccogliendo 
spunti dalla realtà, dal freneti­
co caos del quotidiano in una 
visione quasi 'politica» di ciò 
che accade. .Pane e Rose». 
per esempio, ultima fatica di 
Branduardi segna questo nuo­
vo corso degli eventi, a co­
minciare dal titolo che è un 
omaggio ai movimenti naturi­
stici degli anni 60. Approdato 
al Teatro Olimpico di Roma 

Angelo ha, quindi, realizzato 
uno spettacolo incentrato più 
sul presente che sui rassicu­
ranti successi di un tempo, di­
videndo il concerto in due 
parti. Nella pnma, seguendo 
lo stesso ordine di marcia del 
disco, Branduardi ha propo­
sto tutti i pezzi contenuti in 
•Pane e Rose». Operazione un 
tantino audace perche, si sa, 
la gente ama le novità quando 
vengono miscelate con i brani 
vecchi e conosciuti. Il 33 giri 
in questione ha, poi, poco più 
di un mese di vita cosicché è 
risultato non proprio semplice 
digerire l'attuale excursus del 
cantautore lombardo 

Naturalmente alcune delle 
canzoni presentate l'altra sera 
hanno effetto immediato, si 
fanno amare d'acchito. È il 
caso di «Pioggia», introdotta 
con un lirismo da manuale dal 
violino di Branduardi. Bella e 
corposa anche •!• aprile 
1965». lettera di Emesto Gue-
vara al genitori, o il «Primo 
della classe-1 cui ritmi quasi 
andini ben si sposano con la 
metrica iterativa'del testo o, 
infine. «Miracolo a Goiana» 
cadenzata su toni africani. E 
sono proprio l'Africa e il Sud 
America le nuove passioni dei 
nostro personaggio. Tìmbri­
che incalzanti, calde e robu­

ste supportate dalla batteria 
del bravissimo Jean Paul Cec-
carelll, seppur, a volte, altera­
te da un tappeto di basi elet­
troniche che si sarebbero po­
tute contenere. L'effetto co­
munque non è male e, ciò che 
e più importante, piace al 
pubblico in saia che si spella 
continuamente le mani. L'im­
pressione e, però, che Bran­
duardi abbia confezionato 
uno show perse, più che per 
gli altri, una sorta di omaggio 
assai colto e cerebrale a quan­
to lo intriga e lo stimola. Tra le 
scelte legate al passato, non a 
caso, Angelo ha privilegiato le 
ballate acustiche dì «Canta 

Yeats», opera senza dubbio di 
alto valore artìstico ma, presu­
mibilmente, poco d'impatto 
In termini di coinvolgimento 
•fisico» ed emotivo. Quindi la 
stessa «Alla fiera dell'Est», ne­
nia ebraica dì facilissima pre­
sa, e stata trasformata In un 
improbabile canto da merca­
to arabo... 

Va bene non cristallizzarsi, 
va benencercare formule dif­
ferenti (Branduardi, poi, lo ha 
sempre fatto recuperando ar­
monie nascoste o dimentica­
te) ma se il «trovatore» avesse 
lasciato parlare il cuore anzi­
ché lo siile ineccepibile, chis­
sà se si sarebbe divertito, an­
eli egli, di più. 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 66 

O r * 16 tComtnuaveno i chia­
marlo Gatto con gli stivali», 
tom, 19 Cartoni animati: 
1 9 . 3 0 «Manna», novala: 
2 0 . 3 0 «Corri coma il vanto 
Kiko». film; 2 2 . 3 0 Specula 
Teladomani; 2 4 Film. 

OBR 

Ora 18 .30 «Anna. Ciro a 
Co», telefilm 19 .30 «Lucy 
Show», telefilm. 2 0 . 3 0 1 l a r ­
v i l i «pedali; 2 0 . 4 6 aSum-
mertime», film, 2 2 . 3 0 «La 
Bettina», prosa, 0 . 4 0 «Mis­
sione apocalisse», film 

N. TELEREGIONE 

Ora 14 Redazionale, 19 Lazio 
sera 19.15 Tg Lazio, 2 0 . 1 5 
Tg Cronaca, 2 1 «La valle delle 
bambole», telefilm, 2 2 . 3 0 
«Mondo», telefilm, 2 3 . 3 0 «La 
valle delle bambole», telefilm. 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

TELETEVERE 

Ore 19 Appuntamento con 
gli altri sport, 19 301 fatti del 
giorno, 2 0 Redazionale, 
2 0 . 3 0 II giornale del mare, 2 2 
«De Sade 2000», film, 1 «Ag­
guato sul fondo», film. 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante C: Comico D A.: 
Disegni animati, 00: Documentano DRf Drammatico E. Erotico, 
FA: pantascenza Q. Giallo H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST. Storico 

RETE ORO 

Ore 17 15 Cartoni animati; 
19 .30 Tgr, 20 .15 «La du­
chessa deludano», film; 2 2 
Video Classic, 2 2 . 3 0 Gli spe­
ciali di Rete Oro, 2 4 A vostra 
scelte 

TELELAZIO 

Ore 2 0 25 New Sere. 2 0 . 4 5 
Quasigoal, 2 1 . 2 0 Andiamo al 
cinema, 2 1 . 3 5 «La terra dei 
giganti», telefilm; 2 3 , 1 0 Re­
dazionale; 0 .25 «Che fine h i 
fatto Joy Morgan», film. 

• PRIME VISIONI I 

ACADCMV HALL L 7000 
Via Sitata, e (Pozza eetagnal 
Tel «26778 

I principe ceree moglie di John landa 
con Edda Mvprv-en 11622 30) 

QUIRINETTA 
VnM Mmgtatti 5 

l 8000 
TU «790012 

Donna «uH'orlo di una cri» di nervi di 
Ptdro Almodovar con Carmen Maura • 
BR 116 30-22 30) 

REALE 
Piazze Sennino 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

ADMIRAL 
Piazza Vvbtno 6 

L 8000 
Tel 851195 

0 a pkcitlodovcaolf Reperto Sengni. 
con Walter MaMiau Roberto Benigni-
BR 11530-2230) 

Prima di mezzanotte di Manin Brest 
con Robert Da Niro Charles Grodin G 

115 45 22 30) 
REX 
Corso Trieste, 119 

L 6000 
Tal 864165 

• preaidio é Pam Hvama con Sean 
Coonary-G 116 22,30) 

AORIAMO L 8000 
PierreCewur 22 Tal 382153 

•principe earce maglia di Jota Lente, 
con Edda Marony-BR 118 30-22 30) 

RIALTO L 6000 
«e W Novembre, 15» Tel. «790763 

Congiunzioni di duo km» di zalman 
«mg • EIVM19) (16 22 301 

ALCIONE 
vìa L A latine, 39 

L 6000 
TaL 8380930 

O Madama touecuta di Jota Schle-
«nger. con starter Mac Una - OR 

(1622 30) 

RITZ 
viale Somala. 109 

L «,000 
Tel. 137481 

O Nuovo Cinema Paradiao eh Giuseppe 
" ~ " Notai • BR 

J16 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 
vìe Montatelo 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-11 30-16-22 301 RIVOU 
Via Lombarde. 23 

L 8000 
Tal 480683 

Accademia eoa» Agiati. 57 
Tal 8409901 

L 7000 0 «pinolo itiov^JPotyo Ber*»™ 

115 30-22 301 

• matrimonio di lady Branda o Char 
ha SMndgt con Jamae Willy • OR 

I H 22 30) 
ROUGE ET NOIA 
vìa Seira 31 

L 8 0 0 0 
Tal 864305 

Vìa N dal Grand» 8 
L 7000 

Tel 5616168 
• piacele elevo» «Roberto Benigni 

115 30-22 301 

0 Pr»n«c4Rom»nPolaniki conHam 
aon Ford. Betty Buckley • G 

11545 22 30) 

ARCHtMCOE 
vie Aictonedt, 71 

L 7000 
Taf 875567 

Bagdad eaft A Parcy Aden, con Ma-
nanne Segatroctil • DB (16 30-22 30) 

ROVAI 
V I I E Fatano. 175 

L 6000 
Tel 7674549 

Bah» di guerre A Kawi ReyncMs - DR 
116 22 30) 

ARIBTON 
ylaCnarone 19 

L 8000 
J ¥ 363230 

Cte he eteeitnte Rogar Rabbi di Ro­
bert Zamakn 116 22 301 

SUPERCINEMA 
ViaViminalt 53 

L 8000 
Tel 4B5498 

Furie pranittve A Vittorio RambalA, con 
Panck lem • H 116 15 22 301 

ARI8TON I 
GeMena Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel «793267 

Provoca i»» A P a n Vintali - E 
(VM11I 116 30-22 30) 

UWVERSAl 
Via Ben, 18 

L 7000 
Tal BB312I6 

0 • neccio diavolo A Roberto Benigni 
con Web» Matoìeu, Roberto Benigni -
BR 116 22 30) 

ASTRA 
Viale Jet»», 225 

L 6 0 0 0 
Tal 8176258 

• mie amica Mac A Sternuti Raffi"• FA 
116 22 301 

Via Gala 0 Sdama. 3 
Tal 6395173 

Aerarla centro Celare A Ginger Gt-
baon-OA 116 22 30) 

ATLANTIC 
V TuKoana, 745 

L 7000 
Tel 7610666 

0 IpIcecwduMlo A Roberto Benigni 
coi Walt* Matthau. Roberto BnajA- BJ V I S I O N I S U C C E S S I V E I 

(1622 30) 
AUOUITUS l 6000 
C10 V Emanuale 203 Tel «875455 

Chocokt A Cleta Denis, con Giulia Bc-
HW M 116 30-22 30| 

AZZURRO SCIPIO*! I 5000 
V dogi Setoli 84 Tel 3581094 

Pinocchio 117). Schiava d'amore Ipar 
•Aeriaa) [18 301, • pranzo «aabitta 
120 301. «aia che amb eanta epoaar ai 
122 301 

AMBRA JOVtWUI L3000 le 
PazzaG-Pape Tel. 7313306 

L 4 600 F*np. adulti 
Tel 890917 

BARBERI» 
Pietre Barbart.. 25 

l . 6000 
Tal 347692 

Certe circuito • A «emetti Johneon • 
FA (16 30-22 30) 

AQUILA 
V i t i Aquila, 74 

L2000 
Tal 7694951 

Fola paeeione d amore -E (VM16I 

LBOOO 
Tel 4751707 

Arturo 2 en the rocka A Bud Ventai, 
con l i » M i n a i - 6R (16 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 F M pai aduni 
Via Macerate, 10 Tal 7563627 

B IUEMOON 
VI» dei 4 Cantoni 63 

l 6000 
Te) «743936 

Firn par aduli 

DEI PICCOLI L 4 0 0 D 
ViakoMaPneta. 16 tvlaBwgtieaa) 

TeL 663*861 

A Wall Disney - DA 
(16 30 spettacolo unno) 

BRISTOL 
ViaTuecolana, 960 

l. 5000 
Tel 7615424 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

CAPirM 
Vie 0 Secami, 39 

L 7000 
Tal 393260 

0 FrenrJc4rtomanPi]l«n*i,conH«Ti-
eon Ford, Bttty Bmtley • GI1B 22 30) 

NUOVO 
Largo Aicianghi, 1 

L 6000 
Td.5MH6 

Tokio ea IH). Parie Tata» 117 40) • 
" " " 0(2010-22 101 

CAPRANICA 
PiaznCipranica. 101 

LBOOO 
Tel 6792465 

• Oaat Amarloa - Lattata del Viet-
• n 1 H Coutil* - OR 

(16 30-2230) 

ODEON 
Piata Rapianlca 

L 2000 Hmperadu» 
Tel 464760 

CAPRAUCHETTA L 8000 
Pl l Montecitorio, 125 Tel 6796957 

0 Un affare di dame A Claude Che-
brol, con ItabeeeHiixierl, Fianco» Cki-
»»t-0R (1622301 

MIUUMUM 
PtzaB Pontine 

L 3.000 
Tel 6110203 

CASSIO 
ViaCassia, «82 

L 6000 
Tel 3661607 

• MB A Penny Martini, con Tom 
Hate. EfnbKh Putin» - BR 

(16 30-2230) 

SPLENDIO 
Via PI» data Vigna « 

L 4.000 te i Mar enal 
Tei 620206 

ULISSE 
VitTtKHine.364 

L 4 5 0 0 
TtL 433744 

Ftmper aduni 

COLA DI MNZO L 8000 
Pitzrc Cola OS Ronzo, 68 
Tel 6678303 

•aite • lenite elanta • A Darlo Piana 
• H 116 10-22 30) 

VOLTURNO 
VaVortitno,37 

U rima tpogiarenno 01 hlm • capric­
cio A barbera-E IVMtei 

OIAMANTE 
ViePianaitina.230 

L 6000 
Tal 296606 

9 et"? • iwo Mie di SMtwt Raffi) • FA 
(16-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 

EDEN LBOOO' 
Pira Cola A Rienzo 7 4 Tal 6678652 

4 Te-
DR 116 30-22 301 

DELLE PROVftOE 
VleProwioo,41. 

Q l'i 
Tel 420021 BartoKcci; con 

A Bernard» 
•ST 

Vie Stoppar», 7 

-..^^2'J^-"-"" "' 

* t t'òtov 
TU. 870245 

Via Rapine Mtrghottl. 29 
Tal 85771» 

115.30-22 30) 
MCHEUNGELO 
Piazza S. Frencaaco tfAeMaj 
NDypCTNE D'EitR, j g g g 

.11530-22301 V«Many0elViì.f4 
RAFFAEUO 
Via Terni, 94 

>B !?*• 

EMPIRE 2 L 6000 
VI» Letamine, 737 Tel 60106521 

Chi he Incelilo» Rogar Rebbi! 
116 22 30) 

ESPERIA L6O0O 
Peata Sennino, 37 Tel 6929B4 

D U leggenda del tanto bevitore A 
» Orni, con Rutgtr Hauor - DR 

(18 30-22 30) 

TIZIANO 
Vi» Reni 2 

Miracolo auT» strade A Matita*) 
-FA 116 22 30) 

• CINECLUB I 

ESPERÒ 
ViaNomentana 
Tal 883906 

l . 6000 
Nuova. 11 

GRAUCO 
Via Pungo, 34 Tal 7551765 

Robin Haad(1« 3 0 - 1 6 - 1 9 301 Cme-
rtaunotaranSintadAZottanHiruet 

«TOM 
Piane in lutìne.41 

L RODO 
Tal 6B7612S 

0 • piccolo diavolo A Roberto Benigni, 
con W e b * Matttau, Rotano Benigni • 
BR |16 30-22 30) 

•.LABIRINTO 
Via Pompeo Me 
Tal 312283 

SAlAAOdCtornO( l7 l ,»4ChimSg" 
CroaoRoodllS). Caro Ootbaciov ( 2 1 , 
S A U B Bradi 117 30-22 30) 

IURCWE 
WaUatt, 33 

L 7.000 
Tal 69109»» 

b m o » n e t t o menta I I » D e e Puro 
- H (1810 -2230 ) 

TBUR l . 3 500-2.500 • 
VodegtEtruacN.40 
Ter 4967762 

^m (16 22 301 

EUROPA 
Corto f t l t l l t , 107/e 

L 7 0 0 0 
Tal 865736 

(ette • m i t o manta • A Dot» Piana 
- H (16 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 

ssra?c VI»BV.ò»CanTialo,2 
L B O O O 

Tel. 69622»» 
Ruotar 4 Dlvid Green con f » i C o i r » -
BR 11615-22 30) 

FARNESE 
Campo da Fiori 

L 6 O O 0 
Tel 8864395 

O B M di Oint Eulwood, con Forati 
W h n d i t r . D R 11» 30-22 30) 

ARCOBALENO V » ReA. I/a. 
L 3 6 0 0 i n i , L 2 6 0 0 n o . 
Tel. 8*41694 

Grotto t bo l lo -

V u eiUCUtl. « I 

L B O O O S A I A » Mignon «pertrtadFrencaaia 
Tal 475 I IOO AfcMiiej, con Stefania Sanerai • DR 

11616 22 301 
SAIA8 L ' i M l a C P M e M A J Denta i . 
contenK.ioaHy.OR 116 22 30) 

CARAVAGGIO 
V i P a w * , 2 t / B Tel 664210 

Colore A Danno Hoppar, con Sttn 
Pam,RobanDival-G 

« a Tortona 7 Tal 776980 

Spettacolo 4 befinT" 

• FUORI ROMA I 
GARDEN 
V iHaT in t tvm, 2 4 4 / t 

1 ,6000 
Tel 68284» 

• praaldio A Peter Hytmt, con Sean 
Coonary-G (16 22,30) 

Va Nomameli, 43 
L 7 0 0 0 

Tel 66414» 

0 Mt.NanhADaraiyHutton con Ro­
bert MiKhum - 8R (16 22 301 

ALBANO 
FLORIDA TaL «321339 rVhm al inettafiette 

GOLDEN 
Vi» Tarullo. 3» 

L 7000 
Td, 7696602 

• piccolo diavolo A Robert Benigni 
11» 22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6440045 

GREGORY 
WaGtoperioVII 180 

L 7 000 
Tri 6390600 

Buttar A David Green con Pini Colin. . 
BR 116 30-22 30) 

0 l'uhlm» tentazione A Crino A 
Marta Scema»», con WHem Datoa • OR 

MUDA* 
UgoB, Moceto 1 

L 8000 
Tel 856326 

Chi he mcettrelo Roger Rabbi! PRIMA 
(16 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Pumi. 5 

TaL 8420479 

Via G li 
L 6000 

Tal 662495 
M principe cerca nwglie A John landa 
cmEddeMurphy-BR (1530-22 30) 

SAIA A • U2 Retile and hum A Pr.1 
Joanou. con gi U2 - M 116 22 30) 
StiAB 0 1 piccole diavolo A Roberto 
Benigni, con Walter Mltthau Roberto 
Bang» - BR (16 22 30) 

RING 
V i Foglino, 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Mignon « partita A Franate» Archibu 
» , con Stefania S t o * . » . BR 

(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Donne auU'orlodlunecriiidinerviA 
Padro Abnodow, con Carmon Maura • 
BR 116 22 30) 

MADISON L B O O O SAIA A Congiunzione di doakin i di 
VoCnobf»» , l21 Tel 5126926 Zdman Kttg - E IVM18) 116 22 30) 

SAIAB AtlariacontroCeaareAGin-
" -DA 11615 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 000 Tri 9456041 

Sette I ve t r i» niente • A Dm Pima • 
H (16 15 22 30) 

MAESTOSO 
Vìi Appi! 41S 

l 7000 
Tal 7860B6 

Sono! vetri» montai A Deio Piane 
•H 11615 22 301 

VENERI L 7 000 Tal 9454592 Aaterl» contro Ceaare A Ginger Gib 
beco-DA 116 22 301 

MAJESTIC L 7 0O0 
Via SS Apottob 20 Td 679490S 

O l'uhma temetioee A Cria» A 
Manti Scoraaea. con Willem Oaioe OR 

116 22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tal 9001986 Corto drcuho Z 

MERCURV 
Vìi A Porto Cestaio 
6873924 

L 5 000 
• Tri. 

Film par addii 
Tal 9002292 Chwto par raitauro 

METROPOLITAN 
Vìa dal Corto 9 

L 8 0 0 0 
Td 3600933 

Buttar A David Green con Phl CoHmi 
BR 116 22 301 

OSTIA 
KRVSTAU 
vìe Paltoni!» Tel 5603186 1 .5 000 

Donna auirerle A una criaidi nervi A 
Fedro Almodovar, con Ca-men Maura 
BR (16 15 22 30) 

MIGNON 
VìaWItrbo, 11 

L « 0 0 0 
Tel 869493 

Le notte della matlt» apazzala A He-
ctor Ohvera con Alati Garcia Pintot • DR 

116 30-22 30) 

SISTO 
Vi i dei Romognot Td 5610750 

L 7 000 

0 H piccolo Aavolo A Roberto Benigni 
con Walter Metthau Roberto Benigni 
BR 116 22 30) 

MODERNITTA 
WanaRepublAca < 

l 5000 
Td 460285 

Film per addo 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piazza RaiMbMica, 46 

L 5000 
Tri 460285 

Film per aduni 

SUPERO* 
Vie delle Manna 44 Tel 5604076 

L 7000 

Cor» circuì» 2 A Kenneth Johnson 
FA 116 22 30) 

NEW YORK 
Vii denteava, 44 

L 7000 
Td 7810271 

Prima A mettanone 115 30 22 301 
TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 Prime A mezzanotte A Martin Brest 

con Robert DaNto Chalet Grodin G 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

l. 8 000 
Td 7596568 

0 Chi ha incastrato Rogar Rabbi! tPn 
m» 116 22 301 

Violo od Pedo, 19 
L 5000 

Td 5903622 
Baby boom (vaniont inglest) 

116 30-22 301 

TREVIGNANO 
PALMA Tri. 9019014 Verrei che tu fot t i qui 

119 30 2130) 

PRESIDENT 
V u Appiè Nuova 427 

L 6 000 
Td 7810146 

ir A David Green, con Phll Collins -
115 45 22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

PUSSICAT 
Vietateli, 98 

L 4000 
Td 7313300 

PeHe porno petit con Dhon Hohnet 
11122 30) 

L'ultima tannatone di Crino 
117 30 2145) 

OUtRINALE 
VlaNationda, 190 

L6000 
TU«62653 

0 N piccolo diavolo A Roberto Benigni 
con Wdter Motthiu Roberto Benna -
BR (IS30-1!301 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 0 II piccolo diavolo A Roberto Benigni 

con Wdter Mentito e Roberto Benigni 
BR 116 22 151 

SCELTI PER VOI llllllilllllllllll 
O NUOVO CINEMA 

PARADISO 
Una piccola sala cinemetoarefice 
siciliana attraverso quarant anni 
di storia italiana Fortune e di-
agrazie di un «luogo di cultoa (in 
quale eltro posto consumerà il ci­
nema?) visto come momento di 
socializzazione, e mot» tre il do­
polavoro, t oratorio, la scuole e il 
bordello Tutto ruote ettorno ed 
un bombino, Salvatore, che co­
mincio ed emere il cinemo etendo 
vicino, tn cabina, al protozionieto 
Alfredo (un Philippe Noiret parti­
colarmente in forme) Scritto e 
direno dal trentaduenne Giuaep-
pe Tornetore, «Nuovo cinomo Pa­
radiso» è un film ambizioso, am­
pio (dura due ore e trenta), affol­
lato di personaggi ora comici ora 
patetici 

HOLIDAY 

cui quattro musicisti europei co­
me Bono, The Edge Adem Clay-
ton e Larry Mulien percorrono i 
luoghi dove il rock 6 noto, decen­
ni fa In questo senso il film he un 
«cuore» che comunico gronde 
emozione I incontro fre 1 venten­
ni U2 e I anziano B B King, il piO 
grande chitarrista blues delle Mo­
na Il resto del film è — cinema. 
togroficBrnento — un po' discon­
tinuo, ma 6 arende musics Tutte 
do escoltare 

EMBASSY 

• U2 RATTLE AND HUM 
Se emete il rock, e oli U2 in parti­
colare, questo è por voi il film 
dell enno Se ovete orecchie dedi­
cala e non avete mai sentito par* 
lare di queati quettro giovanotti 
dublinesi, lasciate perdere Film 
«settoriale», per emetori, quello 
del giovane PhiI Joanou, rampollo 
del gronde Spielberg Alternando 
la fotogragia a colon al bianco e 
nero Joanou ci racconta la toru-
nee americane che ha consecrato 
gli U2 come il'gruppo numero 
uno della scene rock ettuele E 
une sorte di ricerca delle radici in 

O SUR 
«Sur» signifiCB «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanea è I Argentina, 
dove d grande registe di eLora 
dei forni» e di aTangoa» è torneto 
— dal'esilio europeo — dopo la 
fine delle dittoture militare «Sur» 
è praticemente d eeguito di «Tan­
go»», he lo elesso modo surreale 
di recebntere, le medesime ric­
chezze di rnustchs (ssmprs di 
Aator PlazzoHo) H prolegonists è 
un uomo che, come Saienos, tor­
no e Buono» AJree e riscopre i 
luoghi e le persone che eveve ab­
bandonato per efuggire ego 
egherri dei generelf. La eue egur-
de» nelle crii» ritrovata è. non a 
caso, un morto Ma A un film pie­
no di vite, di musiche, di fanteaie. 
Sa eTangose vi ore piaciuto non 
dovete perderla 

GIOIELLO 

O UN AFFARE DI DONNE 
La stona dell ultima donna ghi­
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pelati 
Marie 6 une donna come tenta, 
che insegue un sogno (diventare 
une cantante laica) ed è Asposta 
a tutto per sopravvivere anche e 
sprofondare noli abiezione Co­
mincio a fare un «piacere» e une 
vicina di caca I aiuta ad abortire. 
E pian piano aborto e prostituzio­
ne invadono la sua vita E il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recite I Ave Maria 
eblaatemaa che he scandalizza» 
tenti bigotti Un opere dure, sen­
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

• DEAR AMERICA 
LETTERE DAL VIETNAM 

M film cfinalea aul Vietnam Ban­
do ella finzione, qui si parla della 
guerre vara E a parlarcene sono 
le lettore del soldati americani 
spediti m prima lineo, raccolte in 
un libro da Bernard Edelman e 
usate come «motoria pnmoa del 
film dal documentarista Bill Cou-
tur» Film di Impianto un po' te-
levtBivo, aDoar Amerà»» A com* 
poatoescluaivamente A immagi­
ni di repertorio che narrano I e-
ecalelion dofl'intervento Uaa in 
Vietnam, cui fanno da tragico 
contrappunto le parole scritte e 
mogli, madri e fidanzate da ra­
gazzi provenienti de ogni engolo 
degNStetea Nelle colonne sono­

ro, grande musica rock Hendrlx. 
Dylan, Doors. Sprinotnen, Crae-
dence, Band e tanti altri 

CAPRANICA 

D LA LEGGENDA DEL 
. SANTO BEVITORE 
E un film di Ermanno Ohm, ed è 
un Leone d'oro Due credenziali 
che dovrebbero baolere Ma se 
volete altri elementi, seppie» che 
ei ispira a un bellieaimo racconto 
di Joseph Rodi, il meisimo scrit­
tore delle tflnia Austria» Che 
qui, però, ci porte In quei di Parigi 
per reccontarcl la etorie di An­
dreas. ex minotore che ore, nane 
capitale f-enceao, eoneume le 
proprie vita bevendo e dormendo 
sono i pomi Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strane elemosine,. Fani bel­
lo, solenne, ben recite» de Ru> 
toor Hauor a Anthony Quayle i l a 
prima volta che Olmi leverà con 
onori professeresti. 

ESPERIA 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanikl con 8 pai 
classico dei «thrilling». Sterno a 
Parigi Un cardiologo emericeno 
arriva in citte per un congresso. 
Me accede qualcosa di anno. 
Prima, ali aeroporto, due veNgie 
vengono (casualmente?) acem-
biete Poi, in elbergo, la moglie 
del medico scompare. Qualcuno 
Ine viste userò insieme ad un 
uomo . Perii nostro eroe (briHen-

temente titarpretato da Harrison 
Ford) ai innesca -un meccanismo 
mecidiele che » porterà e contet­
to con gli ambienti più sordidi dal­
le «Ville Lumiere». Un film di et-
moafare torbide, in cui Polanaki 
gioca a rifare Hltchcock, e ei dt-
moetra degno dal macabro 

ROUGE ET NOIR 
CAPITO. 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nodo sala • film pài «scande-
IOBO» oWanno Per fortuna non 
ete succcolendo niente di parego-
nabile a ciò che * accaduto nig» 
Use. La Chiesa tace (rimanda al 
documento delle Coi). I ktlebvrie-
1» tanno qualche veglie di ripare-
tiorv». le geme non ti accalca da­
vanti ai cinema. La tentazione. 
come si se. • quella eumaniaai-
maa che prova Cristo sulla croce 
In punto A morte. Sogno di mat­
tar su famiglia. A avare dei (ioli. 
di invecchiare, ma « una turnazio­
ne di Satana, aae quale QeiU at­
tira sottrarai pareM il dettino ai 
compra. Due oro e quarante di 
proiezione, morto sangue, molte 
culture materiale a quatcne aclah 
tronarie» r»»ywoodiane. (ntom-
me, un filrnone che piace o re-
opingo, e accende delle eeraax*-
t» del pubblico a <• ciò che vi e) 
vuoi vedere dentro. Willem Dafoa 
aGcsO, non troppo tanteno dM't-
cmografia elesse», Harvey «orlai 
* Giuda, ruomo che tradisco par 
aiutare il Orlato a morire. 

MAJESTIC 

•PROSAI 

AGORA' «0 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 
Guasta sera ore 17 30a21 OOFo» 
di cl»aao testo e regia di M Capro 
con M L Beccarmi P Amendoll R 
Gregorettl 

ALFELLINI (Vii F Cerletti 5 • Tel 
5783595) 
Alleor«21eallo23 15 VantlmlleH-
ra • loru più.. dov'è Freud? di e 
con Antonello Liegi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Run 81 • 
Tel 68687111 
Ultimi due giorni per lo ipettaconR 
remuorodiEugenelonesco Regie 
di Claudo Jancowski Ore 2115 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tal 
57SOB27) 
Alle oro 17 30 e allo 2115 la m-
cendjerediC Goldoni ConP Pari­
si S Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentini, 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 2045 VI» di OeWeo A B 
Brecht con Pino Micci Regie di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT {Via Natala del Grande, 21 e 
27-T«l 58961111 » ' 
Al n 2\ Alla 21, 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Vedi spazio DANZA 

OUSE (Via Crema 8-Tel 7570521) 
Prove A allesitmen'o. Alle 16 30 
Odio mortelo con la Compagnia di 
Prosa La Oomiiiana Regia di Mat-
similiano Terzo 

E. DE FILIPPO - E.T.L (Pie Farne»-
na 1 - Tel 4955332) 
Stasera alle ore 21 Mozartinseena 
di Vrtti Opera Concerto perlorman-
ce vivaldlorcheitri direttore Pie­
ro Gallo e coro via Giuli! 

EUSEO (Via Nazionale. 163 • Tel 
4621141 
Alle 2045 Prima pagine di B 
HeehleC Mac Arthur con Monica 
Vitti regia A Giancarlo Sbragia 

ET l OUIIUNO (Via Marco Minghet-
11 1 - Tel 6794585) 
Alle 16 30 e alla 20 45 La Plauti T 
presenta luca Barbareschi Massi­
mo Dtpporto. Nicoletta Caida in 
Mereend di bugie di David Ma­
rnai Regia Luca Barbareschi 

E.T.L SALA UMBERTO (Via dalla 
Mercede 50 Tal «7947631 
Alle 21 Alar EmileRomegne teatro 
preterite U ateneo del fiori di chi-

di Augusl Strindberg con la Com­
pagnia Instabile Regia di Gianni 
leonetti 

ATENEOETI IVialedallaScienza 3 
- Tel 44553321 
AlleZI ImagazzinipresentanoAr-
»ud • Une tregedle • Progetto e 
regia di Federico Tiezzi Con Sandro 
lombardi 

AURORA IVia Flaminia 20 - Tel 

rie di G CibeOe con Angela Finoc-
^ chiaro Regia R Cert e G Mtssiot-

'"olSna 0?™ 1™' C B W , 5 ™ , , , * < * 1 T ' . 1 VALLE (Via del Tento Valle 
A , n 2 7 M , 2 , f u ^ u v - O K * . ^ ^ % ^ ^ T m n „ „ 

Mamel. • «Mito M dono di A 
Ceche* con la ComtMgnii Glauco 
Mauri Regia di Nanni Garelli Ulti* 
mi dua giorni di rèpliche 

FUmO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tal 7887721, AHI 21 pUtaatmtfla 
324 d.C di Giulia Batti con la 
Compagnia Florutn 

GHtOIffi (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 La Compagnia 
stabile del teatro Grifone presenta 
Ileana Ghiorte mano Maranzena 
Osvaldo Ruggeri in L'uomo, la bo-
etio o la irirto di Luigi Pirandello 
regia di Edmo f enoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Caia-
re 229 • Tel 3533601 
Alle 16 45 e alla 21 • prigtotiara 
«ano aaconda U N d a di Neil Si­
mon con Alberto Leonello e Erica 
Blanc Regi» di Marco Parodi 

H CENACOLO (Via Cavour 106-Tel 
4759710) 
Alle 2 1 3 0 Sogni d i . , di a con 
Alessandro Ruo Ragia di Barbara 
Enne 

B. PUFF (Via Giggi Zanaio. 4 • Tel 
58107211 
Alle 22 30 Mo0.otkWi* sbollai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Ferini Giusy Valeri Ragia degli Au-

ALIe ore 10 Ballano di Roma di­
retto da Franca Bartolomei e Wal­
ter Zappolml Programma Lu Car­
dino, Creation du monde Refle-
ctions Plenilunio Charleston 

AL BORGO 
Stasera ore 2115 Prima Compa­
gnia Il Gioco del teatro presenta 
Triangolo noi triangolo kiduatrla-
lo di S Mecarelli regia di G R fior* 
ghesano 

BEAT 72 (Via GG Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2) Henry tortore H a w «top-
pio regia di Teresa Pedrom 

BELLI (Piaiza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 
Domani alle 2115 U «Sacro» 
scrittura Spettacolo di Cabaret di 
L Aiello Coni Alello Carmine Del­
la Volpe 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Otolfo di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio­
lini regia di Francomagno 
SALA B Lunedi alle 21 A M k v o 
prestami la lampada spettacolo di 
Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celse 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel­
lo con Salvatore Punitilo Teresa 
Dossi Regm di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A-
Tel 736255) 
Martedì 6 dicembre ore 2115 PRI 
MA de l'assoluto naturalo con 
Flavio Bonacci Franca D Amato 
regia Bruno Mazzoli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAfrica 7 -Te l 736255) 
Alle 21 30 Procoaao a Qiovonno 
d Arco di Caterina Merlino con A 
Gracco P BIUSIO A Belli 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 Ella di Herbert Achter 
nbusch con Lorenzo Alessandri 
Regia di R Reim 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
3535091 
Alle 21 30 o lo che mi immagi­
navo un film di Paolo Moritesi con 
Maria Marmi e Piermaria Cecchni 
Regia di Paolo Moritesi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
La compagnia Soceta per attori 
presenta Cimare da latto di A 
Ayekbourn Regia G Lombardo Ra 
dee ore 17 e ore 21 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
481859BI 
Alle 21 La stanze dalli tortura di 
Lu gì Pirandello con Ida Di Bene 
detto Regia di Meme Perlmi Fuori 
Abbonamento 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 17 e alle 21 Aldo Giuffrè in 
Lamico di papà di Eduardo Scar 
patta con Wanda Pirol R no Santo­
ro 

DELLF VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 II fantaima «eatlenta 
Spettacolo mus cale con La Forma 
none UT/Teatrodelle Voci Regia di 
Alfio Petrmi 

tori 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82 /A-Te l 737277) 
Alto 2145 Danto « m i a di Pietro 
Castellacci con Olimpia Di Nardo. 
Claude Saint-Just Elena Barerà 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccola Alleo di E Albee 
regia di Chenf 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
4 5 - T e l 6877923) 
Alle 2115 L'amore oacuro da f 
Garcta Lorca con Giuliana Adezio. 
Doriano Chierici Regia di Judo Zu-
loeia 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6783148) 
Alle 21 Qui Roaauno F S. (so vi 
poro di e con F D Andrea M Mei 
F Mannella regia di Massimo Cin­
que 

MANZONI (Via Montezebto 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 La compagnia II Barac­
cone presenta Pigiama par eoi di 
Marc Camoletti con Gastone Pe-
SCUCCI 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 L'i iota dalla 
fel icit i di G Tirabassi e P Castel-
tacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Caaa Tolstoj di Dacia Marami con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re­
gia di Renato Mambor Alle 22 30 
Finché i e t t o non ci aeparl di e 
con Claudia Poggiam con Sergio Di 
Gallo 
SALA GRANDE Alle 21 30 Rac­
contare Nannerotto con Anna 
Mazzamauro di Mario Moretti e Da 
mela Rotunno Regia di Franco però 

PARIOLI [Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Ore 17 Turno F/D3 Ore 21 turno 
t/SS Sala A Lunedì 5 ore 20 Mau 
mio Costanzo Show 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Uomini a paesaggi da Ri 
tsos con Salvatore Martino Edda 
Dell Orso Musiche di M Theodora-
kis 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Uno nono d'Hall* di Anto-

nò Scavone con Carlo Di Mao Re­
gia di Francesco De Felice 

ROSSINI (Piazza S Cmara 14 -Te l 
6542770-7472630) 
Al leai Er tampicf lan .detemi le 
di Enzo Ltberti con Anita Durame 
Leila Ducei Emanuela Megnoni 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via dua 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti o Do Miti di Castel-
lacci e Fingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France­
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Ore 15 30 e ora 21 Dalla-Morandl 
in Concerto 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 • Tel 
5896974) 
Alle 21 U w t t e a C a p c ^ i r o d . 
Copi regia di Marco Gagliardo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tel 
4126287) 
Alla 2045 I aogno di A Strin­
dberg con I Associazione culturale 
Casal De Pazzi Regia di Gianni Ca­
lmilo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappolo por topi di 
Agatha Chnstie con Giancarlo $i-
sti Susanna SchemmaruReatajii , 
Solia Scandurra 

8 T U D I O T S D (Viadella Paglia 3 2 -
Tel 5895205) 
Martedì 13ore2130 PRIMA Las-
•aerazione di Prosa teatro presenta 
Giorni foHd di S Beket Con Cofo-
stmoi Regia di J Babich 

TEATRO DUE (Vicolo Dua Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 La navigatone a vaporo 
di A Stolper con Renato Compose 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Alla 21 Poetica al centro dall'oc­
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglie 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 6895782) 
SALA TEATRO Alle 21 É arrivato 
Godot di Giorgio Lopez con Dome­
nico Albergo e Giorgn Lopez Regia 
di Massimo Milazzo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Sabato 
nono di Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La Bilancia Fino a 
giovedì 8 dicembre 
SALA PERFORMANCE Alte 21 
Mino-ha ha di Wedekind con la 
compagnia Teatro canzone Regia 
di Roberto Guicciardini 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Cuori di cristallo di Rena­
to Giordano con Franca Stoppi Ro­
berto Posse Regia di Walter Mart­
ire 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
ScevoJa 101 - Tel 7880985) 
Alle 2 1 » Fhjidoflume con la 
Compagnia Stravagario Maschere, 
regia di Enrico Frattarol. 

TRIANON 
Domani ore 21 PRIMA Mediasce-
na presenta Compagnia Danza 
Prospettiva di Vittorio Biagi In 
Grazia Fred e Sagra della prima-
varo Coreografie Vittorio Biagi 
Musiche Gershwin e Stravinsky 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 . . a torna maggio di Giù 
seppe Manfndi con Lina Sasin 
Regia di Aldo Terlizzi 

• PER RAGAZZI BaTaaTO 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rari 81 -

Tel 65687111 
Alle 17 An e il «erpente e Un ef. 
bero di Natale di Idalberto Fai 
(Mattinate per la scuolel 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via letticene. 
42 - Tel 75534951 
Alla 17 Un cuore gtenee eoe) con 
Franco Venturini, regie di F r e n o 
magno 

CRISOQONO (Via S Gallicano a • 
Tel 5260945) 
Alle 17 l a apaoe di Orando di 
Fortunato Pasqualino con la com­
pagnia a teatro di Pupi Siciliani Re­
gia di Baibart Oison 

DEI PICCOLI (Piatta Gtottapmta 21 
- Tel 68796701 Domani alle 15 H 
Cds presenta Facciamo teatro av 
aJeme? con Animazione Solo t u 
prenotaiione 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7551785-76223111 
Stasera alla 16 30; 18 e 19 30 Re­
t ta Head di Wall Oitney Domeni­
ca alla 16 X La palla addormen­
tata di Roberto Calve alla 18 a 
19 30 Rebbi Heed di W Onney 

I l TORCHIO ( V I I Marnimi 16 -Ta l 
5820491 
Alla 1645 lc/o t i l t dalli Cri - Via 
Toscana 121 Racconto di Natale 
con la Compagnia II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila Località Cerreto • Ladispoti) 
Alle 10 30 Spettacolo per le tcuo-
le Unj tepldelneearoaaoeonle 

TEATRO l é % I M » l r M O (Vu G Ge-
nocchi 15-Tel 51394051 
Alle 1630 Une viole dal stala 
Nord de una favola di Gianni Peda­
ni conlemanonettedegliAccetiel-

TEATRO VERDE ICIreonvallatiene 
Gianicotense IO - Tel, 68920341 
Alle ore 16 Eli ragam a la Nuova 
Opera dei Burattini in Amore e 4 
metri ovvero Le weajcornlehe ev-
venture di un burettlnalo, Ragie 
di Giuteppe Di Merlino 

• DANZAI 
DE' SERVI (Via dal Mortala 22 - Tel 

67951301 
Alla 21 tPaen di vita 197848» con 
il gruppo Andromeda Coreografia 
P Salvatori e A Hatzuotnnoi 

TEATRO DELL'OPERA (Piatta Be­
niamino Gigli 8 - T e l 463641) 
Alle 2 0 3 0 Oanocierdo eouvenka 
e l e e t t e d e Munche di Nino Rote 
Coreografia Alberto Tetta e Mario 
Pistoni Direttore J Latham Koa-
mg Orchestra a corpo di ballo del 
Teatro 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piane Be­

niamino Gigli 8 - Tal 4636411 
Stasata alle ora 18 Peante di G 
Donitzetti Direttore 1 lathenv 
Koemg M° del coro G Lanari Re­
gia di Filippo Saniust 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
Stasata ore 19 Concerto Ca-
Ikovsk] Sinfonia n 5 in mi minore 
op 14 Proto! ev Aleksandr Ne-
vskil Musica par il film di Enen-
Stein per mezzo-soprano coro a or­
chestra Dirige Rudoil Barshat Tur-
noD 

ASSOCIAZIONE AMICI « C A S T E L 
S, ANGELO (Tel 3265068 • 
73104771 / 
Stasela alla 1730 Quartetto Aqui­
lano di sassofoni Musiche di Sallu­
stio Pistone Ptodigo 

AUDITORIUM AUGUSTtNIANUM -

(Via S Uffizio 251 
Domani alla 17 30 hateme pat 
una Domenica dnreree pianiate 
Ivan Gain Musiche di Chopin 

AUDITORIUM I . U O N E MAONO 
(VI» Boizem, 381 
Alle 1730 Preaaolamnroriumcon­
corro di Saachio Gawriloll (violino) 
Slegllald Palm (violoncello), Bruno 
Canino (pianoforte) 

•RANCACCKKViaMerulana 2 4 4 -
Tel 7323011 
Domini elle 11 Concerto ilnlonfco. 
Musichi di L. Ven Beethoven Sal-
limlno pel ensembli da camera F 
J Haydn Oliano per I m i Ordit­
ure del tetlro dell Opere tH Roma 

CHIESA t . A O N I M M A D O N I 
(Puzza Navone) 
Lunedi ali» 21 Concerto di Anna 
Riei ImezzOKjptinol e Pedo Suolili 
(panciate) Musichi di Wagner. 
Mainar, Wall, Zemnilty 

PALAZZO M I L A CANCEUZRIA 
IP u t Cancellarle-Tel 65684411 
Alle 21 M Festival di M u t i » ven> 
ctie Opere ej Bernardini Spagno-
letti, Talamonll Cupo. Doro, Borlo-
lotti Ttmburrinf 

M U « A U M ( P i t a Compite»! 9 -
Tel 684389781 
Domani alle 1B Concerto dal duo 
Menini-Piertnattoi Musiche di 
Beethoven Mendeluohn R. 
Strautt, Catligaria Ingrano libero 

• JAM-nOCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Vie Otti» > -

Tal 3599398) 
Alle 22 Philly elodford A Zinchi. 
Mano Raia Menano D Agoatlno, 
PinoSlllultri 

t W M A M A I V I o S Francai» a R» 
pe 18-Tel 5825511 
Statere e l l»2| 30 Concerto di I t e 
Konitt Ouartetto 

t n j - V HOUOAV (Via dagli Orli di 
Trattarne 43 - Tel 6816121) 
Serata col gruppo Cebpae Fruh. 
Ingresso libdro 

•LUE L A I (Vicolo del Fico, 3 - Tel 
6879076) 
Alle 2 1 3 0 Concerto del gruppo 

•OCCACCtO (Piane Trilulta, 41 -
Tel 58186851 i 
Alle 21 Concerto umtaring con le 
Old «me Jet» l en t i di Luigi Tetri 
Ingresso risero 

CAFFÉ LATINO (vie Manie Tetfee- . 
cu, 96) I 
Stasera alla 22 Uberai con S t i l i ­
no Cocco Conimi Alessandro di 
Puccio Maurilio lazzaro 

F O L M T U O W I V i i G Sacchi 3 -Tel , 
5892374) ^ 
Alle2130Seraleitrtordinailaoon • 
Francia Kuipera 

PONCLEA (Vii Crotcenw. 82/1 . 
Tel 6530302) 
Statar» alla 21 Concerto Jazz coi * 

O R I O » NOTT I" (vii" dei Funcral. 
3076 - Tal 58132491 
Al leai Concerto dal gruppo Feee*-
TarenalOuartet 

MUSIC INN lungo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544834) 
Alle 2 1 3 0 Concerie del quartetto 
del sataolonlttt Teddy Edward! 

OLIMPICO (Pat ta G da Floriano) 
Riposo 

SOTTO tOPRA (Via Panlspern» 68 
-Tel 6891431) 
Alle 22 Musica rock con « gruppo 

SAINT-LOUIS (Via del Cttdelb. 13-
Tel 4745076) 
Alle 21 Joe P e » Ir 

SISTINA (Via Sistina, 
4756841) 
Vedi prosa e rivista 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/a -
Tal 67832371 
Alleai Jazz con Enrico Gherardi al 
san Carlo Cittadini piano, Andrea 
Vene el bosso 

I del Ceidelto. 13 - ' 

a in concerto f 
sima, 129 - Tel 1 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 • Tel. 24.40.101 
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SHORT 

Toninho Cerezo racconta Domani Sampdoria-Roma 
entusiasmi e delusioni ma lo stadio Ferraris 
nei 3 anni da giallorosso è un acquitrino 
e il suo presente genovese peggio dell'anno scorso 

«Gioco per dare 
un calcio alla miseria» 
Ha trovato ta ricetta per durare a lungo. Lavoro e 
passione, questi i segreti di Toninho Cerezo, capa­
ce a 33 anni di deliziare ancora le platee. Si diver­
te, Toninho, ma ha anche bisogno di soldi avendo 
una moglie e quattro figli a carico. E vuol giocare 
ancora un paio d'anni per guadagnare di più. Do­
mani ritrova la Roma, il suo antico amore, ma non 
avrà pietà. 

SERGIO C O S T A 

• > • GENOVA. «Il calcio è co* 
me il riso coi fagioli». 0 se 
preferite, e non amate la cuci* 
na brasiliana, come un bel ri* 
sotto coi funghi. Un piatto pre­
libato, da gustare intensamen­
te fino in fondo. Toninho Ce­
rezo ci sta riuscendo. A 33 an­
ni corre ancora come un ra­
gazzino e si diverte. Prova gu­
sto a giocare. «Come quando 
- dichiara - mi siedo a tavola 
e mangio il riso coi fagioli, la 
favolosa fejolada, \\ nostro 
piatto nazionale. Sto facendo 
una scommessa con me stes­
so. Ho 33 anni, ma me ne sen­
io addosso 27, come se fossi 
tornato al tempi del Mundial 
spagnolo e continuo a diver­
tirmi. Il catcio è il miq riso col 
fagioli. Il riso è il lavoro, i fa­
gioli l'entusiasmo. E per ora 
3ue»to piatto dà ottimi risulta-». 

Al punto che Toninho al 
sente In corsa per una ricon­
ferma. A giugno Mantovani gli 
ha rinnovato il contratto per 

un anno. «E già allora aveva 
dei dubbi. Successe tutto -
racconta il brasiliano - dopo 
la magica notte di Torino, 
quando vincemmo la Coppa 
Italia. Mi disse: «Vorrei tenerti 
ancora un po'», E io subito: 
•Presidente mi faccia firmare, 
non se ne pentirà». Comun­
que il futuro mi preoccupa lo 
stesso. Alla mia età non si 
possono fare progetti. Basta 
un calo di forma ad aprile e 
addio Cerezo. Mentre invece 
io avrei ancora tanto bisogno 
di giocare. Fino a 26 anni non 
ho avuto un soldo. Ora guada­
gno bene, qualcosa sto met­
tendo da parte, ma con una 
moglie e quattro figli non ci si 
può mal accontentare. Il cal­
cio è felicita, ma anche una 
necessità». 

La sua può sembrare una 
paura illogica. Ha un robusto 
conto in banca, frutto di sei 
stagioni italiane alla grande. 
Roma e poi Genova. Due piaz­

ze importanti. Tanti stimoli, 
ma anche quattrini. Eppure 
non si sente sistemato. Su di 
lui agisce un terrore incon­
scio. Il timore di ritornare il 
Toninho delle «favelas» brasi­
liane. Il giocatore felice ma 
povero. Infatti dichiara che: 
•In Brasile il denaro ha molto 
valore. Da noi non esiste ric­
chezza. Ed è molto difficile 
guadagnare bene. I primi soldi 
fi ho visti a 25 anni, quando 
sono entrato net giro della na­
zionale. Poi è venuta l'occa­
sione italiana, il trasferimento 
a Roma e l'ho presa al volo. 
Ma non riuscirò mai ad essere 
uno spendaccione. Forse per 
un italiano è diverso. Ma ho 
visto i sacrifici della mia fami­
glia, la loro fatica per tirare 
avanti e non me la sento di 
dare un calcio al passato». 

Sul suo futuro non ha anco­
ra le idee chiare. Allenatore? 
•Non so. Per ora preferisco 
vedermi calciatore. E spero di 
rimanerlo il più a lungo possi­
bile. Poi si vedrà». Potrebbe 
rimanere in Italia per sempre, 
•Con mia moglie ne abbiamo 
parlato. Ma con dna còppia di 
brasiliani non si può mai dire. 
C'è sempre la «saudade». Però 
a Genova mi trovo bene. All'i­
nizio il trasferimento da Roma ; 
è stato traumàtico. Roma è 
tutto. Una città unica ài mon­
do. Ma ora mi sorto abituato a 
Genova e posso dire anch'Io, 
come i miei figli, "Belin". E un 
modo per sentirmi genovese a 

tutti gli effetti». 
Domani ritrova la Roma. 

Tanti amici come Liedholm: 
«Un grande tecnico, che sta 
attraversando un momento 
difficile, ma che saprà reagi­
re». E due nemici: Manfredo­
nia e Viola. Fu il presidente a 
farlo andare via. «Ma non nu­
tro rancore verso di lui. E vero 
che ha ammesso di aver fallito 
gli stranieri? Se lo ha detto è 
molto importante. Non è faci­
le dire "ho sbagliato". Per lui 
sarebbe la prima volta* Ai miei 
tempi non gli sarebbe succes­
so...». 

E Manfredonia? Per colpa 
sua l'anno scorso fosti espul­
so. «Ma ho già dimenticalo 
tutto. Sono disposto ad ab­
bracciarlo». E se fosse un tuo 
Sol ad affondare la Roma? 

^on ci sarebbero vendette. 
Solo che io devo pensare al 
mio futuro. E se non segno, 
Mantovani mi caccia...». 

Stadio. Ancora polemiche 
sul «Ferraris-scandalo». A Ge­
nova piove ria due giorni e in 
Comune hanno deciso di non 
utilizzare i teloni di copertura. 
«Vanno bene per la neve e il 
ghiaccio - è stato detto nel 
palazzo - e non per la piog-

Sìa». Cosi il prato del -Ferra-
s» è ridotto ad un pantano. 

Esattamente un anno fa il 29 
novembre '37, Sampdoria e 
Roma si sfidarono nel fango. 
Fini zero à zero, senza spetta­
colo, e tutto per il terreno im­
possibile. La storia non ha in­
segnato niente.,.. 

Mondiali: come trovare un posto allo stadio 

Italia '90, a febbraio si apre 
la caccia al biglietto 
Nel salone della Banca nazionale del Lavoro, gesto­
re dell'operazione biglietti per i Mondiali di calcio 
del '90, è stato presentato ieri mattina il programma 
per conquistare un posto in uno dei dodici stadi 
«mondiali». Due milioni e seicentomila i posti dispo­
nibili. Un 50% destinato al mercato estero. I biglietti 
saranno messi in vendita a partire dal febbraio 
dell'89 attraverso gli sportelli della Bnl. 

R O N A L D O PERCOLIMI 

• • ROMA. Reduce dalla vit­
toriosa battaglia di Zurigo do­
ve è riuscito a «mettere paura» 
alla Fifa, Luca di Monlezemo* 
lo, gran comandante del Col, 
sente ormai il profumo della 
vittoria finale. Da qui al giugno 
del'90 manca ancora un anno 
e mezzo. Saranno diciotto 
mesi, sicuramente, scadenzati 
da tanti problemi e difficoltà, 
ma è arrivato il momento di 
parlare di biglietti, di posti allo 
stadio, di «tour operator» e 
Moniezemolo può dare sfogo 
alla sua' libidine manageriale, 
Nel salone della Banca Nazio­
nale del Lavoro, più che un 

ospite sembra il padrone di 
casa. Della sua creatura Mon­
diali vorrebbe parlare solo luì. 
Deve cedere il microfono ad 
un funzionario della Bnl, inca­
ricato della relazione tecnica. 
I) dottor Salvatori non possie­
de certo il carisma dello sho­
wman. Non riesce a trovare il 
«lucido» illustrativo giusto, co­
si come è laboriosa la ricerca 
delle parole adalle, e allora 
ecco l'irrefrenabile Monieze­
molo rubargli la parte. Inter­
viene, interrompe per spiega­
re quello che è stato già spie­
gato, risponde, rintuzza ve­

stendo I panni di un umile 
maestro di scuola. Al termine 
della lezione gli allievi • gior­
nalisti sono pronti per proiet­
tare all' esterno i numeri del 
mondiale. 1 posti stadio dispo­
nibili saranno due milioni e 
seicentomila (150mila in più 
rispetto al Mundial messica­
no). Se ci sarà il tutto esaurito 
l'incasso lordo sarà di 183 mi­
liardi, che al netto (tolti i 21 
miliardi di lasse e Imposte e il 
minimo garantito dì 47 miliar­
di per la Fifa) sarà dì 115 mi­
liardi. 

Come verrà suddivisa la tor­
ta - biglietti? Il 50% sarà desti­
nato al mercato estero, cosi 
suddiviso: 15% alla Fifa che lo 
distribuirà alle Federazioni af­
filiale; il 5% alle Federazioni di 
calcio europee; il 22% agli 
operatori turistici che con i bi­
glietti delle partite •incarte­
ranno»! loro pacchetti di va­
canze italiane. Un altro 4,5% 
sarà gestito dagli sponsor uffi­
ciali, mentre il rimanente 3,5% 
sarà venduto dalle filiali estere 

della Bnl e dalie sue consocia­
le e corrispondenti diretta­
mente al pubblico, separata­
mente dai pacchetti turistici 

Tre te fette in cui sarà suddi­
visa l'altra meta della tona, 
destinata al mercato italiano 
il 33,5% sarà venduto diretta­
mente al pubblico dalle filiali 
della Bnl; il 12% attraverso 
l'organizzazione sportiva na­
zionale (Coni, Figc, Col); il ri­
manerne 4,5% verrà distribui­
to dagli sponsor ufficiali. I bi­
glietti, tranne quelli per la par­
lila inaugurale e per la finalis­
sima, non potranno essere ac­
quistati singolarmente. A par­
tire dal febbraio '89 e fino al 
31 mano dei '90, presso i 450 
punti vendila della Bnl, po­
tranno essere acquistate sol­
tanto serie di tagliandi pi 
blocco di partite previste in 
ciascuna delle 12 città). L'ac­
quirente, che non potrà ri­
chiedere più di quattro serie 
di biglietti, avrà una ricevuta 
con la quale ritirare «fisica­
mente», a partire dal 1* mag­
gio del '90, i biglietti. 

Toninho Cerezo 
trascinatore 
della Samp 
domenica 
ritrova 
la Roma 
che io aveva 
liquidato 
giudicandolo 
ormài vecchio 

Van Basten in campo 

E a Milano adesso 
c'è il derby sulle 
attrezzature mediche 

D A R I O C E C C A R E L U 

•TB MILANO. Centri di riabilitazione, attrezza­
ture medico-scientifiche, acciacchi e terapie. 
Frequentare Milanello, di questi tempi, è come 
partecipare a un convegno sulle nuove tenden­
ze della medicina. Ogni giorno c'è uno spunto 
per aggiornarsi. La frattura della mandibola dì 
Donadoni è suoi tempi di recupero, il misterio­
so stiramento di Gullii al bicipite femorale de­
stro, la rognosa tendinite di Filippo Galli, le 
fragili caviglie di Van Basten e la sua stressante 
sindrome da infortunio. Insomma: per i nipoti­
ni di Esculapio i l Milan è una pacchia, uno 
sconfinato campo d'indagine che continua­
mente si rinnova. Qualche volta, però, anche 
per toro è fonte di problemi: come è successo 
al dottor Tavana, capo dello staff sanitario ros-
sonero. che nei giorni scorsi si era permesso di 
fai notare che, sì, forse per alcuni degli Infortu­

nati aveva prevalso una eccessiva fretta nel 
farli rientrare. Inoltre, Il dottor Tavana aveva 
perfino aggiunto che il Milan, come macchina* 
ri, non ha una struttura all'avanguardia per la 
riabilitazione dei giocatori infortunati. Non so­
lo: Tavana indicava anche un modello: quello 
dell'Inter. "Loro li hanno già», sottolineava con ' 
clamoroso candore. 

Stupore. Panico. Sconcerto. Non è possibi­
le, perbacco! E difatti ieri mattina Adriano Gal­
liano il braccio destro di Berlusconi, si affretta­
va a rimettere le cose a posto. Dopo un mini­
vertice con i medici e gli allenatori, Galliani 
precisava al giornalisti quanto segue: «La so­
cietà non ha mai fatto pressioni per far rientra­
re prima del tempo i giocatori. L'unica ecce­
zione è stata con Gullit a Belgrado: lo abbiamo 
deciso assieme, poi luì è un professionista non 
un bambino. Nelle spese mediche e negli im­
pianti non abbiamo mai lesinato, anzi abbiamo 
speso più di un miliardo». Chi ha sbagliato, 
allora, ì medici? Risposta di Galliani: «Nel no­
stro staff medico abbiamo la massima fiducia». 
Insomma va tutto bene, e difatti Gullit continua 
ad allenarsi a parte. Nelle previsioni dovrebbe 
rientrare per il derby insieme a Donadoni. ma 
a questo punto nessuno sì sbilancia. Una buo­
na notizia però c'è: Van Basten è pronto per i l 
Lecce. Sacchi ha detto che al 90% sarà in cam­
po. Garantito, Poi pare che anche 1 mediti 
siano d'accordo. 

PREZZI DELLE SERIE DI BIGLIETTI PER CITTÀ 

BARI 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

UDINE 

VERONA 

N. GARE 

5 

4 

3 

4 

4 

5 

5 

3 

5 

5 

3 

4 

ICAT 

6 1 5 0 0 0 

4 3 5 0 0 0 

300000 

4 3 5 0 0 0 

4 3 5 0 0 0 

5 7 0 0 0 0 

650000 

300000 

5 7 0 0 0 0 

6 1 5 0 0 0 

300000 

4 3 5 0 0 0 

IICAT 

4 2 0 0 0 0 

270000 

180000 

270000 

270000 

3 6 0 0 0 0 

450000 

180000 

2 9 0 0 0 0 
420000 

180000 

270000 

III CAT. 

205000 

145000 

90000 

145000 

145000 

2 0 0 0 0 0 

230000 

9 0 0 0 0 

205000 

90000 

145000 

• 

W CAT. 

8900O 

6 6 0 0 0 

4 8 0 0 0 

66O0O 

6 6 0 6 0 

8 4 0 0 0 

9 1 0 0 0 

4 8 0 0 0 

8 4 0 0 0 

8 9 0 0 0 

4 8 0 0 0 
6 6 0 0 0 

'Escluse la gara inaugurale a la finalissima 

-• Rugby. Oggi a Roma si affrontano l'Italia e l'Australia 
Occhi puntati su David Carrìpese; il più forte giocatore del mondo 

Ecco l'uomo che cammina sull'acqua 
Oggi grande rugby sul prato dello stadio Flaminio 
a Roma dove si affronteranno, per la quinta volta, 
le Nazionali dell'Italia e dell'Australia. Il grande 
osservato sarà David Campese, il più formidabile 
giocatore di rugby del mondo. Il ventiseienne tre­
quarti ala resterà in Italia dopo la partita per gioca­
re nelle file del Mediolanum e sarà presentato alla 
stampa mertedì. 

R E M O M U S U M E C I 

David Campese, grande ittr«ion« di Italia-Australia 

• • ROMA. Gli australiani lo . 
definiscono l'.uomo che cam­
mina sull'acqua.. Per gli ingle­
si, che preferiscono la pratici­
tà atta suggestione, è il più 
grande giocatore di njgby del 
mondo. Per noi italiani è una 
leggenda vivente. L'.uomo 
che cammina sull'acqua* è 
David Campese, trequarti ala 
della Nazionale australiana di 
rugby che questo pomeriggio 
- il match inizierà alle 14.45 e 
la tv, Raiuno, lo diffonderà in 
diretta dalle 15 - affronterà l'I­
talia al .Flaminio, dì Roma. La 

frase suggestiva vuol dire che 
David Campese realizza cose 
che gli altri non osano 0 non 
sanno fare. E in effetti è un 
giocatore straordinario, estro­
so, imprendibile quando at­
tacca, intelligente, solido. Da­
vid non è grande soltanto nel­
le fasi di attacco: è grande an­
che in difesa. E dunque tutto 
quel che deve essere un gio­
catore di rugby. 

Dopo l'incontro romano il 
grande atleta non tornerà in 
patria ma si fermerà in Italia 

dove giocherà nelle file del 
Mediolanum. E Infatti sarà 
presentato alla stampa marte­
dì a Milano Due. Come sapete 
il Mediolanum è sponsorizza­
to dalla Finìnvest e cioè da Sil­
vio Berlusconi che sembra in­
tenzionato a lanciare il rugby 
nel nostro paese. E l'occasio­
ne offerta .da .David Campese 
è certamente assai bella. 

Il giocatore australiano ha 
26 anni ed è di.origine italia­
na. È nato infatti a Qaenbeyan 
il 21 ottobre 1962 ma il padre 
nella piccola città dell'emisfe­
ro australe c'era arrivato dopo 
un lungo viaggio iniziato a 
Montecchio, Vicenza. David 
ha giocato per tre stagioni nel­
le file del Petrarca Padova al 
quale ha fornito l'aiuto deter­
minante per conquistare due 
scudetti. Lo ricordo in una 
partita col Benetton, ultima di 
campionato, vincere quasi da 
solo. Il Benetton era più forte, 
davanti e dietro. Ma aveva più 

paura del Petrarca, paura di 
perdere e paura di vincere. E 
fu affondato da un paio dì in­
venzioni di David che chi era 
presente sulle tribune del 
campo di via Plebiscito non 
dimenticherà. 

L'Australia ha appena con­
cluso una tournée in Gran 
Bretagna dove ha subito una 
dura sconfitta con la rinnova­
ta Inghilterra e dove ha travol­
to la Scozia. L'Australia si è 
congedata dagli appassionati 
britannici con una vasta vitto­
ria sui Barbarians e ha incan­
tato e deliziato tutti. 

David Campese è più forte 
dì Naas Botha, esimio colpito­
re del pallone coi piedi e otti­
mo stratega. È più forte per­
ché .cammina sull'acqua» do­
ve. ovviamente, nessuno osa 
seguirlo. Le sue invenzioni so­
no sublimi, la sua velocità 
stordente, il suo senso della 
squadra inarrivabile. Ecco, 
David Campese potrebbe es­

sere il più delizioso degli indi­
vidualisti ed è invece il più in­
telligente e il più scintillante 
del giocatori, ir suo arrivo a 
Milano potrebbe cambiare 
non soltanto il Mediolanum 
ma l'intero rugby italiano. 
Porterà infatti cose che nem­
meno immaginiamo. Se inse­
rito in una squadra vera e cioè 
capace di giocare in 15 avre­
mo pallaovale di eccezionale 
qualità. 

Italia e Australia si sono af­
frontate quattro volte e hanno 
sempre vinto i uiattabìes. 
59-21 nel 7 3 all'Aquila, 16-15 
nel'76 a Milano, 27-7 nell'83 
a Rovigo e a 39-19 due anni fa 
a Brisbane. L'Australia è trop­
po forte e non può perdere 
per quanto marchiati siano i 
suoi giocatori dalla dura tour­
née britannica. C'è timore che 
piova e che la pioggia rovini lo 
spettacolo. E comunque, qua­
le che sia il prato, sarà il caso 
di esserci per vedere ('«uomo 
che cammina sull'acqua». 

Sos del basket 
azzurro: sarà 
convocato il 
38enne D'Antoni? 

La partita persa contro la Spagna - pur senza conseguenze 
visto che la qualificazione agli europei era stata ottenuta In 
anticipo - ha lascialo un'Impressione tutl'altro che positiva 
della nostra nazionale. Ne è una riprova la -voce» che 
vorrebbe il quasi 38enne Mike D'Antoni (nella foto) -
l'oriundo capitano della Philips Milano - in maglia azzurra 
per la rassegna jugoslava dell'anno venturo. In assenzadi 
Bninamonti, infatti, sì e notato che non ci sonò all'orizzon­
te play-maker all'altezza della situazione. L'interessato è 
d'accordo e pure il coach degli azzurri, Sandro Gamba, 
sembra interessato all'esperimento». Tutto comunque di­
penderà dalla battaglia •politica* che I dirigenti italiani 
combatteranno oggi a Monaco, in occasione della riunio­
ne della commissione europea che dovrebbe dare delle 
indicazioni sul momento da cui, nelle competizioni del 
Vecchio Continente, potranno giocare i professionisti (o 
ex prò). Ma pare probabile che II .basket-open» finisca per 
essere approvato ufficialmente fin dall'anno prossimo. 

Il mistero 
Maratona 
si risolverà 
in giornata? 

Il rientro di Diego Marado-
na è ancora un mistero. 
Mentre i giornali argentini 
lo davano già In Italia, il Na­
poli stava predisponendo 
l'aerotaxi che l'avrebbe 
prelevato a Roma. Poi il 

— _ — - - ™ — ~ T ~ ~ ^ f programma è saltato e Ma-
radona dovrebbe rientrare oggi pomeriggio, cioè meno di 
24 ore prima della partita contro la Fiorentina, sempre che 
non arrivi in serata. Quando annunciò uflicialmente il suo 
viaggio, Maradona assicurò che sarebbe ritomaio giovedì 
scorso, poi appena giunto a Baires comunicò 11 primo 
rinvio. Fu spettatore di un incontro della sua squadra del 
cuore, il Bòca Junior, nella quale vorrebbe passare una 
volta scaduto il contratto col Napoli nel 1993. Quindi II 
successivo rinvio per accompagnare dal medico la tua 
compagna che e in attesa dèi secondo figlio. 

Oggi a Bologna 
HMotorshow 
Farà... 13 

Il sindaco di Bologna, Ren­
zo Imbeni, Inaugurerà sta­
mattina nel quartiere fieri­
stico della città la tredicesi­
ma edizione del •Motor-
show., Il salone Intemazlo-
naie del motorismo che nel 

• • ^ " • • ^ • • ^ • • ^ • • ^ • ^ • • ^ nove giorni di apertura ol­
tre alla parie espositiva dedicata ad auto, moto ed acces­
sori. e all'HÌ-Fi presenterà una serie di Interessanti manife­
stazioni sportive. Oggi si comincia con II .Touring Car 
World Trophy», vinto lo scorso anno da Johnny Cecotto. 
CI sarà poi il confronto storico Ferrari-Maseratl, che si 
concluderà doménica. Alla gara parteciperanno anche Mi­
chele Arboreto; su una MaseraU BlKtcafte. e l'ex progetti­
sta della Ferrari Màuro Forghieri. Nel ci. lismo si cimente­
ranno 32 concorrenti (tra i quali Fondr*st, Argenlln, Sa-
ronni, Visentìni, Gavazzi) In sèlla alla Mountain Bike. Il 
Motoclub Temi presenterà il Ciro motociclìstico d'Italia 

Diaz recupera 
e Trapattoni 
lo fa giocare 
a Pescara 

Il tiramolla su Ramon Diaz è 
finito ieri pomeriggio dopo 
l'ultimo provino: T'argenti-
no giocherà contro il Pe­
scara. La gamba non gli dà 
più nessuno dolore e Gio­
vanni Trapattoni ha quindi 
confermato che a fianco di 

Serena giocherà anche lui. Svanita dunque ogni polemici 
e via libera alla solita formazione.di questi ultimi tempi: 
con Malleoli a centrocampo e VeMelil libero netl'àllètt 
che Mandorlini guarisca dallo strappo che lo ha bloccato 
due settimane fa. A proposilo di Mandorlini, va segnalato 
che da lunedi prossimo dovrebbe riprendere la prepara­
zione separatamente. Il suo rientro però avverrà dopo il 
derby, probabilmente per l'incontro con la Juventus, 

Hollywood offre 
alla Griffith 
la parte di 007 
in gonnella 

Per la bella Florence Grif­
fith, primatista del mondo 
sui 100 e 200 metri, le tre 
medaglie d'oro conquistate 
alle Olimpiadi di Seul si 
stanno traducendo in sol-
doni. «Flojoa, diminutivo di 
Florence, è stala subissata 

da migliaia di proposte di lavoro e di collaborazione, persi­
no dall'Una e dal Giappone. In prima linea le case cinema­
tografiche dì Hollywood: una le ha addirittura offerto di 
interpretare la parte di uno 007 in gonnella Sino ad oggi la 
Griffith ha firmato contratti con la •Mizuno», una fabbrica 
giapponese di scarpe sportive; con la •Proxy-, un'industria 
di scarpe eleganti che Florence sfoggerà per una serie di 
servizi fotografici strile riviste «Vogue» e «Glamour*. Nel 
prossimo anno una'fabbrica di giocattoli, la .Ljn Toys», 
uscirà con una bambola che si chiamerà appunto •Flojo». 

ENRICO C O N T I " : 

• a l LO SPORT IN TV RaluHX 14.45 Rugby, da Roma, Italia-
Australia. 

RaMue. 13.15 Tuttocamplonati; 16 Pallavolo, Assovinl Bari* 
Uipest; 16.40/18.45 Rotosport: Motorshow, da Bologna: 
17.30 Tg 2 Sportseia; I7.4S Basket, Kleenex Pistoia-Neutro 
Roberta Firenze, campionato A2; 20.15Tg 2 Lo sport; 23,30 
Sportsette: Motorshow, da Bologna; XI Rally Internazionale, 
da Monza. 

Ralrn. 15 Nuoto, da Viareggio, meeting internazionale; 18.45 
Derby. 

Italia 1.20.30 Càlcio, Real Madrid-Atletico Madrid; 23.05 Su-
perstars ol Wrestling; 23.45 Grand Prut. 

Retequattro. 19 Dentro la notizia. 
Odèon. 14 Forza Italia; 23.30 Top Motori. 
Tmc 13.10 Sport Show: Ginnastica artìstica, da Stoccarda» 
Telecepodlttrla. 13.40 Sottocanestro: 14.25 Tennis, Master di 

New York (sintesi); 16.10 Ginnastica artistica, da Stoccarda; 
17.30 Football americano, Phoenix-Philadelphia; 18.30 Ten­
nis. Masters New York, Edberg-Wilandér, Agassì-Hlasek. 
Lendl-Mayotte; 24 Basket, Partizan Belgrado-Cibona Zaga­
bria. 

TOTOCALC 

CESENA-BOLOGNA 
COMO-ASCOLI 

LAZIO-ATALANTA 

MILAN-UCCE 

NAPOLI-FIORENTINA 
PESCARA-INTER 

SAMPDORIA-ROMA 

TORINO-VERONA 

BARI-GENOA 

PA0OVA-CREM0NESE 
CATANIA-CAGLIARI 

IO 

X I 
i 
i 

t 

i 
X 2 

X 

1 X 2 

1 

X 12 
X 2 
X 
1X 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

I X 
X 1 

2 X 

1 2 

2 1 

1 X 2 

2 1 X 

I X 
2 X 

1 X 2 
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l'Unità 
Sabato 

3 dicembre 1988 



Dal 2otto della Mancano mentre imposta un'azione 

Pallavolo. Nelle coppe 

Sempre nove le italiane: 
vogliono salire 
sul tetto d'Europa 

GIORGIO BOTTARO 

aW II volley azzurro va olire 
frontiera tn questo week-end 
con 9 formazioni, non aven­
done persa neanche una nel 
primo turno (che riguardava, 
però, solamente la Coppa 
confederale Petrarca Pado­
va, Pozziilo Catania, Braglia 
Reggio Emilia e Civ & Civ Mo­
dena). Un beli esercito, con la 
concreta possibilità di arrivare 
quasi intatto alla meta L'anno 
passato ci si comporto bene, 
tanto quanto i sovietici, tre 
coppe a lesta una Campioni 
femminile, Teodora Ravenna 
(Campioni maschile, Cska 
Mosca), una Coppe maschile, 
Maxicono Parma (Coppe fem­
minile, Cska Mosca), una con­
federale femminile, Civ & Civ 
Modena (Confederale ma­
schile, Automobilisl Lemngra 
do) Anche oggi il confronto 
sarà con la solila scuola del-
I Est (che oramai di vera scuo­
la ha ben poco, se si eccettua 
il «mostruoso» Cska Mosca 
maschile), più un pizzico 
d'Occidente (Svizzera) ed 
una spruzzatina d'esotico 
(Turchia e Grecia) Tutti esami 
•abbastanza» facili, le cui insi­
die maggiori risiedono nello 
stalo di forma delle stesse (or* 
mazioni di casa nostra 

Coppi Campioni. Panini e 
Teodora, il re e la regina del 
nostro campionato, stanno 
soffrendo le pene d'inferno 
Hanno perso la corona (mo-
ménta'neam'ente) è questo ap­
puntamento potrebbe servire 
loro per riacquistare tranquilli­
tà I modenesi sono in Polo­
nia, a Cracovia, dove li atten­
de un Hulnik non certo tra­
scendentale Attenzione' non 
ci sarà Bernardi infortunato, 
men'rc sempre assente è Lue 
< nella Le ravtnnali ospitar o 

l'Unii Basilea (ore 21), già af­
frontato ed eliminato sette an 
ni fa Le detentrici del trofeo 
tornano ali aria pura dopo un 
ritiro di memoria calcistica 
iniziato lunedi scorso curiosi­
tà per I efficacia dello stesso 

Coppa Coppe. Maxicono e 
Canist tra gli uomini, Assovmi 
Bari tra le donne I parmensi 
hanno il compito più duro tro­
vandosi ad affrontare la Dynd-
mo di Berlino Est, mentre già 
ali orizzonte se ne profila (in 
caso di passaggio del turno) 
un altra quella di Mosca Po­
chi problemi per la Camst in 
gita in Turchia, a Bursa LAs-
sovini riceve I Ujipest Dosza 
(ore 15 30, in tv dalle 16), se 
gioca come in campionato, 
dove ha raccolto meno del 
previsto, rischia grosso 

Coppa Confederale. Ultima 
per importanza e lustro Dop­
pia macedonia all'ungherese 
tra gli uomini per Petrarca Pa­
dova, in viaggio fino ali im­
pronunciabile Nyiregyhaza 
per affrontare lo Spartacus, e 
per Pozziilo Catania, che ospi­
ta la versione maschile dell'U-
ppest (ore 17 30) Tra le don­
ne, il Civ & Civ va alla «scoper­
ta- dello lomkos Atene, men­
tre il Braglia si sbarazzerà del­
le turche dell'Emlak Ankara 
solo la settimana prossima, e 
in due incontri tutti interni (il 
10 a Reggio, l'I I a Fabbnco) 
11 ritorno di questi quarti è pre­
visto per il prossimo week­
end, mentre l'ottava giornata 
di campionato è slittata a mar­
tedì prossimo Coppe in tv e 
radio L'incontro di Coppa 
Coppe Bari-Ujipest andrà in 
onda a partire dalle ore 16 su 
Raitre, per • Musicalmente 
Volley- dallo om 18 30 su 
Radiouno Cdtan a Lj post 

Oggi al Consiglio 
della Federatletica 
le assemblee sospette 
di Marche e Sicilia 

La giunta Coni divisa 
sul commissariamento 
Ieri Gattai e Pescante 
dal giudice Vinci 

Due contro 

Oggi si riunisce, probabilmente per tutta ta giorna­
ta, il Consiglio della Federatletica: Dovrà discutere 
di vari problemi -ce ne sono mille - e delle assem­
blee regionali della Sicilia e delle Marche dove 
sono state commesse delle irregolarità. E probabi­
le che uno o due consiglièri chiedano le dimissioni 
in blocco della dirigenza ma è difficile che venga­
no ascoltati. 

* • ROMA. Primo Nebiolo, 
accerchiato dalle richieste di 
dimettersi, nemmeno ci pensa 
ad andarsene ed è talmente 
sicuro di sé e dei suoi preto­
riani da affrontare in sicurezza 
il Consiglio della Fidai di oggi 
- si comincia alle 10 e finirà 
tardi - per discutere una serie 
di problemi tra cui quelli rela­
tivi alle irregolarità riscontrate 
nelle assemblee regionali del­
la Sicilia e delle Marche. Sem­

bra che nelle Marche si tratti 
di irregolarità di carattere pro­
cedurale mentre in Sicilia, feu­
do indiscusso del presidente, 
sì tratterebbe dì qualcosa di 
assai più corposo. 

Primo Nebiolo è così sicuro 
di sé in casa sua - al Coni 
piange implorando i colleghi 
di non dimenticare le tante 
cose buòne che ha fatto per 
l'atletica - da non temere 
nemmeno dimissioni in massa 

dei consiglieri e cioè una si­
tuazione che lo costringereb­
be ad andarsene. E in effetti 
da quel che sì e potuto capire 
la realtà è sconfortante: tutti si 
terranno strettì attorno a Pri­
mo Nebiolo eccettuati Vin­
cenzo Ramilli e Giuliano tosi, 
intenzionati a combattere e a 
dire «no» su tutto. 1 due consi­
glieri chiederanno votazioni 
nominali su ogni argomento 
affinché restino agli atti i do­
cumenti di uiia contestazione 
palese. E non è da escludere 
che uno dei due chieda le di­
missioni non soltanto del pre­
sidente ma dell'intero Consi­
glio per porre ognuno di fron­
te a precise responsabilità. 

È comunque assai difficile 
che il Consiglio possa sottrarsi 
alla decisione di annullare le 
assemblee della Sicilia e delle 

Marche anche se i due conte­
statori ritengono che ciò com­
porterebbe uno slittamento 
dell'assemblea di Cagliari. E il 
tempo lavora in favore del 
presidente uscente, È un fatto 
comunque che si sta assisten­
do a una triste vicenda di pat­
teggiamenti, di «se ti do que­
sto cosa mi dai?» che avvili­
scono. Nel Consiglio, eccet­
tuati i due contestatori, ci si 
preoccupa soprattutto di sal­
vare la poltrona: il resto non 
conta. L'unico dei consiglieri 
a porsi il problema morale è 
Paolo Danése che però è dì-
missionario e quindi si sente 
fuori della mischia. 

Sul fronte giudiziario c'è da 
annotare che il sostituto pro­
curatore Antonino Vinci ha 
ascoltato ieri mattina il presi­
dente de) Coni Arrigo Cattai e 
il segretario generale Mario 

Pescante. Il magistrato, che 
ha intrattenuto i due dirigenti 
per una mezzora ciascuno, ha 
in seguito precisato che il pre­
sidente del Coni non è «né im­
putato né indiziato». Sulla vi­
cenda regna il silenzio più as­
soluto mentre all'interno della 
giunta del Còni cominciano 
ad apparire delle crepe per­
ché non tutti sono d'accordo 
sulla necessità, espressa dal 
presidente Arrigo Gattai e da 
due espèrti - entrambi avvo­
cati - di non inviare un com­
missario in via Tevere. E uscita 
allo scoperto anche l'Uisp che 
chiede al Consiglio della Fidai 
di assumersi le proprie re­
sponsabilità e a Primo Nebio­
lo di dimettersi. L'Uisp ha con­
vocato l'Assemblea nazionale 
perii 17 eil 18 dicembre aper­
ta a tutte le forze di rinnova­
mento «affinché l'atletica pos­
sa tutelarsi». a F.M. 

Sci. Discesa libera donne 

La svizzera Figini vince 
e continua a sperare 
di bissare il mondiale 

Al Masters di New York pronte rivincite di Wilander e Edberg 
Solo Ivan continua il suo '88 «nero» perdendo con Hlasek in 3 set 

unico 

• • VAL D'ISÈRE. Non poteva 
fallire, la svizzera Michela Fi­
gini, nella prima prova di di­
scesa libera della stagióne. E 
non ha fallito, vincendo, nella 
terza tappa della Coppa del 
Mondo donne di sci alpino. 
Sotto la neve, la Figini è parti­
ta in quinta posizione, ed è 
riuscita nell'impresa forzando 
nella seconda parte dèi per* 
corso poiché aveva realizzato; 
soltanto il quarto tempo inter­
medio. Al traguardo la Figini 
(VI T58) ha preceduto di 21 
centesimi la tedésca Regine: 
Moesenlechner, perla quarta 
volta seconda nella sua carrie­
ra, e l'altra tedesca Michaela 
Gerg di 26 centesimi. Ma in 
testa alla classifica è passata la 
francese Cai ole Merle, giunta 
quarta a 28 centesimi dalla Fi­
gini. La migliòre delle italiane 
e stata Micaela Marzola; tren­
taduesima (n4"J5). •••' 

Non poteva fallire, la Figini, 
perché rèsta la migliore disce­
sista in attività-dì servizio, cò­
gliendo ('undicesima vittoria 
nella specialità. E non poteva 
fallire se voleva mantenere vì­
va la speranza di riconfermar­
si campionessa del mondo. 
Ma adesso, per non restare ta­
gliata fuori dalla lotta perii ti­
tolò, dovrà fare punti nel gi­
gante e supergigante. 

OU.S. 

Discesa Ubera fcaunlnUe. 1) 
Michela Figini, Svìzzera, 
l'Il "58; 2) Regine Moesenie* 
chner.Germocc, rU"79;3) 
Michaela Gerg, Gena occ., 
1*1-1 "84; 4) Carole Merle, 
Francia, l'I 1 "86; 5) Veronika 
Wallinger, Austria. ri2"09; 
6) Karetv Percy, Canada, 
112 "H; 7) Heidi Zurbriflgen. 
Svizzera, l'I2"20; 8) Katrin 
Gutènsohn, Austria, 112"31; 
9) Barbara Sadleder, Austria; 
Chantal Bournissen, Svinerà, 
l'l2"35; II) Maria Walliser. 
Svizzera, I'I2''48; 12) Petra 
Kronbérger, Austria. Vl2"S0i 
13) Ulrike Stangassmger. 
l'12"76; 14) Caudine Erro­
nei, Francia, ri2"81;15) Syl­
via Eder. Austria, l'l2"85. 

QiMtflca Coppa M IMMIIL 
dopo ere prove. 1) Merle. 37; 
2) : • Moesenlechner. Ulrike 
Maier (Austria), e Anita We-
chter, Austria, 35; 5) Figini, 
34; 6) Vreni Schnéìder. Sviz­
zera, 32; 7) Gerg, 31; 0) 
Traudì Haecher, Germ. occ , 
19; 9) Kronbérger e Christelte 
Guignard,' Francia, 12; 11) 
Wallinger, Sigrid WoH (Au­
stria) e Bianca Femandet 
Ochoa,Spagna, 11; 14)Percy 
e Mateja Svet, Jugoslavia, 10. 

Appena nato il nuovo circuito dell'Atp fa già discu­
tere. Si spera che il direttorio riesca a farlo decolla­
re senza troppi problemi. Intanto il Masters registra 
il ritorno alla vittoria degli svedesi Wilander ed 
Edberg, la sconfitta di Becker, ma soprattutlo quel­
la di Ivan Lendl ad opera dello svizzero Hlasek Per 
il ceko è proprio un anno da dimenticare. Oggi: 
Becker-Leconte, Mayotte-Hlasek e Lendl-Agassi. 

BRUNO LJCONT1 

•"• Appena nato, il nuovo 
circuito dell Atp che gestirà il 
tennis mondiale a partire dal 
1990, mostra di avere già pa­
recchie difficoltà a muoversi 
Il riuovo direltono composto 
dai diretton di torneo e dai 
rappresentanti dei giocatori 
cercherà di dinmere le diatri­
be che sono sorte all'interno 
1 tornei quelli di eccellenza o 
di serie A (quelli da un milio­
ne di dollài di montepremi 
ptr capirci) erano 11 un nu 

mero chiuso, adesso invece 
già pare che si sia aperto, per 
pressioni esterne, e sembra 
essere arrivato a 13se non ad­
dirittura a 15 Vi è poi il pro­
blema, non secondano, degli 
altn tornei la cui collocazione 
potrebbe cadere durante le 
cosiddette «settimane libere» 
quelle cioè che i van tennisti si 
riservano per le proprie va­
canze o per le propne esibi­
zioni ben remunerate L'argo­
mento come si vede è delica­

to e di non facile soluzione. 
Forse oggi sarà fatta maggiore 
chiarezza sul neonato circui­
to. 

Intanto, giornata trionfale 
per gli svedesi al Masters Wi­
lander ed Edberg, entrambi 
incappati in una giornata in­
fausta all'esordio, e già segna­
ti sulla lista nera o quasi, si 
sono prontamente riscattati II 
numero uno mondiale Wilan­
der ha battuto e al contempo 
ndimensionato le aspirazioni 
di Henry Leconte, superato 
nettamente per 6 2, 6-4 Wi­
lander si è npreso prontamen­
te dalla sconfitta nmediata 
l'altro giorno da Bons Becker. 
Il francese invece non ha sa­
puto npetere l'exploit che lo 
aveva portato a sconfiggere 
Edberg ma d'altronde la con­
tinuità è il grosso limile di Le­
conte Al pan di Wilander si è 
esibito Stefan Edberg - il vin­
citore di Wimbledon - che 

nella partita d'esordio aveva 
alquanto deluso, ma che però 
aveva anche affermato: «Non 
gioco da settimane e la con­
centrazione non è al massi­
mo se avessi potuto giocare 
altn due set, allora • E mai 
previsione fu più giusta ed az­
zeccata Edberg ha impiegato 
tre set - 7-6,3-6,6-4 il nsulta-
to ed oltre due ore e mezzo di 
gioco - ma ha battuto in una 
partila esaltante Bons Becker 
che ha avuto nel servizio e 
nella volée i suoi colpi peggio­
ri Ora nel girone «Rod Lavcr» 
tutto e aperto e già con I in­
contro odierno, un vero e pro­
prio spareggio, tra Becker e 
Leconte, si saprà chi approde­
rà alla semifinale pomanipoi 
sarà la volta di Wilander ed 
Edberg ed anche qui chi vince 
si troverà ad un passo dalla 
finalissima. La grande sopre-
sa, ma fino ad un certo punto, 
è venula dalla sconfitta di 

Lendl ad opera di Htasek che 
lo ha superato per 4-6, 6-3, 
7-5 in 2 ore e 36 primi. Lo 
stesso Lendl, che ha subito al 
Masters la sua prima sconfitta 
dopo ben 14 incontri conse­
cutivi vittoriosi, ha ammesso 
che al momento non ha i mez­
zi sufficienti per vincere tutti 
gli incontri Del resto nel 1988 
si e aggiudicalo solo tre tor­
nei, esattamente a Roma con­
tro Perez Roldan. a Montecar­
lo contro Jaite e a Toronto 
contro Curren, ma non ha mai 
vinto nulla di eclatante contro 
I primi dieci del inondo,- anzi 
ha perso il titolo di «numero 
uno» e non ha centrato nem­
meno una prova del Grande 
Slam Ed ora anche al Ma­
sters, da lui vinto per ben cin­
que volte, le cose non sem­
brano volgere per il meglio 
Insomma per il «povero» 
Lendl un anno da dimentica­
re' In questa immagine tutta la 

Cifra record: 
allaNbc 
le Olimpiadi 
di Barcellona 

• • È un abbraccio miliardario, multimiliardario, quello che si 
scambiano Jospeh Abad (a sinistra nella foto), capo delegazio 
ne del Comitato organizzatore dei Giochi olimpici di Barcellona 
del '92, e Arthur Watson, presidente dei servizi sportivi della 
Nbc Per la cifra record di 401 milioni di dollari, qualcosa come 
520 e passa miliardi di lireV la catena televisiva americana ha 
acquistato ì diritti esclusivi di trasmissione negli Usa delle Olim­
piadi che la città spagnola ospiterà nel 1992 L'abbraccio sanci­
sce agli occhi del mondo l'accordo e concretizza il primo, 
ingente business dei prossimi Giochi olimpici. 

BREVISSIME 

Basket. Oggi in A2 si gioca il derby toscano fra 
Kleenex Pistoia e Neutroberts Firenze, due for­
mazióni di centro-alta classifica. La partita su 
Ralduéatle 17.45., 

Mondiali Tokio. La terza edizione del campionati 
mondiali di atletica leggera si disputerà, dal 24 
agosto al !• settembre, allo stadia «Yoyog- di 
Tokio. 

Premiato Trapattonl. Gemellaggio a Milano tra 
ciclocross e calcio: al «battesimo» della Guer-
clólti - sodalizio ciclocrossistico milanese - è 
siala donata una bicicletta nerazzurra all'allena­
tore dell'Inter, Trapattoni. 

Johnson alle Riunite. La Riunite Reggio Emilia, 
squadra di basket ai Al. ha Ingaggiato Kannard 
Johnson, 23erme ala di colore di metri 2.05: 
sostituisce Rudy Hackett. 

Corsa Tris. Combinazione vincente Tris: 15-7-U. 
Ai 547 vincitori L. 2.133.549. Le altre corse vin­
te dà Ippopotamo, Esox, Lefaon, Gigliola DB, 
Etfeèfte, DucavastUi Inonda, Fuoco di Valle. 

•Autocourae» In Italiano. Duecentocinquanta 

pagine, foto a colorì che ripercorrono tutta la se­
quenza di gare svoltesi netl'88: «Autocourse», 
annuario di corse automobilistiche edito da 3B 
anni in lingua inglese, dai primi di dicembre è in 
vendita nelle librerìe nella sua prima edizione 
italiana. 

Disciplinare caldo. La Disciplinare del calcio ha 
confermato là squalifica per 3 giornate a Bene­
detti (Lecce) e di una a Miggìano (Lecce). La 
squalifica a Mazzone è stata ridotta a tutto ii 7 
dicembre. 

Scarnecchla alla Pro Patria. Roberto Scarnec-
chia, 30 anni, dopo aver militato nella Roma, 
nel Milan e aver contribuito alla promozione in 
B del Barletta, è passato alla Pro Patria. 

Set In Val Gardena. Il 9 dicembre si disputerà in 
Val Gardena la discesa libera maschile di Coppa 
del mondo che l'estate scorsa non si era dispu­
tata a Las Lenas (Argentina). 

Tennis, Coppa della Federazione. Il forfait di 
Raffaella Règgi nella Coppa della Federazione 
di tennis, halatto scivolare l'Italia: anziché quin­
ta sarà all'ottavo posto come testa di serie e 
dovrà incontrare la Polonia, 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 

7 GIORNI DA L 1.370.000 

Festa di sole in più di 2 8 0 spiagge nel cuore dei Caraibi. C o m e quelle di Cayo Largo, di sabbia bianca e d'acqua 
limpidissima. Festa di cultura nei teatri e musei. Ricordi vivi dei tempi coloniali a Trinidad e nella Città Vecchia 
dell'Avana. Festa nei sorrisi sinceri della gente e nelle serate pazze del Tropicana. 

Vieni alla festa dei Caraibi! A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, G R A N D SOLEIL, G R A N T O U R , JTALTURIST, PRESS 
T O U R S , V E N T A N A , VIAJES E C U A D O R , V I A G G I MERAVIGLIOSI , V I S I T A N D O IL M O N D O , 
Z O D I A C O . 

amesfa-A'C. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, 30, 20124 Milano. Tel; 66981469 TeM i:0M» I ai 6690042 
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Quattordici anni di attività 
molti successi: per l'Oser 
è tempo di bilanci 
e di ripensamenti 

SS ^ « J J S » » 

Due momenti dell'attiviti Oter il complesso giovanile durante un 
concerto al Vescovado (maestro Deiman) e, sopra il titolo, la 
«prima» Italiana della «Messa per Rossini» eseguita in settembre 
nel Duomo di Parma dall'orchestra Toscanini (maestro Rllling) 

ea» L'Orchestra sinfonica 
dell Emilia Romagna «Arturo 
Toscanini. è nata nel 1975 per 
Iniziativa di quattro Comuni 
capoluogo , Parma, Reggio 
Emilia, Modena e Ferrara" Al­
le qdattro città' promotrici, 
successivamente ti imam-

•giuntele otto amministrazioni 
provinciali della regione, i Co­
muni di Cesena e Rimira e,_di 

a S l m ' o w f f i w a t t 1 antonicoOggllOserèingra-

enti locali del tutto onginale 
1 18 professori d orchestra 

(orchestrali, ndr) che all'ini­
zio formavano il nucleo base 
dell'Oser, col tempo e gra­
dualmente si sono moltiplicati 
fino a raggiungere la forma­
zione attuale di oltre 100 ele­
menti-suddivisi in due nuclei 
orchestrali, in grado di affron­
tare contemporaneamente 

; «' per rispondere allo esigenze 
; degli enti locali, uno tlrumen-
; lo di pmduziorie, distribuzio-
> ne e programmazione musica-
i le che ha avuto come suo rife-
> rimento pnmario il territorio 
• regionale Una formula, quella 
| dell'associazionismo con gli 

do di produne una media di 
duecentosettanta spettacoli 
l'anno La lirica ha sempre oc­
cupalo una parte importante 
dell'attività dell'orchestra, ma 
è sempre stala alternata alla 
concertistica, la produzione 
media annua di concerti si ag-

Maggiori garanzie 
fl«%lare» 

lè-k-B^lone * 
a p Quattordici Inni di atti. 
viti. Per X Oser * il momento 
di cambiare -pelle». Le linee 
de) rinnovamento sono state 
Illustrate dal presidente, Lu­
ciano Mazzoni, nel coi» del­
la seconda Conferenza di or­
ganizzazione, Un cambiamen­
to, che a giudizio di Mazzoni. 
deve essere il risultato di un'a­
zione non esclusivamente ar­
tistica, ma anche polltico-am-
minlstrativa, 

Oggi l'Oser, accanto al pro­
blema del risanamento eco­
nomico, necessita di una revi­
sione statutaria e organizzati­
va. La crescita dimensionale, 
Il numero degli interventi, la 
loro rilevanza impongono al-
l'Cher un nuovo assetto socie­
tario, una nuova forma giundi-
ca. L'originaria forma associa­
tiva mostra la corda e d altra 
parte, il protagonismo nel set­
tore dello spettacolo acquisi­
to in questi anni presuppone 
scelte di politiche culturali su 
Kala superiore rispetto alle 
singole decisioni municipali 
C £ bisogno di un nuovo inter­
locutore-individuato nell En­
te Regione - che sappia inol­
tre, parare I contraccolpi delle 
carenze legislative nazionali 
La Regione Emilia-Romagna 
potrebbe dunque diventare il 
maggior azionista dell'«azien 
da» Oser, se non addirittura il 
•titolare» 

Dal canto suo, la Regione è 
ben predisposta, «La mia opi 
nlone - ha detto Giuseppe 
Corticelli, assessore alla Cui 
tura - è che I Arturo Toscanini 
debba essere uno strumento 
compiutamente regionale» A 
sottolineatura del valore e del 
ruolo dell'Oser in ambito na 
zionale e intemazionale Cor 
Ocelli ha precisato che a suo 
avviso «strumenti come questi 
sono al servizio delle perfor­
mance di più alto livello arti 
stico e culturale del singoli 
teatri I quali, proprio attraver 
so la completa "regionalizza­
zione" dell Oser, trarranno 
maggiori e più concrete possi 
Mita per elevare la qualità 
delle proprie produzioni» 

L'Oser, insomma, ha biso­
gno di «ossigeno» nuovi im 
pulsi e nuove garanzie perché 
quel grande patrimonio musi­
cale maturato in tanti anni 
non vada disperso E forse in 
prima istanza, vale più risolve 
re queste questioni che non il 

problema delie prospettive, 
dei programmi, degli inter­
venti di nquahficazione artisti­
ca, altrimenti è facile correre 
il rischio che il cane si morda 
davvero la coda Del resto, 
neppure la recente retromar­
cia sui tagli da parte del mini­
stro Carrara lascia Inlrawede-
re rosei orizzonti Non si trat­
terebbe, infatti, dello stanzia­
mento di nuovi fondi, bensì 
dell utilizzo dei residui del FU 

SI fondo per lo spettacolo) 
estinato a investimenti sulle 

strutture 
Allo stato attuale, con il mi­

te livello di contributi previsti 
fino al '90, la situazione resta 
di fatto congelata e il futuro 
sempre più incerto L'auspicio 
è che tutte le forze politiche 
recepiscano il messaggio La 
recente proposta di nforma 
delle attivili musicali presen­
tata dal Pei apre uno spiraglio, 
ma I urgenza degli interventi 
risanatori - dicono gli addetti 
alla produzione musicale - è 
tale da non consentire incer 
tezze e lungaggini burocrati­
che 

L'Orchestra Arturo Toscanini 
riprogetta il proprio futuro 
gira attualmente oltre i 100 li 
repertorio spazia dagli auton 
classici della musica camen 
stica, sinfonica d opera e di 
balletto agli auton ne) Nove 
cento fino alle avanguardie 
contemporanee alle quali IO-
ser dedica penodicamente 
programmi specifici com­
prendenti anche brani apposi­
tamente commissionati ad au­
tori di fama intemazionale 

H rapporto con la contem­
poraneità, infatti. £ vissuto 
dall Oser non come «contor­
no», bensì come assunzione 
di responsabilità verso questo 
genere musicale ancora cosi 
poco conosciuto e divulgato 
Ne sono esempi i concerti in 
cartellone, ma ancor di più il 

concorso intemazionale dedi­
cato a Goffredo Petrassi e il 
programma delle rassegne 
che si svolgerà a partire dai 
pnmi mesi dell anno nuovo 

Ma I impegno produttivo 
non è lutto a questo I Oser 
affianca un intensa attività di 
promozione culturale Un ruo­
lo importante hanno i pro­
grammi didattici, allo scopo 
di integrare l'insegnamento 
musicale scolastico e avvici­
nare i giovani alla musica. 

L'orchestra, le sue iniziati­
ve, le sue produzioni hanno 
varcato 1 confini non solo del­
la regione, ma anche dell'Ita­
lia e dell Europa Fra le inizia­
tive intemazionali, oltre al 
concorso di musica contem­

poranea e a quello per diretto-
n d orchestra intitolato a To­
scanini (entrambi nconosciuti 
dalla Federazione mondiale 
dei concorsi intemazionali di 
musica di Ginevra) si annove­
rano le tournee effettuate a 
Basilea, Zungo, Lussemburgo 
e Parigi e la mostra documen­
t a i «Arturo Toscanini, dal 
1915 al 1946 I arte all'ombra 
della politica» Organizzata in 
collaborazione con la Regio­
ne Emilia Romagna e la New 
York Public Library, sotto l'al­
to patronato del presidente 
della Repubblica italiana, la 
mostra, dopo il debutto a Par­
ma (sede dell'Oser), è stata 
ospitata al Lincoln Center di 
New York, al Palazzo della 

cultura di Tel Aviv e prossima­
mente al palazzo Reale di Bu­
dapest 

Disegnare un curriculum 
completo dell Oser e troppo 
lungo Queste non sono che 
alcune delle tappe di un per­
corso in crescendo Per soli 
quattordici anni di attività, per 
una partenza, tutto sommato, 
di dimensioni modeste, sono 
risultati in qualche modo inso­
spettabili La scommessa è 
stata grossa anche perché il 
modello organizzalo propo­
sto era completamente al di 
fuori degli schemi tradizionali 
della produzione musicale 
Un modello che ha dimostra­
to non solo di saper reggere il 
confronto, ma ha dato ottimi 

nsultati sia sul piano artistico, 
sia in termini di produttività 
Basti pensare infatti che il bi­
lancio annuale dell'Oser era 
inizialmente di 400 milioni, 
mentre oggi si aggira sui 12 
miliardi di cut il 35* è costitui­
to dalle entrare dirette delle 
sue attività. 

Ora. nonostante I successi 
e l'evoluzione dimensionale e 
di livello, I Oser non si accon­
tenta di ciò che ha acquisito e 
propone essa stessa un ripen­
samento Due sono le questio­
ni fondamentali- la prima di 
carattere squisitamente orga­
nizzativo, la seconda, più ge­
nerale, dettata dalle carenze 
tegislauve in materia di orga­
nizzazione dello spettacolo e 
di didattica musicale 

Produzione e didattica in balia di leggi inadeguate 

Anche sulla musica incombe il 1992 
im II mondo musicale è in 
crisi I apertura delle frontiere 
imminente La crisi non è una 
novità, I apertura dei mercati 
si Concomitanza o meno, c'è 
sempre un momento in cui -
come recita I antico adagio -
tutti i nodi vengono al pettine 
Forse per la musica è amvato 
quel momento 

I mali dell'Oser riflettono in 
larga misura patologie ben più 
generalizzate Sostanzialmen­
te riducibili a due punti cardi­
ne mancala riforma dei Con* 
servatoli e delle attività musi' 
cali Risultato un acuirsi pro­
gressivo del divano tra mo­
mento didattico e produzione 
musicale Sulle conseguenze, 
nel '92 bisognerà fare i conti 

•La mancanza di una politi* 
ca di indirizzo - dice Gianni 
Baratta direttore generale 
dell Oser - ha creato delle sfa* 
sature che nel corso degli an­
ni si sono andate accumulan­
do fino a portare ai guasti at­
tuali Anzitutto i Conservatori 
sono diventati autentiche fab 
bnche di disoccupati Recen 
temente abbiamo messo a 
concorso 20 posti Sono am 
vate 900 domande Ma non è 

finita, purtrof>pó bisogna am­
mettere che il livello dei diplo­
mati non è sempre dei miglio* 
ri Quindi succede anche di 
dover essere costretti a reclu­
tare musicisti stramem 

Colpa del boom della do­
manda di Istruzione musicale 
che ha abbassato i titoli per 
insegnare in Conservatono, 
ma colpa anche della man­
canza di una legge che diffe­
renzi i livelli d) professionalità, 
I ruoli degli insegnanti «Una 
volta - prosegue Baratta -, 
per insegnare in Conservato­
rio, come minimo, bisognava 
essere pnma parte in un or­
chestra importante Ora non è 
più cosi Ma la contraddizione 
più grave è che tutti sono mes­
si sullo stesso livello 11 grande 
musicista e il ragazzino appe­
na diplomato Sia come ruolo 
sia come compenso Con que­
ste condizioni è evidente che 
si arriva a una dequalificazio-
ne Non solo ma si scoraggia 
il professionista ali insegna­
mento» 

E quando ce, quando ha 
deciso di restare nella mischia 
- è doveroso dirlo - qualcuno 
paga letteralmente di tasca 
propna Ore e ore di lezione 

per rimpolpare l'oràrio scar­
no, intervehire sugli errori di 
impostazione, preparare un 
esame importante gratis et 
amore Sembra assurdo, ma 
nell'ambiente musicale que­
ste cose succedono ancora e 
siccome, di solito, si parla so­
lo dì chi con questo andazzo 
ci marcia, una volta tanto vale 
mostrare anche l'altra faccia 
della medaglia. Questo porta 
dntto a un altro tasto rovente 
la specializzazione Fino ad 
ora e stata affidata alle alterne 
vicende delle tasche del di­
plomato e del «buon cuore» 
del maestro I Conservatori. 
insomma, non si fanno carico 
della specializzazione 

Anche sulla didattica musi­
cale, con I apertura delle fron­
tiere, la dira chi la saprà più 
lunga. Da anni si insiste sull in­
troduzione dell insegnamento 
musicale nelle scuole elemen­
tari, sull aggiornamento dei 
programmi nei Conservatori, 
fermi a circa mezzo secolo fa, 
ma nessuno si è mai preso la 
bnga di guardare dentro le co­
se «Siamo ali assurdo - dice 
ancora Baratta -che un diplo­
mato si trovi a suonare in or­
chestra un programma di mu 

sica contemporanea e non 
abbia la preparazione per far­
lo C è un vuoto pauroso nella 
nostra cultura musicale, a tutti 
t livelli, che per ovvi motivi fi­
nisce per rifletter» anche sul 
pubblico Noi siamo ancora 
legati a un periodo che, per 
quanto importante sia, appar­
tiene comunque al passato 
Tanto è vero che sono anni 
ormai, che non abbiamo mes­
saggi chian in campo musica­
le E non per mancanza di ta­
lenti sul piano compositivo, 
ma propno per ignoranza, nel 
senso etimologico del termi­
ne Questo è uno dei grandi 
temi e problemi coi quali ci 
troviamo a doverci confronta­
re Ma dobbiamo sbngarci, al­
trimenti perdiamo un altro tre­
no* 

•Noi, come Oser- continua 
Baratta - abbiamo tentato di­
verse formule dal programma 
monografico, a quello di sola 
musica contemporanea, al-
I inserimento di alcuni brani 
dentro programmi tradiziona­
li, fino al concorso dedicato a 
Petrassi Abbiamo anche fatto 
una indagine su un campione 
di ragazzi fra gli 11 e i 21 anni 
per vedere se si nusciva ad 

avere del messaggi un po' più 
chiari Ecco, una delle indica­
zioni che si può ricavare da 
attesta ricerca è il problema 

egli spazi Bisogna uscire da 
quelli soliti e tentare I concerti 
in sedi alternative - ad esem­
pio, anche una discoteca -
per cercare momenti diversi 
di contatto col pubblico Non 
si è mai fatto, ma bisogna pro­
vare Bisogna avere il corag-
§io di cambiare anche* costo 

i qualche insuccesso». 
Sempre a giudizio di Barat­

ta, il discorso delta musica 
contemporanea è uno dei no­
stri cavalli di battaglia e po­
trebbe essere il mezzo vincen­
te per il futuro Ma questa re­
sponsabilità devono prender­
sela tutte le componenti del 
mondo musicale e politico. 
Diversamente resteremmo ta­
gliati fuori «E ridurci ad esse­
re dei "poveretti delta musi­
ca" - conclude il direttore ge­
nerale dell Oser - con le tradi­
zioni che ha avvio il nostro 
Paese, mi sembra davvero un 
delitto Un delitto commesso 
da quanti hanno avuto la pos­
sibilità, in questi anni, di mo­
dificare lo stato di cose che 
stiamo vivendo e non l'hanno 
mai fatto» 

Nuova strategia 
nuovo direttore 
musicale: 
Hubert Soudant 

La nnnovata strategia arti­
stica dell Oser fa perno sul­
la figura del nuovo direttore 
musicale, (I maestro olan­
dese Hubert Soudant (nella 
foto) Nato il 16 marzo 
1946 a Maastricht dove ha iniziato gli studi musicali, Sou­
dant vanta una camera prestigiosa, Dinge regolarmente le 
maggion orchestre europee (Berliner Philarmoniker, Barn-
berg, Vienna, Mozarteum di Salisburgo), collabora con I 
più importanti festival intemazionali fPnmavera di Praga, 
Bruckner di Linz. Salisburgo, Wiener Festwochen), ha inci­
so dischi con la London Philarmonic e le orchestre sinfoni­
che di Barnberg e Molboume, di cui è anche primo diretto­
re ospite Numerosi i suoi successi in concorsi intemazio­
nali a partire dal «Karajan» di Berlino (per direzione d'or­
chestra), «Cantelli» di Milanco e Besancon Dal 1985, dita 
del debutto a Tncste con «I due Foscan», Hubert Soudant 
dirige anche in campo operistit-o 

Stagione 1989, 
programmi mirati 
e grande spazio 
ai giovani 

Svecchiare, uscire dal siste­
ma musicale dominante an­
corato a vecchi schemi, or­
mai poco incisivi per questa 
nostra realta, è 0 proteina 
che sta di Ironie a qualsia») 
istituzione abbia il compito 
di promuovere cultura. In 
questa logica e in oociti 

prospettiva si inseriscono I programmi di attività dell Oser. 
Un contnbuto a ridisegnare il modo di vivere e recepire la 
musica. Ecco quindi, che la programmazione per il proni 
mo anno viene strutturata in una serie di «progetti» mirati. 
«Musica in Gallena». studiato e realizzato In collaborazio­
ne con la Sopnntendenza ai beni culturali di Parma, preve­
de una sene di concerti eseguiti nella sede della Pinacote­
ca, Scopo del progetto è uscire dagli spazi e dai modi 
tradizionali riservati alla musica, anche in virtù delle Indi­
cazioni emerse dall indagine sui giovanti per una diversa 
concezione della musica dal vivo II programma concerà. 
stico sarà affiancato da una serie di conferenze e illustra­
zioni nell'intento di combinare musica e arti figurative, 
diente a uno stesso penodo artistico Grande spailo t 
riservato alla musica contemporanea. Fra l'altro, una ras­
segna dedicata ai grandi nomi della composizione Italiana 
e alle loro scuole Un confronto fra la nuova e la preceden­
te generazione di musicisti La rassegna si concluder* al 
teatro Farnese e completerà l'escursus storico di «Musica 
In Gallena», con il Novecento Un programma sinfonico 
dedicato a Mozart e Bruckner prevede anche una tourtvea 
in Sicilia, Da segnalare, inoltre, la «Rassegna ìntemazione-
le di strumenti a fiato», a Porretta Terme e II Festival <H 

Salsomagr'— " ' " "" "'— " * " 
me tema i 
vani, al' 
l'Oser llprogetl 
de l'analisi delle _ 
re del XVI secolói . „ , , _ 
Napoletana o del Regno della Due Sicilie) 6 programmi, 
29 concerti in diverse località della regione Aricnt la 
Cameristica ad alto livello occuperà uno spazio detta pro­
grammazione E previsto infatti un progetto di musica Ba­
rocca e uno riservato alla musica Sacra. Questi non sono 
che alcuni accenni delle attività per la stagione. Un contri­
buto per una proposta culturale capace di saldami alla 
tradizione, senza contrapponisi, 

Bacchette e spartiti. 
ecco due concorsi 
per essere femosi 

Hubert Soudant dirige l'orche­
stra dell'Oser al Teatro Regio 

Serv i l i d i 
ROSANNA CAPRILU 

Perchè alle soglie del Duemila siamo fermi all'800? 
GOFFREDO PETRASS1 -

Rispondere non è facile per 
me perchè questo è un pro­
blema che mi perseguita let­
teralmente da quando ho co­
minciato a comporre Forse, 
in questa scarsa popolante 
della musica contemporanea 
possiamo rintracciare una 
componente sociologica. 
Credo, cioè, che la socieià, in 
senso lato, non nesca ad as-
sonbire certe forme d'arte A 
mio avviso, infatu, il proble­
ma non è circoscritto alla 
musica. Si estende a tutte le 
nuove forme espressive E 

3uesto è un dissidio difficile 
a ricomporre 

Per quanto attiene alla mu 
sica, non è che manchino oc 
casioni d ascolto e è un'of 
ferta ben precisa e un pubbli 
co di affezionati, ma non è 
certo un fenomeno di massa 
E lo stesso dicasi per altre 
analoghe espressioni artisti 
che se togliamo i momenti di 
punta legati alla moda o alla 
cunosità, la fruizione siste 
manca resta in ambiti nstret 
ti Forse una soluzione pò 
Irebbe essere nell estensione 
dell'educazione musicale ai 
bambini metà scolare La co­
noscenza si sa, genera sem­
pre desideno di nuova cono­
scenza. 

È innegabile che mai come oggi l'offerta di musica, loro impossibilità a sottrarsi, più di tanto, alla legge 
nella sua generalità, sia diffusissima E apprezzata an- della domanda e dell'offerta Come mai questa dtfftcol-
che, da larghe fasce di pubblico di ogni età e ogni là di recezione? Perchè, anche nel nostro Paese, così 
estrazione Eppure, mai come oggi, alcuni generi resta­
no tanto penalizzati la musica «colta», la composizione 
contemporanea in primis Qui l'offerta eccede di gran 
lunga la domanda, inoltre nei cartelloni il passato pre­
vale nettamente sul presente Perchè se è vero che le 
istituzioni musicali rappresentano l'unico veicolo effi­
cace della musica contemporanea, è altrettanto reale la 

ncco di cultura e tradizioni musicali, questo nuovo lin­
guaggio stenta ad affermarsi' Abbiamo girato la do­
manda ad autorevoli esponenti della composizione 
contemporanea, mentre sul futuro dei istituzioni con-
certtstico-orchestrali abbiamo sentito il parere di Luigi 
Pestalozza, noto musicologo responsabile del settore 
musica per il Pei 

GIACOMO MANZONI - Il 
mio punto di vista è che il 
pubblico m realtà non ha 
ancora avuto modo di pro­
nunciarsi appieno in mento 
alla musica contemporanea 
1 problemi sono altn e tutti 
nconducibili al sistema al 
meccanismo della produzio­
ne e dell insegnamento musi 
cale Primo la scarsa fiducia 
dei diretton artistici, che nel 
la programmazione del car 
tellone scelgono la strada più 
comoda penalizzando la 
composizione contempora 
nea D altra parte e è caren­
za di interpreti di livello che 
in qualche modo fungano da 
nehiamo 

Perchè' Perchè I program 
mi dei Conservaton, non è 

una metafora, sono davvero 
vetusti Né da parte ministe 
naie sussiste una volontà a 
cambiare ne è prova la re 
cente proposta di aggiorna 
mento dei programmi pre 
sentata dal Conservatono di 
Milano e respinta senza me; 
zi termini Tutto ciò eviden 
temente disincentiva al nn-
novamento gli stessi giovani 
strumentisti E la ricaduta sul 
pubblico è quella che è 
Quindi solo dopo un cam 
blamente di tutto il meccani 
smo sarà possibile un autentl 
co confronto col pubblico 
che solo allora potrà espri 
mere il suo favore o il suo 
diniego 

ARMANDO GENTILUCCI 
- Anzitutto vorrei precisare 

che non esiste una situazione 
omogenea Vi sono casi di re­
lativa comprensione della 
musica contemporanea e ca 
si di relativa incomprensione 
I discorsi da fare sarebbero 
molti ma vorrei soffermarmi 
su un aspetto generalmente 
poco considerato £ un dato 
storico che riguarda la diffu 
sione e I ascolto della must 
ca Pnma della metà dell 800 
si eseguiva si ascoltava la 
musica del proprio tempo al 
massimo qualche decennio 
precedente II resto era mate 
naie di studio nservato a pò-
chi Ogqi la situazione si è 
completamente rovesciata e 
noi eseguiamo ascoltiamo 
musica di tutti i tempi Non 
solo, ma musica già selezio­
nata nei secoli Questo cosa 

ha comportato? Che le no­
stre composizioni contempo­
ranee si trovano, oggettiva­
mente, a dover competere 
con i generi musicali di tutti i 
tempi Se a ciò aggiungiamo 
I insita precaneta di ogni 
nuovo linguaggio che come 
tale tende a spenmentarsi, 
possiamo avere un quadro 
delle difficolta di affermazio­
ne di questo genere musica­
le A completamento e è una 
legge di mercato che non fa 
vonsce certo una fluidità del­
la situazione 

LUIGI PESTALOZZA-Per 
il momento il governo è stato 
battuto, alla Camera ma non 
illudiamoci tornerà alla can­
ea insieme alle forze econo­
miche da cui dipende, inte­

ressate materialmente e ideo­
logicamente alla privatizza­
zione della musica. Mi nfen-
sco ali accantonamento del­
la famosa «legge d accompa­
gnamento» con la quale li go­
verno De Mita davvero inte­
sta intendeva consegnare la 
musica italiana al grandi 
gruppi mdustnali e finanziari, 
Agnelli e Berlusconi in pri­
mis con la conseguenza di 
far chiudere i 4/5 delle attivi­
tà musicali, ricerca per pri­
ma Ma la «guerra» non è fini­
ta e stanti cosi le cose, è evi­
dente che anche le orchestre 
regionali continuano a tro­
varsi sotto minaccia, benché 
la sconfitta del governo lasci 
al momento le cose come 
stanno in maniera precaria, 
ma anche aperta ad altri 

sbocchi Pnncipalmente a 
quello della nforma per la 
quale, si sa, noi comunisti ci 
starno preparati con un no­
stro progetto di legge (pre­
sentato di recente a Milano) 
nel quale le orchestre regio­
nali non si vedono ncono-
scere soltanto pan dignità 
con ogni altra istituzione, ma 
tale nconoscimento hanno, 
perchè nel progetto comuni­
sta ogni forma di attività mu­
sicale conlnbuisce nel suo 
ambito, e secondo i propri 
specifici fini, allo sviluppo or­
ganico e omogeneo della 
musica in tutto il Paese se­
condo un programma, o una 
programmazione, che si im­
pernia propno sulle regioni 
come aree di intervento e di 
nequilibno delle produzioni 
«deiconsumi musicali Ecco 
allora che tanto più nella pro­
spettiva di una nforma real­
mente diretta a socializzare 
la musica, le orchestre regio­
nali si presentano già oggi 
come strumenti di democra­
zia musicale, se cosi si può 
dire Ovvero, di una musica 
la cui forma di attività, me 
diante i suoi strumenti dì pro­
duzione e diffusione, sia dav­
vero una forma democratica, 
organizzata per portare la 
musica a tutti nei centn e 
non meno nelle penferie 

tari IsUtuito nel 1985, Ù con­
corso intemazionale di dira­
zione d'orchestra «Arturo To­
scanini. è Integrato da un cor­
so superiore di perfeziona­
mento per giovani direttori, al 
quale sono ammessi I rruguorl 
classificati L'iniziativa tortali. 
nea la volontà dell'Oser d» 
contribuire a suscitare una più 
vasta attenzione nel confronti 
del .tema orchestra, nelle tue 
diverse sfaccettature 

L'anno scono Rallino Ita gi­
rato un Tilm che riproponeva-
attraverso le riprese del dtver-
si momenti del coricano - at­
tese, fatiche, aspettative, delu­
sioni individuali e collettive di 
questi giovani aspiranti al tue-
cesso Nell'ultima edizione le 
domande di partecipazione 
sono state oltre 130, gli ara-
messi 53,1 «diplomati» 6, di 
diverse nazionalità. 

Il concorso intitolato a Gof­
fredo Penassi è dedicato, in­
vece, ai compositori. Fino al­
l'edizione dell'87 1 due con­
corsi si tenevano contempo­
raneamente, da quest'anno 
avranno cadenza biennale al­
ternata. Il 1989, è la volta del 
Petrassi La prova è aperta al 
musicisti di ogni Paese, senza 
limili di età, per una composi­
zione sinfonica inedita (senza 
solisti), della durata di 30 mi­
nuti Per la partecipazione alla 
prossima edizione le doman­
de dovranno pervenire entro 
e non oltre il 20 maggio proe-
simo presso la segreteria della 
sede Oser 

Al vincitore verri conferito 
un premio in danaro pari a 
10000000 di lire Ut tua 
composizione verri Inserita 
nella programmazione con­
certistica dell'Oser ed esegui­
ta nei teatri dell Emilia-Roma-
gna II premio per il secondo 
classificato sarà di 7 000 000; 
di quattro milioni quello per il 
terzo Al primi tre classificati 
verrà inoltre nlasclato un cer­
tificato di mento 

Collaterale ai concorso Pa­
trassi, sempre nello slesto pe­
nodo, è indetto II .Premio uni­
co speciale Serassi», che verri 
contento alla migliore com­
posizione per organo solista e 
orchestra, della durata di 20 
minuti L'intento è valorizzare 
la strumento opera dei fratelli 
Andrea Luigi e Giuseppe Se­
rassi, esponenti della scuola 
organara lombarda, conserva­
to nella chiesa di S. Liborio a 
Colomo 
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Mostra Italia 2000: il giorno dopo 
La presenza dell'Eni nel mercato sovietico si è andato allargando 
sempre di più in questi ultimi anni. 
Un'altra tappa nel cammino dei trentennali rapporti tra l'ente petrolifero di Stato 
e l'Unione Sovietica. Il ruolo fondamentale delle joinfe-venture 

E nel '58 Mattei sbarcò in Urss 
i B La presenza dell'Eni a Italia 2000, la 

Rrande fiera del Matte in llaly e della tecno-
)gia italiana conclusasi recentemente a 

Mosca, assume oggi un significato diverso. 
Nel 1958 Enrico Mattei è stato il primo in­
dustriale italiano a negoziare con i sovieti­
ci, aprendo cosi la strada alla cessione di 
impianti e attrezzature da parte di aziènde 
italiane Oggi l'Eni ha presentato à Mósca 
una produzione scelta nell'ottica di offrire 

soluzioni ai problemi inerenti la qualità del­
la vita. 

Le attrezzature e le nuove tecnologie illu­
strate da fotografie e modelli nei 600 mq di 
stand dell'Eni, sono state tutte mirate alla 
produzione.o alla fornitura di beni di con­
sumo durevoli. Si è trattato di distributori e 
stazioni di servizio complete, sistemi infor­
matici di monitoraggio del livello di inqui­
namento dell'aria .e. dell'acqua, di caroo-

dotti per il trasporto di miscele acqua-carT 
bone da bruciare direttamente nelle cen­
trali senza produzione di ceneri e zolfo, di 
tecnologie per l'ambiente, di innovazioni 
tecnologiche in agricoltura, di prodotti chi­
mici per l'industria automobilistica, del 
processo «kivcet» per la produzione di 
piombo termico e, nel settore della prospe­
zione petrolifera, della nuova piattaforma 

di perforazione Scarabeo 5. 
La presenza dell'Eni a Italia 2000 è di­

ventata cosi un'altra tappa nel cammino 
dei trentennali rapporti tra l'ente e l'Unione 
Sovietica. Rapporti che nel tempo hanno 
saputo modificarsi e diversificarsi, passati-
do dalla reciproca fornitura di beni e servizi 
alla cooperazione tecnico-scientifica alla 
costituzione di joint-venture fino a costruì-
re un reale rapporto di collaborazione. 
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Punto per punto i progetti italiani... 
N ROMA Nel 1987 il Gruppo ha acquistalo 
complessivamente dall'Urss idrocarburi per 
circa 9,5 milioni di tep (tonnellate equivalenti 
di petrolio, 10 milioni nel 1986), di questi circa 
8,3 miliardi di metti cubi di gas naturale e 1,8 
milioni di tonnellate di olio. Cexport del Grup­
po è mi.iqrato nel 1987 sia in termini assoluti 
(170 miliardi di lire a fronte dei 120 miliardi 
del 1986) sia in termini relativi con riferimento 
all'Import (il grado di copertura dell'import 
con l'export è stato infatti del 15% a fronte del 
9% del 1986). All'ampliamento della collabo-
r«kme con le organizzazioni sovietiche pos­
sono contribuire in misura significativa le ini­
ziative di Joint-venture promosse in linea con i 
nuovi orientamenti di politica economica del* 
l'Urss, 

dell'Urss ed Ecofuel a seguito dell'accordo di 
intenti, siglato nel febbraio '87, relativo ad un 
impianto per la produzione di Mtbe ed achilati. 
L'impianto dovrebbe essere realizzato presso 
la raffineria di Mazhejkiaj in Lituania, situata a 
70 km circa dal Mar Baltico. La nuova joint-
venture potrebbe utilizzare per il processo di 
deidrogenazione, la tecnologia sviluppata 
congiuntamente a seguilo degli accordi tra 
Snamprogetti e Licensmtorg L'elaborazione 
dei documenti istitutivi della società mista è in 
fase avanzata 

Ulteriori altre iniziative alio studio riguarda­
no una possibile joint-venture della Savio (cal­
daie a gas) ed un progetto di produzione con­
giunta (turbine a gas/compressori centrifughi) 
della Nuovo Pignone 

Collaborazione 
nel settore minerario 

L'Agip ha manifestato al ministero del Petro­
lio sovietico il proprio interesse ad una colla­
borazione, sia nelle operazioni di recupero as­
sistito di idrocarburi, sia in attività congiunte di 
ricerca di nuovi giacimenti di idrocarburi in 
Umove Sovietica ed in paesi terzi. Anche l'A-
gip Miniere è interessata ad esplorare con le 
competenti controparti sovietiche possibilità 
di collaborazione nel settore minerario dei 
metalli non ferrosi, sia in Urss sia eventualmen­
te in paesi terzi. Su questi temi l'Agip, nell'am­
bito della partecipazione Eni alla Mostra «Italia 

2000», terrà una sene di giornate tecniche. 
Nel settore dei minerali non ferrosi, è stato 

realizzato a Porto Vesme (Sardegna) l'impian­
to per la produzione di piombo d'opera che 
utilizza il processo russo Kivcet. Avviato 
nell'87 in un tempo brevissimo, un mese e 
mezzo, l'impianto produce oltre 84.000 t/a di 
piombo da raffinare. A confronto con altre 
tecnologie il processo Kivcet si è dimostrato il 
più conveniente per affidabilità, entità dei re­
cuperi termici, resa in piombo e sicurezza am­
bientale. La Snamprogetti è incaricata di com­
mercializzare questa tecnologia in tutti i paesi 
occidentali. È stata avanzata la proposta per la 
costituzione di un comitato misto al fine di 
seguire gli scambi Eni-Urss ed identificare le 
misure atte a favonme lo sviluppo 

Attività 
commerciali 

Oltre agli acquisti dì greggio e gas naturale 
effettuati dall'Agip e dalla Siam per un quanti­
tativo complessivo di 9.5 milioni di tep, l'Agip 
Petroli ha venduto lubricanti e bitumi per di­
versi milioni di dollari acquistando a sua volta 
prodotti petroliferi dì provenienza dal Mar Ne­
ro. L'Agip Coal acquista annualmente quantita­
tivi di carbone e/o di coke da petrolio. 

Nel corso del 1987 le vendite di prodotti 
chimici da parte del Gruppo Enichem si sono 
attestate su un importo lievemente superiore a 
quello del 1986. Le vendite hanno riguardato 
in prevalenza malene plastiche, soda caustica 

Cooperazione industriale 
Joint-venture 

Complesso petrolchimico di Tengliz. Nel 
marzo scorso Enichem-Montedison-Manjbeni-
Occidental hanno firmato a Mosca un proto­
collo d'accordo con il ministero del Petrolio 
sovietico che prevede la realizzazione di un 
complesso petrolchimico a Tenghiz a valle 
dell'omonimo megagiaclmento petrolifero, si­
tuato In prossimità del Mar Caspio, capace di 
produrre oltre 30 milioni di tonn/anno di greg­
gio. t prevista la realizzazione di impianti -
alimentati con gas di detto giacimento (circa 9 
miliardi di me/anno - per la produzione di 
polietilene (600 000 t/a), polipropilene 
(400.000 t/a), zolfo ed altn derivati: non meno 
del 50* della produzione dovrebbe essere de­
stinata all'esportazione. 

Gli accordi firmati a Mosca prevedono che i 
4 partner non sovietici assumano una parteci­
pazione complessiva non superiore al 49% 
nell'iniziativa 

Mtbe 

Proseguono le trattative tra ministero del-
l'Industna della raffinazione e petrolchimica 

...anche per un nuovo 
look della donna sovietica 
M ROMA Le donne sovietiche indosseranno 
presto calze italiane La Savio, società caposet 
tore del Gruppo Eni per il meccanotessile, ha 
infatti concluso con l'Unione Sovietica un im­
portante accordo per la fornitura di 1200 mac­
chine per la produzione di questi articoli L or­
dine, del valore di oltre 25 miliardi fa seguito 
ali accordo firmato lo scorso anno per la ces­
sione all'Uiss della tecnologia relativa alla co­
struzione di macchine doppio cilindro per la 
produzione di calzini da uomo ed è il -risultato 
di unaxollabòrazione tecnico-commerciale 
estesa ormai da anni ai diversi settori di attività. 

In questi ultimi tempi la società Eni ha allar­
gato la propria presenza sul mercato sovietico 
nel campo della filatura laniera, attraverso la 
fornitura di linee di macchine complete: in 
particolare nei giorni scorsi è stato raggiunto 
un accordo per la fornitura di un consistente 
quantitativo di macchine per la retrazione in 
continuo di filati di tipo laniero destinate a 
potenziare fabbriche sovietiche per la produ­

zione di filati di maglieria di alta qualità, 
Il ncqnoscimento del livello tecnologico 

raggiunto dal macchinario Savio è dimostrato 
anche dalle trattative attualmente in corso per 
la ristrutturazione di un certo numero di im­
pianti lamen in funzione in Unione Sovietica, 
sia per quanto nguarda la.parte filatura che 
tessitura. 

La Savio: presente in Unione Sovietica da 25 
anni, costituisceuno dei casi più clamorosi di 
risanamento industriale del nostro paese.. ' 

Nel 1983 infatti la società registrava perdite 
(109 miliardi) di poco inferiori al proprio fattu­
ralo (149 miliardi); dopo aver raggiunto il pa­
reggio nel secondo semestre dell'87, la Savio 
chiuderài'8S con un attivo di c|rca 500 milioni, 
che, seppure modesto conferma la consisten­
za del risanamento raggiunto, 

Due sono stati i criteri che hanno guidato II 
piano di ristrutturazione: la riduzióne dei costi 
e il rinnovo dei prodotti e processi produttivi 
puntando sull'innovazione. 

e nastri per rivestimenti (Alta). 
L'Enichem ha da parte sua effettuato acqui­

sti di prodotti chimici (ammoniaca e cloruro di 
potassio) nel 1987 per un controvalore essen­
zialmente pari a quello registrato nel 1986. 

Ingegnerìa, servizi 
e altri settori 

TTa le commesse che il Gruppo si è aggiudi­
cato si possono annoverare quelle relative al 
carbonodotto Belovo-Novosiblrsk (valore 55 
miliardi di dollari) e all'impianto zinco-elettro­
litico di Celiabinsk in Siberia (valore 50 milioni 
di dollari) assegnale alla Snamprogetll rispetti­
vamente nel 1985 e ne] 1986. Per il carbono­
dotto, il completamento del lavori * previsto 
per fine novembre e l'avviamento dell impian­
to per l'inizio del prossimo anno. 

Per quanto' riguarda l'impianto di Celia­
binsk. la Snamprogetti ha completato la pro­
gettazione, le apparecchiature e i materiali so­
no in fase di Spedizione e si stanno ultimando 
i lavori di preparazione del sito per l'avvio del­
la costruzione. Nel primo trimestre del 1987 
alla stéssa Snamprogetti i stato assegnato un 
contratto (Màchinoimport) relativo alla forni­
tura di un implanto'sperimentale per il recupe­
ro assistitoci petrolio mediante anidride car­
bonica liquida. Sèmpre nel 1987 sono stati 
conclusi dalla Savio contratti le cui commesse 
principali (TechnoimporO hanno riguardato 
due linee complete per filatura lana rispettiva­
mente a Kutaisi e Tuscino, una linea di prepa­
razione filatura a Troitsz, macchine per produ­
zione^! collant donna e ricambi; inoltre alla 
Lincerisltorg è stata ceduta la licenza per mac­
chinario calzetteria Matec 2000. Attualmente 
sono in corso trattative per ulteriori forniture 
da parte della Savio Matec. 

Nel corso del 1988 la Salpem, che aveva già 
siglato: un accordo con la finlandese Rauma 
Repola per là-fornitura di.know-how per un 
lay-barge destinato all'offshore del Mar Ca­
spio, ha concluso un analogo accordo per la 
penisola di Yamal, nella zona attica. 

Recentemente la Nuovo Pignone ha firmato 
còri là Màchinoimport un contratto per la for­
nitura di dtie stazioni di telemisura e telecon-
trollo per il trattò rumeno del gasdotto Urss-
Turchia (per riportare i dati al centro operativo 
di Sofia). 
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Mostra Italia 2000: il giorno dopo 

Un posto rilevante nella manifestazione moscovita lo ha avuto Tiri 
Importantissimi accordi siglati tra le aziende del Gruppo 
e le autorità dell'Urss. I centri siderurgici di Taranto e Bagnoli interessati 
a nuove produzioni. In dnjque anni raddoppiate le esportazioni 

A Mosca 
quei 10 giorni 

die sconvolsero 
il mondo 

M ROMA L'Unione Sovietica sta diventan­
do per le nazioni industrialmente avanzate 
dell'Occidente un vero e proprio business. 
Bruciando un po' tutti sul tempo le imprese 
italiane, con l'aiuto del governo e in panico-
ìar modo del ministero del Commercio con 
l'estero e dell'Ice (Istituto per il commercio 
con l'estero), hanno dato il via alla grande 
kermesse capitalista nella terra di Lenin. La 
Germania federale ha subito seguito la no­
stra delegazione economica e oggi tocca al 
presidente francese Mitterrand. Obiettivo: 
aiutare il nuovo corso di Gorbaciov attraver­
so consistenti linee di credito ma anche, ov­
viamente, per procurare grossi (anzi grossit-
•JmQ «ilari alle imprese di queste nazioni. 
Non è II caso qui di ricordare quello che 
abbiamo già ampiamente affrontato a suo 
tempo: certo è, però, che la mostra Italiana a 
Mosca •Italia 2000» farà molto ancora parla­
le di sé. 

Ricordiamo che in quei dieci giorni di ap­
pena un mese fa (15-25 ottobre) le imprese 
Italiane sijprasentarono in Unione Sovietica 
con il meglio della loro produzione e con, 
novità assoluta, una immagine completa ri­
fatta. Si era tempie lamentalo lo scarto im­
pegno verso questo Importantissimo settore 
delmarkeung;oggi a Mosca le imprese ban­
a ­

no dimostrato di aver a tal punto imparato 
bene la lezione tanto da poter dare «ripeti­
zioni» ad altri partner europei. Presenti alla 
manifestazione del made in Italy erano tutte 
le più prestigiose aziende del paese, private, 
pubbliche e a partecipazione statale. 

Un posto rilevante, ovviamente, lo ha avu­
to Tiri che con II suo 56 per cento dell'export 
in Urss sul totale (1600 miliardi di lire) ha 
fatto da volano a molte altre imprese italiane 
interessate.al vastissimo e vergine mercato 
di quasi quattrocento milioni di persone. 

Fino al 1985 l'Iri aveva mantenuto una po­
sizione dinamica ma ristretta al settore pur 
importante della siderurgia. Con l'acquisizio­
ne della grande commessa di Volsky, del 
valore di oltre 1400 miliardi, la portata del­
l'Impegno dell'Iti In Unione Sovietica è radi­
calmente cambiata. Infatti sia l'alto livello 
tecnologico sia la quantità della commessa 
hanno fatto fare un vero e proprio salto deci­
sivo alla qualità e allo sviluppo del rapporti 
tra l'Istituto e l'Unione Sovietica. 

D'altronde nelle stesse dieci giornate della 
mostra di •Italia 2000» il livello degli Incontri 
e delle occasioni di approfondimento delle 
tematiche Industriali l'ha delta lunga sul suc­
cesso che l'Iri è riuscito ad ottenere. Dagli 
Incontri con II presidente Prodi, Il direttore 

DETTAGLIO PRESENZA IRI IN UNIONE SOVIETICA 
(miliardi ci Hre, «alvo divaria bidleattawr 

1. ESPORTAZIONI IRI 
FINSIDER 
( * su totale) 
FINCANTIERI 
FINMECCAN1CA 
AL1TALIA 
STET 
RAI 
F1NMARE 
exEGAM 
In complesso 

2. IMPORTAZIONI IR 
FINSIDER 
( % su totale) 
RAI 
FINMECCANICA 
FINMARE 
lo complesso) 

iSb 
(a);,,, r 

" 738.2 
(96,9) 
12,1 

1 2,4 
2.6 
1,3 
0.1 
0.2 
AX 

761.6 

(b) 
31,1 

(98,7) 
-

0,5 

37,6 

1984 1985 

859.9 801.6 
(94.5) (97.0) 

11.1 13,5 
12.4 4.1 
3,6 4,1 
7,8 3,4 
0.1 0,1 
1.4 

13.7 
910i0: 826,8 

52.6 52.4 
(92,3) (99,4) 

0,1 
0.7 
3,7 0,2 
57,0 52J 

1986 

917,3 
(97,2) 

9.5 
10.6 
2.7 
1,3 
0.1 

2.2 
943.7 

47,9 
99,4) 
0,1 

0.2 
48,2 

1987 

1.569.7 
(97.7) 

20.9 
11.5 
2.4 
2,0 
0.1 

-
1.606.6 

31.1 
(99.0) 

0,2 
0,2 
. 

31,4 

(a) Vendite di società del Gruppo con sede in Italia a cliènti del paese 
(ti) Acquisti di società dèi Gruppo con sede in Italia da fornitori dèi paese 

generale Zurzolo, il primo ministro Riskov e 
altri esponenti governativi di primo piano, 
infatti, sono scaturite nuove e importanti op­
portunità per le imprese italiane del gruppo 
Ili. Per concludere possiamo citare come 
esemplo l'accordo, per un importo di circa 
500 miliardi di lire, siglato tra il presidente 
della Promayrio-import e l'amministratore 
delegato della Ulva. Questa importantissima 
firma prevede la fornitura all'Urss, da parte 
della società italiana, per l'89 di tubi di gran­
di dimensioni, lamiere speciali e tubi di qua­
lità della Daimine, mentre l'Unione Sovietica 
fornirà semilavorati che subiranno il succes­
sivo processo produttivo nei centri di Taran­
to e Bagnoli. 

Altro business è quello dell'ltalstat, la fi­
nanziaria dell'Ir! per l'edilizia e l'assetto del 
territorio. Per queste problematiche,, infatti, 

opportunità 

l'Urss si avvarrà della collaborazione dell'en­
te che già nella mostra moscovita attraverso 
le aziende Edil. Pro e la Mededil era presen­
te con il plastico del centro direzionale di 
Napoli. 

La presenza del gruppo Iri in Unione So­
vietica fa leva fondamentalmente sulla Finsi-
der che rappresenta la parte preponderante 
sia dell'export che dell import Ir). 

Nell'ultimo quinquennio le esportazioni 
del gruppo in Unione Sovietica sono più che 
raddoppiate dai 762 miliardi di lire del 1983 
ai 1.607 del 1987. 

Le importazioni Iri sono costituite preva­
lentemente da carbone e rottami e, in misura 
minore, da minerali di ferro; il livello massi­
mo di 57 miliardi è stato toccato nel 1984, 
ma le flessioni degli anni successivi hanno 
ridotto a poco più di 31 miliardi l'import Ili 
del 1987. 

oint-venture 

Perestrojka 
anche 
on the road 
sta ROMA. Il gruppo Iri-ltalstal collabora al 
programma per il nuovo sistema di grande via­
bilità della Repubblica russa. È quanto si desu­
me dalla lettura del protocollo di intesa siglalo 
dal viceministro delle Costruzioni stradali della 
Repubblica federativa russa (Minavtodor 
Rsfsr) Vladimir Valisievic Malzev e dal presi­
dente della Italstat Ettore Bemabei. 

Il protocollo d'intesa, che parta di •collabo­
razione bilaterale a lungo termine», preda* I 
campi della cooperazione, che saranno: 

possibili forme di finanziamento, costru­
zione e gestione di tratte autostradali; 

infrastrutture di servizio all'utenza (aree 
di servizio attrezzale; punti di rifornimento; po­
sti di ristoro;,centri commerciali; motel, segna­
letica); 

manutenzione programmata della rete di 
grande viabilità; 

progettazioni preliminari, progettazioni 
esecutive e costruzioni di strade di grande co­
municazione; 

ricerche e sperimentazioni di materiali, 
mezzi e tecnologie; 

studi economico-tenitorlali, analisi co­
sti/benefici e valutazioni di Impatto ambientale 
per programmi stradali. 

In sostanza, la Repubblica russa - Il cui ster­
minato territorio rappresenta il 70% dell'esten­
sione dell'intera Unione Sovietica - ha in ani­
mo di lanciare un programma, aia di nuove 
costruzioni stradali e autostradali che di am­
modernamento della rete esistente. Per II pro­
getto il ministero delle Costruzioni stradali In­
tende avvalersi delle esperienze maturate m 
questo campo dalla Società autostrade • dalle 
altre aziende del gruppo Italstat, che, come» 
noto, vanta una leadership intenuuaonile. Par­
ticolare di grande interesse, la Rustia hainten-
zione di introdurre nel paese un sistema a pe­
daggio per le autostrade analogo al metro, 
essendo arrivati alla convinzione che questo è 
l'unico sistema che garantisce qualità del servi-. 
zio e possibilità di manutenzione t adegua­
mento nel tempo dell'infrastruttura, oltre a t*t-
tare allo Stato l'esborso immediato di nostnog 
quantità di denaro. 
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••ROMA La parola magica che ha percorso 

Ser tutte le dieci giornate della mostra «Italia 
000" è stata joint-venture. Dna parola, in veri­

tà, composita di origine anglosassone che per 
semplicità si potrebbe tradurre in «partecipa­
zione al rischio», E di queste partecipazioni si è 
riempita Mosca dal 15 al 25 ottobre scorsi no­
nostante che Gorbaciov avesse già tempo ad­
dietro sollecitato la nascita di queste società e 
che ancora prima Lenin ne avesse Intravisto le 
grandi potenzialità. 

Vediamo di seguito, settore per settore, le 
opportunità e le iniziative dell'In in Urss. 

Elettromeccanica 

MERCATO SOVIETICO: LO sforzo in atto nel 
paese, sul piano del rinnovamento del sistema 
economico, si concentra con particolare at­
tenzione sull'ammodernamento dell'apparato 
industriale investendo i settori della meccani­
ca in genere e della elettromeccanica 

Proprio queste industrie sono dlfatti sotto 
accusa da parte dell'alta dirigenza sovietica 
per l'arretratezza del sistemi di produzione 

FINMECCANICA. E in stalo avanzato la trat­
tativa Ansaldo Sistemi Industriali relativa ad 
una joint-venture per la produzione di aziona­
menti per macchine utensili con un Ente fa­
cente capo al Ministero dell'Industria Elettro­
tecnica. Xs messaa punto dell'accordo è dura­
la circa un anno, e la firma è prevista prima 
della fine dell'anno in corso 

Questa società mista va vista nell'ottica di 
uno sviluppo della cooperazione industriale 
nel settore elettromeccanico per il quale esi­
stono importanti programmi di sviluppo ed 
ammodernamento che potrebbero interessare 
anche il campo della ristrutturazione delle fab­
briche di motori elettrici. 

espansione nel mondo occidentale (sistemi a 
valore aggiunto). 

STET. Vllaliel sta esaminando le possibilità 
di cooperazione in settori particolari quali la 
telefonia rurale e futuri. Interessanti opportuni­
tà potrebbero nascere dall'esame, da parte 
Italie/, della proposta sovietica di una società 
mista per la realizzazione di linee di commuta­
zione e canali di trasmissione. Sono in corso 
inoltre contatti diretti con la Stet per lo svilup­
po di sistemi di telefonia a valore aggiunto 
(Televas) e per la preparazione di elenchi tele­
fonici (che attualmente non esistono in Urss) 
sia su supporto cartaceo che elettronico. 

Telecomunicazioni 

MERCATO SOVIETICO. Quello delle teleco­
municazioni è uno dei settori sovietici con 
maggiore potenziale di sviluppo. L'ammoder­
namento del sistema economico-industriale, 
obiettivo prioritario del nuovo corso, tocca 
inevitabilmente questo settore anche in rela­
zione alla funzione trainante che esercita su 
tutte le attività collegate, in fase di grande 

Agroalimentare 

MERCATO SOVIETICO. Il maggiore proble­
ma sovietico è oggi quello di concretizzare in 

modo immediato la «svolta» realizzata sul pia­
no politico-economico, trovando cosi ampio 
sostegno e consenso nella popolazione. 

La penuria di prodotti alimentari costituisce 
una caratteristica storica e pesantemente ne­
gativa del vecchio sistema. Riuscire, almeno in 
parte, a porre rimedio a tale situazione costi­
tuirebbe un successo tangibile e di enormi I 
grande interesse da parte delle aziende italia­
ne. 

ITAUMPIANTI. ITALSTAT. OINMECCANI-
CA, SME. Nel gruppo Iri esistono le tecnologie 
ed II know-how per lo sviluppo completo di un 
progetto agroindustriale della coltura agricola 
alla distnbuzione sul mercato. L'ItalimpianU ha 
presentato proposte di cooperazione per un 
progetto di sviluppo completo di un ampia 
estensione di terreno. Alla proposta partecipa­
no, oltre alla Società di impiantistica genove­
se, vane aziende Iri: Ifagrana, Tecnal, Bonifica, 
Ansaldo, oltre a quelle Sme ed in particolare 
Gs. 

Il progetto prevede Inoltre la partecipazione 
di numerosi produtton privati di macchinari 
alimentari. Le controparti attualmente interes­

sate sono le autorità regionali della Georgia e 
della regione di Volgograd, ma è previsto il 
coinvolgimento diretto del Comitato nazionale 
per l'agroalimenlare (Agroprom). 

Sanità pubblica 

MERCATO SOVIETICO. Nell'ambito dell'o­
biettivo prioritario «miglioramento qualità del­
la vita», collegato anche questo, come quello 
alimentare, alla necessità di trovare immediati 
concreti riscontri di miglioramento per la so­
cietà civile, si situa il forte interesse per questo 
settore. 

Il sistema sanitario sovietico (di modesta 
qualità) molto esteso e capillare, necessita di 
poter disporre dei sofisticati servizi messi a 
punto nell'Occidente. 

STET, FINMECCANICA, ITAUMPIANTI. In 
relazione all'esteso programma di sviluppo del 
sistema sanitario sovietico, molte aziende del 
gruppo Iri hanno contatti e trattative in corso: 
EsaOte Biomedica: per la fornitura di apparec­
chiature diagnostiche e medicali; Stp. per lo 
sviluppo della telemedicina; Ansaldo: per il 
programma di 'realizzazione «chiavi in mano» 
di centri diagnostici (Day Hospital) in coope­
razione con EsaOte; Ita/impianti: per la realiz­
zazione di spedali completi. 

Informatica 

MERCATO SOVIETICO. L'ammodernamen­
to del sistema sovietico richiede un ingente 
sforzo da parte dell'autorità governativa cen­
trale, per guidare, coordinare e controllare il 
vasto apparato burocratico. Da parte sovietica 
ci è pertanto un grande interesse a disporre di 

Questa tecnologia per la prima volta applicata ad un processo industriale 
È avvenuto neirormai famoso carbodotto di Belovo-Novosibirsk 

Acqua-carbone chi è 
• a ROMA Tecnologia acqua-carbone chi è 
costei? Per saperlo basta vedere cosa succede 
a Belovo-Novosibirsk in Unione Sovietica, in 
un ormai famoso carbodotto. L'impianto rap­
presenta la pnma applicazione industriale nel 
mondo dell'intera tecnologia Reocarb (la mi­
scela acqua<arbone), Consiste di un sistema 
integrato per la produzione, il trasporto in con­
dotta e la combustione diretta della miscela 
carbone-acqua in una centrale termoelettrica, 
senza necessità di alcun trattamento di separa­
zione dell'acqua dal carbone prima della com­
bustione. 

Il sistema di produzione e trasporto in pipe­
line della miscela acqua-carbone ha richiesto 
all'Urss un investimento globale di 500 miliardi 
di lire. Il contratto tra la società sovietica Te-
chmashimport e la Snamprogetti è stato (inna­
to nell'agosto '85 vincendo la più agguerrita 
concorrenza internazionale. 

Il sistema comprende: a Belovo un impianto 
per la produzione di 5 milioni t/a di miscela 
acqua-carbone (Reocarb); una condotta di 
256 km, di diametro 20", per il trasporto della 
miscela a Novosiblrsk; 3 stazioni di pompag­
gio. A Novosibirsk una centrale termoelettrica 
costituita da 6 gruppi da 220 megawatt cadau­

no. Secondo il contratto, la Snamprogetti ha 
fornito alla società sovietica la licenza e il 
know-how tecnologico, la progettazione di ba­
se, la fornitura delle apparecchiature fonda­
mentali e il sistema di combustione 

La tecnologia 

Ma cosa è il processo -Reocarb"? Il proces­
so per la produzione della miscèla carbone-
acqua si basa sulla macinazione ad.uihido del 
carbone in due tipi di mulini che perméttono 
di ottenere una ben determinata distribuzione 
granulometnca bimodale delle particelle di 
carbone, Questo intervallo di dimensioni delle 
particelle assicura aito slurry quelle, proprietà 
che là rendono adatto ad essere trasportato 
per lunghe distanze pompandolo ih condotta e 

J - ~ - - y bruciato direttamente in'caldaia. 

L'ubicazione dell'impianto è nel sud-ovest 
della Siberia:-una regione con molte risorse 
minerali, principalmente carbone, ma molto 
lontana dalle aree di utilizzo di queste risorse. 
L'impianto ha una capacità di produzione del­
lo slurry (miscela acqua-carbone) a partire dà 
3 milioni di t/anno di carbone secco. E stato 
realizzato nelle vicinanze della città di Belovo, 
nel mezzo del bacino carbonifero della regio­
ne del Kuzbass; il Reocarb verrà trasportato 
mediante la condotta, alla centrale termoelet­
trica di Novosibirsk e li bruciato in una caldaia 
da 220 MW. 

Neiprocesso di produzione si faurt uso mo­
desto di un additivo (0,5*) che assicura una 
slurrìficazione ottimale per diversi tipi di car­
boni fossili e coke di petrolio. Per ottimizzare 
la combustione del Reocarb sono stati svilup­
pati dei bruciatori speciali con l'ausilio e gli 
impianti :per le prove sperimentali di società 
italiane (Enichem, Enel) e di società america­
ne, inglési ed austriache. 

La tecnologia è nata nel Cèntro ricerche 
Snamprogetti di Fano. L'impianto pilota di pro­
duzione e il circuito per le prove di pompaggio 
sonò dedicali alle prove preliminari perla slur­
rìficazione di carboni che clienti di diverse par­
ti del mondo sono interessati a trasformare in 
eoa! fuèl. 

Accordi sì ma 
anche scientifici 

••'ROMA. A Mosca non si sono firmati 
sotoaccordi economici ma anche scientifi­
ci, Va considerato in tale maniera, infatti, 
quello avvenuto il 21 ottobre scorso tra il 
direttore generale'dell'Ili, Zurzolo, e il pri­
mo viceministro, Bortnik. Ma cosa signifi­
cherà quésto accordo di collaborazione tec­
nico-scientifica? 

Sostanzialmente avverrà uno scambio di 
intimazioni e di delegazioni di esperti; si 
realizzeranno consultazioni e seminari sulle 
attività tecnico-scientifiche in questione;; si 
effettueranno elaborazioni di programmi. 
progètti e ricerche in comune. Ultima que­
stione: l'assistenza reciproca. Comprèsolo 
scambio di metodologie, processi, know-
how è brevetti, 

sistemi Informatici per la pubblica amministra­
zione, finalizzati alle esigenze del paese. 

FINSIEL II gruppo Finsiel ha avuto arami 
contatti preliminari. La recente costituzione) 
del Comitato nazionale per l'inlormalica Indi­
ca la volontà di sviluppare il settore e, In parti­
colare, le sue applicazioni all'apparato statale. 
Le capacità ed esperienze del gruppo per l'in­
formatica facente capo all'Ir! fanno ritenere 
possibile l'avvio di un ampia cooperazkme nel 

Costruzioni civili 
infrastrutture 

MERCATO SOVIETICO. Altro grave proble­
ma dell'Unione Sovietica è quello delle abita­
zioni civili del tutto insufficienti alle esigente 
(14 mq per persona) e di modesta qualità. Lo 
sviluppo di questo settore è pertanto un impe­
rativo per le autorità sovietiche. 

Sempre nell'ambito del settore, urgenti ne­
cessità sussistono anche per l'ammoderna­
mento e l'ampliamento del sistema viario. E 
difficile allo stato attuale ipotizzare la possibili­
tà di un ingresso nel mondo sovietico delie 
grandi società di costruzione occidentali, ma 
esistono comunque interessanti potenzialità 
che vanno attentamente seguite. 

ITALSTAT. La società segue da tempo l'evo­
luzione del settore nel mondo sovietico in atte­
sa di aperture che le consentano di Inserirsi in 
eventuali programmi. In questa fase esiste una 
prima iniziativa relativa ad un possibile accor­
do nel campo delle «unità abitatìve-container». 

Trasporti aerei 

MERCATO SOVIETICO. L'apertura In atto 
nel paese porterà ad un'intensificazione di voli 
da e per I Unione Sovietica. L'Aeroflot ha ne­
cessità di confrontarsi con le altre grandi avio­
linee occidentali nell'obiettivo di produrre un 
decisivo miglioramento del servizio ollerto. 

ALITALIA. Sono in corso numerose trattati­
ve per una cooperazione da parte dell'Alitali» 
ai servizi ausiliari dell' Aerollol, quali il sistema 
prenotazioni e il catering. Peraltro, il vettore 
aereo nazionale è stata la prima aerolinea ad 
essere autorizzata a sorvolare il territorio so­
vietico sulla rotta per Tokio senza far scalo a 
Mosca. 

l 'Unità 
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